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MILANO — La lira ha 
resistito ieri con fatica 
all'impeto .del marco; 
la moneta tedesca si è 
leggermente ribassata 
e ha chiuso a 764,94, 
ma la ‘nostra valuta 
non riesce a sottrarsi 


dalla zona-rischio, Si 
guarda con apprensio- 
ne a questo scorcio fi- 
nale della settimana, 


caratterizzato dalla 
riunione del direttivo 
Bundesbank e dal 
summit, dei ministri 
finanziari Gee. Il dol. 
laro continua intanto 
a rotolare: ieri ha 
chiuso a 1061,68 lire. 
Nuovo scivolone an- 
che in Piazza Affari 
(foto): la Borsa ha per- 
soil 2,52%. 


In Economia 


Trentin 


CGIL 


vuole 
davvero 
mollare . 


RO; — Non sem- 
bra un bluff: Bruno 
Trentin, segretario 


dimissionario della 
Cgil, pare seriamente 
intenzionato ad ab- 
bandonare l'incarico 
che fu di Di Vittorio e 
di Lama, Lo ha ripe- 
tuto chiaramente ie- 
ri nella relazione che 
ha tenuto al direttivo 
confederale, Questa 
col subalterna . a 
schieramenti partiti- 
ci non gli piace e, se 
il sindacato non in- 
tende imboccare con 
decisione la strada 
dell'autonomia, 
Trentin lascerà defi- 
nitivamente la se- 
greteria. Resterà solo 
se la minoranza col- 
laborerà. 


In Economia 
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ROMA — Importanti mi- 
sure messe a punto dal 
overno nell'ambito del- 
fa manovra economica in 
tema di pensioni, di sani- 
tà e di finanza locale. Sul 
fronte delle pensioni, si 
reannunciano tre modi- 
che: si propone di 
escludere dalla riforma i 
lavoratori che hanno 
compiuto 57 anni e le la- 
voratrici oltre i 50 anni; 
potrebbe rimanere a 15 
anni, e non 20, la contri- 
buzione minima per il di- 
ensione di 
vecchiaia; l'età pensio- 
nabile per le donne pas- 
serebbe a 60 anni. 

In tema di sanità le Re- 
ioni avranno la possibi- 
Îità di decidere se finan- 

ziare il servizio sanitario 

attraverso l'aumento dei 

contributi (fino al 10%) o 

aumentando alcuni tri- 
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Per quanto riguarda la sanità, 


lo Stato non aumenterà 


i contributi ma potranno farlo 


le Regioni. L’Ici e gli inquilini 


buti regionali: l'emenda- 
mento della maggioran- 
za al disegno di legge de- 
lega all'esame della 
Commissione Bilancio 
del Senato ha già allar- 
mato i sindacati, che te- 
mono ‘la nascita di di- 


. verse Italie nella sanità 


pubblica, caricando di 
maggiori oneri i cittadini 
delle Regioni più povere, 


proprio quelle dove il 
servizio sanitario è meno 
efficiente”. 

Inoltre ieri, come prean- 
nunciato, il governo ha 
ritirato la parte dell'e- 
mendamento in base al 
quale il 4,1% dei contri- 
buti sanitari sarebbe 
passato a carico dei lavo- 
ratori e non più dei dato- 
ri di lavoro, 

Finanza locale. Il gover- 


. al 


feta: 


no non ha abbandonato 

l'idea di far contribuire 

l'inquilino (fino al 50%) 

pagamento dell'Ici, 

imposta comunale sugli 

immobili che entrerà in 

vigore a gennaio. Si pen- 

sa anche di modulare la 

partecipazione sulla ba- 

se della quantità e quali- 

tà dei servizi resi dal Co- 

mune, In ambito Irpef, e 

sempre per quanto ri- 

guarda l'Ici, alle prime. 
case sarebbe concessa 

una detrazione di 120 

mila lire mentre pertutti 
sarebbe abolita l'Ilor sui 
fabbricati. Potrebbe an- 

che scomparire l'imposta 
sulla spazzatura, ma solo 
per far posto a una nuova 
imposta: l'Iscom, Impo- 
sta servizi comunali. 
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Salvaguardia 
sul piano Cee 
del principio 


l’offshore di concorreriza 
h) ; si - me . 
Il progetto Il Centro sarà È in gioco 
è orientato un'istituzione il ruolo 
a sviluppare fortemente di Trieste 
; RE 
VEst vigilata Etica 


COLPITO IL QUARTIER GENERALE A SARAJEVO 


L’Onu a cannonate 


attacco di Milosevic 


NESI (EX BNL) CONFERMA 


mi disse Craxi» 


MILANO — Nerio Nesi, 
ex presidente della Ban- 
ca nazionale del lavoro è 
stato ascoltato in qualità 
di testimone dai giudici 
milanesi che indagano 
sulle tangenti. Una testi- 
monianza alla quale i 
giudici evidentemente 
tenevano moltissimo, dal 
momento che si sono 
presentati compatti ad 
ascoltare le dichiarazio- 
ni dell'ex presidente del- 
la Bnl: davanti ad Anto- 

nio Di Pietro, Pier Camil- 

lo Davigo e Gherardo Co- . 
lombo, Nesi ha parlato 


" per un'ora e mezzo, Prin 


cipale oggetto del collo- 
quio il contenuto di tre 
interviste rilasciate circa 
un anno fa ai settimanali 

Espresso ed Europeo e 
al quotidiano l'Indipen- 
dente, nelle quali Nesi 
parlava di una richiesta 


di finanziamento di tre- 
cento miliardi a favore di 
Salvatore Ligresti che 
Bettino Craxi gli avrebbe 
avanzato nel 1987. 
Nesi respinse la richiesta 
i Craxi e fu quello l'ini- 
do del SSD conillea- 
cialista. "Ho con- 
fermato tutto ciò che 
Avevo detto nelle inter- 
Viste - ha detto Nesi ai 
giornalisti all'uscita dal 


il 


(PA 


‘ONOI "L0Y 


del grande 


î In Barriera una Suzuki per te 


65233 


numero vincente! 


La prima estrazione ha a 
martedì 1° settem 
Sotto a chi tocca con le prossime due estrazioni 


vuto luogo 
bre. 


concorso! 


Universaltecnica e Coop vi aspettano per farvi MI 
vincere altre due splendide Suzuki Maruti! 


UNIVERSALTEGNICA Î 
Li 500. | 


Palazzo di Giustizia - ho 
solo aggiunto alcuni det- 
tagli”. Quali fossero que- 
sti dettagli, non è dato 
sapere. Si sa solo, perchè 
l'ha confermato lo stesso 
Nesi, che durante l'inter- 
rogatorio è stato tirato in 


ballo più volte il nome |. 


del segretario socialista. 
E per Craxi, Nesi non ha 
avuto certo parole di ap- 
prezzamento: ‘Come mi- 
litante socialista ritengo 
che quella che ha inne- 
scato con i giudici è una 
polemica sbagliatissima 
- ha detto ai giornalisti - 
e fuori dalla testimo- 
nianza ho spiegato ai 
magistrati che la loro 
grande forza in questo 
momento è l'opinione 
pubblica, 
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'Gaschi blu' egiziani al quartier g 


149 TURISTI BLOCCATI ALL'ESTERO 


«Finanzia Ligresti | Kenia tutto compreso 
Anche beffe e danni 


renerale dell'Onu bombarda 


Belgrado, il premier Panic rintuzza l’ 


È 


ASSE 
to a Sarajevo, 


Allarme aeroporti 


Indagine su voci di attentati 
di stampo mafioso a Milano 
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Sequestro record 


Palermo: requisiti a un boss 
case e terreni per S0 miliardi 
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Sentenze Carnevale 


Cassazione: commissione valuta 
gli annullamenti delle condanne 


APAGINA 2 


BELGRADO — Pioggia di 
bombe sul quartier gene- 
rale dei «caschi blu» a Sa- 
rajevo. Nel corso dell'al- 
tra notte numerose salve 
d'obice hanno colpito l'e- 
‘ dificio, provocando un 
vasto incendio. Un mili- 
tare egiziano è stato col- 
ito, tre francesi si sono 
‘eriti cercando di spe- 
gnere le fiamme. 

Questa escalation.con- 
tro le truppe dell'Onu, 
curiosamente, contrasta 
con la notizia di un ac- 
cordo firmato. dal co- 
mandante delle forze 
serbe bosniache. Rado- 
van Karadzic e dal vice- 
comandante della forza 
di pace delle Nazioni 
Unite, colonnello Armel 
Davout: i serbi accette- 
rtebbero di porre sotto 
controllo internazionale 
l'artiglieria pesante at- 
tualmente posizionata a 


ROMA — Centoquaran- 
tanove turisti italiani so- 
no bloccati in Kenya, al- 
l'aeroporto di Malindi, Il 
gruppo doveva lasciare il 
jaese martedì sera, ma 
a Lennox Airways, che 
opera per conto della 
Tea, sulla rotta Verona- 
Nairobi, ha annullato il 
volo. La decisione della 
compagnia di lasciare a 
terra gli italiani sarebbe 
stata causata dal manca- 
to pagamento, da parte 
dell'operatore turistico 
italiano, organizzatore 
della vacanza, di parte 
della retta dovuta alla 
compagnia. 

Della vicenda è stata 
interessata l'Ambasciata 
italiana a Nairobi che. si 
sta adoperando per 
sbloccare la situazione e 
consentire ai nostri con- 
nazionali un rapido rien- 
tro. 


Sarajevo, Jajce e Bihac. 
Sul fronte politico, a 
Belgrado l'attenzione è 
tutta rivolta al braccio di 
ferro tra il premier Milan 
Panic e l'«uomo forte» 
della Serbia, Slobodan 
Milosevic. Ora sembra 
che Panic sia in grado di 
respingere la mozione di 
sfiducia presentata. con- 
tro di lui, mettendo quin- 
di in difficoltà Milosevic. 
Dalla parte di Panic si è 
schierato il Presidente 
federale Dobrica Cosic. Il 
confronto tra Panic e Mi- 
losevic è scoppiato in se- 
ito ‘alla Conferenza 
ella Cee a Londra, dove 
Panic ha assunto posi- 
zioni in totale accordo 
con gli occidentali, sfi- 
dando apertamente Mi- 
losevic. 
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Il «pacchetto» acqui- 


stato dai turisti italiani 
veniva proposto ad un 
prezzo di un milione 350 


mila lire a settimana per 
due «tutto compreso». 
Sulla vicenda dei 149 
turisti italiani bloccati in 
Kenya, la Fiavet Toscana 
(Federazione agenzie 
viaggio) ha emesso ieri 
sera una nota attribuen- 
do il blocco dei turisti al 
mancato arrivo dell'ae- 
reo noleggiato dall'agen- 
zia di viaggi «Leonardo 
da Vinci» di Tavarnuzze 
(Firenze). Il RESie 
Zini ha detto che l'agen- 
zia «non è associata alla 
Federazione» e che «in 
più occasioni la Fiavet 
aveva informato le auto- 
rità competenti di altri 
casi di insolvenza della 
suddetta agenzia». 
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TRIESTE, DUE GENITORI RISCHIANO DI PERDERE LA PATRIA POTESTA’ 


Puo costar cara la sfiducia nel vaccino I 


TRIESTE — Privati della 
patria Holesta per l'obie- 
zione al vaccino. Potreb- 
be accadere a due coniu- 

i triestini che hanno ri- 
utato di sottoporre il fi- 
glio Lorenzo, 4 anni, alla 
vaccinazione obbligato- 
ria. La coppia verrà in- 
fatti convocata martedì 
dal Tribunale dei minori. 
Il giudice valuterà la si- 
tuazione e se lo riterrà 
PERGOLA potrà privarli 
della patria potestà per il 
tempo!:necessario a sot- 
toporre il bimbo al trat- 
tamento sanitario obbli- 
gatorio. Iconiugi Pansini 
Intendono in ogni caso 


; ricorrere al sindaco, per 
‘ottenere l'esenzione al- 
meno. temporanea dall'i- 
noculazione. La coppia 
triestina ha rifiutato il 
Vaccino per motivi di or- 
dine sanitario. «Il tratta- 
mento — sostengono — è 
inutile oltre che danno- 
‘so, La letteratura scien- 
tifica non dimostra alcun 
rapporto fra la diminu- 
zione delle malattie in- 
fettive e la pratica della 
vaccinazione. Si sono in- 
vece verificati casi di 
danni irreparabili al si- 
stema immunitario in se- 
guito all'inoculazione. 
Cosa che una recente leg- 


ge.del Parlamento ha ri- 
conosciuto Con chiarez- 
za, arrivando a prevede- 
re dei risarcimenti per 
chi subisce danni a se- 
guito di vaccinazioni (o) 
trasfusioni». I due geni- 
tori aderiscono a un co- 
mitato Le mato contro 
la pratica del vaccino che 
conta attualmente a 
Trieste una ventina di 
aderenti. Obiettivo del 
gruppo è quello di otte- 
nere una modifica della 
legge che renda le vacci- 
nazioni un trattamento 
facoltativo come già av- 
viene in altre partì d'Eu- 
ropa. 


Fiumicello, guerra sulla messa 
Genitori contro la scuola 


FIUMICELLO — Peppone e don Camillo sono 


‘personaggi sempre attuali, specie in 
dove la guerra fredda tra ‘rossi’ e 


Aule zone 
ianchi' si 


«combatte» anche nelle piccole cose della vita. A 
Fiumicello duecento genitori di bambini iscritti 


alle elementari sono scesi in campo contro il 
Consiglio di circolo scolastico, reo di impedire la 
messa d'inizio anno. Tutto nasce da una circola- 


re votata in giu, 


o dal consiglio, in base alla 


uale si ritiene che la partecipazione alla messa 
‘inizio e fine anno fosse volontaria e da cele- 
brarsi al di fuori dell'orario scolastico. 


In Regione 


CICLISMO 
Mondiali, 
d’oro 

il tandem 
azzurro 


VALENCIA — Gianluca 
Capitano e Federico Pa- 
ris hanno vinto la meda- 
glia d' oro nella speciali- 
tà del tandem ai Campio- 
nati mondiali di ciclismo 
su pista in Spagna con- 
clusisi ieri. In finale han- 
no battuto, in due man- 
ches, i cecoslovacchi Lu- 
bomir Hargas e Pavel Bu- 
ran. La medaglia di bron- 
zo è stata conquistata 
dagli australiani Peden - 
Dew che hanno sconfitto 
i tedeschi (campioni del 
mondo uscenti) Raasch- 
SER Per Capitano e 
Paris è la seconda maglia 
iridata: Furono infatti, 
già campioni del mondo 
nel 1990°a Maebashi. Per 
il tandem, che tante sod- 
disfazioni ha dato al ci- 
clismo italiano, è l'ulti- 
ma presenza ai mondiali. 


Nello Sport 


| milanese 


CALCIO 


Coppa 
Italia: 
goleada 


ROMA — L'eliminazione 
della Sampdoria ad ope- 
ra del Parma èil risultato 
più clamoroso alla con- 
clusione delle partite di 
ritorno del secondo tur- 
no della Coppa Italia di 
calcio. Per il resto la se- 
rata è stata contrasse- 
ata da una goleada 
elle milanesi: i rossone- 
si hanno travolto .6-2 la 
Ternana mentre i neraz- 
zurri (nella foto Pancev) 
con un 4-2 hanno spento 
le illusioni della Reggia- 
na. La Juventus invece 
ha impattato 1-1 sul ter- 
pro ell'orgoglioso An- 


a 
Goleada anche allo sta- 
dio "Friuli' di Udine dove 
i bianconeri di Fedele 
hanno pareggiato 4-4 
con il Cagliari, che ha 
passato il turno. 


Nello Sport 


Era di creatività |ncantvi per podbme Batte na 


Il piccolo. 


[2] Il Piccolo 
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LA MANOVRA ECONOMICA E LA MODIFICA AI DISEGNI DI LEGGE DELEGA 


Sanità, carta bianca alle Regioni 


Forse esclusi dalla riforma delle pensioni ilavoratori che hanno compiuto 57 anni e le donne oltre i 50 


I DEMOCRISTIANI SCHIERATI PER DUE VOTI SEPARATI 


Dc, sindaco slegato dal Consiglio 


ROMA — Con un cam- 
biamento di rotta ri- 
spetto al passato la De- 
mocrazia cristiana sce- 
‘glie per l'elezione diret- 
ta del sindaco il «voto 
disgiunto», un voto se- 
parato cioè, per il primo 
cittadino e per il Consi- 
glio comunale. 

Piazza del Gesù ha 
dedicato la prima riu- 
nione della segreteria 
dopo le vacanze a defi- 
nire la propria posiziò- 
ne su questo scottante 
nodo che proprio ieri 
mattina ha cominciato 
ad affrontare la com- 
missione Affari costitu- 
zionali di Montecitorio. 

Tra. un sindaco 
espressione di uno 
schieramento, di una 
maggioranza, e. uno 
eletto a prescindere dal 
Consiglio comunale, la 
Dc sceglie questa secon- 


do meccanismo. x 

Sul modello della leg- 
ge già approvata ad ago- 
sto dall'assemblea re- 
gionale siciliana. 

E affrontando il ri- 
chio. dell«'anatra zop- 
pa», un sindaco, cioè di 
orientamento opposto a 
quello 
comunale. 

«Non sono un refe- 


| rendario e per me è per- 


fino un sacrificio dire 
queste cose — ha spie- 
gato Guido Bodrato — 
ma se siimbocca la stra- 
da della elezione diretta 
del sindaco bisogna far- 
lo con chiarezza, senza 
passi artificiosi e defi- 
nendo un modello poli- 
tico chiaro». 


Quanto al potenziale - 


conflitto tra il sindaco e 
il Consiglio «è un fatto 
positivo e non negativo, 


dell'assemblea - 


una ‘dimostrazione di 
democrazia». 

La scelta de rischia di 
andare in rotta di colli- 
sione con quelle dei so- 
cialisti e del Pds, che in- 
vece chiedono un sinda- 
co espressione di una 
maggioranza. 

Pli, Pri, Rete, referen- 
dadi di Segni, Msi, sono 
invece favorevoli al vo- 
to separato. 

Oggi continuerà la di- 
scussione sul «testo 
unificato» del presiden- 
te della commissione 
Adriano Ciaffi, una sin- 
tesi dei sedici disegni di 
legge presentati da tutti 
ipartiti. 

Commissione bica- 
‘merale. La presidenza 
della commissione bica- 
merale per-le riforme è 
stato un altro degli ar- 
gomenti affrontati ieri a 


piazza del Gesù. 

Il Psi non ha preclu- 
sioni su Ciriaco De Mi- 
ta, ma ha chiesto allo 
scudocrociato di pro- 
porne ufficialmente la 
candidatura. 

Rimane il problema 
delle vice presidenze. Il 
capogruppo socialista 
La Ganga aveva parlato 
di un accordo per affi- 
darle a un socialista e 
un pidiessino, mentre i 
segretari potrebbero es- 
sere uno della Lega e 


‘uno di Rifondazione co- 


munista. 

Anche i liberali ave- 
vano manifestato  di- 
sponibilità per De Mita. 
Nei prossimi giorni il 
presidente del Senato 
Giovanni Spadolini in- 
contrerà i presidenti di 
tuttii gruppi per prepa- 
rare la prima riunione 


della commissione mer- 
coledì prossimo. 

Partito. Il nuovo se- 
gretario? «Se ne parlerà 
al Congresso». Antonio 
Gava, presidente dei se- 
natori e lader di «Azione 
popolare» ha dichiarato 
che gli assetti interni 
della Dc non erano al- 
l'ordine del.giorno della 
segreteria. 

Ma il capo di «Forze 
nuove» Antonio Marini 
chiede di parlare anche 
di uomini. Ha detto che 
gli suona falso il ritor- 
nello: «prima la linea, 
poi le novità sulle strut- 
ture e sugli uomini». ‘ 

«Si trascura il fatto — 
ha accusato — che un: 
rapporto di fiducia tra il 
partito e larga parte del 
suo elettorato si è rot- 
to». i 

Marina Maresca 


ROMA —. Le Regioni 
avranno la possibilità di 
decidere se finanziare il 
servizio sanitario attra- 
verso l'aumento dei con- 
tributi (fino al 10%) o au- 
mentando alcuni tributi 
regionali: l'emendamen- 
to della maggioranza al 
disegno di legge delega 
all'esame della Commis- 
sione Bilancio del Senato 
ha già allarmato i sinda- 
cati, che temono "la na- 
scita di diverse italie nel- 
la sanità pubblica, cari- 
cando di maggiori oneri i 
cittadini delle Regioni 
più povere, proprio quel- 
le dove il servizio sanita- 
rio è meno efficiente”, 
Inoltre ieri, come 
preannunciato, il gover- 
no. ha ritirato la parte 
dell'emendamento in ba- 
se al quale il 4,1% dei 
contributi sanitari sa- 


. rebbe passato a carico 


dei lavoratori e non più 
dei datori di lavoro. Altra 
modifica: saranno da 5 a 
7, e non più da 3 a 5,i 
membri che faranno par- 
te del comitato di indi- 
rizzo e controllo che 
prenderà il posto dei 
Consigli di amministra- 


| zione delle Usl e che sa- 


ranno eletti dagli enti lo- 
cali territorialmente 
competenti. È 

Sul fronte delle pen- 
sioni sono previste modi- 
fiche alla legge delega: 
l'emendamento propone 
che siano esclusi dall'ap- 
plicazione della riforma 
solo i lavoratori che han- 
no compiuto 57 anni se 
uomini e 50 anni se don- 
ne. Per tutti gli altri, 
compresi quindi tutti co- 
loro che hanno già matu- 
rato i 15 anni di contri- 
buti. (requisito minimo 
per la pensione di vec- 
chiaia), entreranno da 
subito in vigore le norme 
sull'aumento volontario 
(e incentivato) dell'età 
pensionabile a 65 anni. 

Il testo originario della 
legge delega, invece, 
escludeva dalla riforma 
non solo i lavoratori più 
anziani, ma anche quelli 
che al momento dell'en- 
trata in vigore della legge 
avevano già maturato i 
requisiti per andare in 


‘ pensione, secondo l'at- 


tuale normativa (con tut- 
to ciò che ne consegue in 
termini di calcolo dell’ 


Importo, ‘rendimento e 
altre facilitazioni, che 
con la riforma verrébbe- 
ro ridimensionati), 

L'initroduzione di que- 
‘sta modifica, se approva- 
tan via definitiva - rile- 
vano fonti sindacali 
comporterà che, ad 
esempio, un, lavoratore 
di 56 anni (quale che sia 
la sua anzianità contri- 
butiva) se vorrà andare 
in pensione a 60 anni (co- 
me prevede adesso la 
legge) sarà.sottoposto al 
meccanismo di disincen- 
tivazione, cioè dovrà ri- 
nunciare ad una piccola 
parte della pensione. Al 
contrario, se questo stes- 
so lavoratore accetterà 
di lavorare fino a 65 anni 
(o comunque per qualche 
anno oltre i 60 anni) go- 
drà di una pensione di 
importo maggiorato. Per 
quanto riguarda il requi- 
sito contributivo minimo 
per avere diritto alla 
pensione di vecchiaia, il 
governo sembra inten- 
zionato a non insistere 
nel. proporne l'aumento 
da 15 a 20 anni, così co- 
me suggerito dai sinda- 
cati. 


In compenso, i sind 
cati hanno dato il viall 
bera all'aumento obbli 
gatorio a 60 anni dell'eli 
pensionabile delle doll 
ne. L'unica incertezza # 
quest'ultima ipotesi è l@ 
gata agli esigui risp: 
che essa consentirebli 
nell'immediato alle ca$ 
se pubbliche., d 

Finanza locale. Il gf 
verno non ha abbandi 
nato l'idea di far conti? 
buire l'inquilino (fino? 
50%) al pagamento dé 
l’Ici, imposta comunî 
sugli immobili che entri 
Tà in vigore a gennaio. 
pensa anche di modulaî! 
la partecipazione sull 
base della quantoità | 
qualità dei servizi re 
dal Comune. In ambiti 
Irpef, e sempre per qual! 
to riguarda l’Ici, alle pri 
me case sarebbe concef 
sa una detrazione di 1 
mila lire mentre per tutl 
sarebbe abolita l'Ilor st 
fabbricati. Potrebbe at 
che scomparire l'imposi 
sulla spazzatura, ma sol 
per far posto a una nuovi 
imposta: l'Iscom, Impo' 
sta servizi comunali. 


DALLA STAMPA’ 
Mieli alla guida 
del «Corriere» 


MILANO — E' Paolo Mieli il nuovo direttore del Cor- 
riere della Sera. Dopo meno di due anni passati alla 
guida de «La Stampa», Mieli assume l'incarico di di- 
rettore del quotidiano di via Solferino in sostituzione 
di Ugo Stille che ha diretto il Corsera per quasi 5 an- 
ni 


Con il passaggio di Mieli al Corriere, il timone della 
Stampa sarà preso da Ezio Mauro, attualmente con- 
direttore del quotidiano torinese. Il passaggio delle 
consegne avverrà nei prossimi giorni. 

Paolo Mieli è nato a Milano il 25 febbraio 1949. 
Diplomatosi a Roma, al liceo Tasso, è laureato in sto- 
Tia moderna, e per cinque anni è stato assistente uni- 
versitario presso la cattedra di storia dei partiti poli- 


tici con Renzo De Felice. 


Dal 1967 al 1985 ha lavorato all'«Espresso» come 
inviato all'estero, notista di politica interna, capo 
della sezione culturale e. capo redattore centrale. Nel 
1985 passa alla «Repubblica», dove si occupa di poli- 
tica interna, estera e di cultura. Dopo un anno e mez- 
zo, nel settembre 1986, è alla «Stampa», di cui diven- 


ta direttore nel maggio 1990. 


E' stato nel comitato direttivo di due riviste, «Sto- 
ria illustrata» e «Pagina», e ha collaborato, tra le altre 
riviste a «Tempi moderni», «Queste istituzioni», 
«Mondo Operaio». Ha scritto alcuni libri, tra i quali 
«Litigio a Sinistra» sulle polemiche tra socialisti e co- 
munisti, e «Il socialismo diviso», una storia del parti- 
to socialista negli anni della Repubblica. 


ASCOLTATO DAI GIUDICI L’EX PRESIDENTE DELLA BNL 


Nesi: «Dovevo dare 300 miliardi a Ligresti» 


A chiedergli il finanziamento sarebbe stato il segretario del Psi, ma il banchiere non lo accontentò 


MILANO — Craxi e Ligre- 
sti, Ligresti e.Craxi: Nerio 
Nesi, ex presidente. della 
Banca Nazionale del Lavo- 
ro, non ha parlato d'altro 
con i giudici milanesi che 
indagano sulle tangenti. Il 
manager socialista è en- 
trato poco prima dell'una 
nella stanza del sostituto 
procuratore Pier Camillo 
Davigo. Solo, non era ac- 
compagnato da nessun av- 
vocato e quindi è stato 
ascoltato come testimone. 
Una testimonianza alla 
quale i giudici ‘evidente- 
mente tenevano moltissi- 
mo, dal momento che si 
sono presentati compatti 
ad ascoltare le dichiara- 
zioni dell'ex Presidente 
della Bnl: davanti ad An- 
tonio Di Pietro, Pier Ca- 
millo Davigo e Gherardo 
Colombo, Nesi ha parlato 
per un'ora e mezzo Princi- 
pale oggetto del colloquio 
il contenuto di tre intervi- 
ste rilasciate circa un an- 


Li 


no fa ai settimanali l'E- 
spresso ed. Europeo e al 
quotidiano l’Indipenden- 
te, nelle quali Nesi parlava 


di una richiesta di finan-. © 


ziamento di trecento mi- 
liardi a favore di Salvatore 
Ligresti che Bettino Craxi 
gli avrebbe &vanzato nel 
1987. Y 

Nesi respinse la richie- 
sta di Craxi e fu quello l'i- 
nizio del dissidio con il 
leader socialista. "Ho con- 
fermato tutto ciò che ave- 
vo detto nelle interviste - 

‘ha detto Nesi ai giornalisti 
all'uscita dal Palazzo di 
Giustizia - ho solo aggiun- 
to alcuni dettagli”. 

Quali fossero questi 
dettagli, non è dato sape- 
re. Si sa solo, perchè l'ha 
confermato lo stesso Nesi, 
che durante l’interrogato- 
rio è stato tirato in ballo 
più volte il nome del se- 
gretario socialista. E per 
Craxi, Nesi non ha avuto 
certo parole di apprezza- 


mento: "Come militante 
socialista ritengo che 
quella che ha innescato 
con i giudici è una polemi- 
ca sbagliatissima - ha det- 
to ai giornalisti e fuori dal- 
la testimonianza ho spie- 
gato ai magistrati che la 
loro grande forza in questo 
momento è l'opinione 
pubblica. Se le cose non 
cambiano radicalmente 


vedo molto male il futuro ‘ 


del Psi. C'è da augurarsi 
per il partito che le elezio- 
ni non siano vicine’. 

Nesi, sorridente, è poi 
uscito dal Palazzo di Giu- 
stizia dove ha fatto il suo 
ingresso Roberto Mongini, 
ex. vicepresidente della 
Sea e uno dei grandi cor- 
ruttori che per primi han- 
no dato segno di penti- 
mento e si sono trasforma- 
ti ora in ‘accusatori del si- 
stema". Mongini si è pre- 
sentato con un maglietta 
con la scritta ‘Mani pulite 


team" ed ha avuto un col- | 


loquio per motivi persona- 
li con il sostituto procura- 
tore Pier Camillo Davigo: 
"I magistrati sono stati 
corretti dal punto di vista 
personale e fanno il loro 


«mestiere; se qualcuno ha 


motivi diversi per accu- 
sarli li deve anche giustifi- 
care, se no diventa un boo- 
merang'”. Con queste pa- 
role Mongini ha voluto 
criticare le accuse di Craxi 
ai metodi usati dai giudici 
milanesi: ‘’Ma Craxi è un 
uomo intelligente dal pun- 
to di,vista politico: avrà 
un motivo per muoversi 
così”. 

Il procuratore della Re- 
pubblica di Milano Fran- 
cesco Saverio Borrelli, ha 
intanto smentito ‘nella 
maniera più  categorica 
che il dott. Di Pietro o altri 
magistrati si siano mai re- 
cati in carcere per ascolta- 
Te senza la presenza di di- 
fensori persone soggette a 
indagini”. È 


CONFERMATI ICOLLOQUI TELEFONICI 
«L’intervista a Craxi c’è stata» 
Il collaboratore delle Gazzette consegnerà la cassetta 


MILANO — ‘Molto probabilmente de- 
vo aver dato fastidio, visto che oggi ho 
ricevuto.in tre ore due telefonate ano- 

* nime con minacce di morte, alle ore 
9,15 e alle ore 12,10, da due diversi 
personaggi’. Lo sostiene Lorenzo Gro- 
Îlaboratore ‘delle "Gazzette! 


ce, il ci 


del gruppo Longarini, che sostiene di 


aver intervistato telefonicamente Bet- 
tino Craxi. ‘Questa storia oramai sta 
uscendo da ogni limite. Ugo Finetti - 
prosegue Croce - dice di non essere sta- 
to presente all'intervista della quale 
posseggo la cassetta. Craxi smentisce, 
erchè non è 
possibile scambiare il lavoro di un 
CROGTLORO iscritto regolarmente all'e- 
‘enco specia]e in qualità di direttore di 
una rivista, con fatti che con l'intervi- 
sta a Craxi non hanno nulla a che vede- 
re. Per chiarire questo domani (oggi, 
e, ndr) conse 
setta con l'intervista al direttore délle 


o forse no! Sono stanco 


per chi le; 


verità”. 


erò la cas- 


‘Gazzette’ e nel frattempo debbo dot- 
mire lontano da casa per queste mi- 
nacce insensate. A chi sto dando fasti- 
dio? Forse - conclude Croce - a chi ha 
- paura di tirare fuori gli scheletri dagli 
armadi? Staremo a vedere dove state 


A proposito della polemica sulla ve- 
ridicità dell’ intervista a Craxi pubbli- 
cata dalle ‘‘Gazzette’’ del gruppo Lon- 
garini, il vicepresidente della Regione 
Lombardia, on.Ugo Finetti, ha reso no- 
to di essersi rivolto al segretario della 
Federazione Nazionale della Stampa 
(Fnsi) ‘’affinchè si proceda ad un' inda- 
gine e si faccia chiarezza su un caso 
che offende la stessa credibilità e pro- 
fessionalità dei giornalisti”. ‘Siamo di 
fronte a un episodio - ha aggiunto Fi- . 
netti - di sconcertante malcostume e di 
tale spregiudicatezza che non può es- 
sere lasciato nel dubbio”. 


DOPO LE CLAMOROSE SENTENZE IN CASS 


AZ 


IONE DELLA PRIMA SEZIONE 


Nove «saggi» per arginare Carnevale 


Istituita da Martelli una commissione per rendere omogenea la giurisprudenza della Suprema Corte 


INTEGRAZIONI 


Bolli disponibili in Posta 
per patenti e passaporti 


ROMA — «Le nuove marche da bollo per pa- 
tenti e passaporto sono già in vendita presso 
tutti i 14.500 uffici postali d'Italia»: lo ha co- 
municato l'amministrazione delle Poste pre- 
cisando che da ieri sono a disposizione dei 
‘contribuenti tutti i nuovi tipi dimarca per le 
patenti ed il passaporto: una marca integra- 
*tiva da 28 mila lire per la patente B, una da 
32 mila perla patente C, una da 33 mila perla 
patente D, una da 50 mila per chi non avesse 
ancora provveduto a vidimare la patente ed, 
infine, una da 31 mila lire che integra quella 
precedente da 29 mila lire per i passaporti. 
Le marche integrative vanno applicate su 
patenti e passaporti entro il 31 ottobre. Il 
ministero delle Finanze, infine, prevedee 
che entro pochi giorni le nuove marche sa- 
ranno disponibili anche presso le tabacche- 
rie, ma i tabaccai prevedono di averle dispo- 
.nibili per la vendita verso metà settembre. 
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ROMA — A nove «saggi» 
è stato ‘affidato il compi- 
to di capire come armo- 
nizzare la giurispruden- 
za della corte di cassa- 
zione, con il nuovo codi- 
ce di procedura penale. 
L'iniziativa è stata deci- 
sa dal ministro della giu- 
stizia Claudio Martelli, 
che ha voluto mettere al- 
la guida della commis- 
sione insediata ieri al mi- 
nistero di via Arenula 
l'ex presidente della Cor- 
te Costituzionale: il pro- 
fessor Giovanni Conso; 
fra i «saggi» c'è anche 
Antonino Caponnetto. 
Dell'iniziativa. se ne 
‘era parlato prima dell’e- 
state; quando la penulti- 
ma sentenza su un pro- 
cesso dî mafia, firmata 
dai giudici della prima 
sezione penale proprio 
della Suprema Corte, 
aveva fatto discutere per 
l'ennesima volta l'opi- 
nione pubblica. Il colle- 
gio presieduto dall'ormai 


famoso Corrado Carne- 
vale, detto «L'ammazza- 
sentenze», aveva dispo- 
sto ancora una volta 
l'annullamento di un 
rocesso a carico dei 
oss. di Cosa Nostra. 
Martelli decise che vole- 
va veder chiaro nella vi- 
cenda, ed iniziò a pensa- 
re come farlo. Così ieri, 
mentre venivano resi no- 
ti i motivi dell'annulla- 
‘mento per le condanne di 
Alfredo Bono—ilricicla- 
tore del danaro sporco 
della mafia — il guarda- 
sigilli al ministero firma- 
va l'atto di insediamento 
della nuova commissio- 
ne. Che dovrà studiare le 
«iniziative» legislative 
dirette ad assicurare il 
iù efficace esercizio 
‘elle funzioni della Corte 
di Cassazione nell'ambi- 
to processuale penale. - 
Una definizione appa- 
rentemente chiara dei 
compiti della Commis- 
sione ministeriale: ma 


non ben precisata nella 
premessa. del decreto. 
Dove si afferma che «la 
complessità del sistema 
processuale penale com- 
porta con sempre mag- 
gior frequenza l'inter- 
vento» della Cassazione, 
creando un «sovraccari- 
co» che causa «molteplici 
problemi». Al punto da 
rendere necessaria una 
verifica su come «possa 
‘assicurarsi il più efficace 
esercizio delle funzioni 
della Suprema Corte», 
dopo l'approvazione del 
nuovo Codice di Proce- 
dura. penale, «tenendo 
‘conto del significato da 
attribuirsi , ai. relativi 
principi costituzionali, 
anche alla luce della re- 
cente giurisprudenza 
della stessa Suprema 
Corte». È 

Se la formula è involu- 
ta però, il significato del- 
l'atto ministeriale è ine- 


quivocabile: una forte. 


perplessità sulle decisio- 
ni prese dai giudici della 
prima sezione penale; un 
colpo d'ariete alla insin- 
dacabilità ‘del terzo gra- 
do di giudizio della giu- 
stizia italiana, In effetti 
il ministro della giustizia 
non ha voluto «prender- 
sela con qualcuno», per- 
chè in questo caso pote- 
va promuovere un'azio- 

isciplinare contro il 
collegio . presieduto da 
Carnevale, o chiedere al 
consiglio superiore della 
magistratura di accele- 
rare l'indagine che pende 
presso la prima commis- 
sione, proprio sulle sen- 
tenze firmate da Carne- 
vale. Ha fatto però qual- 


cosa di più mettendo sot- . 


to inchiesta un pò tutta 
la Cassazione. dea 

In pratica il ministro 
ha scelto di fare atten- 
zione rispettare le forme 
ed i rapporti istituziona- 
li, cercando di non urtare 
alcuna suscettibilità. 


Anche per questo, proba- 
bilmente, della commis- 
sione fanno parte due 
docenti di diritto molto 
noti (Vittorio Grevi che 
insegna Procedura Pro- 
cessuale a Pavia ed Enzo 
Zappalà ordinario a Ca- 
tania); due penalisti im- 
pegnati in prima linea 
nelle aulee giudiziarie 
(Vittorio Chiusano e Vin- 
cenzo Siniscalchi); tre 
magistrati. Due vengono 
proprio dalla Cassazione 
(Gianfranco Giani ed Er- 
nesto Lupo); mentre l'al- 
tro è Antonino Capon- 
netto, il padte del pool 
antimafia. di Palermo, 
l'uomo che Martelli vuo- 
le mettere anche a capo 
di uno speciale ufficio di 
consulenza antimafia da 
insediare a via Arenula; 
la nomina in commissio- 
ne potrebbe essere un 
primo passo verso una 
coli-bcrazione più stabi- 
e. 


LA’GUERRA’ CON LA FININVEST 


Pedullà: «Ma la Rai non si arrende». 


VENEZIA — Walter Pe- 
dullà, presidente Rai, il 
giorno dopo l'appello al 
soccorso dell'azienda 
pubblica. ‘’Non posso 
pensare che ci sia un 
complotto contro la Rai. 
Nè ho annunciato rese, 
bancarotta, ma un reale 
grido d'allarme. Ma è in- 
differibile una riforma 
che riduca i nostri costi, 
altrimenti la Rai sarà in- 
chiodata allo sviluppo 
zero, E se ancora stiamo 
vincendo, non possiamo 
più risultare squilibrati 
per progettualità e finan- 
ze rispetto alla fortissi- 


ma concorrenza del 
gruppo Fininvest, che si 
sviluppa ormai senza li- 
miti. Se Governo e Parla- 
mento non provvederan- 
no, dovremo in Rai bloc- 
care le spese per il ‘93 al- 
lo stesso livello del ‘92. E 


non basterebbe per bat-' 


tere la concorrenza’. 
Precisazioni, invocazio- 
ni, risposte di Pedullà, 
uomo incapace di na- 
scondersi . nonostante 
stia al vertice istituzio- 
nale della Rai. 

"Al Festival dell'Unità 
ieri l'altro il dibattito è 
stato interpretato un pò 


fuori segno. Io mi lamen- 
to e chiedo chiarezza, ma 
ribadisco anche che. la 
Rai resta prima per qua- 
lità e quantità pluride- 
cennali di produzione, e 
per la fiducia che incon- 
tra nel pubblico. E' un 
primato conquistato ma 
potrebbe mon bastare 
più, soprattutto nell'ac- 
quisto, e nella realizza- 
zione, di cinema, e nelle 
trasmissioni sportive. 
Dobbiamo continuare a' 
fare programmi in sinto- 
nia con le tendenze cul- 
turali dei cittadini. Ci 
chiedono più teatro, 


scienza, informazione. 
Dovremo rispondere! E 
non andare sotto il 50 per 
cento dell'ascolto, soglia 
limite per coniugare ser- 
“vizio culturale e di in- 
trattenimento. Ma noi 
non possiamo più supe- 
rare un altro limite. 
Aspettiamo. dunque ri- 
sposte politiche. Ma an- 
che se dovessimo essere 
lasciati soli per un pò, ci 
difenderemo. Solo, però, 
per un pò di tempo. Ma 
non sarebbe giusto. Mi 
conforta che il Garante 
per l'editoria è con noi, ci 
ha inviato un-documento 


in questo senso". 

E se accadesse lo scio- 
pero del canone invocato 
dal senatore le 
Bossi? ‘’La situazione in 


- tal caso sarebbe così gra- 


ve per il Paese, però, più 
che per la sola Rai. Mi 
preoccuperebbe allora 
l'azienda Italia più di 
quella di viale Mazzini... 
Lo sciopero anticanone 
sarebbe il primo di even- 
ti sociali devastanti per” 
la nazione. Per fortuna 
gli ultimi dati danno in 
aumento gli abbonamen- 
ti proprio al Nord...'*. 


leghista | 


SMENTITA 


Biennale: né sequestri | 
né perquisizioni i 
per presunti illeciti 


VENEZIA — «Non ci sono 
state nè perquisizioni nè 
sequestri, da parte della 
Guardia di finanza, nel- 
la sede della biennale, a 
cà Giustinian, ma solo il 
ritiro, da parte di un uffi- 
ciale, su disposizione 
della procura generale 
della Corte dei conti, di 
uattro atti deliberativi 
el conti consuntivi’ re- 
lativi agli anni 1979-'80- 
81-'82), 
Lo sottolinea un co- 
municato della bienna- 


le, con riferimento alle . 


notizie di stampa «circa 
‘presunti sequestri di atti 
contabili. e amministra- 
tivi e di perquisizioni, n 
concomitanza con l'ini- 
zio della mostra del cine- 
ma». Oltretutto, precisa 
la biennale, il ritiro dei 
documenti è avvenuto il 
24 agosto, dopo un car- 
teggio iniziato il 24 lu- 
glio ed un primo riscon- 
tro fornito il giorno suc- 
cessivo, 

«Quanto agli accerta- 


menti in corso da parte . 
lavo- 


dell'ispettorato del lavo- 
ro, SA due appalti di 
servizi, affidati dalla 
biennale @ due società 
specializzate — conclu- 

la nota — si precisa 
che l'ente è stato autoriz- 
zato dalla funzione pub- 
blica ad avvalersi di so- 
cietà esterne peri servizi 
logistici, organizzativi e 
di supporto». 

Fin qui il comunicato 
Ufficiale, ma il presiden- 
te della biennale, Paolo 
Portoghesi, che non-era 
alla guida dell'ente in 
quegli anni, ha annun- 
ciato querele per diffa- 
mazione dei confronti di 
quelle testate nazionali 
che hanno parlato di 
tangenti e di presunti il- 
leciti alla biennale. 1 

‘A questo riguardo, sia 


il presidente della Rah 
Walter Pedullà, sia il re 
dattòre capo del tg3 del 
Veneto, Gianpiero Bel 


totto, si sono scusati —| 


nel corso di una confe 
renza stampa — con l0 
biennale, rilevando ché 
la notizia sulle presunt!. 
‘perquisizioni nella sedt 
dell'ente è stata trasmes' 
sa senza un accurat0 
controllo essendo giunti 
în redazione appe 
cinque minuti primi 
della messa' in onda déi' 
telegiornale delle 19.30 

«La cosa che addolb' 
di più — ha detto porto” 
ghesi — è che non sol 
tali notizie sono fals&i 
ma si riferiscono a uni 
vecchia vicenda, che IV 
sale al 1984, cui a SUO 
tempo era già stato dat0 
ampio rilievo sulla sta” 
pa: il che vuol dire ché 
alcuni giornalisti, o cit 
ha fornito loro tali nott 
zie, vogliono utilizzare 
un momento particolare 
della mostra del ciner 
per danneggiarne l'im 
magine». 


«Il semplice ritiro di 


una busta con copie 
alcuni documenti — 
aggiunto — è stato usal! 
come pretesto per tr 
fuori cose vecchie; un 
‘bomba di carta”, ili 
somma, che è però sinth, 
mo. di una situaziolo 
‘preoccupante. Quest, 
episodio, infatti, vuol di n 
re che la biennale ha nÎ 
So nemici muerni fa 
fanno queste fan 

i rivelazioni” ma anch 


nemici esterni che, sento È 
(1) 


alcun controllo, fa: 
da cassa di risonar? 
un'alleanza che confidi 
ra una specie di patrio, 
tismo alla rovesci@ lire 
tentativo di seppe” 
nel fango la mostra”. 


ta 


Gio 


LI 


_ Giovedì 3 settembre 1992 


‘LIBRI: DELLA CORTE 


Misero Moretto, 
dal sottoscala 
aun «network» 


Recensione di 
Riccardo Ferrante 


Con «.., E muoio dispera- 
to!» (Marsilio, pagg. 162, 
lire 26 mila) Carlo della 
Corte ha completato la 
‘sua trilogia di romanzi in 
cui campeggia l'intensa 
figura del calzolaio Mo- 
retto. Anche «Germana» 
(1988) e «Il diavolo, sup- 
pongo» (1990), che hanno 
portato allo scrittore si- 
gnificativi riconosci- 
menti, come il Premio se- 
lezione Comisso e il Sele- 
«zione Campiello, hanno 
come sfondo una Vene- 
zia di particolare sugge- 
stione. SA 
- Questa città può esse- 
‘re davvero molto diver- 
8a, a seconda degli autori 
.che vi ambientano le 
proprie storie. Basti pen- 
sare al recente libro di 
Paolo Barbaro, «Ultime 
isole», dove è magica- 
mente rappresentata 
una laguna che appare e 
scompare di continuo, 
delimitata da contorni 
incerti, ricca di un fasci- 
no impalpabile. Quello di 
‘della Corte è un registro 
molto distante dalla levi- 
«tà del suo concittadino, e 
cappare ben nitido in que- 
sto compatto romanzo, 
Moretto, ciabattino di 
un'emittente televisiva, 
è Improvvisamente sot- 
tratto al suo infimo de- 
stino, dall'attrice Leonia 
che, invaghitasi di lui, si 
e a sottrarlo al 
malsano seminterrato in 
cui lavora. Lui, ormai 
abituato a calzare due 
sacchetti di plastica per i 
continui allagamenti del 
suo «laboratorio», diven- 
ta il Rn di un 
telefilm destinato al suc- 


‘cesso. Durante la lavora- 


zione, l'amore fra i due 
cha un ritmo forsennato, 
* fino all’inattesa tragedia 
t.finale: Moretto, convinto 
di essere stato tradito, 
xuccide la povera Leonia. 
® Lei, in realtà, aveva solo 
+ tentato di circuire un di- 
frigente del «network» 
xper evitare che il suo 
Ramico, una volta finite le 
‘riprese, fosse rispedito a 
"fare il «caleghèr». 
°._ La parte migliore del 
«libro arriva quando Mo- 
jretto, distrutto dal senso 
«di colpa, depone il corpo 
tdella sua novella Tosca 
l'in chiesa, sistemandola 
«nottetempo nell'urna di 
“Santa Colombana, i cui 
«resti finiscono invece nel 
*rio di Cannaregio. Il vol- 
“to coperto da una ma- 
“schera d'argento, la nuo- 
Ù 


xVa reliquia è concessa 
«agli ignari devoti per le 
* loro preghiere e gli ex vo- 


e orologi 


VICENZA — Preziosi 
per uomo e donna, 
Per la casa o da in- 
dossare: sono gli oro- 
logi e gli argenti del 
periodo «déco» o dei 
giorni nostri che sa- 
ranno messi all'asta 
a Villa Morosini, a 
Vicenza, dal 12 al 16 
settembre, per ini- 
ziativa di Christie's. 
Riservata non solo 
agli specialisti, la 
mostra precedente 
all'asta permetterà 
di ammirare per 
esempio un crono- 
grafo dotato di calen- 
ario perpetuo e fasi 
della luna degli anni 
50 (120-130° milio- 
ni), pendole da car- 
rozza; orologi da ta- 
volo del XIX secolo e 
preziosi argenti ita- 
liani, oltre che pezzi 
unici firmati da pre- 
Stigiose case stranie- 
re, come Tiffany. 


to. Il grottesco giunge al 
suo apogeo nel rogo di 
Moretto, che prende fuo- 


‘ co dalla candela sistema- 


ta sull'altarino che lui 
personalmente ha alle 
stito nel suo sottoscala 
per Leonia. _ ri 

Luoghi, situazioni e 
personaggi sono di una 
paradossalità allo stesso 
tempo rabbiosa e dolen- 
te. Venezia è per lo più 
quella umida e puzzolen- 
te dei sottoporteghi, in- 
somma «il salso, la ruggi- 
ne, il mal di piedi e i do- 
lori alle caviglie». Le si 
adatta bene lo scalcinato 
«network Venezia 15), e 
il suo improbabile tele- 
film, una storia di esplo- 
razioni messa insieme in 
modo raffazzonato da un 
FINoDO eterogeneo di fal- 
iti e velleitari. 

Il linguaggio scelto da 
della Corte — ed è questo 
l'elemento più significa- 
.tivo del romanzo — ten- 
de costantemente all'i- 
perbole e al paradosso, 
talvolta è perfino ecces- 
sivo nella ricercatezza, e 
poco agevole alla lettura. 
Si passa — spesso con di- 
sinvoltura sapiente e se- 
condo un «cliché» che ri- 
corda l'avanguardia de- 
gli anni '60-'70 — dai to- 
ni classicheggianti agli 
inglesismi, dalle consa- 
-pevoli citazioni cinema- 
tografiche ai riferimenti 
alla storia veneziana. 

Certo, suona anche 
strano che un popolano 
come il Moretto, prota- 
gonista e voce narrante, 
sì esprima con un lin- 
guaggio tanto appropria- 
to e sia in grado di artico- 
lare concetti e conoscen- 
zetanto vari, D'altronde, 
la scelta dell'autore non 
è certo per un realismo 
composto, ma anzi per 
un surrealismo grotte- 
sco, portato avanti senza 

entimenti dall'inizio al- 

fa fine del romanzo. La 
conseguenza è un libro 
sicuramente solido, e 
non solo per la coerenza 
espressiva, anche per la 
sicurezza dell'impianto 


«narrativo. A quest'ulti- 


ma, in particolare, non 
deve essere estranea l’e- 
sperienza di Carlo della 
Corte nel cinema e nei 
«comics), ai cui ritmi 
questo romanzo spesso si 
avvicina. Echi sperimen- 
tali dei «baloon» di un 
barocco fumetto laguna- 
Te: non è poi un accosta- 
mento troppo ardito per 
una realtà come la no- 
stra, dove distinguere il 
paradossale da ciò che 
non lo è diventà ogni 
giorno più difficile. 


MOSTRA 
Fra cose 
antiche 


BOLOGNA — Dise- 
gni e stampe di Due- 
rer, Carracci, Pirane- 
si, Marieschi, Tiepo- 
lo, Goya; oggetti li- 
berty e «déco», ferri 
antichi, ceramiche, 
argenti e mobili sa- 
ranno esposti da oggi 
al 13 settembre nelle 
sale del Pala Cavic- 
chi hotel Bologna di 
Pieve di Cento, perla 
quinta. mostra-mer- 
cato dell'antiquaria- 
to emiliano (l'esposi- 
zione rimarrà aperta 
lunedì, martedì e 
mercoledì dalle 15 
alle 20, giovedì e ve- 
nerdì dalle 15 alle 23, 
sabato e domenica la 
mattina e il pomerig- 
gio). Sarà anche alle- 
stita una tavola con 
argenti inglesi del 
Primo '800, correda- 
ta da una monumen- 
tale «tacchiniera». 


do divulgat 
ve sobbarcarsi l'onere di 
RO ito: il pro- 
‘essionista della scienza 
o quello dei «media»? se 
ne è parlato nel corso di 
cuna tavola rotonda («L'u- 
“«niverso della divulgazio- 
«ne scientifica tra big 
bang e buchi neri»), orga- 
nizzata a Bardonecchia 
ine del conve- 
. u «Relatività gene- 
rale e fisic. 3° 
tazione» ‘a della gravi. 
i Giunto alla. deci 
«edizione, questo oa 


tro a cadenza biennale di 
scienziati italiani e stra- 
nieri è stato per la prima 
volta patrocinato dalla 
Società italiana di relati- 
Vità generale e fisica del- 


Il tema, in un certo 
senso, era obbligato, per- 


Dall'inviato 
Vi e ni E 
Francesco Carrara 


VENEZIA — Un triango- 
lo a due lati sulle note di 
Ravel, l'ultimo lavoro di 
Claude Sautet (il regista 
francese di cui si ricorda 
soprattutto «L'amante» 
con Michel Piccoli e Ro- 
my Schneider, 1969): 
«Un coeur en hiver» 
(Un cuore in inverno, in- 
somma un cuore. di 
ghiaccio). Sautet ama 
raccontare in modo pro- 
lisso, lungo un intreccio 
che lentamente si svilup- 
pa e si avviluppa su se 
stesso, cercando soprat- 
tutto i sentimenti e le 
emozioni. Qui ci trovia- 
mo di fronte a una botte- 
ga di liutai dove lavora- 
no in proprio — l'uno co- 
me «capo», l'altro so- 
prattutto come «tecnico» 
— due giovani uomini 
che vivono in perfetto 
accordo, quanto ai violi- 
ni, ma che non dividono 
quasi nient'altro. L'uno, 
Maxime, ha atteggia- 
menti mondani, mana- 
geriali, l'altro, Stéphane, 
è meticoloso nella co- 
struzione e nella ripara- 
zione degli strumenti ma 
ha temperamento schi- 
vo, distaccato, solitario. . 

La «società» va avanti 
senza problemi finchè 
Maxime non s'innamora 
di una violinista, Camil- 
le, creatura esteticamen- 
te deliziosa. Stéphane 
riesce un po' alla volta a 
inserirsi nel rapporto tra 
i due, al punto che Ca- 
mille s'innamora di lui 
ed è pronta a lasciare 
Maxime. Mais voilà le 
drame. Stéphane non 
ama Camille, non sa 
amare, come egli stesso 
confessa. alla ragazza, 
perciò niente da: fare. 
Ovvia la reazione dispe- 
rata di Camille, che si 
sente presa in giro e umi- 
liata. Finirà che la violi- 
nista tornerà a «suona- 
re» con Maxime, e che 
tra lei e Stéphane resterà 
in vita una specie di af- 
fetto «frenato». 

Tra un pezzo e l'altro 
di Ravel scorre una sto- 
ria di ricerca (di amore) e 
di incomprensione, di 
amicizie vere e fasulle, di 
sentimenti e non senti- 
menti. Questa sorta di 
«L'uomo che non sapeva 
amare» non è privo di fa- 
scino figurativo e psico- 
logico, ma tira tutto un 
po' troppo per le lunghe, 
appesantendo il raccon- 
to con una parte finale 
(riflessione sulla morte e 
sul «cuore in estate») che 
appare un tantino forza- 
ta. Non è.un brutto film, 
ma siamo alla sufficien- 
za risicata. Tra gli inter- 
preti, André Dussollier 
(Maxime) se la cava, Da- 
niel Auteil (Stéphane) 
riesce a dare buona in- 
tensità al suo personag- 
gio, Emmanuelle Béart è 
semplicemente splendi- 
da (messaggio alla giu- 
ria: fare un pensierino 
per la Coppa Volpi). 

Terzo film in concor- 
so, «Guelwaar» di Qu- 
smane Sembène, che 
quattro anni fa vinse a 
Venezia il Premio Spe- 
ciale con il suo «Camp de 
Thiaroye», successiva- 
mente distribuito (male) 
anche in Italia. Memori 
della sua opera prece- 
dente, ci. sì aspettava 
un'altra storia  abba- 
stanza movimentata, 
dal ritmo sostenuto. Be- 
ne, niente di tutto questo 
è «Guelwaar», che è 
nient'altro che ilnome di 
un padre di famiglia che 
muore in un villaggio se- 
negalese (il Senegal è la 
patria di Sembéène), la- 
sciando la moglie e tre fi- 
gli: uno vive a Parigi, un 
altro sta al villaggio ma è 
sciancato e «serve a po- 
co», come dice sùa ma- 
dre, la terza fa la putta- 
na a Dakar per mantene- 
re la famiglia. 


Cultura 


VENEZIA / CONCORSO 


Per chi suona il violino. 


In Sautet un «terzetto» sentimentale. In Sembène l’Africa inquieta 


Il fatto è che, la matti- 
na del funerale di Guel- © 
waar —. appartenente 
alla comunità cattolica 
— il suo corpo non si tro- 
va più. Che è successo? 
Rapide indagini scopro- 
no che per errore il suo 
corpo è stato sepolto nel 
cimitero musulmano 
dello stesso villaggio: 
uno scambio involonta- 
rio di salme. Guelwaar 
giace nel cimitero mu- 
sulmano e il defunto 
islamico sta ancora al- 
l’obitorio. Lunghe e dif 
cili trattative tra le due 
parti, musulmana e cri- 
stiana, per risolvere la 
questione, con momenti 
di tensione e rischio di 
violenza. Finchè, grazie 
all'arrivo di sindaco e 
prefetto, e alla saggezza 
dell'imam, il cadavere 
cristiano può finalmente 
riposare nel suo cimite- 
ro. 

‘Ma si scopre che Guel- 
‘waar è stato ucciso pro- 
prio per ordine delle au- 
torità, per farlo tacere: 
una volta per tutte dopo 
il suo discorso alla «festa 
dei doni», in cui ha accu- 
sato il governo di volere 


- l'umiliazione del popolo 


accettando gli aiuti eu- 
ropei e americani. «Chi 
vive della carità altrui fi- 
nisce per saper dire solo 
grazie, grazie, e diventa- 
re un servo). 

Sembène racconta 
stavolta con ritmi molto 
lenti, soffermandosi su 
particolari che, nell'eco- 
nomia del racconto, ri- 
sultano secondari, a 
tratti superflui, quasi 
sempre pesanti, renden- 
do ardua la visione del 
film, che riesce a «pren- 
dere quota» soltanto a 
poco più di mezz'ora 
dalla fine (dopo quasi 
un'ora e mezzo, per in- 
tenderci). Tutto viene in 
qualche modo «concen- 
trato» nell'ultima parte, 
tanto la spinta alla con- 
vivenza tra diverse reli- 
gioni («Se il mangiacaro- 
gne divora il cadavere 
del tuo nemico, pensa a 
quel corpo come ‘a ‘te 
stesso») quanto la spinta 
all'orgoglio nazionale: 
non accettare gli «aiuti 
alimentari» come man- 
na dal cielo ma impe- 
gnarsi per essere auto- 
nomi e indipendenti su 
tuttiipiani. 

x Messaggio comprensi- 
bile e stimabile, senza 
dubbio — non a caso 
Sembène è di cultura 
marxista —, ma gridato 
con troppa retorica. «Io 
sono un cantastorie, per- 
ché in un racconto si 
possono far filtrare mol- 
te cose, se si tiene ben 
presente che il cinema è 
una rappresentazione 
della realtà»: sì, il regista 
senegalese sa cogliere 
molte sfumature del suo 
popolo, scava gli antago- 
nismi tra tradizione e 
«modernità» con perso- 
naggi-simbolo, e offre vi- 
sivamente, spesso, una 
spettacolare e palpitante 
teoria di colori, nei co- 
stumi variopinti della 
sua gente, studiati uno 
per uno come per una 
sfilata di alta moda. Ma 
è davvero un peccato che 
non abbia saputo «strin- 
gere» maggiormente la 
narrazione: il film ne 
avrebbe ‘ tratto forza 
espressiva. Quella forza 
espressiva che invece sa 
esprimere il volto dai no- 
bili lineamenti della bra- 
va Mame Ndoumbé Dio, 
(la vedova di Guelwaar). 

(NOTA PROVVISO- 
RIA-1. C'è qualcosa di 
nuovo nella rassegna ve- 
neziana? E’ cambiato 

ualcosa nella selezione 

ei film? Il livello artisti- 
co è diverso rispetto alle 
passate edizioni? C’è’ 
davvero un nuovo diret- 
tore? E' questa la Mostra 
di transizione verso il 
«nuovo», verso un futuro 
luminoso?). 


c- 


Un'inquadratura da «Guelwaary» il film di Ousmane Sembène, 3 
colare, ma molto lento nei ritmi, Presentato in 


scenograficamente spettac 
ci La polo del Senegal, patria del regista. 


concorso, è un omaggio al po; 


VENEZIA / INTERVISTA 


Duplice Anna, sempre intensa 


VENEZIA /«CASI» 

Ecco Zaccaro e Segre: 

i primi film italiani 

VENEZIA — Hanno «debuttato» lo stesso giorno. 
Sono i primi due film italiani che affrontano la 
vetrina veneziana, dei quindici selezionati: «La 
valle di Pietra» di Maurizio Zaccaro e «Manila 
Paloma Blanca» di Daniele Segre. Pacato e com- 
movente il primo, infuriato e duro il secondo, 
hanno in comune i temi della solitudine, della 
diversità, dell'eroismo dell'anima. Il film di Zac- 
caro è ambientato nella Boemia del '600 (ma è 
stato girato sulle falde del Fumaiolo) e racconta 
delicatamente la storia di un agrimensore che 
stringe amicizia con un appartato e anziano pre- 
te, il quale gli svelerà il dolce segreto del suo 


cuore. 


«Manila Paloma Blanca» si svolge invece a 
Torino, e ha per protagonista un attore ritiratosi 
fra attese angosce da dieci anni, ora in cerca di 
aiuti finanziari per un suo spettacolo (da cui il 
titolo del film), e in cerca di solidarietà, nono- 
stante la propria patologica fragilità e le egoisti- 


che violenze altrui. 


Film di intensa e raffinata costruzione lette- 
raria, quello di Zaccaro (tratto da un racconto di 
Stifter), e invece scomodo e duro quello di Segre. 
In entrambi svettano i protagonisti: Alexander 
Bardini (il parroco, che cesella ogni respiro e si- 
lenzio), e Carlo Colnaghi (l'ex attore, che scava 
con voce brutalizzata nei meandri deltormento: 
la storia del personaggio si basa in parte sulla 


sua stessa esperienza). 


‘La carriera della Bonaiuto: dalla natia Latisana al teatro, e ora al cinema 


VENEZIA 


I film 

di Oggi 
VENEZIA — Questi i 
film di oggi. Sala 
grande, ore 11, Vetri- 
na del cinema italia- 
no: «Tutti gli uomini 
di Sara», di Giampao- 
lo Tescari; Sala gran- 
de, ore 13: evento 
speciale, «Die zweite 
Heimaty di Edgar 
Reitz (quinto episo- 
dio); Sala Volpi, ore 
15: Finestra sulle im- 
‘ magini, «Il pettine... 
Dai musei del sonno» 
di Stephen Quay e 
Timothy Quay; «Dar- 
winy di Peter Gree- 


naway; «Il grande 
pesce» leclan 
Donnellan e Nick Or- 
merod; «La 


2a _Mort 
dello stalinismo ta 


Boemia» di Jan 
Svankmajer; «Il mu- 
lino» di Petra Free- 
man. Excelsior, ore 
15: Retrospettiva 
«La beffa della vitay 
di Julien Duvivier, 
Sala grande, ore 
SR Settimana 
della critica, «La val- 
le. di Rial 
steim) Maurizio 
Zaccaro; a Seguire, 
«Amblin» Steven 
Spielberg. Palagali- 
leo, ore 17: Finestra 
sulle immagini, «La 
spiaggia» di Patrick 
Bokanowski; «Verso 
la Patagonia», di Jan 
Schutte; «Sammy» di 


Sante d'Orazio; 
«Trauma» di Gerhard 
J. Rekel; «The fun 


house» di Nîna Sho- 
rina. Excelsior, ore 
17: Retrospettiva, «Il 
cammino verso la vi- 
ta» di Nikolaj Ekk, 
Sala grande, ore 18; 
In concorso, «Hotel 
de luxe» di Dan Pita. 
Palagalileo, ore 20: 
«Hotel de luxe» di 
Dan Pita; a seguire, 
«In the s0up» di Ale- 
xander Rockwell. 
Sala grande, ore 
23.30; Notti venezia- 
ne, «L'occhio pubbli- 
co) Howard 
Franklin. 


Intervista di 
A.Mezzena Lona 


La corte al successo non 
l'ha mai fatta. Eppure, 
da qualche giorno gli oc- 
chi dei «media» sono 
puntati su Anna Bonaiu- 
to. Lei, solida attrice di 
teatro, è infatti l'inter- 
prete più presente alla 
Mostra del cinema di Ve- 
nezia. Domani sera il 
pubblico del Lido la ve- 
drà recitare in «Fratelli e 
sorelle» di Pupi Avati. 
Lunedì comparirà nell'o- 
pera Spruna del regista 
‘teatrale Mario Martone, 
«Morte di un matematico 
napoletano». Tutte e due 
le pellicole concorrono 
per l'assegnazione del 
Leone d'oro. 

«Adesso tutti parlano 
di me, i giornali pubbli- 
cano mie fotografie — di- 
ce Anna Bonaiuto, nata a 
Latisana da mamma 
friulana e papà napoleta- 


no —. Questa improvvisa - 


celebrità rientra tra i mi- 
steri della vita. Io, fino- 
ra, ho fatto molto teatro 
lavorando con gente co- 
me Carlo Cecchi, che non 
rientra certo tra i caccia- 
tori professionisti di suc- 
cessi. Anzi, proprio re- 
centemente in un'inter- 
vista qualcuno mi ha 
chiesto: ‘Scusi, ma que- 
sto Cecchi è un regi 
sta?». 

Frustrante, no? 

«Ma no. Devo dire che 
fino a poco tempo fa pre- 
ferivòo indossare i panni 
della Olga di Anton GCe- 
chov a teatro piuttosto 
che lavorare per il cine- 
ma). È 

Questione di 
ling? DELIA 
«Soprattutto di conte- 
nuti. Non mi interessava 
fare particine in film tut- 
to sommato di basso li- 
vello. Qualcosa è cam- 
biato quando autori co- 
me Luigi Faccini o Adria- 
na Monti mi hanno offer- 
to di lavorare con loro. 
Ho accettato perchè si 
trattava di registi un po’ 
particolari, che non sì 
mettono alla macchina 
da presa con l'ossessione 
del successo e degli in- 
cassi». Ca 

La lista dei registi, 
poi, si è allungata: Lu- 
Giano Odorisio, - Pupi 
Avati... 


fee- 


«Mi fa ‘piacere che 
qualcuno ricordi Odori- 
sio. Il suo 'Sciopen', in 
cui ho lavorato, non lo ci- 
ta mai nessuno. Certo, il 
film che ha ottenuto 
maggiori consensi è stato 
‘Storia di ragazzi e di ra- 
gazze' di Avati». 

Le donne che porta a 
Venezia si assomiglia- 
no? 

«Forse le accomuna la 
sofferenza. Una, il perso- 
naggio del film di Avati, 
vive una situazione di 
rabbia, di frustrazione, 
perchè è stata abbando- 
nata dal suo uomo; L'al- 
tra, la moglie del mate- 
matico napoletano Cac- 
cioppoli, sta male per un 
amore impossibile. Ha 
deciso, infatti, di lasciare 
il marito perchè con i ge- 
ni non si può vivere. Ti 
soffocano». 

Storie raccontate 
constili diversi, però... 

«Sì, anche se entrambi 
ì registi dimostrano un 


Anna Bonaiuto ha un inaspettato (per lei) 


grande amore per gli at- 
tori. Scavando nel pro- 
fondo dei personaggi, 
tutti e due vanno alla ri- 
cerca di una verità inte- 
riore». 

Lei, attrice seria e 
intensa, ci va a nozze 
conregisti così? 7 

«In tutti i personaggi 
che ho interpretato al ci- 
nema e a teatro c'è una 
forza, un'intensità, che 
ha finito per contraddi- 
stinguermi come attrice. 
Non avrei potuto recita- 
re Giulietta neanche a 
vent'anni. Non sono un 
tipo sottomesso, fragile». 

Ma un DErSONAzO 
cretino, da commedia, 
lo farebbe? 

«Un attore dovrebbe 
saper fare tutto. Dicono 
che i grandi comici ab- 
biano una vena dramma- 
tica. Se il regista fosse 
Pedro Almodovar, sarei 
pronta a calarmi nella 
parte del personaggio più 
cretino del mondo». 


momento di popolarità. Comunque, si dichiara 
non disposta a lavorare in tv «per far successo». 


Da spettatrice, pre- 
ferisce il cinema 0 - 
teatro? 

«Li amo allo stesso 
modo. Credo che a teatro 
sia più facile restare de- 
lusi che al cinema. Per- 
sonalmente, soffro se as- 
sisto a una brutta 'piè- 
ce’). 

Ce ne sono di spetta- 
coli buoni in giro? 

«Per come intendo io il 
teatro, tre quarti degli 
spettacoli proposti in 
Italia non valgono mol- 
to». 

E' la voce dell'amore 
che parla? 

«Beh, la decisione di 
recitare non l'ho presa a 
caso. A volte dico: "Era 
scritto che facessi l'attri- 
ce'. In famiglia non tro- 
vavo molti consensi. Per 
andare all'Accademia ho 
dovuto imprimere una 
svolta alla mia vita. Dare 
uno strappo. Ma ne vale- 
va la pena. La felicità di 
iniziare a recitare, discu- 
tere con i colleghi, legge- 
re i testi insieme, è tal- 
mente grande che di- 
mentichi anche la soffe- 
renza del distacco dal 
tuo mondo. Quando l'a- 
more è forte si fa tutto». 

Anche la tivù? 

«No, la tivù mi sembra 
un po' avvilente. Queste 
storie fatte in modo su- 
perficiale, costruite solo 
per piacere a un grande 
pubblico, con gli attori 
scritturati in base a 
clientele, amicizie, le 
trovo decisamente brut- 
te. Certo, se alle spalle 
del piccolo schermo ci 
fossero registi come Ing- 
mar Bergman, allora il 
mio giudizio sarebbe di 
gran lunga diverso». 

Manca la qualità... 

«Quello che conta è 
avere successo. Vendere 
il prodotto in tutto il 
mondo. E non importa se 
Cristoforo Colombo lo fa 
un americano e se un 
francese si improvvisa 
siciliano per esigenze di 
coproduzione». 

Nel suo futuro c'è 
ancora il cinema? 

«Intanto farò "Dove 
siete? Io sono qui', il 
nuovo film di Liliana Ca- 
vani. E poi seguirò il soli- 
to metodo di lavoro: sce- 
glierò quello che mi pia- 
ce. Senza distinzione tra 
cinema e teatro), 


ché, come ha ricordato 
Piero Bianucci («La 
Stampa»), coordinatore e 
animatore del dibattito, 
se divulgazione si vuole 
fare, occorre innanzitut- 
to cercare un linguaggio 
appropriato di comuni- 
cazione che da un lato 
non generi idee scorrette 
e, dall'altro, non sia così 
tecnico da risultare in- 
comprensibile ai non ad- 
dettì ai lavori. Per Bruno 
Bertotti (Università di 
Pavia), gli aspiranti 
scienziati scriverebbero 
molto più volentieri se 
fossero in qualche modo 


incentivati, per esempio 
*vedendosi LA i 
contributi divulgativi 
come titoli per concorsi 
universitari. Ricetta dal- 
la quale, peraltro, Tullio 
Regge (Università di To- 
Tino) mette subito in 
guardia: c'è il rischio 
plausibile di «mettere in 
cattedra» individui con 
vasta produzione divul- 
gativa e scarsa produzio- 
ne scientifica  propria- 
mente detta. 

Come dire che è più fa- 
cile divulgare che studia- 
te? No di certo. Romeo 
Bassoli, che sull'«Unità» 
cura l'unica pagina 


scientifica quotidiana in 
Italia e che, giorno per 
giomo; si trova a dover 
‘are una cernita fra le 
notizie «buone» e quelle 
sensazionalistiche e nor- 
malmente false, lamenta 
la mancanza di una ge- 
stione autonoma dell'in- 
formazione Scientifica, 


con capiredattori specia- . 


lizzati, senza i quali i 
giornali scadono ‘spesso 
hel ruolo di «diario delle 
trasgressioni», come ri- 
corda Bianucci. Ma, pa- 
rola di Dennis Sciama 
(«Sissa» di Trieste), la 
colpa non è sempre dei 
giornalisti: gli stessi 


scienziati hanno spesso 
difficoltà a interpretare 
correttamente e in modo 
univoco gli esiti di un 
esperimento. 

Ma l'opinione di Guido 
Pizzella (Università di 
Roma) è che se uno 
scienziato capiste dav- 
vero il significato di ciò 
che studia, deve essere 
in grado di parlarne, a 
qualsiasi livello. Alle ri- 
serve di Ferrara (Cern di 
Ginevra) su quest'ultima 
affermazione, che de- 
nuncia fra. l'altro una 
certa attitudine del gior- 
nalista scientifico a cer- 


care lo «scoop», e al di- 
sappunto di Regge a pro- 

osito della sproporzione 
ra la divulgazione delle 
scienze naturali (si pensi 
ai pittoreschi documen- 
tarì televisi sui compor- 
tamenti animali) e di al- 
tre discipline ugualmen- 
te importanti come la fi- 


* sica delle particelle 0, 


‘ancor peggio, la matema- 
tica, ha risposto Roberto 
Antonetto (Raitre), che 
dirigerà un telegiornale 
scientifico: il primo, al- 
meno in Italia. 

Il problema, secondo 
Antonetto, non è quello 
della divulgazione scien- 


tifica in particolare, 
bensì quello della divul- 
gazione culturale in ge- 
nere. Perché, se è vero 
che 63 persone su cento 
non sanno che cos'è il ge- 
noma umano, è altret- 
tanto vero che più o me- 
no la stessa percentuale 
non sa che cosa significhi 
espressionismo nell'am- 
bito della cultura artisti- 
ca. E, a proposito del 
prossimo telegiornale 
scientifico, Antonetto ha 
aggiunto che il principa-' 
le problema questa 
nuova realizzazione sta 
nella sproporzione fra il 
costo dell'informazione e 


i tempi di bassissima 
permanenza dei tele- 
spettatori davanti allo 
schermo. Va detto co- 
munque che un punto al- 


meno sembra aver trova- 


to concordi, senza distin- 
guo di rilievo, tutti gli in- 
tervenuti alla tavola ro- 
tonda: come diceva Pri- 
mo Levi, farsi capire è un 
fatto di educazione, e chi 
parla in modo oscuro — 
imparino gli scienziati 
che, per pigrizia, non 
amano divulgare — è, 
tutto sommato, un male- 
ducato. 

Lg. 


(4_] Il Piccolo 


ALLARME ALLO SCALO DI LINATE PER UN’INTERCETTAZIONE DEL SISMI 


Mafia, terrore in aeroporto 


L'ipotesi di un attentato in una conversazione: ‘Evita Milano per tutto settembre’ 


_ . 


Allarme all’ 


‘aeroporto di Linate che, 


questo mese nel mirino della mafia. 


in base a un'intercettazione telefonica del Sismi, sarebbe in 


Interni / Cronache 


ROMA — Allarme rosso 
negli aeroporti milanesi: 
il Sismi ha segnalato nei 
giorni scorsi un possibile 
attentato della mafia in 
quegli scali, in particola- 
re a Linate. La «fonte» 
del servizio segreto mili- 
tare è la casuale intercet- 
tazione di una comuni- 
cazione dei cellulari di 


|. due mafiosi. «Cambierò 


volo a Milano» dice uno e 
l'altro, con premura lo 
avverte: «No, è meglio 
che tu non passi su Mila- 
no per tutto il mese di 
settembre». 

Scotta ancora la sotto- 
valutazione che fu fatta 
a Catania, alla vigilia 
della strage in autostra- 
da di un'analoga inter- 
cettazione casuale. Due 


° mafiosi parlavano di «fa- 


re saltare le palle» a 
qualcuno che sarebbe 
giunto di lì a poco «in 
compagnia della mo- 
glie», e «sotto il secondo 
ponte dell'autostrada». 
Parlavano dell'attentato 
a Falcone, che avvenne 
proprio sotto il secondo 
ponte dell'autostrada 
Palermo-Punta Raisi. 
Dunque, con il senno di 
poi, i servizi segreti que- 
sta volta hanno allertato 
i responsabili dell'ordine 


pubblico, Prefetti e que- 
stori hanno rinforzato la 
protezione ed. intensifi- 
cato i controlli a Linate, 
Malpensa ed Orio al Se- 
Tio. Una protezione che è 
stata estesa anche alle 
zone limitrofe all'aero- 
porto per proteggere an- 
che decolli ed atterraggi 
degli aerei. Di questa si- 
tuazione di emergenza è 
stata data anche infor- 
mazione ai piloti delle 
compagnie aeree e ai re- 
sponsabili degli uffici di 
accettazione di passeg- 
geri «e bagagli. Senza 
smentire l'allarme, il di- 
rettore della Criminalpol 
Luigi Rossi lia ieri cerca- 
to di ridimensionare il 
pericolo: «Le segnalazio- 
ni di allarmi negli aero- 
porti sono sempre esisti- 
te e, in qualsiasi caso, 
vengono sempre tenute 
in attenta considerazio- 
ne, Lo stato di allerta ne- 
gli aeroporti in questo 
periodo è permanente». 
Che sia consueta o 
straordinaria l'emergen- 
za però c'è. 

Secondo le indiscre- 
zioni uno dei due mafiosi 
che nella conversazione 
indicavano Milano come 
piazza da evitare «per 
tutto settembre» sarebbe 


SEQUESTRATI A UN IMPRENDITORE CASE E TERRENI PER UN VALORE DI 50 MILIARDI 


Boss palermitano «ripulito» dei suoi beni 


E a Punta Raisi arriva estradato dalla Germania uno degli ultimi mafiosi interrogati da Borsellino 


CORTINA «A SECCO» 
Acqua potabile proibita 
Vietato bere ’per fango’ 


CORTINA D'AMPEZ- 
ZO — Gli abitanti di 
Cortina e i molti tu- 
risti che ancora si 
trovano in vacanza 
nel centro ampezza- 
no da due giorni non 
possono più bere 
l'acqua potabile in 
seguito a un’ordi- 
nanza del sindaco, 
‘Roberto Gaspari, che 
ne vieta l'uso per 
scopi domestici. 

Il provvedimento 
è stato adottato dopo 
che i tecnici dell'Usl 
3 avevano rilevato 
infiltrazioni di fan- 


ghiglia e di acque su- 
perficiali nelle va- 
sche di raccolta del- 
l'acquedotto, in se- 
guito ai violenti tem- 
porali abbattutisi 
negli ultimi. giorni 
nella zona. 

Per ieri erano at- 
tesi i risultati delle 
analisi effettuate 
sull'acqua erogata 
dall'acquedotto cor- 
tinese. 

Intanto, i tecnici 
dell’Usl hanno av- 
viato interventi di 
clorazione dell’ac- 


qua. 


PALERMO — Terreni, 
case, sette automobili 
(tra cui una Bmw ed una 
«Topolino») Lise un valo- 
re di 50 miliardi di lire 
sono stati sequestrati a 
Cataldo Farinella, 60 an- 
ni, imprenditore edile, 
presunto boss mafioso di 
Gangi, un piccolo comu- 
ne delle Madonie. Fari- 
nella, imputato di asso- 
ciazione mafiosa finaliz- 
zata anche al controllo 
degli appalti, è latitante 
da tre anni. Il provvedi- 
mento, su proposta del 
questore Matteo Cinque, 
è stato adottato dalla se- 
zione per le misure di 
prevenzione del Tribu- 
nale. E' il primo passo 
verso la confisca dei be- 
ni. Con lo stesso decreto 
il Tribunale ha sospeso 
l'indagato dagli albi dei 
costruttori. 

Nei confronti di Fari- 
nella pendono due in- 
chieste: dopo quella del 
1989, che in parte fu pro- 


piziata da altre indagini 
svolte da Giovanni Fal- 
cone, nel 1991 i carabi- 
nieri del Ros, il reparto 
operativo speciale, in un 
nuovo rapporto indica- 
tono Cataldo Farinella 
come uno degli elementi- 
chiave di un'organizza- 
zione mafiosa che, con 
proiezioni nazionali, 
aveva cominciato a ge- 
stire illecitamente una 
liner serie | di SERRA 
pubblici fra i quali co- 
struzioni di strade, reti 
idriche e fognarie, siste- 
mazioni idrauliche, 

I beni sequestrati in- 
cludono anche azioni e 
partecipazioni in consor- 
zi di aziende edili ed 
agricole. Sotto i rigori 
.della legge La Torre si 
trovano così 300 ettari di 
terreni agricoli nelle pro- 
vince di Palermo e Calta- 
nissetta, che includono 
anche un oleificio, le 
quote. azionarie della 
«Spa Cofar» (Costruzioni 


Farinella) costituita nel 
1973 a Catania, della 
«Inar» (Iniziative Arti- 
li della «Fag», del- 

«Sify, della «Fas» della 
«Presidiana». 

Ma non solo i mafiosi 
sono nel mirino della leg- 
ge La Torre. La polizia 


‘sta eseguendo controlli a 


tappeto a mare, identifi- 
cando i proprietari di 
lussuose . imbarcazioni 
da diporto: Si tratta di 
Un'operazione avviata 
nella presunzione che 
grossi latitanti in questo 
periodo possano sottrar- 
si alle ricerche a terra fa- 
cendo le vacanze a mare, 
magari davanti casa. I 
controlli hanno accerta- 
to che pregiudicati, ap- 
artenenti alla crimina- 
ità comune o con fre- 
lenze in ambienti ma- 
losi, sono intestatari 
delle imbarcazioni o co- 
munque ne dispongono. 
Eda questo punto la que- 


‘scortati 


stura ha chiesto. loro, 
sulla base delle nuove 
norme antimafia, di pro- 
vare la provenienza dei 
fondi con i quali hanno 
proceduto ‘all'acquisto 
dei natanti. 

Intanto sette mafiosi 
colpiti da mandati di cat- 
tura delle autorità giudi- 
ziarie di Palermo e Calta- 

irone sono stati estra- 

ti dalla Germania e so- 
no arrivati ieri all'aero- 
Iene di Punta Raisi a Pa- 
(ermo. I sette, cinque uo- 
mini e due donne, erano 
da . personale 
dell'Interpol, uomini 
della polizia di Stato e 
dell'arma dei carabinie- 
ri..I nomi degli estradati 
sono: Gaetano Trainito, 
29 anni di Niscemi, Pa- 
trizia Marino, 27 anni di 
Napoli, Fortuna Roma- 
no, 64 anni di Napoli, Ro- 
sario Monelli, 34 anni di 
Niscemi, Antonino Guz- 
zo, 42 anni di Marsala, 
Gregorio Marciante, 49 


persona «vicina a Totò 
Riina». Nell'analisi fatta 
dal Sismi un attentato a 
Milano potrebbe servire 
a distogliere l'attenzione 
del paese da Palermo e 
dalla Sicilia, convoglian- 
dola al Nord, allentando » 
la pressione sul territorio 
nell'isola in corso dal 
Tnaggio scorso, dopo la 
strage che uccise Gio- 
vanni Falcone, la moglie 
e tre agenti di scorta. 

Tuttavia il testo della 
conversazione potrebbe 
prefigurare scenari del 
tutto diversi: il transito 
per Milano, e dunque 
non per un suo aeropor- 
to, potrebbe essere be- 
nissimo sconsigliabile 
per determinanti espo- 
nenti di cosche mafiose 
che nel capoluogo lom- 
bardo potrebbero avere 
conti in sospeso con altre 
«famiglie», Ma nell'in- 
certezza i responsabili 
del Viminale hanno que- 
sta volta preferito lan- 
clare un allarme rosso 
Che viene esteso anche a 
tutti i voli in partenza 
per gli aeroporti lombar- 
di ed'a quelli che da Mi- 
lano sono diretti in Ger- 
mania, un altro dei ter- 
minali delle indagini sul- 
le stragi di Palermo, 


anni di Castelvetrano, 
Gaetano Puzzungaro, 24 
anni di Palma di Monte- 
chiaro. 

Gli estradati, ritenuti 
responsabili di associa- 
zione a delinquere di tipo 
mafioso e di traffico di 
stupefacenti, sono stati 
rintracciati in Germania 
a seguito di una serrata 
attività investigativa 


della polizia tedesca che 
lavorato in collabora- 


zione con polizia di Sta- 
to, carabinieri e Interpol. 
L'estradizione è stata 
concessa dalle autorità 
tedesche, si apprende in 
ambienti del ministero 
dell'Interno, in relazione 
agli ottimi rapporti che 
intercorrono tra le auto- 
rità italiane e quelle in 
Germania e, in particola- 
re, in base alle ultime di- 
rettive del ministro del- 
l'Interno nel. contesto 
della lotta alla criminali- 
tà. 


Fuori gara per miss Italia: 
«Lei è bella, ma è un maschio» 


PISA — Non può partecipare al concorso di 


Miss Italia perché è un uomo: anzi, è donna, 
ma per la burocrazia è uomo. E’ avvenuto ..! 
alla selezione di Montecatini, ma Giovanna | 
(o Giovanni) Fanelli, 26 anni, di Pisa, lo ha 
reso noto solo ora, Il suo è un caso di erma- 
froditismo, una patologia molto rara del- | 
l'apparato genitale umano, risolta con una’ 
Operazione in un clinica specialistica di Mi- | 


lano, 


che l'ha trasformata in una donna. 


Giovanna ha avviato la procedura burocra- 
tica per vedere riconosciuto il suo stato ses- 
suale. Mala burocrazia è lenta e, al momen- 
to, ogni tentativo è stato vano. | 


Firenze, rapina una banca 
minacciando con una siringa 


FIRENZE — Rapina 90 milioni con una sirin- 
ga. Un giovane, sui 20 anni, è entrato in una 
agenzia della Cassa di risparmio di Firenze, 
si è avvicinato al banco del cassiere, ha 
estratto una siringa, e lo ha minacciato. 
L'impiegato, spaventatissimo, forse temeva 
di essere infettato dall'Aids, ha afferrato |. 
tutto il denaro e lo ha consegnato al malvi- | 


vente. 


In una battuta di caccia 
uccide il padre per errore 


CALTANISETTA — Tragico incidente di cac- 
Gia ieri mattina in territorio di Campofran- 
co, in contrada Cutignaro. Salvatore Giulia- 
no, 26 anni, ha ucciso accidentalmente il 
padre Onofrio, 59 anni, con una fucilata. 
Salvatore Giuliano (in compagnia di un al- 
tro fratello, di un amico e dei genitori) ave- 
va il fucile sulle spalle con la canna all'in- 
dietro, quando e scivolato. E' partito un col- | 
po che ha raggiunto il genitore in pieno pet- 


to, 


Accoltella i due giovani vicini: 
fanno troppo rumore in casa 


PARTINICO (PALERMO) — Un uomo di 59 Fi 
anni, SUASRDO Rizzone, ha ferito colpendoli 
con un coltello a serramanico i fratelli Giu- | 
seppe e Salvatore Tornetta, operai di 27 e21 
anni, suoi vicini di casa. Poco prima si era 
lamentato con loro perché a suo dire face- 
vano rumore, impedendogli di addormen- 


tarsi, 


La cravatta fa mal di testa? 
Avviata una ricerca «ad hoc» 


MILANO — I produttori italiani di cravatte 
hanno deciso di incaricare esperti italiani 
di effettuare una ricerca approfondita «per 
vedere qual è l'aderenza ottimale che un 
collo di camicia e una cravatta debbano 
avere per non arrecare danni alla salute». 
Lo ha annunciato il presidente del Consor- 
zio cravattiade, Pier Boselli, dopo che è sta- 
ta pubblicata la notizia secondo cui, da una 
ricerca della Cornell University degli Stati 
Uniti, la cravatta può provocare mal dite 
sta, emicrania e altri danni», di 


Un medico consiglia: «Cibarsi 
della propria came fa bene» 


MOSCA — Gibandosi della propria carne, 
. l'uomo può liberarsi «praticamente di tutte 
le malattie» ed aumentare le doti intellet- 
tuali. A questa conclusione è giunto Nikolai 
Rosov, un medico della Carelia (Repubblica 


autonoma della Russia, co: 


ante con la 


Finlandia) che dopo «lunghe ricerche» ha 
elaborato un metodo di «cannibalismo cu- 


rativo». 


ROMA: VIGILE COLTO IN FLAGRANTE MENTRE INTASCA IL «PIZZO» 


«lo fermo la pratica, lei paghi» 


‘ A far cadere nella trappola l’estorsore è stato un giornalista di Telefono giallo’ 


ROMA — Un vigile urba- 
no, in servizio presso la 
diciannovesima  circo- 
scrizione di Roma, è sta- 
to arrestato dagli agenti 
della squadra mobile ro- 
mana con l'accusa di 
concussione. Secondo gli 
inquirenti, il vigile 
avrebbe preteso una 
«mazzetta» per bloccare 
una pratica edilizia rela- 
tiva ad una infrazione 
compiuta dall'inquilino 
di un appartamento, E' 
stato proprio quest'ulti- 
mo, un giornalista, a ri- 
volgersi alla. squadra 
mobile per denunciare il 
fatto. Il vigile urbano è 
stato arrestato in fla- 
grante mentre gli veniva 
' consegnato il denaro. 

Il vigile urbano arre- 
stato è Roberto Eusebi, 
47 anni, addetto all'uffi- 
cio edilizio della dician- 
novesima circoscrizione. 
Nei giorni scorsi ha con- 
vocato in circoscrizione 
il giornalista Antonio De 


Marchi, che collabora al- 
la redazione di «Telefono 
Giallo» di RaiTre, per 
contestargli una infra- 
zione amministrativa e 
nello stesso tempo fargli 
capire che la pratica non 
sarebbe andata avanti se 
il giornalista fosse stato 
disposto a «comprare» la 
sua «benevolenza». De 
Marchi non ha dato al- 
cun segno di scandalo di 
fronte alle proposte del 
vigile, ma, con una scusa 
ha interrotto tempesti- 
vamente il colloquio, e si 
è messo immediatamen- 
te in contatto con il capo 
della squadra mobile Ni- 
cola Cavaliere, con il 
quale ha stabilito una 
strategia. Nel corso di un 
successivo incontro con 
il giornalista, il vigile ur- 
bano è stato maggior- 
mente esplicito sulla ri- 
chiesta. di «mazzetta», 
(anche se non ha precisa- 
to la somma, ma si è affi- 


La’mazzetta’ - 
avrebbe dovuto 
far scomparire 


un’infrazione 


dato alla disponibilità di 
De Marchi) ha fissato pe- 
rò luogo e ora dell'incon- 
tro, due giorni fa nei 
pressi di via di Villa Car- 
pegna. Qui, insieme al 
giornalista, che si è pre- 
sentato con una busta 
contenente 500 mila lire, 
c'erano anche numerosi 
agenti della mobile che 
hanno arrestato in fla- 

‘ante il vigile urbano. 

ra è a «Regina Coeli», 
dove sarà interrogato dal 
sostituto procuratore 
presso il tribunale Eveli- 


na Canale. 

«E' stato molto spiace- 
vole per me e, devo dire, 
sono stato molto com- 
battuto perché ho dovuto 
prendere in venti minuti 
la decisione se fosse giu- 
sto mandare in galera 
‘una persona». Lo ha det: 
to il giornalista Antonio 
De Marchi, riferendosi 
alla vicenda di cui è stato 
protagonista e ha ag- 
giunto «ma alla fine ho 
pensato che era giusto 
combattere quel mecca- 
nismo che il vigile urba- 
no sfruttava». Antonio 
De Marchi ha raccontato 
che-tutta la vicenda si è 
svolta nell'arco di tre 
ore. Il primo sospetto il 
giornalista l'ha’ avuto 
quando il vigile si è chiu- 


so la porta dell'ufficio al-* 


le spalle, dopo che lui era 
entrato. Poi il discorso è 
partito da lontano, «le 
sanzioni in caso di man- 
cata notifica al sindaco 


di lavori di ristruttura- 
zione all'interno di un 
appartamento sono mol- 
to alte, l'ultimo ha paga- 
to anche 9 milioni di li- 
re... Lei cosa vuol fare?». 
Poi il discorso si è fatto 
più chiaro: «Lei presenti 
la domanda, poi ci rego- 
liamo tra di noi...). A 
questo punto il giornali- 
sta dice che gli manca un 
documento, va a casa a 
prenderlo e ‘avverte la 
polizia, poi torna dal vi- 
gile e gli chiede esplicita- 


mente «ora cosa devo fa- 
re?». E quello risponde 
«faccia lei, sì regoli 


lei...». «...Ma non ho con- 
tanti, devo andare in 
banca?». «Ecco allora ci 
vediamo dopo... Ma non 
mi farà qualche brutto 
scherzo?», ma lo scrupo- 
lo è subito fugato, viene 
fissato l'appuntamento, 
dove De Marchi arriva 
con le banconote, già fo- 
tocopiate dalla polizia. 


SCONTRO SULLA STATALE TRIESTINA VICINO VENEZIA 


Drogato perde il controllo dell’auto 


e uccide una giovane donna incinta 


VENEZIA — Un ordine di 


custodia cautelare’ per 
omicidio colposo aggrava- 
to è stato emesso dalla ma- 


gistratura di Venezia nei 
confronti di un tossicodi- 
pendente, CHE Ros- 
setto, 24 anni, di San Donà 
che l'altra notte, probabil- 
‘mente : sotto. l'effetto di 
stupefacenti, ha causato 
un incidente nel quale è 
morta una donna al quinto 
mese di gravidanza, Gian- 
carla Cicogna, 28 anni. Il 
giovane era alla guida di 
una Volkswagen «Golf» e 
stava DEE ARIRE la sta- 
tale «Triestina» quando ha 
perso il controllo dell'auto 
che dopo aver invaso la 
corsia opposta si è scon- 
trata frontalmente con 
una Ford «Fiesta» sulla 
quale Veio quattro 
ersone. ‘îra loro ‘vi era 
lancarla Cicogna, incinta 
al quinto mese, che in se- 
guito all'urto è morta. 

La donna, assieme alla 
sorella, Roberta, al cogna- 
to, Enzo Trevisiol, e al fi- 
glioletto della coppia, di 
unanno, tutti e tre rimasti 


feriti, si era recata all'ae- 
roporto di Venezia per ac- 
compagnare il marito che 
doveva RituS per Lon- 
dra.  Nell'incidente Ros- > 
setto è rimasto pressoché 
illeso ma all'ospedale di... 
San Donà i medici hanno 
Tiscontrato . nel giovane, 
conosciuto come tossico- 
dipendente, un grave stato 
confusionale. Nel referto 
medico di Rossetto, come 
ha confermato ieri il sosti- 
tuto procuratore Pietro 
Montrone, che ha chiesto 
il provvedimento di custo-- 
dia cautelare, si parla di 
robabile presenza  nel- 
‘organismo di sostanze 
stupefacenti, derivate dal- 
l'eroina. 5 2 
Subito dopo il ricovero i 
sanitari hanno sommini- 
strato a Rossetto del Nar- 
can, grazie al quale il gio- 
vane si è leggermente ri- 
preso. Successivamente 
gli agenti della polizia 
‘stradale hanno avvisato il 
magistrato che, dopo alcu- 
ni accertamenti, ha chie- 
sto l'emissione di un ordi- 


ne di custodia cautelare 
nei confronti di Rossetto, 
Poi firmato dal gin France- 
sco Spaccasassi, Il giovane 
tossicodipendente è tutto- 
ta ricoverato in ospedale 
dove sarà sottoposto ad ul- 
terlori esami per stabilire 
l'esatta natura delle so- 
stanze che aveva assunto. 

. Nella provincia di Vene- 
zia è questo il secondo in- 
cidente stradale mortale 
Provocato in meno di un 
anno da tossicodipenden- 
ti. Il 23 novembre del 
1991, a Marghera, una 
giovane tossicodipenden- 
te, in stato di ebbrezza e in 
possesso del solo foglio ro- 
sa di guida, Elisabetta Ne- 
rosi, investì e uccise due 
bambini, Federica di cin- 
que anni, e Dario di due 
mesi, ferendo gravemente 
la loro madre, Orietta Pet- 
tenò. Le analisi eseguite 
sulla giovane subito dopo 
il fatto accertarono la pre- 
senza nel sangue di o) tua 
cei e tranquillanti. a: 
betta Nerosi era stata poi 
condannata con il patteg- 
giamento ad un anno e tre 


mesi di carcere. Dal 10 ci 
cembre scorso si trova agli 
arresti domiciliari nellb! 
comu\)nità di San Patrigna* 


no. i 
Il pm della Procura ci 
condariale di Venezia Pie: 
tro Montrone ha commu? 
tato l'ordine di custodi? 
cautelare nei ri id 
Giuseppe Rossetto in arre? 
sti domiciliari in conside: 
razione delle condizioni 
salute del giovane. Rosset 
to infatti si trova ora, se’ 
condo i sanitari, in una fa‘ 
se di «coma di seconda 
un forte stato confusiona? 
le. conseguente, . secon 
quanto sì è appreso, ad 
trauma cranico preced 
temente sottovalutato: { 
sanitari dell'ospedale & 
San Donà pertanto non 9 
sono sentiti di. rilasci 
parere favorevole al trà” 
sferimento di Rossetto 1î | 
carcere. Il giovane restet 
pertanto agli arresti dom!” 
ciliari presso il nosocom!? 
sandonatese, in attesa di 
oter. essere interrogat? 
lagli investigatori. — 


Muore d’infarto alle Poste 
perché nessuno lo aiuta 


ROMA — L'impraticabilità degli ingressi e 
delle scale e la totale mancanza di medici- 
nali adeguati all'interno delgrandeambula- te, 
torio medico interno, sarebbero stati all'ori- 
gine, secondo una denuncia presentata ieri 
dal sindacato autonomo Fialp Cisal, della 
morte di un uomo, G. G., 67 anni, ex impie- 
gato della direzione provinciale delle Poste 
di Roma, colto da un infarto mentre si tro- 
vava in visita ai colleghi del suo ufficio in 
piazza San Silvestro, la mattina del 20 luglio 
1992. «G. G. — ha detto il segretario della 
Fialp Fabio Silbi — si è accasciato a terra 
improvvisamente, privo di sensi. Sono in- 
tervenuti i due medici del nostro ambulato- 
rio, che hanno capito la gravità dei sintomi 
° e chiamato l'ambulanza». «L'attesa — ha 
continuato Silbi — si è protratta per oltre 20 
minuti perché, dal momento che si stavano: 
facendo lavori di ristrutturazione, gli infer- 
‘mieri non riuscivano nemmeno a far passa- 


re la barella per le scale. Per questo i due 
‘medici hanno cercato di rianimare il pazien- 
ma nell'ambulatorio mancava tutto 
quello che sarebbe stato necessario (addirit- 
tura il bicarbonato, i lacci emostatici ed i 
lenzuoli di carta per il lettino) e che lo staff 
medico, da tempo, aveva inutilmente richie- 
sto alla direzione ». «E' chiaro — ha aggiun- 
to Orsini — che, se le denunce fatte dai sin- 
dacalisti dovessero dimostrarsi fondate, 
verranno presi tutti i provvedimenti neces- 
sari». «La realtà —ha detto ancora Silbi — è 
che nessuno dei posti di prima assistenza 
medica allestiti dal ministero delle Poste e 
Telegrafi all'interno degli uffici romani è at- 
tualmente attrezzato in maniera decente: 
ovunque mancano i medicinali e gli attrez- 
zature, i medici sono costretti a lavorare in 
condizioni ‘di rischio, portandosi magari i 
farmaci da casa», 


A ROMA E A PALERMO MANIFESTAZIONI INMEMORIA DEL GENERAL 


Delitto Dalla Chiesa, l’Italia ricorda 10 anni dopo 


ROMA — Si svolgeranno a 
*Roma e a Palermo le mani- 
festazioni più importanti 
per ricordare, oggi, il deci- 
mo anniversario del delit- 
to Dalla Chiesa avvenuto a 
Palermo la sera del 3 set- 
tembre 1982. A Roma, nel- 
la caserma dei carabinieri 
«Culqualber», in viale Tor 
di Quinto, alle 10, sarà ce- 
lebrato un rito religioso di 


Burrone Dopo la deposi- % 


zione di una corona d'allo- 


ro da parte del comandan- 
te generale dell'Arma dei 
carabinieri, il comandante 
della divisione carabinieri 
«Palidoro» terrà la com- 
memorazione ufficiale. A 
Palermo l'omicidio del ge- 


nerale Dalla Chiesa, della 
moglie Emanuela Setti 
Carraro e dell'agente di 
scorta, sarà ricordato con 
una catena umana, una 
messa in suffragio e la de- 
posizione di-fiorlin via Isi- 
doro Carini sul luogo del- 


‘l'attentato. Il prefetto di 


Palermo ha invitato la po- 
polazione alla messa che 


sarà celebrata nella chiesa ‘ 


di Santa Maria di Monser- 
‘rato, al termine della qua- 
le un corteo si dirigerà 
verso via Carini. Alle 
20.30 sulluogo dell'aggua- 
to sarà formata una cate- 
na umana fino a via No- 
tarbartolo dove. abitarono 
Giovanni Falcone e la mo- 


glie Francesca Morvillo, 
‘uccisi a Capaci il 23 mag- 

io,insieme a tre agenti 

lella scorta e fino a via 
d'Amelio dove il 19 luglio 
scorso furono assassinati 
Paolo Borsellino e cinque 
agenti di scorta. Oltre alla 
catena umana vi sarà una 
fiaccolata, entrambe orga- 
nizzate da movimenti e 
sindacati. Anche a Reggio 
Emilia la festa nazionale 
dell'Unità si fermerà oggi 
alle 21 per un minuto dî si- 
lenzio in omaggio alle «vit- 
time del terrorismo politi- 
‘co-mafioso». Lungo i viali 
della festa si formerà an- 
che un'altra catena uma- 
na, che gli organizzatori 


intendono come un «sim- 
bolico prolungamento del- 
la catena umana dei citta- 
dini onesti di Palermo». 
Altre manifestazioni infi- 
ne sono state rese note 
dall'onorevole Nando Dal- 
la Chiesa, parlamentare 
della «Rete», figlio di Carlo 
Alberto. A Milano, oltre al- 
la manifestazione. orga- 
nizzata dal Comune in 

iazza Diaz, in mattinata 

‘alle 10) i tre figli del gene- 
‘rale parteciperanno a una 
messa e a una cerimonia 
commemorativa, organiz- 
zata dai carabinieri (Dalla 
Chiesa fu a lungo coman- 
dante a Milano). In serata, 
alle 21, al «Piccolo Teatro» 


di via Rovello, si terrà un 
dibattito organizzato dal 
Gircolo «Società civile», 
con Nando Dalla Chiesa, 
Corrado Stajano, Silvio 
Novembre, Armando Spa- 
taro, Giorgio Bocca e Gian- 
carlo Caselli. E alle 22.30 
ci sarà un collegamento 
radio con la manifestazio- 
ne di Palermo. Dall'aggua- 
to di via Isidoro Carini, a 
Palermo, a oggi per ricor- 
dare la fi He «piemon- 
tese di sa numerose 
sono state in tutta Italia le 
testimonianze dedicate al- 
la memoria di Carlo Alber- 
to Dalla Chiesa, Al genera- 
le ucciso sono state dedi- 
cate 105 strade, 45 piazze, 


25 scuole, cinque caserm? 
e 29 fra premi, lapidi, giaf* 
dini pubblici e quartie®* 
In particolare a Palerm0 
città che lo vide protago 

sta sia come comandati, 
della legione dei cara”, — 
nieri sia come refetto, 
no state intitolate a Cal' 
Alberto Dalla Chiesa ui 
strada e una spnzza, A Di L, 
nia e a Canelli (Asti), into. 
ce, il nome del «piemof!, 

se di ferro» è present? “a 
in una strada che int. 
scuola. Addirittura du? 5 

no le scuole intitolat@ 
Dalla Chiesa in una 0! 
dina della provincia di 
cona, Castelfidardo. 
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‘Ferma protesta di 


LA VISITA INGRAN BRETAGNA 


«La Mussolini resti a casa» 
deputati Tory e Laburisti 


LONDRA — Sì fanno 
sempre più intense e 
vivaci le proteste di 
tutti gli ambienti poli- 
tici per l'invito rivolto 
all’onorevole  Alessan- 
‘dra Mussolini (nella fo- 
to) dal gruppo di pres- 
sione di estrema destra 
«Western Goals» a par- 
tecipare ad una sua 
riunione che si terrà a 
Brighton in ottobre in 
occasione della: confe- 
renza annuale del par- 
tito conservatore. 
Molti deputati Tory 
e laburisti hanno infat- 
ti rivolto appelli al mi- 
nistro dell'Interno 
Kenneth Clarke perchè 
impedisca l'ingresso in 
Gran. Bretagna della 
Mussolini, che è depu- 
tata del Movimento So- 
ciale Italiano. 
Numerose telefona- 
te e lettere da parte di 
esponenti conservatori 
sono giunte al presi- 
dente del partito Con- 


‘la dose definendo «una 


servatore Norman 
Fowler per chiedere la 
sospensione della riu- 
nione . del «Western 
Goals». : 

Un portavoce di 
Fowler ha però fatto ri- 
levare che il partito 
non ha alcun potere di 
controllo sulle riunioni 
che si svolgono al di 
fuori della Conferenza. 
Inoltre non è ancora 
noto se la neo deputata 
abbia accettato l'invito 
rivoltole. 

Tra le varie proteste, 
c'è anche quella del de- 
putato laburista David 
Winnickk, che ha det- 
to: «Non vogliamo che 
nessun Mussolini ven- 
ga a contaminare il no- 
stro suolo». E Doug 
Hoyle, presidente del 
gruppo parlamentare 
laburista, ha rincarato 


vergogna» l'eventuale 
arrivo della nipote del 
duce. î 


ROMA — Avevano paga- 
to un milione e 350 mila 
lire una vacanza in Kenia 
per due, «tutto compre- 
so». Un affarone, avran- 
no pensato fino al mo- 
mento di risalire sull'ae- 
reo di ritorno. Lì la sor- 

resa: il volo charter del- 


‘a compagnia keniota . 
«Lennox Airways» che li 


doveva riportare da Ma- 
lindi a Verona non c'era. 
Cancellato. A quei 149 
turisti non è restato che 
tornare a bussare agli al- 


berghi ‘che li avevano 
ospitati fino al giorno 
della partenza. Alcuni, 


sbattuti fuori per caren- 
za di stanze e di credito, 
sono andati a bussare al- 
l'ambasciata italiana a 
Nairobi, dando il via ad 
ùna virtuosistica opera- 
zione diplomatica con- 
fluita nell'istituzione di 
un'apposita unità di cri- 


- si. 


«Tutto compreso» an- 
che la beffa, dunque, E 
per i beffati, gratis, c'è il 
solito balletto di respon- 
sabilità scaricate fra 
compagnia aerea e orga- 
nizzatori del viaggio. Il 
tour operator non ha pa- 
gato, sostengono alla 
«Lennox». E' la compa- 
gnia che non ha rispetta- 
to i contratti, come già 
era accaduto nel passato, 
si sussurra nell'agenzia 


fiorentina «Leonardo da - 


Vinci» che ha sede a Ta- 
vernuzze, mentre il tito- 
lare Pietro Paonessa è di- 
retto a’Verona per incon- 
trare il rappresentante 
della . «Lennox» Mario 
Tosti. Solerti impiegate, 
fedeli al silenzio azien- 
dale, non parlano di que- 
sta brutta avventura ma 
raccontano di voli ven- 
duti dalla «Lennox» co- 
me «diretti» Verona-Ma- 
lindi che invece si sareb- 
bero fermati a Mombasa; 
Con grande scorno dei 
turisti trasportati a Ma- 
lindi in pi an a tem- 
perature di fuoco. 

Ma se la compagnia 
era poco affidabile per- 
ché garantire ai turisti 
un viaggio a finale incer- 
to? Misteri, ma mica poi 
tanto, delle formule 
«soddisfatti o rimborsa- 
ti». Adesso nell'agenzia 
sotto accusa tutti si af- 
frettano a promettere la 
soddisfazione dei recla- 


mi. «Nonostante le diffi- . 


coltà di rapporti con la 
Lennox, con la quale la- 
voriamo da anni — di- 
chiara un'impiegata — 
abbiamo sempre messo 
al primo posto gli inte- 
ressi dei viaggiatori, rim- 
borsandoli in caso di re- 
clamo». 

Il pacchetto Kenia co- 
munque all'agenzia ha 


va, vacanza patacca 


‘Il volo che doveva riportarli a casa è stato-cancellato per insolvenza 


fruttato, 
metà del 


arecchio; dalla 
luglio scorso so- 


‘no state circa cento le 


persone che ogni setti- 
mana hanno comprato il 
viaggio in Africaa prezzi 
stracciati. Che ne sarà 
degli altri? Quelli in pro- 
cinto di partire sono già 
stati sconsigliati dalla 
stessa enzia, Quelli 
che attendono, valigie in 
mano e bambini a carico, 
di ritornare sono invece 
affidati all'unità di crisi. 
E' stata l'amministrazio- 
ne provinciale di Firen- 
ze, che ha la delega re- 

ionale per il controllo 

lelle agenzie di viaggio e 
per il rilascio delle auto- 
rizzazioni, ad istituirla 
in contatto con il mini- 
stero del Turismo e degli 
Esteri. 

Sui provvedimenti pu- 
nitivi che saranno adot- 
tati nei confronti dell'a- 
genzia l'assessore pro- 
vinciale Beatrice ‘a 

olfi è ancora vaga: «Se 
ne parlerà quando i turi- 
sti saranno rientrati — 
dice — certo è che fare- 
mo in modo che ciò non 
accada di nuovo». Ma la 
Fiavet, la Federazione 
delle agenzie di viaggio, 
fa sapere che quest'agen- 
zia in quanto ad. «insol- 
venza» è già una vetera- 
na. 

r.i. 


GENOV. 
Bombola 
esplode 
a bordo: 
4feriti 


GENOVA — Una bombo- 
la è esplosa nel primo po- 
meriggio di ieri a bordo 
della «Costallegra», una 
nave in allestimento nel 
bacino numero quattro 
del porto di Genova, pro- 
vocando il ferimento di 
quattro. persone. Lo 
scoppio si è verificato 
poco dopo le 14. 

Nelle operazioni di 
soccorso sono intervenu- 
ti anche i vigili del fuoco. 
Ad esplodere sarebbe 
stata una bombola di os- 
sigeno o di anidride car- 
bonica. 

In serata è stato preci- 
sato che la fuoriuscita di 
anidride carbonica è sta- 
ta causata da un'incauta 
manovra del personale 


- addetto alla messa a 


punto del sistema antin- 
cendio a bordo, In una 
nota trasmessa dall'As- 
sociazione industriali di 
Genova, viene precisato 
che la quantità di gas 
fuoriuscito è il contenuto 
di una bombola di circa 
40 chilogrammi. 

La motonave Costa Al- 
legra, prosegue la nota, 
terminerà i lavori in ba- 
cino nel pomeriggio di 
domani per effettuare le 
prove a mare di funzio- 
nalità. 


DUE KILLER DELLA CAMORRA IN AZIONE A NAPOLI . 


Ucciso il cognato di Cutolo 


NAPOLI — L'uccisione 
di Luigi Iacone, cognato 
di Raffaele Cutolo, non 
sarebbe collegata ad una 
vendetta di clan’ rivali 
contro gli ex cutoliani, 
ma ad un regolamento di 
conti per le attività del- 
l'ucciso nella zona vesu- 
viana, E' questa la pista 

. che gli investigatori 
stanno seguendo. 

. Tacone si sarebbe.inse- 
rito da qualche tempo in 
un grosso giro di estor- 
sioni tra Ottaviano e ‘i 


aesi vicini, dove avreb- 


e fatto «pesare» la. pa- 
Tentela con il ‘cognato, 
«spendendone» a quanto 
sembra anche il nome. 
L'operato di Iacone 


avrebbe così finito per 


dare fastidio ai clan che 
controllano attualmente 
le attività criminose nel- 
la zona, ed in particolare 
il racket delle estorsioni, 
che ne avrebbero deciso 
l'eliminazione, 


Nureyev nei guai || 


Secondo una ricostru- 
zione più precisa fatta 
dalla polizia, alle 21.15 
di martedì Iacone era 
nella sua abitazione ed 
aveva già indossato il pi- 
giama, quando ha rice- 
vuto una telefonata che 
l'ha indotto a recarsi al- 
l'appuntamento nel bar 
«Delizia» in via Augusto. 
Nell'attesa di coloro con 
i quali si sarebbe dovuto 
Incontrare, lacone aveva 
acceso una sigaretta e 
cominciato a bere un caf- 
fè, quando hanno fatto 
irruzione i due. sicari, 
‘uno dalla porta rincipa- 
le ed un altro da un in- 
gresso. retrostante, che 
gli hanno sparato ripetu- 
tamente contro, ucci- 
dendolo all'istante. Subi- 


to dopo i due, entrambi a. 


volto scoperto, uno con 
occhiali da sole ed uno 
con i capelli lunghi e un 
berretto sul viso, sono 
fuggiti. 


VERONA — Rudolf Nureyev, uno dei 

Più noti danzatori contemporanei, è 

Riolo rinviato a giudizio dalla Procura 
a repubblica presso la Pretura 


circondarial 


L'epiSULIRE le di Verona per lesioni. 


È CA di N 
del 23 maggio 1991 
provand. st 


e ha determinato la 
Ureyev accadde la sera 


* Nureyev 
il balletto «Mosto a Va 


Venezia» assieme ad un collega 
brasiliano, Cesar Celso de Almeida, 
, 


quando, sembra dopo 


iverbio, 


colpì con un calcio al fondoschiéna 
«l'altro ballerino. De Almeida si fece 
accompagnare in ospedale dove fu 
Ticoverato; non potè quindi far fronte 
l'impegno preso per sei esibizioni 
come solista in «Morte a Venezia». 


Idue sicari hanno spa- 
Tato con una pistola cali- 
bro nove ed una calibro 
9X21, «scaricando» su 
Tacone ventitrè proietti- 
li «Un'esecuzione — ha 
detto un investigatore — 
nel più tipico stampo ca- 
morristico». Le indagini 
della polizia sono rese 
difficili dal clima di pau- 
ta e di omertà diffuso 
nella zona, Nel momento 
dell'omicidio il bar-pub 
«Delizia» era ‘pieno di 
gente, ma quando è arri- 
vata la polizia non c'era 
più nessuno. Poco dopo è 
arrivata Immacolata Ia- 
cone, la sorella dell'ucci- 
so, che Raffaele Cutolo 
sposò in carcere, dopo 
averla conosciuta trami- 
te un altro fratello di lei, 
Giovanni, detenuto all'e- 
poca nella stessa cella 
dell'ex capo della «Nuo- 
va camorra organizza- 
ta». 

Nell'83, quando aveva 


NUORO — Due allevato- 
ti e tre operai sono stati 
arrestati dai carabinieri 
nell'ambito delle indagi- 
ni sul ferimento avvenu- 
to la sera dell'8 agosto 
scorso di cinque alpini 
del battaglione «Susa», 
impegnati a Mamoiada, 
nel nuorese, nell'opera- 
zione «Forza Paris». 
L'allevatore.  France- 
sco Sella, di 29 anni, con 
‘precedenti penali, e gli 
operai Salvatore Cadinù 
e Stefano Mulas, en- 
trambi di 20, sono accu- 
sati di concorso in tenta- 
tivo di omicidio plurimo, 
porto e detenzione ille- 
gale di armi e ricettazio- 
ne, mentre Carmelo Siot- 
to, di 21, operaio, e Ma- 
rio Piras, di 20, allevato- 
re, devono rispondere ‘di 
fabbricazione, porto e 
detenzione di arma da 
sparo, priva del numero 


Sensitivo guiderà bendato 
venti km di strada tortuosa 


‘ NUORO — Finora gli esperimenti compiuti gli iu- 
sciti, in particolare quelli dell’anno S30NO pae 
del 1990 a Tortolì (Nu) quando, bendato, ha percorso alla 
guida di un'auto oltre dieci chilometri di strada in preva- 
lenza rettilinea. Adesso Roberto Deidda, 24 anni, nativo 
di Gairo (Nu), tra i più giovani sensitivi d'Italia e cono- 
sciuto con il nome d'arte «Damus», vuole cimentarsi in 
una prova molto rischiosa: battere il record mondiale di 
guida bendata su strada tortuosa. ù 
. Deidda effettuerà il tentativo domenica pomeriggio 
‘nella strada litoranea, ricca di curve e controcutve, della 
Marina di Gairo lungo il versante costiero centro-orien- 
tale della Sardegna. Incappucciato e con il volto coperto 
da una maschera d'acciaio chiusa con un lucchetto, «Da- 
mus» intende percorrere venti chilometri (tra andata e 
Titorno) di quel tratto d'asfalto partendo dal camping 
‘ «Goccorrocci». Durante la prova, fissata per il pomerig- 
gio, la strada sarà presidiata dalle forze dell'ordine per 
garantire la massima sicurezza agli spettatori. 


18 anni, Luigi Iacone era 
stato arrestato. dalla po- 
lizia a Pescara per favo- 


reggiamento di un rapi- - 


natore. Nell'88, ad Otta- 
viano, l'agguato nel qua- 
le era riuscito a salvarsi e 
nel quale rimase coin- 
volto anche ‘un vigile ur- 
bano. Tre mesi dopo Ia- 
cone fu ‘sospettato di 
aver ucciso il suo pre- 
sunto attentatore, Gae- 
tano Cancelliere. Da que- 
sta accusa fu assolto nel 
giugno del ‘90. Due anni 
prima nell'ottobre ‘88 
era stato ucciso il padre, 
Salvatore Iacone, sulla 
soglia di un «salone» di 
barbiere ad Ottaviano. 
Nell'89 a Palma Campa: 
nia fu ucciso lo zio di Im- 
macolata Iacone, Bruno 
Alaia. Nel dicembre ‘90 
in provincia di Varese fu 
assassinato il figlio di 
Raffaele Cutolo, Rober- 
to. Un delitto avvolto 
tuttora nel mistero. 


L’ESERCITO IN SARDEGNA 


Alpini, presi i feritori 


Si tratta di due allevatori e di tre operai di Mamoiada 


di matricola e non cata- 
logata. 

Contro i cinque il Gip 
del tribunale di Nuoro ha 
emesso, su richiesta del 
Pm, ordini di custodia 
cautelare. 

Non si sono appresi 
particolari sugli elemen- 
ti a carico dei cinque, 


tutti di Mamoiada. Si è | 
.solo saputo che l'opera- 


zione è scattata dopo 
un'intensa attività inve- 
stigativa dei carabinieri 
del nucleo operativo e 
dei reparti speciali ‘del 
Gruppo di Nuoro, in col- 
laborazione con agenti di 
Ps. : 

I cinque alpini erano 
stati avvicinati da due 
uomini, armati e ma- 
scherati, che, dopo aver 
chiesto chi avesse «infa- 
stidito Francesca», ave- 
vano sparato alcune fu- 
cilate. A riportare le feri- 


Il co: 
Napo. 


te più grave era stato 
‘Renzo Bertino, di Monte- 
zemolo (Cuneo), raggiun- 
to da una rosa di pallini 
altorace, ’ 

Intanto è Stato quasi 
un coro unanime di con- 
sensi all'operazione 
«Forza Paris» quello ve- 
nuta dalla riunione svol- 
tasi ieri nella sala della 
Provincia e Alla quale 
hanno partecipato gli 
amministratori dei co- 
muni del nuorese che 
hanno ospitato i contin- 
genti militari. 

Il primo a sottolineare 
gli apsetti positivi dell'i- 
niziativa è stato proprio 
il presidente dell'Ammi- 
nistrazione Provinciale, 
Achille Crisponi, il quale 
ha posto l'accento sulle 
consistenti ricadute eco- 
nomiche pergli operatori 
commerciali della. zona, 
nonchè gli eccellenti rap- 


—— 


che del cognato di Raffaele Cutolo, ucciso da due killerin un bar di 


porti tra le popolazioni e 
i militari, testimoniati, 
ad esempio, dalla colla- 


- borazione , che ha con- 


sentito la predisposizio- 
ne di nuove carte topo- 
grafiche della zona, ela- 
borate dall'Istituto geo- 
grafico militare. 

Il presidente della 
Provincià ha; quindi, de- 
finito «atti di teppismo e 
opera di una sparuta mi- 
noranza» gli episodi av- 
venuti in alcuni comuni 
controi soldati. 

Diversi sindaci hanno, 
dal canto loro; chiesto 
che i campi si svolgano 
anche in inverno e nella 
prossima primavera, 
mentre quello di Orotelli, 
Piero Marteddu, ha reso 
noto che l'ospedale da 
campo allestito nel suo 
comune ha visitato, ad 
oggi, oltre 250 pazienti, 
di cui 200 civili, 
(forca È 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia ringrazia tutti | 


coloro che hanno partecipa- 
to al suo dolore per la perdi- 
ta della cara indimenticabile 


Jolanda Ludovisi, 
in Travan 


Trieste, 3 settembre 1992 
free cet 


3.9.1987 3.9.1992 


Nel quinto anniversario del- 
la morte del nostro indimen- 
ticabile 


Stanko Pozar 


lo ricordano con immutato 
affetto i figli ALEX e SER- 
GI conle famiglie. 


Trieste, 3 settembre 1992 


i ccRÒL»IE@ 


Morbo crudele ha spento 


Olga Trevi 
in Benedetti 


La sua sorridente immagine 
vivrà nei cuori di chi la co- 
nobbe e l’amò. 

Ne danno il triste annuncio 
il marito. TANCREDI 
(BRUNO), i cognati ER- 
NANI e LIVIA, LUCIANO 
è FULVIA, e i nipoti FUL- 
VIO e TULLIO con MARI- 
NA e ARIANNA. 

I funerali avranno luogo do- 
«mani venerdì alle ore 11.30 
dalla Cappella di via della 
Pietà. 


Trieste, 3 settembre 1992 


Partecipano commossi i fra- 
terni amici PIERO e ALBI- 
NA PEROSIO. 


Trieste, 3 settembre 1992 


Smarrimento e dolore per la 
perdita di 


amica carissima dal tempo 
della nostra verde, spensie- 
rata infanzia, fino al buio 
epilogo dell’inesorabile ma- 
lattia. 

Con ADELINA sono vicina 
a BRUNO, nel piangere un 
così crudele distacco: INES. 
Trieste, 3 settembre 1992 


E 
RINGRAZIAMENTO 


La moglie e la sorella com- 
mosse per la manifestazione 
di affetto tributata al caro, 


Giorgio Bobolini 


ringraziano sentitamente 
tutti quelli che sono stati lo 
ro vicini in questa triste cir-" 
costanza. 


Trieste, 3 settembre 1992 
VOICE SI ZAINI REINA 


Li 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Lucilla Mazzaro 
in Parco 


Ne danno il triste annuncio 
il marito BRUNO, il figlio 


. SERGIO con ANNAMA- 


RIA assieme ai parenti tutti. 
Un sentito grazie a tutto il 
personale medico € parame- 
dico del servizio di Emodia- 
lisi in particolafe ai dottori 


| GALLI è IANCHE, ai sì- 


gnori SERGIO. e ADRIA- 
NO e a tutti coloro che le 
vollero bene. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 4 alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 3 settembre 1992 


Si associano al lutto le fami- 
glie GIORGI e DE NAR- 
DI 


Trieste, 3 settembre 1992 


Partecipano commossi al 
dolore di SERGIO per la 
perdita dell’adorata mam- 
ma: SERGIO ed ELIANA; 
ANTONELLA e LUIGI; 
GIULIANA e famiglia; 
MARIANGELA, ALBER- 
TO, PAOLA e FEDERICA 
MARCHI; ROBERTO e 
MARIA; ORIANO ed 
ELENA. 


Trieste, 3 settembre 1992 


Partecipano al lutto i cugini: 
GINA, RINA, ALFIO, GI- 
GLIOLA, LUCIO, FABIO, 
ONDINA, FLORA e fami- 
glie. 

Trieste, 3 settembre 1992 


Ti ricorderò sempre: ELE- 
NA CERVAI. 
Trieste, 3 settembre 1992 


Siamo uniti al vostro dolore: 
famiglie  MUCIACCIA - 
RAGNO. 


Trieste, 3 settembre 1992 


Gli amici del «Villaggio» 
partecipano al dolore di 
SERGIO. 


Trieste, 3 settembre 1992 


e_ centro trasfusionale del 
«Burlo» partecipa al dolore 


SERGIO PARCO. 
Trieste, 3 settembre 1992. 


E’ mancato improvvisamen- 
te. 


Simon Goliistein 


.Lo annunciano con dolore i 
figli ANNA e CARLO e la 
moglie GIANNINA; le so- 
relle FRIDA de TUONI, 
ISABELLA GOLDSTEIN, 
STYRA CAMPOS; i nipoti 
ISABELLA CONTI, EMI- 
LIO CAMPOS, LEA e AL- 
BERTO BORALEVI. con 
ADA e NOEMI. É 

I funerali avranno luogo al 
cimitero ebraico. di Trieste 


giovedì 3 settembre alle ore, 
15. 


Milano, 3 settembre 1992 


MOROSINA, — profonda- 


mente colpita, è vicina ad 
ANNA, CARLO, GIAN- 
NINA e a tutta la famiglia 


per l'improvvisa scomparsa 
di 


Simon 


Milano, 3 settembre 1992 


Partecipa al lutto ALVISE 


BARISON. 
Milano, 3 settembre 1992 


ISA, GIORGIO, PAOLO, 
GIOVANNI si stringono 
accanto ai fraterni amici 
GIANNINA, ANNA e 
CARLO. 


Trieste, 3 settembre 1992 


t 


E’ mancata 


Gledis Lovretich 
ved. Bertogna 


insegnante 

da Laurana 

di anni 78 
Ne danno il triste annuncio i 
parenti tutti. 
1 funerali avranno luogo og- 
gi, giovedì 3 settembre, alle 
ore 11 nella chiesa parroc- 
chiale. © i 
Pieris, 3 settembre 1992 


PIETRE e 


IM ANNIVERSARIO ! 
- Aldo Francisco 


I tuoi cari ti ricordano con 
tanto rimpianto. 


Trieste, 3 settembre 1992 
RI I A RI n RSI 


Il personale del laboratorio 


dell'amico e collega dottor 


Il Piccolo [8] 


RR 


Ì 


E° mancato improvvisamen- 
te 


Silvio Zacchigna 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LUCIANA, la fi- 
glia ROSSELLA con il ma- 
rito, cognato, cognata, suo- 
cero e parenti tutti. 
I funerali seguiranno ve- 
nerdì alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 3 settembre 1992 


Uniti al vostro dolore: fami- 
glia CUCCHIANI. 

Trieste, 3.settembre 1992 
Vicini a ROSSELLINA e fa- 
miglia, SONIA, LOREL- 
LA, MARILENA, SABRI- 
NA, NEVA, ROSSELLA, 
do SALVATORE, DA- 
RIO. 


Trieste, 3 settembre 1992 


Partecipano al dolore: zii 
LUCIA, ANGELA e MA- 
RIO, cugini FAUSTO, 
EGIDIO, ONDINA, LU- 
CIANO, ALIDA, ENRI- 
CO, BRUNO, MAIDA, 
MARISA e SERGIO con le 
rispettive famiglie. 

Trieste, 3 settembre 1992 


Partecipano commossi 
FLAVIO GIUGOVAZ e fa- 
miglia. 


Trieste, 3 settembre 1992 


Addolorati per la' perdita del 
caro 
Silvio 


partecipano «al lutto zii 
.LAURA, GIANNI, NINO, 
ALBINO e il figlio FRAN- 
CO unitamente alle famiglie 
SFERCO, TRENTO. 


Trieste, 3 settembre 1992 


Partecipa con dolore zia 
MARIA PENCO. 


Trieste, 3 settembre 1992 
Ren Se SE NI II 


t 


Ha cessato di soffrire la no- 
stra. cara i 


Bruna Steffiniongo 
ved. Mervich 


Addolorati ne danno il triste _ 
‘annuncio le figlie LAURA 
con ENZO, SILVANA con 
ELIO, le sorelle e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi giovedì alle ore 11.30 par- 
tendo dalla Cappella di via 
Pietà. 


i Trieste, 3 settembre 1992 


sarai sempre nel nostro cuo- 
re. 

Un forte abbraccio: LAU- 
RA e SILVANA. 

Trieste, 3 settembre 1992 


Ciao 
nonna bis 


MARIABRUNA, ANTO- 
NIO, GIORGIO, VALEN- 
TINA. 


Trieste, 3 settembre 1992 


Un ultimo bacio, le addolo- 
ratissime sorelle  VITTO-. 
RIA e GIOVANNINA. 


Trieste, 3-settembre 1992. 


Partecipa. al lutto famiglia 
GIORGIO COLONI. 
Trieste, 3 settembre 1992 
[frate orto etii 


1 


E’ improvvisamente manca- 
to all’affetto dei propri cari 


Domenico Gregorin 
di anni 80 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella, il cognato e i nipo- 
ti unitamente ai parenti tut- 
ti. a 

T funerali saranno celebrati 
oggi, giovedì 3 settembre, 
nel duomo di Gradisca d’I- 
sonzo, muovendo alle ore 16 
zone di via Ciotti 
n. . 


Non fiori ma opere di bene‘ 


Gradisca d’Isonzo, 
3 settembre 1992 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Renato Redi 


Il triste annuncio dalla mo- 
glie LUCIANA ‘unitamente 
ai cognati. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 4 alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- . 
giore. 


Trieste, 3 settembre 1992 
RD RIE 


(6_] Il Piccolo 


Esteri 


Giovedì ® settembre 199 


‘M.0. /IL PREMIER RABIN FA PROFESSIONE DI OTTIMISMO 


«Accordi con gli arabb 


‘Inattesi i progressi con i siriani, ancora lontani con 1 palestinesi 


«Cuscinetto» Usa sul Golan 


dopo il ritiro d'Israele? 


Washington: su Gerusalemme 


nessun compromesso in vista 


GERUSALEMME — Il 
primo ministro e mini- 
stro della Difesa israelia- 
no Yitzhak Rabin fa pro- 
fessione di ottimismo. 
«Raggiungeremo un ac- 
cordo con gli arabi entro 
‘un anno», ha dichiarato 
ieri nel corso di una con- 
ferenza stampa tenuta a 
un.gruppo di industriali. 
Ma.si tratta di un auspi- 
cio, più che di un impe- 
gno. «Abbiamo intrapre- 
so una strada — ha detto 
il leader laburista — che 
potrebbe portarci a risul- 
tati concreti». 

Da Washington, dove 
tra grandi difficoltà con- 
tinuano faticosamente i 
negoziati, arrivano noti- 
zie contrastanti. Le cose 
vanno molto bene con i 
siriani ed è assai proba- 
bile che siano proprio 
questi inattesi progressi 
a ispirare l'ottimismo di 
Rabin. La Siria pareva la 
controparte più ostica: si 
sta invece rivelando la 
più ragionevole. : 

Il merito va in gran 
parte agli israeliani che 
hanno compiuto passi ri- 
solutivi. E' stato innan- 
zitutto accolto il princi- 
pio della cessione deiter- 
ritori occupati in cambio 
della pace. Ma c'è dell'al- 
tro: il governo. Rabin si 
accinge a chiedere alla 
Knesset di abolire la leg- 
ge con la quale nel 1981 
Il Golan è stato annesso 
allo Stato di Israele. Ver- 
rebbe dunque nuova- 
mente riconosciuta la so- 
vranità siriana su questa 
regione, fino a ieri pomo 
della discordia tra Geru- 
salemme e Damasco. 

Un tale riconoscimen- 
to «cambia tutto», am- 
mettono i membri della 
delegazione siriana. As- 
sume di conseguenza 
grande concretezza il 
progetto sul quale si di- 
scute da settimane e che 
prevede un ritiro israe- 
liano per tappe, ciascuna 
delle quali sarebbe pre- 
ceduta da serie misure 
diplomatiche che condu- 
cano alla pace. L'ele- 
mento chiave dell'accor- 


do è la presenza di una 
forza americana nelle 
zone evacuate. dalle 
truppe israeliane. 

Le cose vanno.invece 
meno bene con i palesti- 
nesi. Il nodo da sciogliere 
è ancora quello dei poteri 
del Consiglio palestinese 
elettivo. Israele non in- 
tende concedergli quei 
poteri legislativi che ne 
farebbero un vero parla- 
mento. E le divergenze 
su questo punto hanno 
praticamente bloccato il 
negoziato. Per uscire 
dall'impasse, le delega- 
zioni palestinese e israe- 
liana hanno deciso di la- 
sciare questo tema da 
parte per dedicarsi a 
questioni pratiche. Sono 
state create alcune sotto- 
commissioni che dovreb- 
bero preoccuparsi di ri- 
vedere i circa 2.500 de- 
creti militari israeliani 
che regolano la vita quo- 
tidiana nei Territori oc- 
cupati. Si tratta eviden- 
temente di un diversivo 
in attesa che il negoziato 
vero possa riprendere. 

Esistono già, comun- 
que, proposte di compro- 
messo. Al Consiglio, — 
secondo i negoziatori 
israeliani —, potrebbe 
venire concesso un pote- 
re legislativo limitato e 
la potestà di esprimere 
un «consiglio ammini- 
strativo» che assumereb- 
be funzioni di governo, 
anch'esse limitate. 

Ma il Consiglio non è 
l'unico ostacolo. C'è la 
questione di Gerusalem- 
me, sulla quale non si in- 
travedono compromessi 
possibili. Lunedì il tema 
è stato nuovamente ri- 
proposto a Washington, 
creando un. clima di 
estrema tensione. Gli 
israeliani hanno lasciato 
intendere di non poter 
andare più in là della 
concessione ai palestine- 
si di Gerusalemme del 
diritto di partecipare al- 
l'elezione del Consiglio. I 
palestinesi chiedono 
molto di più. 

ca. 


M.0. / PAROLA DI ZIFFERERO, CAPO DEGLI ESPERTI ONU 


«Saddam senza 


atomiche» 


2) 


Maurizio Zifferero, alto funzionario dell'Agenzia atomica di Vienna, espone in una conferenza 
stampa a Baghdad i risultati della nuova ispezione sul potenziale nucleare di Saddam Hussein. 


KUWAIT CITY — «Il programma nucleare irache- 
no è stato azzerato». Lo ha dichiarato ai giornalisti 
—a conclusione della seconda giornata di ispezio- 
ni — Maurizio Zifferero, il capo del gruppo di 
esperti dell'Onu incaricato di cercare armamenti 
in Iraq e alto funzionario dell'Agenzia atomica di 
Vienna (Iaea). { 

L'esperto italiano ha detto che «questo risultato 
è stato raggiunto non solo grazie alle missioni degli 
ispettori dell'Onu, ma anche per le precedenti atti- 
vità della coalizione alleata». «Stiamo ultimando la 
nostra indagine sul programma nucleare — ha af- 
fermato Zifferero — e non abbiamo trovato alcuna 
prova che esso venga éontinuato. Gli iracheni ci 
hanno ribadito molte volte di aver deciso ai massi- 
mi livelli politici di interrompere queste attività e 
ci avevano detto di avere essi stessi éliminato at- 
trezzature e materiali utilizzati in questo pro- 
gramma). si 

«Questo lo abbiamo verificato», ha concluso Zif- 
ferero. «E' una buona notizia, nell'ambito delle 
sanzioni previste dalla risoluzione 687». Con tale 
risoluzione l'Onu — ricordiamo — aveva imposto a 
Baghdad l'eliminazione di tutte le armi per la di- 
struzione di massa e degli impianti per produrle. 

Intanto la Russia intende svolgere un ruolo di 
primo piano nel cercare di arginare il potere del 
Presidente iracheno. Lo ha detto un portavoce del 
Foreign Office nell'annunciare la visita (venerdì) di 
‘un'alto funzionario russo a Londra per colloqui con 
esponenti britannici. 

Victor Posuvaluk — ha detto il portavoce — di- 
rettore del Dipartimento per Medi Oriente e Nord 
Africa del ministero degli Esteri russo, porterà il 


messaggio che il governo del Presidente Boris Elt- 
sin concorda con la presa di posizione di Stati Uniti 
e Gran Bretagna nei confronti di Saddam Hussein. 
Il funzionario russo conferma anche la disponi- 
bilità del suo governo a partecipare ad eventuali 
azioni volte a rovesciare il regime di Saddam Hus- 
sein qualora questi dovesse continuare a eludere 
gli ultimatum delle Nazioni Uniti ingannando i, 
suoi emissari. I russi sono però convinti che la me- - 
ra creazione di una «zona di esclusione» sul Sud 
dell'Iraq non può bastare a destabilizzare Saddam. 
Un portavoce della flotta militare russa non ha 


intanto né confermato né smentito la notizia se- 


condo cui l'Ucraina opporrebbe ostacoli all'invio di 
due navi russe nel Golfo Persico. «Il problema è 
attualmente all'esame delle parti interessate», ha 
detto il portavoce. È 

Il generale Viktor Dubynin, capo di stato mag- 
giore delle forze armate russe, in dichiarazioni al- 
l'agenzia Itar-Tass, aveva annunciato la decisione 
della Russia di inviare, entro il 10 settembre, due 
navi nel Golfo quale contributo di Mosca alle forze 
di pace nella regione istituite su decisione del Con- 
siglio di sicurezza dell'Onu. i 

Teri l'ammiraglio Igor Kasatonov — comandante 
della Flotta del Mar Nero — parlando ai giornalisti 
a Sebastopoli, ha accusato l'Ucraina di opporre 
ostacoli all'invio di navi russe nel Golfo. «Esistono 
progetti di inviare navi russe, ma il ministero della 
Difesa ucraino pone ostacoli a tali progetti», ha 
detto Kasatonov, senza tuttavia precisare la natu- 
ra di tali «azioni di disturbo». 

r.est. 


T 


LA TRAGEDIA DELLA FAME — 


» |L’'inferno Somalia 


Una citta di morti | 


WASHINGTON «Non 
ho mai visto tanta soffe- 
renza, neanche durante 
le carestie che hanno 
colpito negli anni scorsi 
Etiopia e Sudan». An- 
drew Natsios, coordina- 
tore degli aiuti america- 
ni alla Somalia, ricorda 
con emozione la missio- 


ne effettuata a Baidoa, 


una delle città somale 
più colpite dalla fame e 
dalla guerra civile. 
«Abbiamo visitato un 
centro di soccorso a Bai- 
doa che dava cibo a circa 
4.000 persone», racconta 
in una conferenza stam- 
pa al dipartimento di 
stato. Appena sono en- 


trato nell’ edificio, ho vi- ‘ 


sto due donne anziane ai 
miei piedi, morte. Quan- 
do ne sono uscito stava- 
no portando via il corpo 
diun ragazzino di 11 an- 
TU). 

Natsios, nominato. il 
mese scorsa dal Presi- 
dente Bush coordinatore 
speciale per gli aiuti alla 
Somalia, sottolinea co- 
me gli uomini impegnati 
nella missione umanita- 
ria mostrino segni cre- 
scenti di profondo stress 
‘per le sofferenze che so- 
no costretti ogni giorno a 
vedere, impotenti. 

. Gli aiuti stanno co- 
munque cominciando a 
dare qualche risultato, 
afferma l' emissario di 
Bush. I prezzi dei generi 
alimentari sono in calo e 
i commercianti che ave- 
vano accaparrato il gra- 
no quando la carestia ne 
aveva fatto salire il costo 
hanno ricominciato a 
immetterlo sul mercato. 

Natsios ha annuncia- 
to che gli Usa estende- 


ranno ad altre città so- © 


male l'invio di viveri. Fi- 
nora, gli aerei statuni- 
tensi si sono fermati alla 
città di Beletuen, 400 
chilometri a nord della 
capitale. 

Carestia, siccità e le 
lotte tra fazioni rivali 
stanno raggiungendo in 


È Somalia proporzioni epi- 


che: un milione e mezzo 
di persone rischiano la 
morte per fame, e i più 
minacciati sono i vecchi 
eibambini. 

Gli Usa hanno stan- 
ziato per il prossimo an- 
no fiscale fondi per 
145.000 tonnellate di vi- 


Comme evitare 


le razzie? 


Mais e sorgo 
dagli Usa 


veri, ma solo il dieci per 
cento raggiungerà la So- 
malia. Secondo Natsios, 
gli Usa hanno provvedu- 
to l'anno scorso al 57 per 
cento degli aiuti alimen- 
tari inviati nel Paese. 

E' stato inoltre preci- 
sato che gli Stati Uniti 
mandano di proposito in 
Somalia due tipi di ce- 
reali (mais e sorgo) poco 
graditi dalla popolazio- 
nelocale ma di alto valo- 
re energetico. Sono così 
meno appetibili per le 
bande di predoni che in- 


| festano il Paese e che. 
.razziano. buona parte 
degli aiuti umanitari che 


arrivano nell'ex ‘colonia 
italiana. La «scelta ocu- 
lata» degli Stati Uniti è 
stata rivelata da Andrew 


Natsios, Î 
Ù È 

«Mais e ‘sorgo sorì 
ideali, perchè hanno ui 
alto potere nutritivo | 
nello stesso tempo. noli 
sono così popolari è 
quindi non mandano alì 
le stelle i prezzi del mei 
cato nero», ha detto Nati 
sios. 

«Dobbiamo interromi 
pere il circolo vizioso 507 
malo, nel quale cibo 
equivale al denaro. Fa 
cendo arrivare altro cibi 
non solo la gente potrà 
essere sicura di avere 4 

% 


, mangiare, ma miglio: 


remo anche la sicurezzi 
nel Paese». A confortà 
delle sue parole, Natsio$! 
ha fornito dati esaurieni 
ti: il prezzo del riso è sa? 
lito di 1.400 volte in du@ 
anni. i 
Il funzionario statuni? 
tense ha detto che il pon? 
teaereo umanitario or 
ganizzato dagli Sta 
Uniti da venerdì scorsi 
sta dando buoni frutti 
Ma la situazione in mol 
te zone della Somalia Li 
mane altamente dram’ 
matica: ad esempio not 
è arrivato cibo a Baido@, 
per il pericolo di violen- 
ze. La cittadina ha camì 
biato dieci volte padroni 
in meno di sei mesi,.& 
ogni volta che una nuo: 
va banda armata se né 


impossessa ruba e sac’ 


cheggia tutto. 


Intanto è stato conferi 


mato che l'Onu invi 
3000 «caschi blu» sup: 
plementari in Somalia 


: malgrado il rifiuto del 
l'Alleanza nazionale s0-. 


mala (Sna) del generale 
Nohamed Ajdid di accet: 
tarne la presenza nelle 
zone sotto il suo control 
lo. Lo ha annunciato 4 
Giakarta, dove si trova 
peril vertice dei non alli- 
neatî, il segretario gene 
rale dell'ONG--s6Utros 
Boutros-Ghali. 


Boutros-Ghali ha di: 


chiarato, nel corso di 
una conferenza stampa; 
che i caschi blu andran: 
noxmelle zone del paest 
dove le parti in. conflitto 
siano d'accordo con la 
loro presenza» e che per- 
tanto egli intende nego: 
ziare con i gruppi che @ 
momento si oppongono 
all'arrivo in Somalia del 
le truppe dell'Onu. 


ASSIEME ALLA MOGLIE 


l'ex premier comunista 


VARSAVIA — L'ex pre- 
mier comunista polacco 
Piotr Jaroszewicz, 82 
anni, e sua moglie Alicja 
Solska, ex giornalista del 
quotidiano» del partito 
comunista, «Trybuna 
Ludu», sono stati trovati 
l'altra notte assassinati 
nella loro residenza’ di 
Anin, quartiere residen- 
ziale presso Varsavia. 

E' stato il figlio Andr- 
zej a scoprire il duplice 
delitto poco dopo la mez- 
zanotte. Jaroszewicz. è 
stato trovato impiccato, 
mentre sua moglie è sta- 
ta uccisa con un proietti- 
le sparato da un fucile da 
caccia di proprietà — a 
quanto sembra —, dello 
stesso marito. Secondo 
fonti della polizia, i corpi 
dei due coniugi recavano 
segni di tortura. 

. Una commissione spe- 

ciale è stata costituita 
per accertare le circo- 
stanze del crimine e, se- 
condo la televisione po- 
lacca, fra i suoi membri 
ci sarebbe un responsa- 
bile del controspionag- 
gio. Gli inquirenti sem- 
brano propensi ad accre- 
ditare la tesi di un crimi- 
ne a scopo di rapina, an- 
che se un portavoce della 
polizia, Jerzy Kirzynski, 
ha detto che l'omicida 
«ha agito con premedita- 
zione», L'ora del delitto 
non è stata ancora stabi- 
lita e non si esclude che 
sia stato compiuto nella 
notte precedente al ritro- 
vamento. 

Da quando era stato 
allontanato dalla carica 
di primo ministro e da 
tutte le funzioni nel par- 
tito, nel 1980, Jarosze- 
wicz conduceva una vita 
ritirata nella sua villa, 


dove abitava già in pre- 
cedenza. 

I coniugi erano molto 
prudenti e non aprivano 
mai il solido portone del- 
la loro villa prima d'ave- 
re controllato l'identità 
degli eventuali ospiti. 
Negli ultimi tempi Jaros- 
zewicz aveva preso l'abi- 
tudine di uscire la sera 
per portare a passeggio il 
cane. Proprio in occasio- 
ne di una di queste uscite 
è stato visto l'ultima vol- 
ta dai vicini, lunedì sera. 

Jaroszewicz ‘era co- 
munista da sempre e il 
fatto di essere stato de- 
portato in Unione Sovie- 
tica nel 1939 non gli ave- 
va fatto rinnegare l'ideo- 
logia marxista-leninista. 
Rientrato in patria con 
l'esercito polacco con il 
grado di generale, fu mi- 
nistro della Difesa e poi, 
dal 1952 al 1970, vice 
primo ministro. Dal 1970 
al 1980, infine, ricoprì la 
carica di primo ministro. 
A quell'epoca era primo 
segretario del Partito co- 
munista Edward Gierek, 
suo amico, eletto dopo la 
repressione della rivolta 
degli operai di Danzica. 

Allontanato dal potere 
nell’anno della nascita di 
Solidarnosc, Jarosze- 
wicz fu internato nel 
1981 con altri ex leader 
comunisti al momento 
della proclamazione del- 
lo stato di guerra da par- 
te del generale Wojciech 
Jafuzelski. Dopo la libe- 
razione era sparito di 
scena ed era tornato ad 
apparire in pubblico sol- 


tanto l'anno scprso, in . 


occasione di un ricevi- 
mento per la presenta- 
zione di un libro di me- 
morie di Gierek. 


BALCANI /SISGONFIA LA MANOVRA ANTI-PREMIER 


Assassinato a Varsavia |E ora Panic ’ricupera’ 


BELGRADO — A poche ore 
dall'inizio dei lavori gine- 
vrini della Conferenza per 
la Jugoslavia, il premier 
della Federazione compo- 
sta da Serbia e Montene- 
gro, Milan Panic, appare 
in grado di respingere una 
mozione di sfiducia pre- 
sentata contro di lui da 
parlamentari legati a Slo- 
bodan Milosevic, l'«uomo 
forte» della Serbia. 

'. Ieri pomeriggio la mo- 
zione — che in un primo 
tempo: disponeva abbon- 
dantemente dei voti ne- 
cessari per essere appro- 
vata — è stata criticata 
anche dal presidente fede- 


che essa era stata condan- 
nata dal leader dell'oppo- 
sizione, Vuk Draskovic, e 
da altri esponenti politici. 
Lo stesso presidente del 
Partito Socialista serbo, 
Borisav Jovic, ha tenuto a 
spiegare che la sfiducia a 
Panic non è stata proposta 
dal partito (che è quello al 
potere e del presidente 


alcuni deputati a titolo 
personale. La direzione 
del Partito socialista ha 
quindi invitato i suoi par- 
lamentari a non appog- 
giarla. 

In ambienti diplomatici 
e giornalistici, si parla di 

. una sconfitta dell'«uomo 
forte» della Serbia. Essa 
sta maturando esattamen- 
te alla vigilia dell'inizio a 
Ginevra dei lavori che so- 
no stati impostati dalla 
Conferenza per la Jugosla- 
via a Londra, dove la scor- 
sa settimana Panic fu in 
totale accordo con l'Occi- 
dente. 

‘A Belgrado c'è. grande 
attesa per la conferenza- 
stampa che Panic terrà 
questa mattina. L'altra se- 
ra il premier è intervenuto 
alla televisione serba, do- 
ve ha ripetuto che chiede- 


ba) dovrebbe essere dibat- . 


rale Dobrica Cosic, dopo , 


Milosevic), ma soltanto da . 


rà le dimissioni di Milose- 
vic se questi non terrà fe- 
de agli impegni assunti a 
Londra. È È 
In teoria, la mozione di 
sfiducia contro Panic (ses- 
santaduenne ex industria- 
le residente negli Usa, che 
da poche settimane è giun- 
to alla ribalta politica ser- 


ha inviato in giornata una 
lettera ai parlamentari 
che hanno presentato la 
mozione di sfiducia, invi- 
tandoli a riconsiderare la 
loro posizione. L'iniziati- 
va — ha scritto Cosic — 
«non è stata ponderata, è 
politicamente nociva e 
conservatrice nel senso 
peggiore del termine». 
Cosic ha inviato una let- 
tera anche ai deputati del 
Montenegro che avevano 
già fatto conoscere la loro 
opposizione alla mozione, 


tuta domani. Ma il presi- 
dente federale Cosic — che 
ha nominato Panic primo 
ministro, ma è da anni vi- 
cino anche a Milosevic — 


BALCANI /SCONTRI 
Bosnia: i serbi firmano 
intesa su armi pesanti . 


SARAJEVO — Dando seguito alle intese rag- 
giunte alla Conferenza di Londra, il coman- . 
dante della forze serbe bosniache Radovan 
| Karadzic ha firmato un accordo con il vice 
comandante della forza di pace Onu, colon- 
nello Armel Davout, con cui accetta di porre 
sotto il controllo dei caschi blu l'artiglieria 
‘pesante attualmente posizionata a Sarajevo, 
Jajce e Bihac. È 
Nel frattempo, però, Sarajevo norì conosce 
ancora la pace e anche ieri è stata colpita da 
nuovi bombardamenti. Nel corso della notte 
diverse salve di mortaio hanno colpito il 
quartier generale dei «caschi blu», dando 
fuoco ai fusti di combustibile: un militare 
egiziano è rimasto ferito dai colpi e tre fran- 
cesi si sono feriti cercando di spegnere le 
fiamme.’ 
A conferma che qualcosa./si muove, fonti 
vernative bosniache hanno detto che le 
‘orze serbe si sono ritirate dai dintorni di 
Gorazde, dove già l'altro giorno i bosniaci 
avevano rivendicato di essere riusciti a rom- 
pere il cerchio d'assedio che stirngeva la cit-. 
tà datre mesi e mezzo. ; 
Nell'ambito dell'intesa ricadono tutti i 
mortai da 82mm e oltre, tutti i carri armati 
dotati di cannone e tutti i pezzi d'artiglieria 
da 100mm e oltre. Gli osservatori dell'Onu 
sorveglieranno undici punti di raccolta delle 
armi intorno a Sarajevo. 


‘Erzegovina, 


Milosevic in difficoltà - Riunione a Ginevra: Owen è scettico 


perringraziarli del loro at- 
teggiamento «corretto © 
coraggioso». «Panic — ha 
‘affermato il presidente fe- 
derale — ha già raggiunto 
risultati eccezionali», / 

La Conferenza di pace 
sulla ex-Jugoslavia avrà 
oggi, intanto il suo seguito 
a Ginevra con la prima 
riunione del «Comitato di- 
rettivo» (Steering Commit- 
tee) costituito la settimana 
scorsa a Londra, Unincon- 
tro con prospettive incerte 
e scadenze indefinibili, se 
non per quelle di avvio, 
mentre i combattimenti 
continuano in Bosnia e se- 
gni di crisi appaiono sem- 
pre più evidenti in Serbia. 

- Il Comitato (con i due 
co-presidenti della Confe- 
renza, Cyrus Vance per 
l'Onu e Lord David Owen 
per la Cee) dovrà coordi- 
nare le attività dei sei 
gruppi. di lavoro preposti 
ai seguenti temi: Bosnia- 
problemi 
umanitari, comunità etni- 
che e minoranze, proble- 
ma della successione, que- 


. stioni economiche e misu- 


re di verifica. La riunione 
del Comitato è prevista 
per una sola giornata, 
mentre i gruppi di lavoro 
— quello per le questioni 
umanitarie sarà presiedu- 
to dall'Alto commissario 
dell'Onu per i profughi si- 
gnora Sadako Ogata — c0- 
minceranno la loro attivi- 
tà domani. Re 

Owen — successore di 
Lord Carrington alla presi- 
denza della conferenza — 
è ancora impegnato in una 
serie di contatti nelle capi- 
tali europee per consultar- 
si sulla posizione della Co- 
munità. 

Precedenti. dichiarazio* 
ni del rappresentante Cee 
erano apparse pessimiste 
sulla possibilità di pro- 
gressi verso'la pace. 


DAL MONDO 3 


Sono fallitia Mosca | 
icolloquicon Tokyo | 
sulle isole Curili 


Mosca — Sono andate deluse le aspettative di ul! 
riavvicinemento delle posizioni tra Mosca e Tokyo 
sul contenzioso per le isole Curili. Al termine di uN 


colloqui 


io di 35 minuti a Mosca tra il presidente russ0 
Boris Eltsin e il ministro degli Esteri gi 


apponese Mir 


chio Watanabe, il portavoce del capo del Cremlino ha 
detto che l'ospite non aveva portato alcun elemento 
di novità alle posizioni già note. Eltsin, per bocca di 
Vyacheslav Kostic, ha fatto Pelia di non gradire 


«le pressioni economiche, po. 


itiche, sociali e persin0 


psicologiche» esercitate dal Giappone sulla Russia 
pa ottenere la restituzione delle isole occupate dal: 
Armata Rossa alla fine della seconda guerra mon” 
ale. La questione sarà comunque approfondita du: 
rante la visita di Eltsin in Giappone, prevista dal 13 al 


16 settembre. 


Autobomba a Salamanca 
uccide colonnello dell’esercito 


MADRID — Un colonnello dell'esercito spagnolo, An- 
tonio Heredero Gil (55 anni), è rimasto ico a Sala: 
manca (Spagna occidentale) nell'esplosione della sua 
automobile, sulla quale era stata piazzata una bom- 
ba. Secondo la polizia, le caratteristiche dell'attenta- 
to fanno ritenere si tratti di un'azione dell'Eta, l'or- 
ganizzazione indipendentista basca. 


Battaglia in Algeria (4 morti) 

tra polizia e integralisti 

ALGERI — Si è conclusa ieri sera la battaglia che dal- 
la notte di lunedì ha impegnato una forza della Gen- 


darmeria (la polizia militarizzata algerina) contro un. 
ppo di integralisti islamici. Le forze governative 


L \anno 
inte; 


reso d'assalto la.casa nella quale i militanti 
pralisti si erano rifugiati a Blida, 50 chilometri 2. 


Sud di Algeri, uccidendone tre. Nell'assalto è rimasto 
ucciso anche un ufficiale della Gendarmeria ed uN 
agente è stato ferito. Nel corso della battaglia son0 
stati catturati altri tre integralisti, che avevano tes0 
un'imboscata alla gendarmeria, e quattro agenti sono. 


rimasti feriti. 


Ciclista inglese in Iraq 
condannato a dieci anni 


LONDRA — Il ciclista britannico Michael WainW: 
right, arrestato in Iraq perché privo di visto di ingre?” 


so, è stato condannato a Baghdad a dieci anni di 
ione. Lo ha reso noto a Londra il ministero 
‘ale la notizia è stata riferita dalla CroC; 
a visitato in carcere il detenuto. Mich@£, . 
Wainwright, di 41 anni, era stato arrestato all'iniz? 
gio nel nord dell'Iraq, mentre 


Steri al 
rossa che 


di mag; 


di 
eg: A 


irava il paese 
ava il paese ul 


bicicletta. Dieci giorni fa un altro britannico, #57, 


Ride, di 33 anni, era stato condannato a sette 
anche lui per essere entrato in Iraq senza visto. 
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71 GERMANIA: L’ONDATA XENOFOBA INVESTE CHEMNITZ 


i Nonsi placa la violenza 


Il governo sapeva già da maggio che a Rostock si era alla rottura? i 


QUALE EUROPA? 
Cupe ombre tedesche 
sul referendum 


PARIGI — A mano a mano che si avvicina l'‘ora 
X" del referendum francese sui trattati di Maa- 
stricht, crescono l'inquietudine e l'incertezza 
sul futuro dell'Europa. Anche il mondo politico- 

‘economico transalpino, di solito disincantato È 
avvezzo a ragionare in termini francocentrici, si 
sta mobilitando per scongiurare una vittoria dei 
"’no”. Tutti i grossi calibri sono scesi in campo 
per esprimere senza peli sulla lingua il loro pen- 
siero e în particolare per mettere in guardia i 
francesi sul «pericolo germanico», Insomma, è 
in atto una profonda riflessione sull'importanza 
di non bruciare quanto finora si è faticosamente 
costruito sulla strada dell'integrazione a Dodici. 
E la guerra dei sondaggi indica che questo sforzo 
sta producendo i primi risultati: da una maggio- 
ranza nettamente ostile ai trattati di Maastricht 
si sta passando ad una maggioranza favorevole. 
Beninteso, le posizioni sono assai equilibrate (ie- 
risi parlava diun 51 per cento a favore e di un 49 
per cento contrario). Quindi, fino al fatidico ven- 
ti settembre tutti i giochi sono aperti e l'esito 
referendario è appeso ad un filo. 

Anche al di là dei confini francesi c'è chi si 
preoccupa delle nefaste conseguenze di una vit- 
toria dei "no". E suscita una qualche sorpresa 
scoprire che persino gli inglesi, conhazionali di 
Margaret Thatcher, chiedono a gran voce che la 
Francia non abbandoni la nave europea. 

Naturalmente, molte sono le ragioni di tanto 
fervore europeista: C'è il rischio di vedere frana- 
retuttol'edificio faticosamente costruito dai pa- 
dri fondatori dell'Europa, dai vari De Gasperi, 
Schuman, Adenauer, che dedicarono le loro mi- 
gliori energie per costruire le fondamenta del 
primo Mercato comune. Ma c'è soprattutto la 
consapevolezza che, se si blocca la marcia di 
Maastricht prendono consistenza le ombre pro- 
veniente dallo Stato più forte della Comunità, 
cioè dalla Germania unita, alle prese con i suoi 
insoluti problemi economici e soprattutto con i 
rigurgiti neo-nazisti. 

‘’Bisogna evitare un'Europa tedesca, ma piut- 
tosto favorire una Germania europea'’, ha detto 
un alto esponente del partito socialista francese, 
per sottolineare la necessità di non perdere di 
vista la coesione tra i partners del continente in 
un momento così delicato. D'altra parte, gli as- 
salti xenofobi contro gli immigrati, le bombe 
contro i monumenti ebraici, il riaffiorare della 
piaga antisemita, indicano che.il malessere te- 
desco è ancora diffuso. Certo, il super-marco 
continua a dettare legge sui mercati mondiali e 
sembra intenzionato a prevalere nella guerra a 
distanza con il dollaro. Ma i nodi dell'economia 
mondiali sono ancora tutti insoluti. E la prospet- 
tiva di una Germania ricca ed inquieta, come 
Paese-guida di un'Europa a pezzi, dilaniata dai 
contrasti e incapace di riprendere la via unita- 
ria, evoca i peggiori presagi. Ecco perchè il voto 
francese rappresenta una sorta di ultima spiag- 
gia, di ora della verità destinata a pesare in mo- 

do decisivo sul futuro del Continente. 


BERLINO — L'epicentro 
della violenza xenofoba e 
di destra continua a spo- 
starsi attraverso la ex Rdt 
lasciando la sua scia di 
molotov, sassate, bastoni, 
terrore colto negli occhi di 
profughi stranieri dalle te- 
lecamere della tv di stato: 
giorni fa Rostock, fino al- 
l'altro ieri Cottbus, ieri 
Floeha (presso Chemnitz). 
Eppure gli stranieri conti- 
nuano a premere alle fron- 
tiere orientali della Ger- 
mania, mentre i due mag- 
giori partiti di governo e 
opposizione proseguono il 
dibattito sul diritto di asilo 
scambiandosi accuse al 
vetriolo e risposte indi- 
gnate. 

Assediati' da circa 250 
giovani provenienti in 
gran parte dagli ambienti 
neonazisti della . vicina 
Chemnitz (l'ex Karl Marx 
Stadt della Sassonia un 
tempo comunista), 75 pro- 
fughi di varie nazionalità 
e 75 vietnamiti immigrati 
ai tempi della ex Rdt han- 
no vissuto a Floeha una 
notte d'inferno mentre 
verso il loro ostello veni- 
vano lanciate bottiglie in- 


.  cendiarie e sassi. Un impo- 


nente schieramento di 
agenti in tenuta antisom- 
mossa (caschi bianchi, 
scudi trasparenti e sfolla- 
gente) è comunque riusci- 


to ad evitare il peggio af- 
frontando . gli estremisti 
anche davanti alla stazio- 
ne, ma accusando. due fe- 
rimenti. 

Mentre si apprendeva 
che ad agosto sono giunti 
in Germania solo 6.000 
profughi in meno rispetto 


al mese-record precedente . 
. (46 mila), il partito social- 


democratico (Spd, all'op- 
posizione) ha chiesto le di- 
missioni del ministro degli 


«interni. 


Quasi 400 mila doman- 
de di asilo politico (in pra- 
tica l'unico modo per en- 
trare in Germania speran- 
do vi rimanervi) giacciono 
inevase: con questa accu- _ 
sa rilanciata dall'agenzia 
Dpa il primo ministro del- 
la regione Renania-Palati- 
nato, Rudolf Scharping 
(Spd), ha chiesto ieri al 
cancelliere Helmut Kohl di 
licenziare il ministro Ru- 


‘ dolf Seiters. L'esponente 


socialdemocratico ha det- 
to di avere l'impressione 
che il ritardo sia «voluto» 
per dimostrare l'ineffica- 
cia del nuovo sistema di 
esame accelerato delle do- 
mande (varato dal primo 
luglio scorso su proposta 
della RESSE SRO) e per e 
rire quindi la porta a 
He modifica del dettato 
costituzionale sull’asilo 
ancora difeso da gran par- 


te del suo partito ma av- 
versato dalla Cdu di Kohle 
Seiters. 

«Attacchi senza fonda- 
mento, «argomentazioni 
sleali»: queste le indignate 
reazioni di alti esponenti 
della Cdu che hanno ac- 
compagnato la risposta di 
Seiters, il quale ha ribattu- 
to che l'ufficio federale 
competente negli ultimi 
otto mesi ha esaminato ol- 
tre 140 mila domande, ad 
un ritmo mai così sostenu- 
to. Già martedì comunque 
il primo ministro dell'As- 
sia, Hans Eichel (Spd) ave- 
va avanzato il sospetto 
che il governo ritardi l'e- 
same delle domande — e 
quindi la relativa espul- 
sione dei molti immigrati 
non considerabili profughi 
politici — per rendere la 
situazione insostenibile e 
creare consenso popolare 
attorno ad una modifica 
del diritto di asilo.‘ 

In pratica la Spd sembra 


accusare il governo di get- . 
tare in pasto ai neonazisti - 


sempre maggiore carne da 
macello con lo scopo di 
nauseare l'opinione pub- 
blica facendole chiedere la 
chiusura delle frontiere. A 
rafforzare questo sospet- 
to, già respinto martedì 
dal governo con indigna- 
zione, ci si è messo il quo- 
tidiano «Bild» pubblican- 


do atti della commissione 
interni: dai verbali emerge 
che il governo non è inter- 
venuto a Rostock pur sa- 
pendo da maggio che gli 
attriti tra profughi romeni 
(zingari) e ‘popolazione 
erano al limite della «rot- 
tura», poi consumatasi la 
settimana scorsa. 

Mentre anche il mini- 
stro. dell'economia del 
Brandeburgo, Walter Hin- 
rich, ha messo ieri in guar- 
dia contro î danni di im- 
magine che sta creando la 
xenofobia alla ex Rdt così 
bisognosa di investimenti 
stranieri, il primo mini- 
stro dello stesso Land, 
Manfred Stolpe, ha chie- 
sto che il governo formuli 
un concetto generale per 
regolare l'afflusso di pro- 
fughi in Germania (274 
mila nei primi otto mesi di 
quest'anno contro i 256 
mila dell'intero 1991). 

Stolpe ha parlato men- 
tre le agenzie riportavano 
le cronache dell'ennesima 
notte di tensione in due 
città della sua regione: a 
Cottbus, dove anche ieri 
sera si sono radunati un 
centinaio di giovani pronti 
ad assaltare l'ostello di 
Sachsendorf, e nella vici- 
na Spremberg dove due 
giovani neonazisti hanno 
lanciato due molotov con- 
tro un ostello. 


Due donne libanesi davanti a un ostello per profughi a Berlino. Charab 
Omeirab e Sabha Salim, con il figlioletto Hakam in braccio, nato in 
Germania, attendono da sei mesi una risposta sulla richiesta d'asilo. 
Saranno loro i prossimi bersagli dei naziskin? 


PARIGI: LIEVE RIMONTA DEI FAVOREVOLI A MAASTRICHT, MA RESTANO MOLTI GLI INDECISI 


Un pizzico di sì, un altro pizzico di no... 


Stasera Kohl invita dai teleschermi i francesi a non tirarsi indietro - Anche Gonzalez partecipa alla campagna 


Londra:non ratificheremo il trattato 
se i francesi lo respingeranno 


LONDRA — Nuovi ele- 
menti di inquietudine 
nel tira e molla di Maa- 
stricht: se i francesi 
voteranno no, la Gran 
Bretagna ritirerà la 
legge sulla ratifica del 
trattato di Maastricht, 
come ha già nel caso 

ella Danimarca. 

E' quanto ha riferito 
una portavoce dell'uf- 
ficio del primo mini- 


stro inglese John Ma.. 


jor, parlando a condi- 
zione di non essere 
identificata. Le dichia- 
razioni della portavoce 
hanno confermato 
quelle fatte ieri matti- 
na da un altro espo- 
nente del governo di 
Major, che aveva par- 
lato di «morte» del 


trattato di Maastricht 
nel caso di un no dei 
francesi, 4 
La legge sulla ratifi- 
ca di Maastricht do- 
vrebbe essere ripre- 
sentata dal governo 
nella Camera dei Co- 
muni quest'autunno, 
vicepresidente 
della Commissione Eu- 
ropea, il tedesco Mar- 
tin Bangemann, ha af- 
fermato che un «mo» 
della Francia a Maa- 
stricht «sarebbe cata- 
strofico per l'Europa». 
In una conferenza 
stampa, B ‘emann, 
commissario Cee per 
gli affari interni, SE 
atto presente che «il 
mercato unico è un ele- 
mento per la costruzio- 


ne dell'Europa al quale 
Maastricht È aggiunge 
altri elementi, come 
quello della politica 


estera e della sicurezza 
comune». 
Secondo Bange- 


mann, il. trattato per 
l'Unione Europea è na- 
to dalla condapevolez- 
za della fragilità e la 
mancanza risposte 
dell'Europa a una serie 
di problemi di politica 
estera, Il vicepresiden- 
te della Commissione 
Europea si è detto cer- 
to che il voto dei fran- 
cesi «sarà determinan- 
te per Maastricht». e 
per il futuro dell'Euro- 
Dei Bneinlei 

., Detinendo cillogico» 
il comportamente. ci 


alcuni partiti politici 
francesi, specie quelli 
di estrema destra o si- 
nistra, che non distin- 
guono la ratifica del 
trattato da questioni 
di politica interna, 
Bangemann ha dichia- 
rato di avere «la sensa- 
zione che la maggio- 
ranza dei francesi vo. 
terebbero a favore di 
Maastricht se la propo- 
sta fosse partita da un 
Governo dell'Udf (Gi- 
scard, ndr) o dell'Rpr 
(Chirac, ndr)». 

Bangemann si è an- 
che detto «stanco» del- 
le critiche dei politici 
che parlano di un ritor- 
no della Germania «al 
suo passato militarista 
non democratico». 


BONN DEVE FARE I CONTI CON LA MAFIA 


La piovra allunga i suoi tentacoli 


Un libro di tre giornalisti dello «Spiegel» denuncia la preoccupante infiltrazione 


BONN — «Mafia im Staaty 
(«La mafia nello Stato» nel 
senso soprattutto dello 
stato tedesco) è il titolo del 


Gli autori propendono 


libro edito questa settima- 
na dalla casa editrice 
steidl di Gottinga. 


per la «pista tedesca» 


Gli autori Hans -Leyen- 
decker, Richard Rickel- 


mann e Georg Boenisch 
sono tre giornalisti di «Der 
Spiegel», il settimanale 
politico di Amburgo, fra i 
più quotati in Germania, 
che nel volume di 320 pa- 
gine, dal sottotitolo «La 
Gemmi nia in preda dei la- 
5 Ft presentano i risul- 
att'di in ini in campo 
sociale, economico e poli- 
tico andate avantiin alcu- 
ni cast per anni. Essi han- 
no concentrato l'interesse 
sulle caratteristiche della 
criminalità organizzata 
in generale e della mafia 
italiana in Germania in 
particolare. La situazione 
tedesca, già preoccupante 
di per sè, viene raffrontata 
con quella esistente n 
Giappone ein Italia. 

Le quattro forme della 
criminalità ‘organizzata 
italiana, forti di 16 mila 
aderenti — «cosa nostra» 
Siciliana, «ndrangheta» 
calabrese, «camorra» 
Samara e «muova sacra 

unita» pugliese — 
secondo la ca federa- 
le tedesca (Bka) hanno im 
piantato le loro attività in 
Germania «in misura am- 


piamente maggiore di 


quanto si fosse ritenuto fi 


nora). RS 

Le basi principali sono 
in Baviera, Baden Wuert- 
temberg, Assia, Nord Reno 
Vestfalia, Amburgo e Ber- 
lino, scrivono gli autori 
nel libro citando ampi 
passaggi di un rapporto di 

0 pagine tuttora riser- 
vato del Bka sulle attività 
mafiose di italiani in Ger- 
Re 

Gli autori si oc 
anche degli e 


anche per l'omicidio 


del giudice Borsellino 


II — 


clamorosi omicidi di ma- 
fia, quelli dei giudici Gio- 
vanni Falcone e Paolo 
Borsellino. Per quest'ulti- 
mo in particolare essi pro- 
pendono per la «pista te- 
desca» come movente del- 
l'attentato costato la vita 
il 19 luglio scorso a Borsel- 
lino e a cinque domini del- 
la sua scorta. Borsellino 
sarebbe stato ucciso per 
alaccare le. conseguenze 
delle scoperte da lui fatte 
tn particolare sulla mafia 
agrigentina nelle sue ulti- 
me missioni in Germania 
dedicate all'interrogato- 
rio di mafiosi pentiti. Su 
questo specifico tema 
Hans Leyendecker ha ri- 


sposto ad alcune doman-' 


de rivoltegli dall'agenzia 
Ansa. TOLSE 

Perché parlate di «pi- 
sta tedesca» nella morte 
di Borsellino? 

«Al momento nessuno 
sa chi ha ucciso Borselli- 
no. Non si sa niente sul 
perché e su chi ha sistema- 
to l'auto-bomba. Conosco 
‘anche le ipotesi dell'atten- 
<A preparato da tantis- 

A tempo. C'è tuttavia 
un'interessante compo- 
ene sedesca"”. 

«Borsellino era in- 
to di avere fatto ti 
perta importante— pro- 
segue Leyendecker — af- 
fermava di essere arrivato 
a nuove conclusioni ri- 
guardo alla mafia di Agri- 


gento. No, con l'attentato 
a Falcone non c'entra. I 
progressi riguardavano 
Palma di Montechiaro. Ho 
avuto la possibilità di ve- 
dere le cose da un punto di 
vista completamente di- 
versò, ha ripetuto Borselli- 
no sia in, Italia sia in Ger- 
mania. E uno o due giorni 
prima del suo nuovo viag- 
gio in Germania, in questo 
caso per tornare a parlare 
con Calogero Schembri (è 
un ristoratore, uno di 
quelli che hanno comin- 
ciato a fare rivelazioni) è 
stato dilaniato dalla bom- 
ba». Ù 
«Borsellino è stato an- 
che da Gaetano Puzzan- 
garo in carcere a Stamm- 
heim (è uno dei presunti 
omicidi del giudice Rosa- 
rio Livatino). Noi abbiamo 
scritto che non ne ha tira- 
to fuori nulla, ci sono altri 
che dicono che le cose so- 
no andate diversamente. 
Puzzangaro è una figura 
interessante in quanto ap- 
pare spesso come killer 
anche nella faida di Pal- 
ma di Montechiaro, su di 
lui ci sono diversi docu- 
menti. Puzzangaro (23 an- 
ni) è anche colui che intro- 
duce una figura nuova, 
Heiko Kschinna (27 anni), 
un testimone molto im- 
portante anche nel pro- 
cesso Livatino che nel li- 
bro non nominiamo (e che 
mi dispiace sia stato iden- 
tificato nell'articolo di 


Spiegel’): Kschinna, che 
vuole fare carriera come 
criminale, entra in con- 
tatto con giovani italiani i 
quali lo portano con loro 
in Sicilia». 

Puzzangaro — raccon- 
ta Leyendecker — se lo 
porta a casa, in Sicilia, lo 
presenta. Il tedesco viene 
a sapere di cose che non 
avrebbe mai dovuto sape- 
re in quanto non conosce 
‘le leggi dell'omertà. Puz- 
zangaro racconta, il tede- 
sco originario della ex Rdt 
assorbe tutto. Poi viene ar- 
restato in germania per 
reati comuni. Ancora nes- 
surno sa chi è veramente. 
Davanti al rischio di quat- 
tro, cinque anni di carcere 
per criminalità organiz- 
zata, comincia a parlare. 
E compila elenchi lun- 
ghissimi di nomi, su chi in 
italia si occupa di questo e 
di quello, su tutto quello 
che i giovani gli avevano 
raccontato. Cioè fa crolla- 
re quel principio dell’iso- 


lamento e della imper- . 


meabilizzazione che in 
Italia tiene tuttora, men- 
tre in germania non fun- 
ziona più così bene: nelle 
carceri tedesche si può in- 
durre la gente a parlare, il 
controllo non è più così 
forte, da cucire le bocchea 
qualsiasi costo. 

«Si è trattato di un'oc- 
casione, o per lo meno così 
l'ha capita Borsellino: 
qualcosa si era messo în 
movimento. 

«Nessuno né lo 
‘’Spiegel’’ né questo libro 
— afferma invece che Bor- 
sellino è stato ucciso da 
persone provenienti dalla 
Germania. Quello che è 
certo è che Borsellino, e 
prima di lui Falcone, era- 
no entrati in contatto con 
cose tedesche, avevano 
capito che in Germania 
c‘erano importanti basi 
logistiche della mafia». 


RICERCHE IN SICILIA 
Scappati da New York 
i fratelli Gambino 


NEW YORK — Sono spariti lasciando con un palmo di 
naso la magistratura americana i fratelli Giovanni e 
Giuseppe Gambino, ritenuti i capi della sezione sicilia- 


na della famiglia mafiosa del boss John Gotti. 
Rinunciando a una cauzione astronomica, i due fra- 
telli hanno fatto perdere le loro tracce. Martedì avreb- 
bero dovuto Presentarsi al tribunale federale di Man- 
hattan per un incontro preliminare con il giudice, in 


vista del processo in cui sono imputati di omicidio e 
traffico di eroina. 

Nelle mani del giudice Peter Leisure sono rimasti 
cinque milioni di dollari; due versati per la cauzione di 
Giovanni e tre per quella di Giuseppe. Ma il denaro 
non è un problema peri fratelli Gambino, che nel set- 
tembre scorso avevano donato due milioni di dollari a 
un ospedale infantile. Hanno preferito perdere la cau- 
zione piuttosto che presentarsi al processo, dove sa- 
rebbero stati messi a confronto con Salvatore Garava- 
no, il sicario pentito che con la sua confessione ha spe- 
dito John Gotti all'ergastolo. 

L'Fbi ha già preso contatto con la polizia italiana, 
nell'ipotesi che i Gambino si siano rifugiati în Sicilia. 


PARIGI — Gli ultimi son- 
daggi confermano la ri- 
monta, per quanto mo- 
desta, dei sì dei francesi 
al trattato di Maastricht. 
Un sondaggio dell'istitu- 
to di ricerca Bva per «Pa- 
ris Match» indica che il 
51% degli intervistati è a 
favore del trattato e il 
49% contrario, ribaltan- 
do i risultati del prece- 
dente sondaggio Bva/- 
Match che dava il 51% 
dei francesi per il no e il 
49% per il sì. Un secondo 
sondaggio della Ipsos per 
conto di «Le Point» dà il 
53% ai sì e il 47% ai no. 
Degli intervistati, il 75% 
si è detto sicuro della 
propria scelta, mentre il 


25% resta indeciso. . 
Il ippo degli «inde- 
cisi» è ormai considerato 


quello «decisivo»; rap- 
presentano infatti l'ago 
della bilancia nella de- 
terminazione dell'esito 
del voto francese su 
Maastricht. La valanga 
- di sondaggi che giornal- 
mente tiene l'Europa in 
sospeso non fa che regi 
strare i minuti sposta- 
menti della maggioranza 
per il sì o per il no, senza 
includere nei calcoli la 
massa di coloro che an- 
cora non hanno fatto la 
loro scelta. NE 
L'omissione degli in- 
decisi è una caratteristi- 
ca che non cessa di con- 
fondere le idee agli elet- 
tori. Una vignetta appar- 
sain prima pagina su «Le 
Monde» rende bene l'i- 
dea: il risultato dell«'ul- 
timissimo» sondaggio dà 
il 54% dei francesi a fa- 
vore e il 54% contrario. 
Un elettore osserva per- 
plesso e pensa: «Ci capi- 
Sco sempre meno). 
Secondo il settimanale 
satirico «Le Canard En- 
chaine», si tratterebbe di 
‘una Vera e propria mani- 
polazione dell'opinione 
ubblica. In un titolo che 
‘a il riassunto della si- 
tuazione, ironizza: «Un 
pizzico di sì, un altro piz- 
zico di no, un po' di ana- 
lisi contraddittorie ed ec- 
co FeDnto il cocktail per 
inebriare i mass media». 
Sarebbe anche diverten- 
te, se non fosse che ogni 
sondaggio provoca con- 
vulsioni sul mercati va- 
lutari, visto il peso deter- 
minante assunto dal re- 
ferendum per il varo del- 


l'Unione europea. 


Nel frattempo, per la. 


prima volta dalla nascita 
della Cee un voto nazio- 
nale viene preparato con 
l'appoggio di protagoni- 
sti di un altro paese eu- 
ropeo: due del partner 
del Presidente della Re- 
pubblica francese Fran- 
cois Mitterrand, il can- 
celliere tedesco Helmut 
Kohl e il premier spagno- 
lo Felipe Gonzalez, han- 
no infatti deciso di inter- 
venire direttamente per 
convincere gli elettori 
francesi a pronunciarsi 
per il sì al referendum 
sull'unione europea del 
20 settembre. 

Kohl parteciperà sta- 
sera, in videoconferenza, 
ad un megadibattito su 
Maastricht della tv fran- 
cese assieme a Mitter- 
rand. Secondo fonti go- 
vernative tedesche, Kohl 


ha l'intenzione di esorta- . 


rei francesi a ratificare il 
testo, indispensabile per 
preparare l'Europa 
Duemila, < Er 
Gonzalez, socialista 
come Mitterrand, ha ac- 
cettato di partecipare ad 


un comizio a Strasburgo 


del. partito socialista 
francese, Diverso è stato 
invece l'atteggiamento 
di Major, che ha rifiutato 
di partecipare al dibatti- 
to francese di stasera; 
forse anche per evitare 
di dare l'impressione di 
immischiarsi negli affari 
interni francesi proprio 
quando la Gran Bretagna 
ha la presidenza di turno 
dei Dodici. ._— 

Ma la dichiarazione 
del portavoce di Dow- 
ning Street secondo cui il 
«no» francese comporte- 
rebbe l'immediata sop- 
pressione in Gran Breta- 
gna del processo di ratifi- 
ca del trattato potrebbe 
non essere priva di con- 
seguenze in Francia. 


Sono molti infatti i- 


francesi convinti, alme- 
no fino ad oggi, che rine- 
goziare Maastricht in ca- 
so di «no» al referendum 
sia possibile. La dichia- 
razione britannica lascia 
invece intendere che un 
rifiuto francese segne- 
rebbe di fatto la morte 
del trattato, che molti dei 


.fautori del «no» in Fran- 


cia non rifiutano in bloc- 
co. 


RAZZISMO 
Scuse 


agli ebrei 


PARIGI — Tutti i gior- 
nali francesi hanno 
dedicato ieri mattina 
lunghi articoli. alla 
profanazione, avve- 
nuta nella notte tra 
lunedì e martedì, del 
cimitero ebraico di 
Herrlisheim, nei pres- 
si di Colmar in Alsa- 
zia, esprimendo la 
propria indignazione. 

Il ministro per l'in- 
tegrazione Kofi Yam- 

ane ha condannato 
fa profanazione con 
parele durissime. 
Yamgnane, originario 
del Togo, ha giudicato 
inammissibile un si- 
mili atto nei confronti 
di individui «che con- 
dividono la nostra sto- 
Tia comune». 

Il ministro dell'In- 
terno Paul Quiles che 
è anche capo della po- 
lizia, si è impegnato 
ad indagare a fondo 
nella vicenda, dicha- 
rando che mobiliterà 
tutte le forze disponi- 
bili per scovare ì col- 
pevoli, mentre il pre- 
sidente Francois Mit- 
terrand ha inviato un 
telegramma al presi- 
dente del Consiglio 
rappresentativo delle 
istituzioni ebraiche in 
Francia Jean Kahn, 
esprimento «senti 
menti di ribellione e 
indignazione». 

Un incidente analo- 
go si è verificato a St. 
Avold, circa 130 chilo- 
metri a Nord di Herr- 
lisheim, dove la poli- 
zia ha arrestato un uo- 
mo di 23 anni, Rap- 
hael Bies, sospettato 
di aver incediato una 
sinagoga. Le forze del- 
l'ordine hanno defini- 
to il gesto come atto di 
«puro vandalismo». 

La profanazione, 
due anni or sono, del 
cimitero ebraico di 
Carpentras, nel Sud 
della Francia, aveva 
provocato un vero e 
proprio shock nel pae- 
se. 


Diana, 


la separazione già in ottobre? 


«Scoperta» l’anonima villa usata per gli incontri con James Gilbey 


LONDRA — Un'anonima 
villa di mattoni rossi im- 
mersa nel Verde della 
campagna inglese sarebbe 
stato il rifugio segreto — 
se non proprio il nido d'a- 
more — di Diana e James 
Gilbey, il giovane scapolo 
ormai universalmente no- 
to come dispensatore di 
bacie Coceple TIE oe 

E' questo «colpo di 
SENO offre la puntata 
di ieri di quela Specie di 
romanzo d'appendice che 
è ormai diventato il disa- 


torno «piccante» alle rin- 
novate voci sull'imminen- 
za di un annuncio ufficiale 
di separazione fra Carlo e 
Diana che anche ieri sono 
comparse sulla stampa. — 
Negli ultimi tre mesi, 
scrive l'«Evening Stan- 
dard», la moglie del princi- 
pe Carlo si è più volte reca- 
ta nella casa, vicino Nor- 
folk, per incontrare il suo 
amico lontano da occhi cu- 
riosi. Le visite sarebbero 
cessate quando l'ormai fa- 
mosa telefonata a base di 


strato matrimonio dei dl dr 

rincipi di Galles. La 'rive-  SOSpiri e banalità fra la 
osi , fatta dal quotidia- principessa e James è fini- 
no del pomeriggio «Eve-. -ta sulla stampa. A raccon- 


ning Standard», fa da con- 


tarlo è il solito anonimo e 


indiscreto amico della 
Soopria È 
Il quotidiano non rivela 


l'identità del suo confi- 


dente, ma «spara» in&pri- . 


ma la foto della casa, in 
verità non molto diversa 
da mille altre. 

Intanto continuano le 
voci sull'imminente sepa- 
razione ed un altro amico 
di Diana, anche questo ri- 
gorosamente anonimo, ri- 
vela che tutto è stato or- 
mai deciso. Il grande an- 
nuncio ci sarà, dice, frar 
pochi giorni, al massimo 
ad ottobre. Anche il più 
piccolo dei suoi figli Harry 
sta preparando le valigie 
per andare ‘a raggiungere 


il fratello William in colle- 
gio e lei — moglie disamo- 
Tata e madre ormai disoc- 
cupata — si prepara ad uf- 
ficializzare la separazione 
dal suo reale marito. Quel- 
lo fra Carlo e Diana è un 
ICHINO finito, morto e 
sepolto, commenta deci 
untabloid. ao 
In attesa di prendere at- 
to dell'avvenuto decesso, 
il «Daily Express» impiega 
due intere pagine per spie- 
gare perché l'amore è fini- 
to. Tutto cominciò, sem- 
bra, con un fatale errore di 
Carlo. Cedendo alle insi- 
stenze della giovane mo- 
glie, lui le avrebbe parlato, 


forse senza il dovuto di- 
stacco, delle sue ex fiam- 
me. Un passo falso che 
avrebbe aggravato gelosie 
e insicurezze di Diana. 

Carlo, poco disposto a 
sopportare i capricci della 
moglie, avrebbe finito per 
allontanarsi e lei, senten- 
dosi abbandonata e tradi- 
ta, avrebbe meditato la 
vendetta, realizzatasi alla 
fine conle rivelazioni —in 
verità fatte dai suoi amici, 
fra cui l'ormai famoso Ja- 
mes, enon da lei — allo — 
strittore Andrew Morton, 
autore della biografia- 
scandalo «Diana, la sua 
vera storia». 
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GAPODISTRIA — In Slo- 
venia si sono riaperti con 
il primo settembre i porto- 


in questi giorni sì stanno 
riaprendo anche i cancelli 
delle fabbriche. Ma se per 
ora i posti di lavoro ci s0- 
no, almeno sulla carta, ciò 
. non significa che ci sia an- 
che il lavoro. Con ottobre i 
lunghi elenchi di persone 
in cerca di un'occupazione 
dovrebbero aumentare 
notevolmente. Sono 1 
molti a prevedere un au: 
tunno molto caldo dal 
punto di vista sindacale, 
Alcuni sindacati di catego- 
ia già preannunciano per 
Rion, settembre e il 
‘mese di ottobre battaglie 
per.il rispetto dei contratti 
collettivi. Inoltre è in di- 
scussione la firma del pat- 
to sociale e poi ci sarà, a 
partire dal primo ottobre, 
la fine della moratoria ai 
procedimenti fallimenta- 
ri. Certamente il premier 
Drnovsek dovrà impegna- 
re a fondo i ministri del 
settore economico e usare 
tutta la sua influenza, su- 
perando anche le diver- 
genze in seno alla compa- 
GE governativa, per 
fronteggiare con efficacia 
la congiuntura negativa. 
La moratoria dei proce- 
dimenti fallimentari ha 
permesso di evitare un re- 


CAPODISTRIA. — (Con 
settembre riprende l’at- 
tività parlamentare e 
quella politica in genere. 
Non è da meno l'Unione 
italiana e i suoi organi- 
smi. Ieri si è riunita a 
Fiume, perla prima volta 
dopo la pausa estiva, la 
giunta esecutiva dell'U- 
nione. All'ordine del 
giorno, il problema delle 
scuole di cui riferiremo 
più compiutamente nel 
giornale di domani visto 
che la riunione si è pro- 
tratta sino in serata. Ma 
l'Unione italiana, po- 
tremmo dire la stessa 
minoranza, ha davanti a 
sé un'altra scadenza di 
rimaria importanza: 
‘elezione del nuovo pre- 
sidente dell’Unione dopo 
la scomparsa di Antonio 
Borme. Un mese fa, pre- 
cisamente il 7 agosto mo- 
riva il presidente dell'Vi, 
conosciuto dai più come 
il Professore, e che negli 
anni Settanta venne al- 
lontanato erché non 
gradito dalle strutture 
politiche di ‘allora, ossia 

al partito comunista, e 
che alla fine degli anni 
80 venne riabilitato, Il 
suo non fu un ritorno fa- 
cile, ma gli permise una 
seconda vita politica 
Puntata a dare agli ap- 
Partenenti alla comunità 
nazionale italiana quella 
soggettività culturale ma 
anche politica ed econo- 
mica che le spetta di di- 
ritto. Quindi, quella di 
Borme è un'eredità più 
che gravosa. 

In questo momento è 
difficile, anzi impossibi- 
le conoscere o intuire chi 
potrà raccoglierla, non 
tanto per la sua onerosi- 
tà, bensì a causa di com- 
plicazioni statutarie. 
Forse per questa seconda 
giovinezza di Borme 0 
per l'euforia del momen- 
to, che lo ha visto tornare 
alla presidenza dell'U- 
nione 15 anni dopo la de- 
fenestrazione, nello sti- 
lare lo Statuto dell'Ui 
* sembra proprio che non 
si sia pensato ad un pos- 
sibile impedimento del 
presidente e tanto meno 
alla sua scomparsa, Con- 
trariamente alla giunta, 
l'assemblea della Ui non 
ha un vicepresidente e lo 
Statuto non contempla la 


ni degli edifici scolastici e | 


Istria, Litorale e Quarnero 


Si preannuncia gravissimo 


l'impatto sull'occupazione: 


in ballo 26 mila posti di 


lavoro, di cui 5 mila sulla costa 


pentino aumento della di- 
soccupazione frenando il 
peso della chiusura per 
fallimento di numerose 
aziende. In questi mesi, 
stando ai criteri della Cor- 
te dei conti della Slovenia, 
l'elenco delle fabbriche 
che sarebbero dovute an- 
dare in fallimento è au- 
mentato ma i procedimen- 
ti fallimentari, in base ad 
una decisione governativa 
dello scorso anno, non so- 
no stati avviati. E' perciò 


Che, tenendo conto della 


revoca della misura gover- 
nativa, si teme una vera 
ondata di fallimenti e mi- 
gliaia di persone senza la- 
voro, 

Le cifre parlano chiaro: 
nel primo semestre del ‘92 
sono 413 le imprese che 
hanno maturato le condi- 
zioni perché sia avviato il 
procedimento di liquida- 
zione. Le aziende in que- 


possibilità di un suo so- 
Stituto. Lo stesso statuto 
dà solo al presidente del- 
l'assemblea la compe- 
tenza ad indire elezioni. 
Di conseguenza, in que- 
sto momento non posso- 
no essere indette a Rovi- 
gno le elezioni suppletti- 
ve per eleggere il quinto 
consigliere a disposizio- 
ne di questa città in seno 
all'assemblea e rimasto 
vacante con la scompar- 
sa di Borme, Inoltre, non 
essendo l'assemblea al 
completo non si può pro- 
cedere all'elezione al'suo 
interno del nuovo presi- 
‘dente. Se poi non ci fosse 
la possibilità che dieci 
consiglieri convochino la 
riunione dell'assemblea, 
il massimo organo del- 
l'Ui non potrebbe nem- 
meno operare dato che lo 
statuto dà questa compe- 
tenza asi esclusiva- 
mente al presidente. — 
Spetterà ora alla riu- 
nione. allargata della 
iunta dell'otto settem- 
re occuparsi della deli- 
cata questione. L'esecu- 
tivo, assieme ai presi- 
denti delle commissioni, 
dovrà valutare il da farsi 
anche perché sin d'ora si 
preannuncia battaglia. 
Sembra che alcuni circoli 
siano propensi ad elezio- 
ni anticipate per il rinno- 
vo dell'intera assemblea. 
Si parla persino di modi- 
fiche allo statuto volte a 
dare all'’Ui un solo presi- 
dente superando l'attua- 
le diarchia (il presidente 
dell'assemblea e quello 
della giunta rappresen- 
tano ‘ congiuntamente 
l'Unione). D'altra parte 
Sì vorrebbe la nomina di 
Por presidente facente 
I che possa indire 
e elezioni supplettive a 
oriana Per poi procede- 
re all'elezione del nuovo 
residente. Ad ogni mo- 
lo è molto probabile che 
si assisterà, come nel ca- 
so della consultazione 
elettorale del 2 agosto, 
alla contrapposizione, 
specie nell'individuazio- 
ne dei possibili candida- 
ti, delle due anime del- 
Ui in costante confron- 
to dialettico sin dall'ele- 
dered 2 marzo 1991 
fini Jemblea costi- 


Loris Braico 


‘Riceviamo dall'avvocato 
Eno Pascoli copia dell'e- 
sposto inviato alla Pro- 
cura della Repubblica di 
Gorizia in ordine alle vit- 
time dei titini sepolte in 
too campo di San Pier 

Isonzo, 

— SSrivo in relazi - 
l'articolo apparso su eli 
Piccolo» del 14 osto 
1992 «Petizione d un 
paesino sloveno» e a 
quello del giorno 20 ago- 
sto 1992 con il titolo 
«Morì per salvare un 
aese». Nello scritto si 
Imputa a reparti della 
«Julia» in partenza per il 
fronte, russo, uccisioni, 


stione occupano oltre 26 
mila persone, quasi il 5 per 
cento dei lavoratori della 
Slovenia. La Corte dei con- 
ti rileva che solo in luglio 
dello scorso anno, ai tempi 
della guerra della Slove- 
nia, ci sono stati più casi 
rispetto a maggio e giugno 
di quest'anno. Nei comuni 
costieri della Slovenia, 
Isola, Capodistria, Sesana 
e Pirano le cose non vanno 
molto meglio. E' passato 
da 44 in giugno a 50 in lu- 
glio il numero delle ditte 


+ che hanno maturato le 


condizioni per andare in 
liquidazione, ditte che oc- 
cupano oltre 5000 lavora- 
tori (il 18 per cento della 
forza lavoro dei quattro 
comuni). Nel momento in 
cui la Corte dei conti sarà 
libera d'intervenire, cioè a 
fine moratoria, la situa- 
zione nella zona costiera 
slovena sarà attutita dalla 


segni familiari...). 


formatizzazione, 


saccheggi ed incendi di 
case, nonché l'assassinio 
del maresciallo Giro 
Marrone. 

E' chiara la solita ma- 
novra slava di assumere 
la parte della vittima. 
Non era costume dei re- 
parti italiani di compiere 
prodezze di questo gene- 
Te, che erano invece ca- 
ratteristica delle bande 
slavo-comuniste. 

Non si sfugge alle cor- 
na del dilemma e quella 
degli alpini fu una rap- 
pra ammessa dalle 
eggi di guerra, perché 
come «more solito» gli 


ITALIANI / INIZIATIVA CGIL 
Definiti i nuovi patronati 
di Buie, Pola e Fiume 


CAPODISTRIA — Lunedì, alla Comunità degli 
italiani di Capodistria, si è svolto un incontro tra 
una rappresentanza dell'Inca (Istituto per la tu- 
tela dei diritti previdenziali e assistenziali dei 
lavoratori) del Friuli-Venezia Giulia, guidata da 
Pietro Lettig e i rappresentanti delle Comunità 
degli italiani di Buie, Pola e Fiume. Alla presen- 
za del presidente della giunta esecutiva dell'U- 
nione italiana, Maurizio Tremul, si è cercato di 
stabilire i dettagli tecnici della prossima apertu- 
ra di uffici che presteranno alla popolazione i 
propri servizi di assistenza gratuiti. L'iniziativa 
rientra nel protocollo firmato l'anno scorso a 
Monfalcone dal presidente della giunta dell'U- 
nione italiana e dall'allora segretario del sinda- 
cato Cgil, Bruno Trentin, ed è stata approvata e 
finanziata dall'Inca nazionale di Roma. 

Sitratta (per Pola, Fiume e Buie) di un servizio 
quindicinale che verrà finalizzato da due opera- 
tori provenienti dall'Italia. In ognuna delle tre 
comunità, questi verranno affiancati da un col- 
laboratore che coadiuverà il lavoro. Periragazzi 
che saranno prescelti a svolgere quest'attività, 
dal9 all'11 settembre, è previsto un corso di for- 
mazione che avrà luogo nel capoluogo giuliano. 

Il progetto vale anche per il Capodistriano, in 
virtù della firma dell'accordo tra il sindacato 
italiano e l'organizzazione sindacale costiera di 
Capodistria dell'11 agosto scorso. Sulla base del- 
le precedenti esperienze e accordi di collabora- 
zione reciproca, le parti hanno raggiunto un'in- 
tesa per lo sviluppo delle informazioni e delle 

relazioni sindacali di patronato. Pertanto si è de- 
| ciso di istituire una rete di servizi assistenziali a 
tutela dei lavoratori e pensionati residenti in 
questi territori. La tutela riguarderà, in modo 
particolare, i diritti di natura sociale e previden- 
ziale garantiti dalle leggi e dagli accordi interna- 
zionali e bilaterali con l'Italia, quali: quelli sta- 
biliti dal complesso delle norme sulla immigra- 
zione ed emigrazione dei lavoratori all'estero 
(permessi di soggiorno, collocamento ed avvia- 
mento al lavoro, assicurazioni sociali, alloggio, 
istruzione, diritti sindacali...); ‘quelli previsti 
dalle norme e convenzioni internazionali in ma- 
teria di previdenza ed assistenza (pensioni, as- 


Dal punto di vista organizzativo bisogna rile- 
vare che l'Inca è presente in 16 Paesi d'Europa e 
d'oltreoceano. Una struttura fortemente specia- 
lizzata che per la sua attività si avvale di opera- 
torì permanentemente aggiornati, servizi legali 
e medico-legali, nonché un solido sistema di in- 


‘SARA’ CALDO L'AUTUNNO IN SLOVENIA 


Fallimenti, allarme rosso 


Scaduta la moratoria sono 413 (50 sul litorale) le imprese a rischio 


circostanza che più o me- . 


no la metà delle aziende in 
odore di fallimento ha già 
proceduto alla privatizza- 
zione in base alle leggi vi- 
genti. In sostanza le im- 
prese, spesso anche grazie 
a giochi speculativi, sono 
diventate società per azio- 
ni private che riassorbi- 
ranno parte dei lavoratori 
e quindi il peso sociale del- 
‘aumento della disoccu- 
pazione sarà minore. 
Comunque non c'è da 
stare allegri. L'intera Slo- 
venia malgrado alcuni se- 
gnali positivi, bilancia dei 
pagamenti in attivo e in- 
flazione in diminuzione 
(nel mese di luglio solo 
l'1,4 per cento rispetto al 
21 per cento della Croa- 
zia), rimane instabile. La 


Slovenia è rimasta senza © 


una grossa fetta di merca- 
to su cui piazzare i propri 
prodotti, la produzione è 
calata notevolmente, la li- 
quidità interna è disastro- 
sa, Basti pensare che il 
35,7 per cento dei lavora- 
tori sloveni lavora in una’ 
impresa che ha avuto i 
conti correnti bloccati per 
più di cinque giorni. E' 
quindi evidente che molte 


‘ famiglie slovene non pos- 


sono dormire sonni tran- 
quilli. E : 


ITALIANI / RIPRENDE L’ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 
Unione, comincia il dopo-Borme 
Un’eredità difficile e gravosa 


slavi avevano sparato al- 

‘la schiena, a tradimento, 
contro qualche alpino oil 
fatto venne inventato o 
travisato dal vittimismo 
SO, 

' poi assolutamente 
da escludersi che gli alpi- 
ni abbiano assassinato 
un maresciallo dei cara- 
binieri. Sintomatico è il 
fatto che non si rinven- 
gono documentazioni. 

E' noto che nel periodo 
di occupazione da parte 
dei titini, questi hanno 
sottratto dai pubblici uf- 
fici tutte le relazioni che 
ritenevano dannose per 
loro. I paesani hanno 


l.b. Ipremiersloveno Drnoviek, visto da Cvijanoviè. 


L'OMICIDIO DI FASANA 
Pola, rimesso in libertà 


uno degli aggressori 


POLA Decisamente 
non erano infondate le 
voci sul rilascio di alcuni 
degli otto sospettati del- 
l'omicidio «KIjakié», 
poliziotto ventitreenne 
aggredito e ucciso il 2 
agosto a Fasana. Nella 
mattinata di ieri, infatti, 
è stato rimesso in libertà 
Laci Debeljak (25) fratel- 
lo del sospetto omicida. 
Il delitto di Ivica Kljaki6, 
da quanto emerso dalle 
indagini preliminari, sa- 
rebbe stato consumato 
infatti da Darijo Debel- 
jak, di Fasana. d 
Ricordiamo che il fat- 
to di s: ie avvenne la 
mattina del 2 agosto nel- 
la principale piazza di 
Fasana. Erano circa le 
5.30 del mattino. L'agèn- 
te di polizia Ivica Kljaki6 
aveva da poco concluso il 
suo servizio notturno e si 
era già tolto l'uniforme 
Fasana era in festa e i lo- 
cali pubblici erano aperti 


tutta la notte. A causa di 
una zuffa in un bar, il po- 
liziotto in borghese, che 
aveva portato con sé la 
pistola d'ordinanza, de- 
cise di intervenire tra i 
due coinvolti nella rissa. 
A tale scopo sparò anche 
un colpo di pistola in 
aria, al che Edi Verk pre- 
se la mano dell'agente 
mentre gi altri gli salta- 
rono addosso coprendolo 
di botte. Darjo Debeljak 
prese la pistola e, rivol- 
gendosi allo Stekié, suo 
capo, chiese cosa doveva 
fare. Il responsabile del- 
la «Sokol» polese, stando 
alle testimonianze sino- 
ra raccolte, disse: «Ucci- 
di quel porco di poliziot- 


‘tol». Il Debeljak eseguì 


«l'ordine scaricando 6 col- 
pi su Kljakié; cinque lo 
colpirono alla testa e il 
sesto alla spalla. ‘ 

All'inizio della setti- 
mana era circolata la vo- 
ce che avrebbe potuto es- 


Il Piccolo 


CRIMINALITA’ A FIUME 
E ora piacciono 
le auto di lusso 


FIUME — La criminalità 
in guerra non conosce 
ostacoli, né confini. Si 
Tuba, si ammazza, con 
l'assoluta convinzione 
che i reati non verranno 
mai puniti. Spariscono 
uomini e beni, delitti fa- 
voriti dalla mancanza di 
uno stato di diritto, che 
significa un adeguato ap- 
parato di polizia e una 
magistratura al di sopra 
di ogni sospetto. 

Mentre in Croazia la 
situazione in alcune aree 
calde è da definirsi pessi- 
ma, in Bosnia-Erzegovi- 
na il caos è totale, l'anar- 
chia incredibile. Soldati 
degli eserciti in lotta, 
bande di irregolari e 
gruppi di banditi di dedi- 
cano al brigantaggio, tra 
un bombardamento al- 
l'altro. Si ruba di tutto, 
interi a e città ven- 
gono depredati e alla po- 
polazione civile non re- 
sta che prenderne atto, 
già contenta di essere 
semplicemente in vita. 
Dopo che in Bosnia-Er- 
zegovina le vetture di 
lusso private sono prati- 
camente sparite, i mal- 
fattori di quella repub- 
blica hanno pensato di 
rivolgere le loro atten- 
zioni alla Croazia. Nel 
mirino pure la regione 


sere rilasciato proprio 
Séekié. Ieri, invece, il 
Tribunale circondariale 
di Pola ha confermato 
che i 6 ex dipendenti del- 
la ditta «Sokol» ancora in 
carcere, rimarranno agli 
arresti per almeno altri 
otto giorni (scade il 10 
agosto il termine ultimo 
per eventuali ricorsi alla 
Gorte Suprema di Zaga- 
bria) e che a giorni ver- 
ranno formalizzate le ac- 
cuse nei confronti di Da- 
rijo Debeljak e Ratko 
Séekié, il primo per omi- 
cidio volontario e il se- 
condo per istigazione al- 
lo stesso reato. I rima- 
nenti quattro imputati 
dovranno rispondere di 
aggressione. a. pubblico 
ufficiale e aggressione a 
una decina di persone, 
tra cui alcuni turisti 
stranieri, vittime della 
«banda Sokol». 

Ù n. q. 


FIUME, DATI POSITIVI 
La guerra non ha inciso 
sull'attività del port 


FIUME — Il conflitto 
nell'ex Jugoslavia non 
ha arrecato gravi danni 
al Consorzio Portuale di 
Fiume. ci riferiamo. al 
movimento Portuale che 
nei primi 8 mesi dell’an- 
no in corso ha toccato 2 
milioni e 740 mila ton- 
nellate. Il piano da gen- 
naio a tutto agosto è sta- 
to così rispettato nella 
misura del 91 per cento. 
Solo in agosto sono giun- 
te a Fiume (arrivo e par- 
tenza) 265 mila tonnella- 
te di rinfuse e 54 mila di 
carico generale. — 
Previsioni più che 
buone anche per il mese 
di settembre in quanto è 
previsto un Movimento 
pari a 370-400 mila ton- 
nellate, derivante in 
gran e dalla venuta a 
Fiume di un carico di mi- 
nerali di ferro, prove- 
nienti dal Brasile e desti- 
nati alla Ferriera di Kogi- 
ca, in Cecoslovacchia. In 
giornata atteso lo sbarco 


evidentemente dei ricor- 
di non esatti. I carabinie- 
ri furono soppressi dai ti- 
tini. Si ricordi la compa- 
gnia del ten. Tomaselli. 
Dagli archivi del mini- 
stero degli Esteri si ap- 
prende della soppressio- 
ne del carabiniere Giulio 
Mancini, avvenuta nel 
settembre 1945 e del lin- 
ciaggio del maresciallo 
comandante la stazione 
di Comeno, Costanzo Ro- 
mano, che la mattina del 
10 dicembre 1944, dopo 
esser stato denudato e 
fatto girare per le vie del 
paese, venne ucciso a pu- 


‘di un contingente di ba- 
nane, circa 1.200 tonnel- 
late, che verranno imme- 
diatamente immagazzi- 
nate nell'unica della cel- 
la del frigo-magazzino 
non andata distrutta dal 
furioso incendio del 10 
agosto scorso (tre celle 
frigorifero furono ridotte 
in cenere). Alcune ton- 
nellate di questa frutta 
esotica, che a Fiume co- 
sta 350 dinari (1.300 lire) 
al chilogrammo, verran- 
no conservate negli im- 

ianti refrigerati a Ku- 
Eslianovo, nella zona in- 
dustriale. sea 
Prospettive di svilup- 
po per il porto di Fiume 
vengono dalla Cecoslo- 
vacchia: infatti ieri ha 
fatto visita alla struttura 
un gruppo di operatori 
economici i quali parte- 
cipano al convegno de- 
nominato «Fiume busi- 
ness '92» in corso ad Ab- 
bazia. 


; PIRLO e a colpi di pisto- 
co 


indi trascinato per le 
vie del paese e gettato 
nei campi del pomerio. 
Il fatto risulta dal rap- 
orto del 27 dicembre 
Toaa al Comando gene- 
rale dell'arma del vice- 
brigadiere Benvenuto 
Gori, comandante la sta- 


- zione di Rifembergo. Il 


rapporto trovasi conser- 
vato al ministero degli 
Esteri, così come la do- 
cumentazione relativa 
alla soppressione del ca- 
rabiniere Giulio Mancini 
e il rapporto del carabi- 
niere Scocca. 

Sempre nella raccolta 


ra 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,79 Lire 


CROAZIA 


Dinari 1,00 = 3,94 Lire 


|| BENZINA SUPER 


| |'SLOVENIA 


'Talleri/litro 55,30 
= 801 Lireflitro 


‘| CROAZIA 


Dinari/litro 230,00 
= 906 Lire/litro 


ESPOSTO ALLA PROCURA DI GORIZIA PERCHE’ VENGANO RICERCATI I CORPI DELLE VITTIME DEI TITINI 


| Fossa comune in un campo di San Pier d’Isonzo 


dei documenti conserva- 
ta presso il ministero de- 
gli Esteri esiste il rappor- 
to 19 ottobre 1943 dello 
Stato Maggiore della Ma- 
rina, secondo il quale nei 
campi di certo Martin a 
San Pier d'Isonzo, sareb- 
bero sepolte molte vitti-. 
me degli slavo-comunisti 
del IX Corpus. Si chiede 
pertanto che codesta 
Procura proceda ai sensi 
dell'art. 289 c.p. e proce-' 
da alle opportune indagi- 
ni per individuare i cam- 
pi Martin dî San Pier d'I- 


. sonzo, per il reperimento 


degli eventuali cadaveri. 


: cata per 


Vengono 


rubate 


per i «ras» 


bosniaci 


quarnerina: lo ha dichia- 
rato Benito Mijolovié, re- 
sponsabile della Crimi- 
nalpol di Fiume. Nelle 
ultime tre settimane so- 
no state trafugate 18 au- 
tomobili di grossa cilin- 
drata. Si tratta. di 
«Bmw», «Mercedes», 
«Audi» e altre marche 
prestigiose che sono sta- 
te rubate a Crikvenica 
(7), Fiume (6), Abbazia 
(3), Lussinpiccolo e Ve- 
glia. Secondo Mijolovié, 
che ha riferito delle inda- 
gini in corso, le vetture 
sarebbero state traspor- 
tate oltre confine e con- 
trabbandate nelle zone 
di guerra in Bosnia-Erze- 
govina. Non per niente, 
stando a voci ufficiose, 
gli ufficiali d'alto grado 

elle varie formazioni 
militari scorazzano in 
lungo e in largo per la 


Bosnia in automobili 
davvero belle a vedersi. 
Il preoccupante feno- 
meno ha fatto sì che la 
polizia fiumana predi- 
sponesse dei posti di 
blocco a Est della città, 
in località contermini e 
scali dove approdano i 
traghetti per la Dalma- 
zia. Aperta dunque la 
caccia a questi che si 
presume siano malavito- 
si organizzati. E proba- 
bilmente le vetture di 
lusso prenderanno la via 
dei mercati del vicino ed 
estremo Oriente. 
Nell'incontro con la 
stampa, il capo della Cri- 
minalpol fiumana ha an- 
che dato notizia di altri 
reati e infrazioni com- 
messi durante la scorsa 
settimana. Tra quelli più 
rilevanti sono da segna- 
lare il furto di un'imbar- 
cazione a vela, avvenuto 
nel marina di Cherso. Si 
tratta di un natante di 
undici metri che ha un 
valore di circa 150 milio- 
ni di lire, dinome Filou, e 
che è di proprietà della 
ditta tedesca «Bleumari- 
ne». Non mancano infine 
banconote false: rinve- 
nuti a Crikvenica 100 
dollari Usa e a Delnice 
100 marchi contraffatti. 
am. 


Si INBREVE BA 
Cecoslovacco affoga 


colto dal mare grosso 
nei pressi di Pola 


POLA — Il mare d'Istria ha fatto un'altra vittima. Si 
tratta di un turista cecoslovacco, Milan PrijeloZ2ny 
(36 anni) di Bratislava. Il PrijeloZny assieme ad altri 
tre amici si trovava in vacanza a Pola ma purtroppo 
la sorte gli è stata avversa. I quattro amici, ieri verso 


la, 


le 16.30, si sono recati al mare nella spiaggia del vil- 
gio turistico «Zlatne stjene» di Pola. Mentre il Pri- 


jelozny si trovava al largo per una nuotata, è stato 
sorpreso dal mare ingrossatosi in pochi secondi e che 
ne ha provocato il decesso. Si presume che Milan Pri- 
jelozny sia stato scagliato da un'onda verso la riva, 
dove ha battuto la testa contro una roccia perdendo 
conoscenza e annegando di conseguenza. Vani i ten- 
tativi di soccorso dei tre amici cecoslovacchi e di nu- 
merosi polesi. A detta della questura polese quando i 
soccorritori lo hanno avvicinato non c'era più nulla 
da fare, Milan PrijeloZny era già deceduto. 


Uccise un collega, ne ferì un altro: 
agente condannato a 12 anni 

FIUME — Dodici anni di carcere e quale misura cau- 
telativa la cura contro l'alcolismo: questa la sentenza 


pronunciata dal giudice Ika Sarié del tribunale cir- 
condariale di Fiume a carico di Milan Bitanié, 35 an- 


ni di Saborsko 


(comune di 


Ogulin, in.Gorski Kotar), 


reo di aver ucciso il poliziotto Slavko Krznarié e ferito 

‘avemente il suo collega Ivica Stipetié. Bitanié, pure 
lui agente della stazione di polizia di Ogulin, aveva 
bisticciato con i due colleghi la sera del 6 febbraio 


scorso. Si trovava in stato etilico e ad un tratto aveva 
impugnato il suo fucile automatico, di tipo Kalashni- 


kov, iniziando a sparare contro Ivica Stipetié e Slavko 
Krznarié che si trovavano all'interno della stazione di 
polizia. L'omicida lasciò partire 26 colpi, 9 dei quali 
colpirono Krznaric, “uccidendolo istantaneamente. 
Durante il processo, l'ex poliziotto si è difeso dicendo 
di non sapere perché avesse fatto fuoco e di non ricor- 


dare quasi nulla. 


Pienone negli alberghi di Veglia 
fino al prossimo 20 settembre 


VEGLIA — Dopo una stagione turistica tutto somma- 


to soddisfacente, 
spitalità dell'isola 


gi operatori dell'industria dell'o- 
i Veglia sperano in un buon anda- 


mento in fatto di presenze e pernottamenti anche du- 
rante la cosiddetta bassa Sera Attualmente, in- 


fatti, sulla maggiore isola de a 
6.700 villeggianti in gran parte magiari, cec. 


‘Adriatico BOSISIO 
i e slove- 


ni. Le prime piogge hanno spopolato ti FEDERER Re 
gi, che ora ospitano non più di un migliaio e mezzo 

vacanzieri. Particolarmente soddisfatti gli albergato- 
ri di Veglia, che negli impianti dell'isola registrano il 
tutto esaurito sino al 20 settembre. I risultati conse- 
guiti sono tuttavia del 35 per cento inferiori a quelli 


registrati nella stagione 


guerra. Nettamente migliori, invece, ri 


990, ovvero prima della 
ispetto all'e- 


state di due anni fa, i risultati nel settore del turismo 


nautico. 


Produzione a pieno ritmo 
nella raffineria di Urinj 


FIUME — Nell'appena trascorso mese di agosto, ne- 
gli impianti della raffineria fiumana a Urin) sono sta- 
te sottoposte a trattamento complessivamente 135 
mila tonnellate di greggio, provenienti in prevalenza 
dall'Iran. A pieno ritmo anche la produzione pianifi- 


esto mese di settembre. Nei prossimi tren- 


ta giorni la raffineria fiumana conta di poter sotto- 

porre a trattamento altre 150 mila tonnellate di greg- 

glo, Si tratta di quantitativi sufficienti a sopperire al 
‘abbisogno del mercato nazionale. 


«Settimana del pescatore» 
sulla riviera di Crikvenica 
GRIKVENICA — Dal 5 al 13 settembre ‘prossimi sulle 


riviere di Crikvenica e Novi Vinodolski si svolgerà la 
«Settimana del pescatore», una manifestazione tradi- 


‘zionale promossa dalla Società turistica di Crikveni- 


ca con la quale termina l'alta stagione turistica. La 


«Settimana del pescatore» prende 


via sabato 5 set- 


tembre con una regata velica da Zurkovo a Kostrena, 
in programma alle ore 8, mentre al pomeriggio alle 18 
a Crikvenica ci sarà una partita di calcio tra la com- 
Regine formata da cantanti e attori croati e la squa- 

‘a composta da veterani del club locale. E dico la 
mattina e il pomeriggio sportivi, la serata sarà dedi- 


cata alla cultura e 


a musica. Con inizio alle 20 si 


esibirà il teatro satirico «Jazavacy mentre un'ora più 
tardi sarà la volta del coro «Putokazi» di Fiume. An- 
che domenica ci sarà una regata, mentre giovedì 10 
settembre è in programma la «Notte della Birreria di 
Karlovac». La «Settimana del pescatore» si conclude- 
tà domenica 13 settembre con una competizione veli- 
ca. Da rilevare, infine, che gli appuntamenti che rien- 


treranno nell'ambito della mar 


‘estazione rivierasca- 


avranno luogo sullo spiazzio antistante l'albergo «In- 


tetnational». 


Il Piccolo 


INFORTUNI NEL PORDENONESE: RISPUNTA IL PROBLEMA DELLA SICUREZZA — 


Lavoratori a rischio 


. Non abbiamo potuto fare 


PORDENONE — Due gra- 
vissimi infortuni protes- 
sionali, accaduti nelle ul- 


. time ore, ripropongono in 


maniera pressante il pro- 
blema della sicurezza sul 
lavoro. TR 
Diego Fantin, il sedicen- 
ne rimasto ucciso l'altro 
ieri mattina attorno alle 
nove, schiacciato sotto un 
carrello elevatore elettri- 
co, non sarebbe dovuto sa- 
lire su quel «muletto». Il 
giovane era al suo primo 
iorno di lavoro nella ditta 
itre di Pravisdomini, 
«Non era compito suo, 
lo ha voluto provare ed è 
stata una sua libera inizia- 
tiva — affermano all'a- 
zienda — nessuno glielo 
aveva domandato anche 
perché quel carrello eleva- 
tore non è in uso. Comun- 
que si tratta di un macchi- 
nario seminuovo, senza 
alcun tipo di difetto. Pro- 
babilmente — hanno con- 
tinuato alla Bitre — ha vo- 
luto provarlo, ma si tratta 
di mezzi difficili da porta- 
re, anche per i più esperti. 


niente per impedirglielo. A 
un certo punto è scompar- 
so. Poco dopo è successa la 
tragedia». 
er il momento non è 
stata ancora chiarita con 
recisione la dinamica 
ell'incidente che ha pro- 
vocato la morte del ragaz- 
zo. Se ne stanno occupan- 
do i carabinieri della sta- 
zione di Azzano Decimo 


che hanno disposto inoltre 
il sequestro del veicolo in- 
dustriale. La morte di Die- 
go Fantin ha sconvolto la 
popolazione di Pramaggio- 
re, centro nel quale il ra- 
‘azzo risiedeva. Aveva vo- 
luto gettarsi a capofitto 
nel mondo del lavoro ma 
la sua carriera è durata 
purtroppo poco meno. di 
un'ora. 

Un altro infortunio sul 
lavoro avrebbe potuto tra- 
sformarsi, sempre l’altro 
ieri, in tragedia. Sono giu- 
dicate stazionarie le con- 
dizioni di salute del 41.en- 
ne operaio di Melzo di 
Brindisi, Giuseppe Cano- 
vari, che assieme a un col- 
lega è rimasto vittima di 
un grave incidente mentre 
stava lavorando alla posa 
di alcuni tubi nel cantiere 
perla costruzione del nuo- 
vo. sottopassaggio ferro- 
viario di via Fontenazzo a 
Pordenone. L'uomo, che si 
trova in prognosi riserva- 
ta, ha riportato diverse 
fratture costali, un pneu- 
motorace destro e la frat- 


* tura della seconda verte- 


bra lombare. Sulle cause 
che hanno provocato l'in- 
cidente e sulle eventuali 
responsabilità di carattere 
legale che potrebbero es- 
sere imputate alle aziende 
interessate ai lavori sta 
ora indagando la magi- 
stratura del capoluogo 
della Destra Tagliamento. 

Massimo Boni 


INF ORTUNI, DURA PRESA DI POSIZIONE DELLA CISL 


"Un bollettino di guerra’ 


Sindacato in allarme, chiesti più controlli in fabbriche e cantieri 


PORDENONE — In se- 
guito ai recenti infor- 
tuni sul lavoro verifi- 
catisi nella Destra Ta- 
gliamento, il sindacato 
Filca-Cisl di Pordenone 
ha preso posizione con 
una lettera, che pubbli- 
chiamo integralmente. 
Ancora due incidenti sul 
lavoro sono accaduti màr- 
tedì nella provincia di Por- 
denone. Della notizia sia- 
mo venuti a conoscenza 
solo ieri mattina. Tutti e 
due gli incidenti riguarda- 
no il settore delle costru- 
zioni e purtroppo uno di 
questi è mortale. Quello 
che impressiona di più, è 
che si tratta di un giovane 
di appena 16 anni al suo. 
primo giorno di lavoro 
mentre svolgeva mansioni 
che non avrebbe dovuto 
fare un ragazzo appena as- 
sunto senza una professio- 
nalità adeguata. Non me- 
no grave appare l'altro in- 
cidente accaduto in via 


LADRI IN AZIONE NELL’EDIFICIO SIMBOLO DI GORIZIA 


Furto al castello 


GORIZIA — Clamoroso 
furto al castello di Gori- 
zia: nella nottetra lunedì 
e martedì (ma la notizia è 
trapelata soltanto ieri 
mattina) i «soliti ignoti» 
sono riusciti a rubare 
una dozzina di sedie, 
quattro tavoli, due mobi- 
li e altrettante cassepan- 
che, oltre a un mortaio in 
bronzo, tutti pezzi risa- 
lenti al Cinquecento-Sei- 
cento. Ancora non è stato 
stimato il danno: il Co- 
mune di Gorizia ne sta 
ancora. verificando la 
reale entità. 

Del furto si è accorta 
una cassiera, Daniela 
Zamparo, alla riapertura 
al mattino: i ladri erano 
riusciti a forzare alcune 
porte minori per aprire i 
grossi portoni e raggiun- 
gere così la cima del colle 
con un furgone. I «pezzi» 
trafugati sono stati poi 


TURISMO, LIGN 


scelti con cura: le sedie e 
un mobile dalla cucina, i 
tavoli dalle carceri, le 
cassapanche al piano su- 
periore e un altro mobile 
dalla sala del Conte. La 
polizia è convinta che si 
sia trattato di un furto su 
commissione e in questa 
direzione sono state av- 
viate le indagini. 

AI castello di Gorizia 
un sistema d'allarme è 
attivato soltanto in alcu- 
ne sale, quelle dove sono 
conservati i «pezzi» più 
interessanti. Ai portoni e 
‘agli altri locali (tra l'al- 
tro, la cucina e le carceri, 
dove si trovava la mag- 
gior parte del materiale 
trafugato) non è collega- 
to alcun sensore, e que- 
sto nonostante nove me- 
si fa già un quadro, sem- 
pre conservato all'inter- 
no del castello, sià stato 
sfregiato nottetempo. 


NO NONE 


INDAGINI A PORDENONE 
Poche novità dall’autopsia 
sulla bancaria suicida 


PORDENONE — Silvia Cosani, la ventinovenne banca- 


ria di Colugna di Tava; 


\acco gettatasi martedì notte dal 


quarto piano di una palazzina di viale ERUELio a Porde- 


none, è morta per una serie di fratture mul 


tiple costali, e 


par lo spappolamento di alcuni organi interni. Lo ha sta- 
ilito ieri mattina il medico legale Lucio Bomben, incari. 
cato dal sostituto procuratore della Repubblica Tito di 


eseguire l'ispezione cadaverica. Non si sa se almomento 
della morte la donna avesse assunto dei farmaci o della 
droga, in quanto la complessità de li esami tossicologici 
richiederà almeno dieci giorni per l'esito definitivo. 

Dall'autopsia si è appreso inoltre che la Cosani aveva 
mangiato circa sei-otto ore pria del decesso, il che la- 
scia aperta ogni ipotesi sulle ore antecedenti la morte. 
L'ispezione sul cadavere tuttavia non ha evidenziato 
qualche patologia che potesse ragionevolmente giustifi- 
care il gesto suicida. A questo punto, diradatasi la quasi 
totalità dei dubbi che avevano avvolto in un primo tem- 
po il gesto disperato, di una donna dalla professionalità 
SI ‘alla vita privata estremamente riservata 
e dall'ineccepibilità dei comportamenti, resta ancora da 
stabilire i motivi per i quali la Cosani abbia deciso di 
togliersi la vita. 


m.b. 


SODDISFATTA DEI PRIMI BILANCI 


Stagione sotto 


TURISMO 
Anche Grado 
fa i conti 

con un’annata 


poco felice 


GRADO — Un calo trail 7 
e il 10 per cento di pre- 
senze imputabile soprat-' 
tutto al mancato arrivo 
di turisti stranieri. E" 
questo il bilancio delle 
presenze a Grado nei pri- 
mi otto mesi del ‘92, 
estate compresa. Un'an- 
nata difficile, dunque, 
.che per l'Azienda di pro- 
mozione turistica po- 
trebbe diventare dram- 
matica: l'assessore re- 
gionale al turismo Fran- 
cescutto, infatti, ha pre- 
parato una circolare con 
la quale impone agli enti 
turistici di chiudere il bi- 
lancio in pareggio, pena 
lo scioglimento degli or- 
ganismi. 
Il presidente dell'ente 
adese, Alessandro Fel- 
luga, ascrive il delicato 
momento («che non è co- 
munque catastrofico») a 
vari fattori. Ben cinque 
domeniche di maltempo 
che hanno fatto registra- 
re. flessioni nel bilancio 
della spiaggia e in quello 
delle sabbiature. E poi 
ctè stato il crollo del turi- 
sti tedeschi. «Anche in 
Germania afferma 
Felluga — si vive una si- 
tuazione economica dif- 
ficile». La stagione ha ri- 
sentito anche di altri fat- 
4ori negativi: la ridotta 
attività congressuale 
«causata dall'inagibilità 
prestagionale del palaz- 
zo dei congressi, e quella 
ancor più ridotta delle 
gite scolastiche. 


LIGNANO — Com'è an- 
data la stagione turisti- 
ca, secondo un primo bi- 
lancio che copre fino al 
81 agosto, a Lignano Sab- 
biadoro? Sicuramente 
non all'altezza delle 
aspettative. Gli operatori 
mormorano, si lamenta- 
no, si chiedono perché 
quella che doveva essere 
una grande stagione non 
abbia rispettato le cer- 
tezze, anzi le speranze se 
non addirittura le illu- 
sioni di inizio stagione. E 
il palazzo che dice? Il 
residente Carlo Teghil 
‘a riunito ieri direttore e 
consiglieri dell'Azienda 
di promozione turistica 
per spiegare com'è la si- 
tuazione e illustrare i 
programmi per il prossi- 
mo anno, dopo aver con- 
sultato i vari rapresen- 
tanti di categoria. 
Cominciamo con la 
stagione 1992. «Sicura- 


mala nei ‘vari periodi 
confrontabili — inizia il 
presidente. Dopo la bal- 
danza al termine delle 
fiere di settore e un ini- 
zio positivo le cose si so- 
no inceppate in luglio. 
Poi c'è stata una ripresa 
incredibile con un au- 
mento del 16 per cento 
degli austriaci, del 13 per 
i tedeschi e del 10 per gli 
italiani». Ma se gli arrivi 
non sono andati male il 
calo è venuto dai periodi 
di permanenza: il turi- 
smo sta mutando prefe- 
rendo di più i periodi 
brevi (e magari in locali- 
tà diverse), che un unico 
periodo lungo come sì 
usava alcuni anni fa. Ma 
non è certamente solo 
questo che non va a Li- 
gnano. Il mutamento del 
costume vacanziero può 
essere usato come un pa- 
ravento per nascondere 
altre magagne, come per 
esempio un'offerta turi- 


mente una stagione ano-- 


iù confacente 
alle attuali esigenze. Un 
dato inconfutabile che la 
stagione non è stata delle 
migliori è emerso da un 
sondaggio nelle banche, 
che hanno registrato una 
flessione nei depositi e 
incassi negativi. Un altro 
termometro della situa- 
zione è venuto dall'ac- 
qua, che quest'anno non 
è mai mancata nono- 
stante periodi di siccità. 
«Oltre al calo d'immagi- 
ne dell'intera nazione 
abbiamo dovuto fare i 
conti con i costi del per- 
sonale — ha rimarcato 
Teghil — che sono da 
paese industrializzato: 
dobbiamo competere con 
una concorrenza i cui co- 
sti sono molto inferiori 
(15 giorni a Corfù, per 
esempio, viaggio com- 
so: costano 500 mila 

e). 

Perla prossima stagio- 
ne sono in programma a 
Lignano investimenti 
promozionali pari a un 
miliardo e 200 milioni di 
lire, dei ali 700 da 
spendere all'estero e il 
rimanente in Italia. C'è 
in mente pure la creazio- 
ne di un consorzio fra gi 
operatori turistici per la 
necessità di intraprende- 
Te uno sforzo comune per 
migliorare l'immagine ed 
elevare lo standard di 
qualità dell'offerta turi- 
stica. Inoltre promuove- 
re la figura del «difenso- 
re del turista», per diri- 
mere le controversie tra 
offerta e fruizione. Ma 
soprattutto migliorare i 
servizi, eliminando i di- 
sturbatori della quiete e 


stica non 


individuare certi NEO 
TO 


tamenti che per i 

degrado meriterebbero 
— ‘a detta dei responsa- 
bili dell'Apt — di essere 
espulsi dal circuito turi- 
StICO. 


Claudio Soranzo 


. 


Fontanazze a Pordenone, 
dove per uno degli operai 
coinvolti le condizioni re- 
stano ancora molto serie. 
Così, il bollettino di guerra 
ormai quotidiano non si 
stanca di comunicarci che 
sullavoro in Italia si muo- 
re e si subiscono infortuni. 
Tutto questo accade nono- 
stante la proclamazione 
dell'anno europeo della si- 
curezza che, a quanto pa- 


© re, è solo una felice enun- 


ciazione che resta solo sul- 
la carta. 

Il mancato rispetto del- 
le elementari norme di si- 
curezza, l'incuranza e i 
tempi spesso troppo velo- 
ci, nel fare determinate 
operazioni, sono le cause 
principali per cui accado- 
no incidenti. In Italia, otto 
persone mediamente per- 
dono la vita ogni giorno, 
compreso Pasqua e Nata- 
le, a causa di incidenti sul 
lavoro. In tutto il 1991, so- 


no stati ben 3100 gli inci- 
denti mortali che hanno 
funestato il mondo del la- 
voro, i dati sono forniti 
dall'Inail. 

Naturalmente oltre alla 
perdita di vite umane per 
Je quali non si può calcola- 
re il prezzo, bisogna consi- 
derare l'alto. costo che 
questa vergogna riversa 
sull'intera società. La Fil- 
ca-Cisl'a tutti i livelli, da 
quello nazionale alla più 
piccola provincia d'Italia, 
è impegnata per fare della 
sicurezza sul lavoro un ca- 
vallo di battaglia dei lavo- 
ratori. Il prezzo in termini 
di vité umane che i lavora- 
tori hanno pagato è ormai 
troppo alto. Quando il sin- 
dacato sosteneva nel pas- 
sato che la nostra regione 
era ai primi posti in Italia, 
per l'alta percentuale di 
infortuni, e che ciò acca- 
deva soprattutto nelle pic- 
cole realtà produttive to- 


ve spesso è difficile anche 
il controllo sindacale, non 
venivamo creduti. I fatti 
purtroppo smentiscono 
tutti quelli che sosteneva- 
no il contrario. La Filca- 
Gisl di Pordenone invita 
gli organi competenti a 
svolgere il proprio lavoro 
con maggiore severità, in- 
tervenendo preventiva- 
mente per far rispettare le 
norme e le leggi che pure 
esistono ma che troppo 
spesso vengono disattese. 
La Filca-Cisl provinciale 
inviterà anche le altre or- 
ganizzazioni sindacali 
delle costruzioni a svolge- 
Te un lavoro comune ri- 
chiedendo a tutti gli orga- 
ni competenti incontri per 
verificare la situazione af- 
finché i controlli vengano 
intensificati. I lavoratori 
delle. costruzioni sono 
stanchi di morire e di subi- 
re infortuni nel lavoro. 
Filca-Cisl Pordenone 


ELEZIONI DELL'ORGANISMO DI TUTELA 


Il Movimento federativo 
chiama i cittadini alle urne 


TRIESTE — «Non più 
ospiti, ma padroni di casa 
della repubblica». E' que- 
sto l'appello che il Movi- 
mento federativo demo- 
cratico, — impegnato da 
anni per la tutela dei dirit- 
ti attraverso iniziative co- 
me il Tribunale peri diritti 
del malato e i «Procuratori 
dei cittadini» (in regione 
ne abbiamo sei) — lancia a 
tutti i cittadini, e in parti- 
colare a quanti intendano 
candidarsi nelle liste delle 
imminenti elezioni indette 
dal Movimento. 

‘Le elezioni dei rappre- 
sentanti dei cittadini, che 
in Friuli-Venezia. Giulia 
avranno luogo trail 21 set- 
tembre e il 9 ottobre, da- 
ranno vita ai congressi re- 
gionali permanenti del 
Movimento, i. quali agi- 
ranno per la tutela dei di- 
ritti sociali. In tutta la re- 
gione verranno elette 40 
persone, delle quali 12 
triestini, 12 udinesi, 10 go- 
riziani e 6 pordenonesi. I 
neoeletti parteciperanno 
al primo congresso regio- 


no 


Nonostante le spiagge affollate, il'92 non è stata 
una buona annata per Lignano 


nale, che si terrà il 17 otto- 
bre a Udine, visto che, co- 
me sottolinea Elena Del 
Monte, del Centro regio- 
nale d'osservazione del 
movimento, «la Provincia 
di Udine ha offerto gratui- 
tamente sala e rinfresco, 
mentre tanto la Regione 
quando il Comune e. la 
Provincia di Trieste si so- 
no dimostrati latitanti». 


Potranno candidarsi 


tutti coloro che, compiuto 


il sedicesimo anno di età, 
presenteranno entro il 10 
settembre la loro istanza, 
sottoscritta da altri dieci 
cittadini, nella sede del 
Movimento, in via Ponda- 
res 8 (per maggiori infor- 
mazioni telefonare al 
3786257), oppure al Tribu- 
nale per i diritti del mala- 
to, in via Donota 36/B (tel. 
362427). I congressi regio- 
nali permanenti del Movi- 
mento federativo demo- 
cratico eleggeranno a loro 
volta un segretario regio- 
nale e le otto persone che 
faranno parte del comitato 
regionale. 


Tutto questo per co- 
‘struire in Italia una secon- 
da forma di rappresentan- 
za dei cittadini, al fine di 
colmare lo scarto esistente 
fra stato e società, fra go- 
vernanti e governati, e dar 
voce alle proteste dei cit- 
tadini, troppo spesso vitti- 
me di soprusi in una Re- 
pubblica di cui, secondo la 
Costituzione, dovrebbero 
essere «padroni di casa». Il 
Movimento, sorto negli 
‘anni Settanta dopo la mor- 
te di Aldo Moro, è un sog- 
getto politico che per sta- 
tuto ha scelto di non esse- 
re partito politico, quindi 
non ha mai partecipato a 
elezioni locali o nazionali, 
non fiancheggia Pi già 
‘esistenti e non dà indica- 
zioni di voto. Il suo TRO 
oggi più che mai, è que) lo 
di rendere i cittadini stessi 
protagonisti della difesa 
dei propri interessi comu- 
ni, che troppo spesso ven- 

cono  calpestati ji rio 

alle istituzioni dello Sta- 
to. 

Federica Clabot 


Giovedì 3 settembre 199) 


M"""@nereve MD 
Tvm e Canale 6 
proseguiranno 
le trasmissioni . 


MONFALCONE — Uno spiraglio nella selva delli 
concessioni televisive. Le due emittenti monfalcone” 
si Tum e Canale 6in attività dal 1987, hanno ricevut@ 
la scorsa settimana, dal Ministero delle poste e tele 
comunicazioni, l'avviso di poter proseguire le tra: 
smissioni senza incorrere quindi nell'oscuramento 
del segnale. Il dicastero da parte sua, ha ammess0 
senza false remore di essere incappato in grossolani 
errori d'immissione dei dati nel computer. Questo il 
motivo che ha fatto «sballare» completamente le gra: 
duatorie provvisorie delle frequenze regionali, stilate 
‘un mese e mezzo fa dallo stesso ministero. 


Industria in crisi, il Pds chiede 
un incontro fra Regione e Friulia 


TRIESTE — I consiglieri regionali del ®ds Renzo ; 
‘Travanut, Giannino Padovan e Giovanni Bratinal 
hanno chiesto al presidente Adalberto Donaggio (Dc). 
di promuovere un incontro della commissione Indu- 
stria del consiglio regionale con il presidente di Friu- 
lia. «Il comparto industriale della regione sta attra- 
versando difficoltà — rilevano i consiglieri del Pds 
— e in questi giorni si è aperto un dibattito sulle 
disponibilità finanziarie di Friulia e sul loro modo di 
utilizzo, dibattito sul quale sono intervenuti lo stes- 
so presidente della finanziaria regionale e alcuni as- 
sessori regionali. Per evitare polveroni olitici desti- 
nati a creare solo confusione — concludono — chie- 
diamo quindi che sia promosso un incontro con la! 
commissione». Lo scopo è quello di conoscere i pro-| 
grammi futuri dell'Ente e come questo intenda uti- 
lizzare le risorse oggi a sua disposizione. 


Ai nastri di partenza il concorso 
internazionale di violino «Lipizer 
GORIZIA — Ottantanove concorrenti di 32 nazioni; 
tra i quali la dodicenne albanese Orgesa Dylgieri, sì 
sono iscritti all'undicesima edizione del Concorso 
internazionale di violino «Premio Rodolfo Lipizer» 
che si svolgerà al teatro Verdi di Gorizia dal 5 al 13 
settembre. Il concorso è dotato di premi per 28 mi- 
lioni di lire. La giuria, presieduta dal compositore 
italiano Franco Donatoni, è composta dal belga An- 
drè Gertler,.il quale suonò per alcuni anni con Bela. 
Bartok, dall'israeliano Menahem Breuer, dallo sta: 
tunitense David Cerone, dall'ucraino Oleg Krysa, dal 
cinese Yao-Ji Lin, dallo svizzero Hansheinz Schneé- 
berger, dall'ungherese Vilmos Tatrai e dall'italiano 
Cristiano Rossi. Al primo classificato, oltre al premio 
in denaro di undici milioni di lire, verrà dato un pre- 
zioso violino, opera del liutaio Odino Puntin. I finali- 
sti si esibiranno accompagnati dall'orchestra da ca- 
mera dei Sudeti di Walbrzich. Nell'ambito della ma- 
nifestazione, nei giorni 11 e 12 settembre, nella sala 
del consiglio provinciale, si svolgerà un convegno 
sul tema «Giuseppe tartini e i suoi influssi sull'opera 


prio per onorare il musicista di Pirano nel'trecente- 
simo della nascita. 


Furti d'auto al rally di Piancavallo 
Rubate due Lancia Delta Integrale’ 


PIANCAVALLO — Ladri d'auto in azione: il rally, in 
programma da ieri notte fa gola a tutti. Tra martedì 
e ieri ignoti hanno messo a segno un paio di furti. In 
entrambi i casi il modello (pluriblasonato) è lo stes- 
so, Lancia Delta Integrale, rispettivamente di pro- 
prietà della Sr rally di Roma e della Samos srl, sem- 
pre della capitale. Quest'ultima vettura è stata ritro- 
vata danneggiata a Montereale. Le indagini sono af- 
fidate ai carabinieri di Aviano. 


dei più significativi violinisti e didatti europei»Pro- / 


LA GIUNTA REGIONALE HA STANZIATO 4MILIARDI ‘ 


Radar antigrandine 


L'impianto di Fossalon avrà un ’gemello’ sloveno a Sesana 


TRIESTE — Un finanzia- 
mento straordinario di 
quattro miliardi di lire 
per l'avvio operativo del 
radar meteorologico di 
Fossalon di Grado, è sta- 
to approvato dalla Giun- 
ta regionale del Friuli- 
Venezia Giulia in attua- 
zione della legge sulle 
aree di confine. La som- 
ma è destinata all'Ente 
regionale per lo sviluppo 
dell'agricoltura  (Ersa) 
per il programma comu- 
ne di difesa delle colture 
dalla grandine, contenu- 
to negli accordi di Osi- 
mo. 

Il progetto prevedeva 
inizialmente l'installa- 
zione di un unico radar 
sul territorio della ex Ju- 
goslavia e l'avvio di un 
centro di ricerca in Ita- 
lia, strutture necessarie 
per l'attivazione del si- 
stema di protezione della 


grandine mediante lan- 
cio di razzi all'interno 
delle nubi temporale- 
sche. In seguito alle vi- 
cende dell'ex Jugoslavia, 


il Friuli-Venezia Giulia e © 


la Repubblica di Slove- 
nia, costituitasi di recen- 
te, hanno stabilito l'in- 
stallazione di due radar 
distinti. Quello sul no- 
stro territorio sarà atti- 
vato a Fossalon, quello in 
Slovenia sarà ubicato sul 
monte Slavnik, nel co- 
mune di Sesana. 
Comunque vi sarà col- 
laborazione tra la Regto- 
ne Friuli-Venezia Giulia 
e la Repubblica di Slove- 
nia, perché le apparec- 
chiature elettroniche del 
sistema radar saranno 
collegate tra loro e le ri- 
sultanze dell'elaborazio- 
ne dei rilevamenti po- 
tranno consentire previ- 


sioni integrate. A tale 
proposito circa due anni 
fa l'Ersa ha istituito a 
Cervignano del Friuli, 
presso Villa Chiozza, il 
centro meteorologico re- 
gionale, dotato di sofisti- 
cati sistemi computeriz- 
zati quali meteosat, me- 
teofax, ecc. in grado di 
fornire dati meteoclima- 
tici utili per l'agricoltura 
ed altri settori. Il radar 
meteorologico che sarà 
installato a Fossalon è un 
sistema sofisticato del- 
l'ultima generazione, già 
censito dalla Cee nel pro- 
gramma «Cost ‘73», ga- 
rantirà con maggior pre- 
cisione lo studio delle 
condizioni climatiche e 
meteorologiche. 

La giunta ha inoltre 
approvato uno stanzia- 
mento di cinque miliardi 
di lire per agevolare gli 


operatori agricoli nel pa- 
gamento dei premi per le 
polizze antigrandine. 

Si tratta — ha detto 
l'assessore Ivano Benve- 
nuti — di anticipazioni 
dei contributi statali ai 
consorzi dei produttori 
agricoli per la difesa con- 
tro la grandine. L'inter- 
vento, previsto dall'ap-. 
posita legge regionale (la 
n. 61 del 1983) prevede la! 
concessione del cinquan- 
ta per cento sull'importo. 
dei premi per le garanzi® 
assicurative. Il restante 
cinquanta per cento del- 
la spesa è a carico degli 
operatori. 

Il finanziamento re- 
gionale è destinato al 
consorzi provinciali per 
la difesa delle colture 
agrarie dalle avversità 
atmosferiche di Udine, 
Pordenone e Gorizia. 


= dii 
La «guerra santa» di Fiumicello 


FIUMICELLO Peppone e 
‘don Camillo sono perso- 
naggi sempre attuali so- 
prattutto in quelle zone 
dove la guerra fredda tra 
rossi e bianchi si «com- 
batte» anche nelle picco- 
le cose della vita. Così 
accade che a Fiumicello 
circa duecento genitori 
di bambini iscritti alle 
scuole elementari, scen- 
dano in campo contro il 
consiglio del circolo sco- 
lastico reo di impedire, 
nella sostanza, la messa 
scolastica di'inizio anno. 

La querelle nasce da 
‘una circolare che l'orga- 


nismo scolastico ha vota- 
to lo scorso giugno, in ba- 
se alla quale Si ritiene 
che la partecipazione al- 
la messa d'inizio e fine 
anno fosse volontaria, e 
comunque da celebrarsi 
al di fuori dell'orario sco- 
lastico. La legge - secon- 


do quanto afferma una , 


delegazione dei genitori 
che ha investito del pro- 
blema il provveditore 


agli studi di Udine, il di-* 


rettore didattico di Aqui- 
leia, l'arcivescovo di Go- 
rizia, il parroco, il sinda- 
co e i consiglieri di Fiu- 
micello - non obbliga, ma 


lascia facoltà di decisio- 
ne sulla messa al consi- 
fio di circolo. Assodata 
fa legittimità della deci- 
sione, i genitori ne conte- 
stano il merito. Il cde può 
infatti decidere di far 
rientrare la messa tra le 
attività extrascolastiche, 
così come può delibera- 
re, nei limiti di compe- 
tenze e bilancio, i criteri 
er la programmazione e 
‘attuazione delle attivi- 
tà pare-inter-extra sco- 
lastiche, con riguardo ai 
cotsì di recupero, alle at- 
tività complementari, al- 
le visite guidate e ai viag- 


gi d'istruzione. Qui sta il 
punto. I genitori si chie- 
dono, e chiedono, come 
mai il cdce ha approvato 
alcune uscite di studio 
er il prossimo anno sco- 
lastico (che possono du- 
rare un'intera giornata e 
che incidono sul bilancio 
della scuola) e si è «im- 
puntato» su due uscite 
brevi quali sono quelle 
per le messe che tra l'al 
tro non incidono sul bi- 
lancio della scuola, Ma i 
genitori vanno oltre. 
Sostengono che: se le 
uscite di studio fanno 
parte del programma di- 


dattico, la messa può es- 
sere programmata, Inol- 
tre, se i bambini possono 
partecipare spontanea- 
mente alle messe al di 
fuori dell'orario scolasti- 
co, altrettanto sponta- 
neamente possono parte- 
cipare a visite guidate 
che come la messa devo- 
no essere considerate at- 
tività extra-scolstiche. 
Detto ciò i genitori insi- 
muano il dubbio (e qui i 
colori vengono a galla) 
che nélle scelte siano 
stati usati due pesi e due 
misure e senza mezzi 
termini pàrlano di deci- 


sioni «partigiane». «Se si | 


portano alla mostra dei 
dinosauri - concludono i 


genitori - non si capisce/ 


perchè gli scolari non 
possano partecipare alla 
‘messa in orario scolasti- 


co». AI di là di tutto però. 


una considerazione sor- 
ge spontanea. Soprattut- 
to in piccoli centri com? 
Fiumicello la messa d'i- 


nizio anno è una tradi”. 
zione che si tramanda de ; 


generazioni. Limitarne 

significato con una del. 
bera non giova alla 0aus® 
di nessuno. i 
Roberto Cova? 


Caso Crozzoli: tutti dal giudice 


i otti 


FAO 
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Fondo: Barucci ci ripensa 


STAFFIERI E ANTONIONE PRECISANO _ 
Ruoli comunali ed economia 
«Favorire un miglior servizio alla cittadinanza» 


derare «gli affitti prati- 
cati e l'eventuale ces- 


«Non ho proposto i0, 


î i questo periodo coinci- 
ma mi sono limitato 2 a 


con la ricerca di so- 


prendere atto, SA sione di alcuni beni, se- luzioni alla realtà dei 
‘compiacimento; ur condo l'accordo di pro- nostri grossi problemi 
senso di responsabilità gramma). sa economico-occupazio- 
dimostrato li al ARE Quanto alla revisio- nali». 

. sentanti delle categorie ne della mappa del po- Una precisazione 


produttive e dalle Oa tere ai vertici del Co- 
nizzazioni sindacali». mune, del Porto e di al- 
Così, in una nota di se- tri Enti triestini, il vi- 
eteria, precisa il sin-  cesegretario e capo- 
aco Giulio Staffieri in ippo comunale della 


dell'esponente LpT, in- 
fine, sul proprio ruolo 
al Comune, dove sta 
dando «un contributo 


t Ta 3 di collaborazione diret- 

merito al possibile au- jpT Roberto Antonio- + al Sindaco affinché 
.mento del costo della, ne evidenzia come «la Sunia 
benzina agevolata: LpT attualmente non P0SSano essere adottati 
«L'adozione di questo stiatrattando alcunché  @0SorgimentI favore- 
provvedimerito, prose- con nessuno. D'altron= voli a. rendere un mi- 
guela nota, potrà avve- de, Camber è a Roma jRROE servizio alla citta- 
nire, comunque, soloin  perrisolvereiproblemi ‘anza». 


presenza di un accordo urgenti della città, e Il gruppo consiliare 


Un salvagente dell'ulti- 
ma ora sul Fondo Trie- 
ste. Da Roma ‘giunge, 
contro ogni previsione, il 
«sì» ad una deroga del 
Ministero del Tesoro. 
Dopo che il Governo ne 
aveva disposto il conge- 
lamento con il. decreto . 
sulle misure. urgenti in 
materia economica, è 
questo il risultato degli 
incontri che il deputato 
de Sergio Coloni, nella 
commissione Bilancio 
della Camera, ha conclu- 
so nella mattinata di ieri 
al Ministero del Tesoro. 
Goloni ha definito positi- 
vo l'ultimo . colloquio, 
quello con il ministro 
Piero Barucci, dicendosi 
pienamente soddisfatto 
della seria analisi com- 
piuta. «Ritengo che - ha 
affermato Coloni - mal-. 
grado la difficilissima si- 
tuazione della ‘cassa, il 
Ministero del Tesoro tra- 
smetterà nei prossimi 


. giorni alla presidenza del 


Sergio Coloni, che la ‘ 


prossima settimana al- 
l'avvio della manovra fi- 


manziaria ‘93 in Commis- 


sione Bilancio avrà modo 
di puntualizzare conire- 
sponsabili finanziari del 
Governo anche tutta la 
problematica connessa 
agli interventi per Trie- 
Ste e la Regione, ha esa- 
minato’ con il ragioniere 
generale dello Stato, Mo- 
norchio, e con il direttore 
del Bilancio, Pacifico, le 
ragioni che in base alla 


Nei prossimi giorni 
il ministro 

del Tesoro (foto) 
darà il suo parere 
favorevole affinche 
il Governo sblocchi 
i finanziamenti 


del fondo. «Sono state 
valutati di particolare ri- 
levanza - riferisce Coloni 
- i fondamenti giuridici 
del Fondo che risalgono 
alla legge: costituzionale 
dello statuto regionale e 
le finalità recentemente 
riaffermate dalla legge 
26 dell'86, mentre sono 
state. opportunamente 
considerate anche le ri- 
percussioni della. crisi 
dell'ex Jugoslavia e lo 
stato di difficoltà dell'e- 
conomia cittadina». 
Fiducioso con pruden- 


ma il presidente del Fon- 
do Trieste Donaggio -. E' 
certo che Coloni conosce 
Roma: e solitamente va- 
glia attentamente le pa- 
role». Il «sì» del Governo 
consentirebbe di sbloc- 
care i 15 miliardi residui 
del ’91 e quelli del ‘92. Il 
Fondo Trieste intanto è 
convocato per lunedì 
mattina, in scaletta gli 
utilizzi per il '93. «L'e- 
mergenza di questi gior- 
ni - spiega Donaggio - ha 
evidenziato problemi 
mai affrontati; ci ha dato 
insomma l'occasione per 
‘una rilettura del Fondo». 
Fra gli indirizzi futuri 
una maggiore incentiva- 
zione del privato rispetto 
al pubblico e del settore 
industriale, alla ricerca 
di un'alternativa alle 
partecipazioni statali. 

La notizia è stata ac- 
colta con soddisfazione 
anche dai sindacati che 
saranno in prefettura 


SR ni 
Una legge ordinaria 
non può cancellare 

un Fondo «speciale» 


Secondo il mio parere, che naturalmente può essere 
sbagliato, alla difesa del «Fondo Trieste» sta finora 
mancando (tranne che per un cenno dell'europarla- 
mentare Rossetti) una pregiudiziale, oserei dire «la 
pregiudiziale», che può forse sottrarlo al blocco del 
‘decreto legge sul risanamento della spesa ‘pubblica. 
Il «Fondo da è stato assunto nello statuto, di au- 
tonomia speciale della Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, e.cioè a mezzo di una legge costituzionale, nel 
contesto di un articolo 70 che va letto tutto intero. 
Non mi pare affatto pacifico che una legge ordinaria 
possa cancellare, o ‘paralizzare, rendere inefficace, 
ino strumento nato con legge costituzionale. | da 

So bene che cosa si obietterà. Si obietterà che il 
secondo comma. dell'articolo 70 stabilisce che detto 
fondo «è consolidato per dieci esercizi finanziari a 
decorre dal 1962-'63». La copertura costituzionale 
sarebbe quindi valida per quel decennio, mentre la 
norma si sarebbe successivamente affievolita con le 
‘proroghe e gli aumenti stabiliti mediante legge ordi- 
‘naria. Non mi pare che la, Uol ‘possa essere resa 


tmanimen. |. Staffieri non intende disperdere del Psi al Comune, infi- 
conferma poi che «a le proprie energie con Ne, comunica la nomi- 
unta comunale inten- false questioni. «Lo na del nuovo capogrup- 
le procedere a un'ap- stesso ‘discorso, dice PO Ladi Minin in segui- 
profondita analisi del  Antonione, vale per toalnuovoincarico as- 
proprio patrimonio im- Staffieri. Ogni decisio- sessorile di Augusto Se- 
mobiliare» per riconsi- ne da lui adottata in ghene. 


Consiglio il proprio pare- legge potrebbero sugge- za: «Aspettiamo che an- proprio domani per di- così semplice, né sotto il profilo politico, né sotto 
re favorevole per l'utiliz- rire la deroga governati- che il Governo recepisca  scutere sul Fondo. quello costituzionale. E' ben vero dii articolo 70 ap- 
zo del Fondo Trieste». va per gli stanziamenti le nostre istanze - affer- Laura Blasich | Partiene al Titolo VIII dello statuto di autonoma, e 


TUTTII BIG DELLA POLITICA LOCALE SARANNO SENTITI COME TESTI 


Servizio di a 
Claudio Ermè _——Ledimissioni 
L'ultimo a oa inter da presidente 
rogato sarà Dario Croz- DINAR 

zoli. Prima di lui dovran- della Provincia 

no sfilare negli uffici del- diventano un caso. 
la Procura o della polizia UE A 

i consiglieri VEE, i Oggi “in tribunale 
componenti della giunta Hu, 

“ n dei SEO Gambassini (LpT) 
che tra luglio e agosto i H si 
hanno cercato di ricucire € Giacomelli (Msi) 


una-qualche alleanza per... 
foppinpare a. governare .<il Suo gruppo si sia in 
Tan RETE qualche: modo ‘salvato. 


Ma solo perchè pochi mi- 
nuti dopo l'elezione di 
Grozzoli ne aveva an- 
OO IRORIOSnE 
cuni comportamenti del ssi SERA 


alive della Provin- parlato a nome del com- 
cia. Prima aveva annun- pagno di ito di î 
ciato le dimissioni. Poi he Sp colonn IA 
aveva giurato solenne- ggi dopo Gambassini 
mente..di rispettare le verranno sentiti Aldo 
leggi della Repubblica ed Debelli, consigliere pro- 
era entrato in carica per , vinciale della Fiamma e 
dimettersi oso dopo. Le il segretario federale Ser- 
elezioni novembre © gio Giacomelli. Quest'ul- 
erano. state. comunque 9 
scongiurate e i partiti 
avevano tirato un sospi- 
ro di sollievo. ee 
‘Per capire che cosa è 
effettivamente accaduto 
a palazzo Galattitra il 12 
eil 24 agosto il magistra- 
to e i suoi collaboratori 
, dovranno sentire decine 
di politici. Per il momen- 
to come testimoni, poi si 
vedrà. Determinante sa- 
rà anche il ruolo dei rita- 
gli di stampa e dei servizi 
radiotelevisivi realizzati 
in quei giorni. A essi è af- 


dal sostituto procuratore 
Antonio De Nicolo si sta 
allargando. Il magistrato 
vuol far chiarezza su al- 


SUICIDA 
Morte 
«differita» 

E' morto martedì in 
‘Rianimazione Nico- 
la Scipioni, 29 anni, 
di Rovigo, che un 
mese fa aveva ten- 
tato il suicidio. Il 
iovane, sofferente 


fidata la memoria storica i disturbi psichici, 
di un evento che per la si era gettato dalla 
primavoltainItaliaèog- | finestra ‘di una 


struttura d’acco- 
Elienza, riportando 
gravi lesioni inter- 
ne. Di qui il ricove- 
ro e il drammatico 
esito, 

Scipioni era sta- 
to condannato due 
anni fa dal tribuna- 
le di Rovigo per 
maltrattamenti nei 
confronti del padre 
e; riconosciuto se- 
mi infermo di men- 
te, era stato con- 
dannato a due anni 
e mezzo di reclusio- 
ne, poi commutati 
IE domici- 

ri. Il padre si era 
Suicidai ime- 
si doni RPEne 


getto di un'inchiesta pe- 
nale. T 
Se è certo che Crozzoli 
sarà l'ultimo dei convo- 
cati, altrettanto chiaro è 
il nome del primo politi- 
co che attraverserà i cor- 
ridoi del palazzo di Giu- 
stizia. Stamane verrà 
FERELO Gianfranco Gam- 
assimi, esponente della 
Lista per Trieste e gran 
tessitore degli accordi 
per gli Enti locali. «Sì 
verrò sentito» ha confer: 
mato ieri sera. In matti: 
nata era stato ricevuto in 
Prefettura... 
Di certo tra i primi 
verrà ascoltato anche 
Augusto Seghene, socia- 
sta, già vice- sindaco, 
Trieste. Non perchè nella 
sconfitta generale del Psì 


timo si era appellato al 
Prefetto. Alle prime av- 
visaglie del ‘balletto 
aveva chiesto al rappre- 
sentante. del Governo di 
far rispettare la legge, 
non lasciando aperto il 
gioco delle dimissioni 
presentate. e ritirate ma- 
perl dopo 59 giorni al so- 
[o scopo di scongiurare il 
ricorso alle urne. 

Ma non basta. Nei 
RELSTE giorni dovreb- 

ero salire le scale del 
Tribunale altri testimo- 
ni. Il democristiano 
Manfredi Poilucci, vice 
di Crozzoli e assessore al 
bilancio, patrimonio e 
istruzione, Bruno Cavic- 
chioli, voluto dalla Lista 
al vertice dell'assessora- 
to alla cultura e turismo. 
Sarà inevitabile sentire 
gli esponenti di Rifonda- 
zione comunista, quelli 
delle due Leghe, la demo- 
cratica di Bordon e la 
Nord di Bossi, i liberali, 
repubblicani, - verdi e 
unionisti sloveni. Duran- 
te gli interrogatori ver- 
ranno ricostruiti due me- 
si di trattative e incontri 
asseritamente segreti ma 
spesso ripresi e tele- 
camere convocate allo 
SCOPO: 

Davanti ai magistrati 
nessuno potrà nascon- 
dersi, E' infatti la prima 
volta che a Trieste un 

iudice entra all'interno 

lella macchina dei parti- 
ti, degli organismi eletti- 
vi e delle nomine decise 
dalle segreterie. L'unico 

unto di riferimento sarà 
il codice penale. Bianco o 
nero, sì 0 no. Senza ipo- 
crisie, arroganze, sotter- 
fugi, Gli uomini che per 
anni hanno gestito il po- 
tere dovranno adeguarsi 
a un linguaggio chenon è 
il loro, a un lessico che 
non permette scorcia- 
toie, a una forma di pen- 
siero con cui finora veni- 


PI 
iti da giuramenti, pre- 
Sdenti balneari, difficili. 
mente potranno ripre- 
sentarsi sulla scena, 


TOMBESI REPLICA AL SEGRETARIO DEL SUO PARTITO 


«Tripani va alla disperata» 


«Tripani va alla dispera- 
ta». Un tono pacato per | ta, È 
parole durissime che | mento dei 
sanciscono una boccia- 
tura su tutti i fronti della 
muova proposta avanza- 
ta dal segretario Dc Tri- 

ani nell'intervista pub- 

licata ieri; «Improponi- 
bile da ogni punto di vI- 
sta, tanto politico quanto 
legale e amministrati 


ci io della poltrona di 
sindaco: «Intanto, non 
mi ha mai parlato di que- 
sta offerta, che mi lascia 
stupito e perplesso. Dopo vi 
il caso Crozzoli, inquisito 
per aver obbedito al par- 
tito, Tripani ripropone 


cerca di alibi 


problemi». 


TRIESTE — Se per la di- 
scarica di Barcola-Bove- 
to e il progeto Polis, dopo 
alcune integrazioni nella 
documentazione, do- 
vrebbe essere assicurato 
l'avvio degli interventi, 
mentre per gli altri pro- 
grammi che investono 
l'area portuale triestina 
il nulla-osta ambientale 
«passerà» nuovamente 
per la capitale nel giro 
delle prossime settima- 
ne. Dalla riunione di ieri 
a Roma, al ministero del- 
l'Ambiente, è infatti 
emersa l'esigenza di riaf- 
frontare i nuovi inter- 
venti previsti e ipotizzati 
nelle zone dicompetenza 
dello scalo giuliano nel 
corso di tre prossimi in- : 
contri, 

La Regione, rappre- 
sentata dall'assessore al- 
l'ufficio’ di Piano Gian- 
franco Carbone, il dica- 


stero dell'Ambiente, 
nonché consiglio supe- 
riore dei Lavori pubblici, 
ministeri della Marina 
mercantile e Lavori pub- 
blici, Ente autonomo del 
Porto e Comune di Trie- 
ste, hanno pertanto deci- 
so di separare in due di- 
versi «tavoli di approfon- 
dimento» il tema degli 
interventi e degli am- 
pliamenti nel Porto nuo- 
vo e quello, forse più 
complesso e urgente, re- 
lativo ad un cosiddetto 
«polo energetico» che 
riunisce i progetti Sea- 
Stock e Monteshell, Siot 
e impianto trattamento 
delle acque di zavorra. 
Così, entro una quin- 

dicina di giorni setripre a 
Roma, è in Programma‘ 
«una riunione di raccor- 
do», come è stata definita 
dallo stesso . assessore 
Carbone, tra Regione, 


RISERVATO | 


biente 
analizzare le 


d'interventi. 


Dal 1° Agosto la SIP non applica la quota aggiuntiva di 
. 250 lire prevista per ogni comunicazione telefonica 
effettuata con la Carta di Credito. Utilizzando la vostra 
CARTA DI CREDITO TELEFONICA per ogni chiamata 
urbana o in teleselezione verrà quindi addebitato sullà 


vostra bolletta solo il costo degli scatti. 


CARTA DI CREDITO TELEFONICA 


‘una logica ormai supera- 
uno spadroneggia- 
artiti sulle 
istituzioni al quale ormai 
l'opinione pubblica si 
oppone. E del resto, Trì- 
pani non ha il potere di 
revocare incarichi». 
Bocciatura morale e 
legale, dunque, ma so- 
prattutto politica. 


«E' 
quello il vero problema, le, 


vo». Così si esprime Gior- prosegue Tombesi. «Tri- 
io Tombesi, presidente pani è uscito sconfitto su 
i uno degli Enti messi tuttii fronti: dalle ultime 
‘in palio’ da Tripani in elezionie dalle trattative 


successive. E ora va in 

ibi, come se ci 
fossero dei ‘cattivi’ che 
impediscono di risolvere 
. Possibile 
che il segretario Dc non 
sì sia reso conto dei ri- 
schi della sua boutade? p.b. 


INCONTRO AL MINISTERO DELL’AMBIENTE 
Quasi via libera al progetto Polis. 
Valutazione a parte per il Gpl 


ministeri dell'Industria, 
Ambiente, Marina mer- 
cantile-e Lavori pubblici, 
nonché comuni di Trie- 
ste e Muggia, Eapt e Siot 
per definire concreta- 
mente il coordinamento 
sulle procedure e le suc- 
cessive realizzabilità dei 
vari progetti, in primo 
luogo i depositi di Gpl. 
Poco dopo, sulla base 
di una specifica relazio- 
ne che amministrazione 
del Friuli-Venezia Giulia. 
ed Ente porto già oggi 
inizieranno a predispor- 
re, un ulteriore incontro 
al ministero dell'Am- 
permetterà di 
diverse 
opere che insistono nel- 
l'area portuale triestina, 
«visti» però non come 
singoli progetti, bensì. 
suddivisi per tipologia 


Più a lungo termine 


l POSSESSORI DELLA CARTA DI CREDITO TELEFONIC 


‘cioè alle disposizioni integrative transitorie e finali; 
mai costituzionalisti insegnano che tale definizione 
INCIaiO contenuta nella stessa costituzione Tepuo- 

licana per una serie di norme transitorie e finali) 
non abbassa affatto lo spessore costituzionale di det- 
te disposizioni. 


Inealtà l'intero impianto dell'articolo 70 garanti- 
sce, con rilievo costituzionale, l'inserimento del «ter- 
ritorio di Trieste» nello statuto di autonomia della 
RIGGRSICO ‘a statuto speciale. Esso stabilisce che i potert 
del Commissario generale del Governo per il territo- 
rio di Trieste saranno esercitati dal Commissario del 
Governo nella Regione, che allo stesso saranno devo- 
lute le attribuzioni indicate nella legge 514/1955 e 
successive proroghe per la gestione dei fondi destina- 
ti alle «esigenze del predetto territorio», che detto 
fondo — come sopra richiamato — viene consolidato 
‘per dieci anni (con successive proroghe), che lo stesso 
‘Commissario ripartisce i fondi su parere conforme di 
una Commissione formata dal Sindaco, dal Presi- 
dente della Provincia e (attenzione) da cinque consi- 
glieri regionali eletti nella circoscrizione dî Trieste e 
‘nominati dal Consiglio regionale. 

Intendo sostenere molto semplicemente due cose. 
La prima è che l'articolo 70 dello statuto di autono- 
mia assume nel contesto dell'ordinamento italiano» 
una condizione di Trieste derivante direttamente 
dallo status internazionale precedente della città, ivi 
Goa: i fondi «destinati alle esigenze del territorio 
mede: 


«Probabilmente ha preso 
coi morotei l'impegno di 
difendere a oltranza la 
polmone per Rinaldi», 

‘a al di là delle possibili 
motivazioni, resta la so- 
stanza di un gesto che ri- 
vela clamorosamente la 
tenacia della logica delle 
spartizioni. Tripani, se- 
condo le sue stesse paro- 
bi Uno Rina: «Sa- 
rebbe più dignitoso se si 
Finotessa) conclude 
Tombesi. Ormai è arriva- 
to a una fase di esauri- 
mento, ha fatto ìl suo 
tempo e cerca di recupe- 
rare Calandruccio, don 
Latin e gli altri-In passa- 
to ha dato anche un suo 
contributo, ma ora... più 
si muove e più fa danni». 


simo». Se si volesse tirarla per i capelli, si po- 
trebbe forse affermare che la deroga del Governo al 
blocco di spesa del «Fondo» è dovuta persino alla sua 
origine in termini di «impegni internazionali», come 
lo stesso decreto legge di giugno contempla. Ma, sen- 
za osare tanto, non si può negare che l'intero im- 
pianto dell'articolo 70 è stato non solo condizione 
politica dell'unità regionale, ma aranzia finanzia- 
ria e istituzionale specifica per Trieste dello stesso 
PESTE giuridico della restinte parte dello statuto e 

ello stesso bilancio regionale. 


La seconda opinione che vorrei esprimere è che la 
radice costituzionale del «Fondo Trieste» non viene 
intaccata dal fatto che per il suo mne di proroga e 

er la sua quantità si sia operato con leggi ordinarie. 
stesso bilancio regionale, per la quantità delle en- 
trate, viene condizionato da leggi ordinarie: le quali 
‘peraltro non possono assolutamente né bloccarlo, né 
cancellarlo, né paralizzarlo. E infatti il secondo com- 
ma dell'articolo 63 dello statuto stabilisce che le di- 
sposizioni contenute nel titolo IV, cioè quelle relative 
alle finanze della Regione, «possono essere modifica- 
te con leggi ordinarie». Ma nessuno mai accetterebbe 
che questo possa significare il blocco del bilancio re- 
gionale con legge ordinaria! 

Si dirà ancora che il «Fondo Trieste» è un «conto 
del Tesoro» il che lo espone ad un blocco di spesa con 
legge ordinaria. Ma la lettura integrale dello statuto 
speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia rende 

evidente il «vincolo autonomistico» su. di 
tu 


(circa due mesi) infine, 
sarà affrontato — come 
l'assessore Carbone ave- 
va già proposto nella riu- 
nione di lunedì scorso a‘ 
Trieste — il problema del 
progetto turistico di Ma- 
rina Muja, nell'ambito 
della presentazione al 
ministero dell'Ambiente 
di un piano generale del- 
la portualità nautica 
triestina, al cui coòrdi- 
namento provvederà la 
Camera di commercio: in 
questo modo, infatti, si 
potrà avere una visione 
complessiva delle inizia- 
tive relative agli approdi 
nautici minori, «E' stato 
un’incontro —ha sottoli- 
neato al termine lo stesso 
Garbone — che ci è servi- 
to per chiarire meglio la 
nostra posizione e pre-. 
sentare i documenti che 
il ministero aveva richie- 
sto». 


assai 2, Id su. 
conto di cui il Tesoro è il depositario e la sua simii 
dine coni capitoli di spesa oggetti di «impegni inter- 
nazionali». 


Più che invocare la deroga con motivi articola- 
ri», che saranno ripetute da mille nat eaffolleranno 
il tavolo del Tesoro annullandosi l'una con le altre, la 
deroga va chiesta sul IRIgRE dell'articolo 70 co- 
me parte integrante dello statuto di autonomia. Sta- 
rei per dire che la deroga è un atto dovuto. Ed è evi- 
dente che, se il soggetto giuridicamente corretto A 
la prima richiesta di deroga sul piano tecnico il 
Commissario del Governo nella Regione, il soggetto 
‘politico-costituzionale che deve difendere come par- 
te integrante della proria autonomia il valore costi- 
tuzionale dell'intero articolo 70, «Fondo Trieste» 
compreso, è la Regione Friuli-Venezia Giulia. E deve 

farlo, se necessario, fino all'ultima istanza. . 

In caso diverso, cioè nell'accettazione di una pa- 
ralisi del «Fondo» e di uno svuotamento nel rasse- 
gnato silenzio dell'articolo 70, sarebbe davvero vul- 
nerata nella sostanza la costruzione unitaria dello 
statuto regionale. Con le conseguenze politico-costi- 
tuzionali che non è difficile immaginare. _. 

In mancanza di questa pregiudiziale, chiamiamo- 
la pure «di costituzionalità», non solo la difesa del 
«Fondo» è più debole, ma la stessa specialità dell'au- 
tonomia regionale viene ulteriormente affievolita e, 
per la prima volta, silenziosamente spezzata. 

È Gorrado.Belci 


In questo modo, la libertà di telefonare diventa ancora 
più grade: con la Carta di Credito Telefonica potrete 
chiamare chi volete, dove volete, quando volete, per tutto 
il tempo che volete, senza alcun costo. 

È un'iniziativa SIP valida sino al 31 Dicembre 1992: per 


rendere ancora più comode e rilassanti le vostre vacanze. 


SSSSIP. (npign diutiicimi 


Trieste /Cirtà 


Giovedì 3 settembre 199 Sio 


NON SOTTOPONGONO IL FIGLIO AL TRATTAMENTO IMMUNITARIO |PETIZIONE DI «MITTELEUROPA» 


Dal giudice per il vacci 


I coniugi Pansini ora rischiano di essere privati della patria potestà 


. 


’ ci 


- 
Walter Pansini e il figlio Lorenzo. 


«Le vaccinazioni sono . 


inutili, e fanno male. 
Possono provocare vari 
danni al sistema immu- 
nitario, e anche la morte. 
Lo conferma una legge 
recentemente approvata 
dal Parlamento, che però 
le ha mantenute obbliga- 
torie. Per questi motivi ci 
opponiamo al fatto che a 
nostro figlio venga impo- 
sta la vaccinazione e 
promuoveremo tutti i ri- 
corsi possibili, chieden- 
done eventualmente an- 
che l'esonero al sinda- 
co). 

E' quanto sostengono 


Walter e Marinella Pan- 


sini, genitori di Lorenzo, 
un. vispo bambino di 
quattro anni. Per questo 
rifiuto di sottoporre loro 
figlio a un trattamento 
sanitario obbligatorio so- 
no stati convocati per il 
prossimo 8 settembre dal 
Tribunale dei ‘minoren- 
ni, Il giudice potrebbe 
privarli della patria po- 
testà per il tempo neces- 
sario a sottoporre il bam- 


“bimo alle vaccinazioni. 


I coniugi Pansini fan- 
no parte di un Comitato 
impegnato ‘su questo 
Febo dal 1987, A 
Trieste riunisce una ven- 
tina di genitori, ed altri 
gruppi sono diffusi in 
tutte le maggiori città 


italiane. «La nostra è una 
scelta nata dallo studio 
della letteratura scienti- 
fica esistente in materia 
— afferma Walter Pansi- 
ni —. Innanzitutto non è 
evidenziato alcun rap- 
porto fra diminuzione 
delle malattie infettive 
registrate negli ultimi 
‘venti-trent'anni e la pra- 
tica delle vaccinazioni 
che in Europa sono ob- 
bligatorie solo in Italia, 
Francia e nell'Est. Al 
contrario continua 
Pansini — esistono di- 
versi casi clinici, alcuni 
dei quali anche a Trieste, 
che evidenziano dei dan- 
ni irreparabili derivanti 
dalle vaccinazioni. Parlo 
di problemi al sistema 
immunitario, insorgenza 
delle malattie contro le 
quali si era stati vaccina- 
ti, paralisi, encefalite, 


‘sclerosi a placche, e tal- 


volta anche la morte. Ol- 
«tre a conseguenze minori 
come le allergie». 

«Si tratta di fatti sem- 


pre denunciati dai comi-, 


tati dei genitori che rifi 
tavano questo tipo di 
trattamento sanitario — 
spiega l'avvocato  Pie- 
rumberto Starace, che 
assisterà i coniugi Pansi- 
ni davanti al Tribunale 
dei minori l'8 settembre 


—. Il 25 febbraio di que- 
st'anno il Parlamento ha 
confermato la fondatez- 
za di E tesi appro- 
vando la legge 210, che 
stabilisce dei risarci- 
menti a favore delle per- 
sone danneggiate da vac- 
cini e trasfusioni. In essa 


- si ammette  esplicita- 


mente che possono deri- 
varne lesioni permanen- 
ti, e anche la morte. Per 
gli indennizzi vengono 
stanziati complessiva- 
mente 19 miliardi per il 
1992, stabilendo che in 
caso di decesso la cifra 
debba essere di 50 milio- 
ni. Inoltre viene imposto 
alle Usl di attuare entro 
il 6 settembre dei piani di 
informazione e preven- 
zione in merito alle pos- 
sibili conseguenze nega- 
tive delle terapie immu- 
nizzanti. Ma a Cattiogei 
l'Usl Triestina non ha 
fatto nulla». «C'è un'as- 
surda contraddizione in 
tutto ciò — dice Starace 
—: Da una parte infatti si 
ammette l'effettiva esi- 
stenza di danni irrever- 
sibili derivanti dalle vac- 
cinazioni, dall'altra que- 
ste sono rimaste obbliga- 
torie, e anzi si parla di 
rendere tali anche altre». 
«A complicare ulterior- 
mente la situazione — 
conclude l'avvocato Sta- 


* nella mag 


race — giunge la senten- 
za 132 di quest'anno del- 
la Corte costituzionale, 
che ritiene legittimo im- 
porre il trattamento im- 
munitario, togliendo se 
necessario la patria pote- 
Stà ai genitori recalci- 
tranti per il tempo neces- 
sario a vaccinare il bam- 
bino. Giò è riconosciuto 
come facoltà discrezio- 


nale del giudice, che può | 


variare da caso a caso». 
Resta ora da capire come 
sì comporteranno i geni- 
tori triestini che obietta- 
no contro le vaccinazioni 
sui loro. figli, vedendo 
che è riconosciuta l'e- 
ventualità di danni an- 
che gravi dalle terapie 
immunitarie, ma è nega- 
ta nel contempo la possi- 
bilità di evitarli. «E' 
chiaro che la legge va 
modificata —, afferma 
Walter Pansini — ren- 
dendo le vaccinazioni fa- 
coltative come avviene 
jor parte dei 
Paesi occidentali. Noi e il 
Comitato di cui facciamo 
parte riteniamo che non 
sia lecito imporci di vac- 
cinare i figli. Chiederemo 
‘anche al sindaco di esen- 
tarci, almeno in via 
provvisoria, dal tratta- 
mento». — 

Maurizio Bekar 


OF 


no |Cinquemila firme) | 


reclamano Sissi |P 


La statua di Sissi che 5 mila cittadini vorrebbero 
rivedere in piazza Libertà, 


I cittadini reclamano 
ripristino della statua) 
Sissi. Quasi cinque: 


» firme sono state consi 


gnate ieri mattina dal st 
gretario dell’associaziò 
ne culturale «Mittelei 
ropa», Enrico Mazzol 
alle autorità, per chied? 
re la ricollocazione dé 
monumento in una pia? 
za del centro cittadino. 
L'opera, che rappré 
senta l'imperatrice Eli 
sabetta d'Austria, fi 
smembrata dopo la pil 
ma guerra mondiale. 00 
cultata nei magazzià 
delle scuderie di Miré 
mare è da anni in attes 
di una collocazione defi 
nitiva. { 
«Il nostro intento | 
molteplice - si legge il 
‘una nota dell'associazio 
ne - restituire alla citti 
una testimonianza dé 
suo passato, costituiti 
un ulteriore motivo di ri 
chiamo storico- turistid' 
e infine, dal momenti 
che la maggioranza dé 
firmatari sarebbe favo 
revole a collocare la sté 
tua nel suo sito origina 
rio di piazza Libertà, cef: 
care di restituire Lalla 
Piazza stessa il suo anti”, 
co.splendore». 


IL CLIMA DI AGOSTO 


Un caldo quasi da record 
e un giorno di tempesta 


Università di Trieste 


LABORATORIO DI CLINATOLOGIA -— 


TEMPERATURA DELL'ARIA 


TRIESTE 


Tm. ; nedia mensile: 


PRECIPITAZIONI 


GIORNAL 


15 


26.4 °C € 


Dipartimento sl Fisica Teorica 
A 


osto 1992 . 


+2.8 °C) 


28 
andamento medio 1981-1998) 


AGOSTO 1992. Il tempo è 
stato generalmente bel-“ 
lo, con sole e scarse pre- 
cipitazioni (31,2. mm, 
circa un terzo del nor- 
male). La temperatura 
dell'aria, attestatasi su 
valori superiori alla me- 
dia della seconda metà 
del mese di luglio, si è 
mantenuta elevata sino 
alla fine d'agosto. La 
media mensile è stata di 
26.4 g.c., 2.8 g.c. superio- 
re alla'media normale: 
bisogna risalire al 1859 
‘per trovare un agosto al- 
trettanto caldo. 

La temperatura mas- 
sima registrata dalle ap- 
parecchiature del Labo- 
ratorio di climatologia 
presso l'Istituto Nautico, 
nella capanna meteoro- 
logica e secondo i metodi 
convenzionali, è stata di 


J TEL. 371528 f 
I MOQUETTES ! 
& 

CARTE DA PARATI 


15 


[3] 
-- andamento medio 1961-1998) 


34.8 g.c. il giorno 8, da 
confrontarsi con il mas- 
simo storico di questo 
mese che è di circa un 
grado superiore (senza 
andare tanto indietro 
nel tempo ricordiamo i 
35.5 .g.c. dell'agosto 
1988). 

A titolo di curiosità, 
possiamo comunque ri- 
ferire che i termometri 
elettronici, sensibili a 
variazioni della durata 
di pochi secondi, hanno 
registrato nello stesso 
giorno e luogo un valore 
massimo di 36.5 g.c. 

La pressione atmosfe- 
rica ha oscillato attorno 
ai valori normali, con 
una media mensile di 
1014.9 hPa al livello del 
mare. Alcune depressio- 
ni avcompagnate da pre- 
cipitazioni sono transi- 


VIVI DI PIÙ LA VITA — 
CON UN APPARECCHIO 
AGUSTICO PHILIPS 


‘per udire meglio © 


Informazioni e prove gratuito dei 
nuovissimi apparecchi' acustici 


OTTICA V. ZINGIRIAN 
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tate nei giorni 10, 15 e 
22-23. La situazione me- 
teorologica è brusca- 
mente cambiata. con 
l'arrivo di una perturba- 
zione che si è manifesta- 
tain maniera particolar- 
mente violenta il giorno 
30; tra le 8.30 e le 9 si è 
abbattuto sul Golfo di 
Trieste un groppo di ven- 
to con pioggia intensa 
(neverin), che ha fatto re- 
gistrare una raffica mas- 
sima a 32 m/s da WNW, 
innalzando notevolmen- 
te il livello del mare ed 
abbassando la tempera- 
tura. * 
Franco Stravisi 
(Laboratorio di 
climatologia, 
Dipartimento di 
fisica teorica 
dell'Università 
di Trieste 
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‘CONVEGNO INTERNAZIONALE ALLA MARITTIMA SULLA FITOTERAPIA 


La spugna australiana 
cura la malaria. La vinca 
rosea del Madagascar è 
efficace contro le leuce- 
mie. La corteccia del tas- 
so statunitense contiene 
‘un principio antitumora- 
le. Mentre le foglie del 
leccio nostrano hanno 
proprietà anti-infiam- 
matorie di.poco inferiori 
a quelle del cortisone. 
Non sono le cure della 
nonna, ma le più recenti 
acquisizioni nel campo 
della fitoterapia presen- 
tate ieri a Trieste nel cor- 
so del congresso della So- 
cietà per la ricerca sulle 
piante medicinali orga- 
nizzato dall'équipe di 
Roberto Della Loggia, 
docente di farmacogno- 
sia dell'Università di 


Trieste alla Stazione ma- . 


rittima. Giunta alla sua 
quarantesima edizione, 
l'iniziativa che perla pri- 
ma volta è stata ospitata 
in Italia, ha visto la par- 
tecipazione di oltre 400 
fitochimici, farmacologi, 
botanici e biochimici 
provenienti. da tutto il 
mondo. 

Al centro dell'incon- 
tro, le nuove scoperte 
sulle piante medicinali 
che a lungo ignorate dal- 
la. farmacopea ufficiale 
sono ora tornate alla ri- 
balta su solide basi 
scientifiche. Fra le pro- 
spettive più interessanti 
esposte ieri dai ricerca- 
tori, quella di curare ma- 
laria, leucemia e tumori 
utilizzando i principi at- 
tivi di alcune specie ve- 
getali. 

«Si è scoperto che l'’A- 
canthella Klethra', una 
spugna proveniente dai 
‘mari australiani — spie- 
ga Roberto Della Loggia 
— contiene principi atti- 
vi contro la malaria. Ein 
misura notevole, se si. 
considera che degli espe- 
Timenti in vitro hanno 
dimostrato che la capaci- 
tà antimalarica dell’A- 
canthella è analoga a 
quella della meflochina e 
della chloridina, due noti 
farmaci antimalarici di 
sintesi». «Si sono invece 


dimostrati efficaci anti- 


leucemici prosegue 
Della Loggia — due tipi 
di vinca rosea del Mada- 


gascar, pianta utilizzata 
nel paese d'origine perla 
cura del diabete. Dalla 
corteccia del Taxus bac- 
chosus e' dal Maitenus 
sono stati ricavati prin- 
cipi antitumorali. Infine 
le foglie del leccio hanno 
rivelato di contenere 
principi antinfiammato- 
ri dall'efficacia di poco 
inferiore a quella dell'i- 


: drocortisone». 


Le nuove acquisizioni 
nel campo delle piante 
medicinali, è stato sotto- 
lineato nel corso dell'in- 
contro, hanno stimolato 
l'interesse dell'industria 
farmaceutica per le so- 
stanze vegetali (peraltro 
già ampiamente utilizza- 
te, basti pensare all'uso 
della digitale nei farmaci 
peri cardiopatici). «Molti 
principi vegetali — ha 
notato Roberto Della 
Loggia — sono stati in- 
trodotti quest'anno nella 
farmacopea ufficiale. Ma 

est'interesse degli ad- 
detti ai lavori non trova 
ancora un corrispettivo 
nella legislazione nazio- 
nale in materia». 

In Italia la fitoterapia 
non è infatti attualmente 
riconosciuta come disci- 


plina a sè e soprattutto, a , 


differenza dagli altri 
paesi europei, non è rico- 
nosciuta la figura profes- 
sionale di chi si occupa 
della terapia mediante le 
piante medicinali. Pun- 
tando a una regolamen- 
tazione del settore, l'uni- 
versità di Trieste ha 
chiesto di recente l'atti- 
vazione di uN corso di 
laurea breve intitolato 
«Caratteri e Uso delle 
piante medicinali». La 
sua istituzione potrebbe 
preludere a un riconosci- 
mento giuridico a tutti 
gli effetti della materia. 
Ma la nuova laurea sem- 
bra di difficile realizza- 
zione. Ci sono grossi pro- 
blemi di organico da ri- 
solvere. Ma Soprattutto 
sembra che i fitoterapeu- 
ti debbano fare i conti 
con. gli interessi della 
grande industria farma- 
ceutica. 

Il congresso della So- 
cietà per‘la ricerca sulle 
piante medicinali prose- 
guirà fino a sabato. 


| |Medicina secondo natura 


OGGI 


In arrivo nuovi metodi di analisi 
per valutare la tossicità dei miîtili 


Per i miticoltori no- 
strani è forse in arrivo 
una boccata d'ossige- 
no, L'alga che causa le 
affezioni intestinali 
connesse all'ingestio- 
ne di mitili avrebbe ef- 
fetti del tutto contenu- 
ti sull'organismo uma- 


no. E nel prossimo fu-- 


turo si potranno forse 
evitare ì divieti gene- 
ralizzati, grazie a un 
metodo che consentirà 
di misurare con preci- 
sione il grado di tossi- 
cità dei mitili attraver- 
so le alghe. 

Lo ha affermato ieri 
il professor Roberto 


di farmaco; 


Della Loggia, docente 
iosia all'U- 
niversità di Trieste nel 
corso del quarantesi- 
mo congresso della So- 
cietà per la ricerca sul- 
le piante medicinali 
svoltosi alla Stazione 
marittima. Proprio alle 
tossine algali e alle 
nuove metodiche di 
analisi sarà dedicata la 
sessione odierna del 
convegno. «Il problema 
— ha spiegato Della 
Loggia — è di particola- 
re attualità non solo 
nelle zone mediterra- 
nee ‘e’ in particolare 


adriatiche, ma in tutte 


le aree.in cui queste so- 


stanze Aiiegnio a pro- 
vocare disturbi neuro- 
logici», 

Sarebbe l’alga uni- 
cellulare Dinophysis a 
causare le affezioni in- 
testinali collegate al- 
l'ingestione di mitili, 
«Ma la Dinophysis, pre- 
sente nell'Adriatico, — 
ha detto Roberto Della 
Loggia — produce dei 
polieteri con alto peso 
‘molecolare che proces- 
sati dalle cozze posso- 
no causare nell'inte- 
stino umano solo l’ef- 
fetto di un comune las- 


sativo. La scoperta — 


‘ha aggiunto il docev*” 


— potrebbe-*consenti: 
re, pur senza sottova: 
lutare il problema, 

contenere i danni eco: 


allevatori». 
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nomici derivanti agli. ( 


«I ricercatori - ha 
spiegato infatti Della 
Loggia — stanno predi: 
sponendo dei metodi di 
analisi che permettano 
di accertare con preci: 
sione il grado di tossi; 
cità presente nei mitili. 
attraverso le alghe evi- 
tando così di imporre 
divieti di massa». 4 


IN PENSIONE 


Giammusso lascia dopo 20 anni 


il reparto di neurochirurgia 


_- 


Vittorio Giammusso 


«Vent'anni fa a Trieste la 
neurochirurgia esisteva 
solo sulla carta. Quando 
sono arrivato all'ospeda- 
le Maggiore mancavano 
le attrezzature, il perso- 
nale, e persino gli spazi 
per questa specialità. Poi 
piano siamo riusciti a ot- 
tenere tutto il necessa- 
rio. E a mettere in piedi 
nella palazzina di via 
Pietà un reparto efficien- 
te, al passo coni tempi». 
Così Vittorio Giam- 
musso, primario della 
Divisione di neurochi- 
rurgia ricorda gli anni 
del'suo arrivo a Trieste. 
Per il professor Giam- 
musso scoccata una 
settimana fa l'ora della 


‘ pensione. Ma il periodo 


degli esordi è sempre Vi- 
vo nella memoria. E' il 
1963 quando Vittorio 
Giammusso, allora tren- 
tanovenne, entra in for- 
ze all'ospedale Maggiore 
come primario del neo- 
costituito servizio di 


neurochirurugia. 
«Erano i tempi eroici 


+ della specialità — ricor- 


da Giammusso — La 
neurochirurgia era appe- 
na stata riconosciuta co- 
me disciplina a sè, E pro- 
Li ‘Trieste era stata una 

lelle prime città italiane 
a richiedere l'istituzione 
di un servizio apposito». 
Il reparto allora era an- 
cora tutto da costruire. 
Ma a Giammusso la sfida 
sembra allettante. Nato 


«ad Agrigento nel ‘24, Vit- 


torio Giammusso dopo la 
laurea in medicina con- 
seguita a Palermo a soli 

2 anni si era specializ- 
zato alla clinica di neu- 
rochirurgia romana con 
Pietro Valdoni, uno dei 
pionieri della disciplina. 
Era stato poi aiuto all'o- 


(noor clinica di Pado- 


va, il primo: reparto nel 
suo genere in Italia. L'in- 
carico nella nostra città 
gli sembra il degno coro- 
namentodel suo curricu- 


lum. 
«A Trieste — ricorda 
Giammusso — ho inizia” 


- to.subito ‘a realizzare il 


nuovo reparto. Con ul 
buon successo, grazie 4 
un'équipe che si è impe” 
gnata 24 ore su 24, E gra- 
zie all'amministrazione 
sanitaria che non ci ha 
mai lesinato nulla». i 

Insomma, a vent'anni 
di distanza, dopo più di 5: 
mila interventi neuro 
chirurgici, Vittorio 
Giammusso finalmente 


* se ne va verso il dovuf? 


riposo. Il reparto, co 
menta, funziona a dove- 
re. «Adesso — dice — è 
giunto il momento di 
concedere un po' di tem- 
po ai miei interessi. NoN 
so cosa farò di preciso di 
queste giornate final 
mente libere. Ciò che è 
sicuro è che rimarrò @ 
Trieste. Una città che do- 
po vent'anni sento vera- 
‘mente mia». 


DUE SETTIMANE DI SERENITÀ PER I PICCOLI PROFUGHI 


Una vacanza per dimenticare 


Sono tornati. Non nelle lo- 
ro case, ma nel campo pro- 
fughi che li ospita, insieme 
alle loro mamme e ai loro 
nonni, dal settembre dello 
scorso anno. I 78 bambini 
provenienti dall'ex Jugo- 
slavia, che attualmente vi- 
vono nel villaggio turistico 
di Uvalascott'e in un al- 
bergo di Icici, sono appena 
tornati dopo una vacanza 
di due settimane, organiz- 
zata dall’associazione «La 
notte della cometa» e dal 
Comitato | di emergenza 
per l'infanzia di Parma. 
«Abbiamo pensato 
spiega Monica Vazquez, 
una delle organizzatrici - 


che. in questo modo 
avremmo potuto dar loro 
la possibilità di dimentica- 
re la guerra almeno ‘per 
quindici giorni». 


I bambini sono stati di-’ 


visi in due gruppi: trenta 
di loro, i più grandi (dai 13 
ai 17 anni), hanno soggior- 
nato al villaggio Don Orio- 
ne di borgo San Lorenzo, a 
Firenze. Gli altri quaran- 
totto, più piccoli (dai 7 ai 
12 anni), sono andati in' 
vacanza a San Pietro di 
Cadore ospiti del «Soggior- 
no alpino», una comunità 
che spesso si presta a que- 
sto tipo di iniziative. 


«Ogni gruppo aveva cin- 
que accompagnatori - rac- 
conta la Vazquez, che tra 
l'altro ha seguito uno dei 
due gruppi - All'inizio, sia 
io che gli altri educatori 
abbiamo avuto grosse dif- 
ficoltà. Per esempio, i 
bambini che sono stati in 
montagna, la prima setti- 
mana non volevano cam- 
minare. Probabilmente 
abitando da tempo nelle 
piccole stanze degli alber- 
ghi dei campi profughi, 
avevano perso l'abitudine 
a muoversi. Un pò tutti, 
poi, non riuscivano a fini- 


‘ re il pasto rimanendo a ta- 


vola. Nelle mense dei cam- 


pi, infatti, dovendosi ri- 
spettare dei turni, quello 
che resta da mangiare vie- 
ne portato via e consuma- 
to in piedi». - 

Ma, tutto sommato, 
sembra che l'esperimento 
sia riuscito. «Nella secon-. 
da settimana - conclude la 
Vazquez - i bambini, sia i 
croati quanto quelli di na- 
zionalità serba, hanno so- 
cializzato tra di loro e con 
gli italiani che li hanno ac-,2 
colti. Il vero problema c'è 
stato al momento della 
partenza, quando si è trat- 
tato di tornare alla realtà 
dei campi». 


i. 


Ibimbi dei campi profughi istriani ritratti 


durante la vacanza in Cadore. 
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A due settimane dall'ini- 
zio del nuovo anno, l'or- 
anizzazione dei ritmi 
‘amigliari - modellati 
Spesso su quelli scolasti- 
ci - è per molti genitori 
ancora un punto interro- 
gativo. Sono mamme e 
papà degli alunni di 
quelle scuole elementari 
per le quali i consigli di 
circolo devono ancora 
deliberare un orario ac- 
o al ProvvEdiple agli 
studi Vito Campo. Il nuo” 
vo ciclo scolastico infatti 
si apre all'insegna del 
rinvigorirsi di proteste e 
olemiche intorno alla 
riforma che già nei mesi 
scorsi ha creato comitati 
di genitori e gruppi di op- 
posizione all'articolo di 
legge - il'7 della 148/90 - 
che contempla l'introdu- 
zione dei nuovi orari po- 
meridiani in seguito al- 
l'elevazione dalle 24 alle 
27030 0re settimanali. 
Come si ricorderà, la 
nuova normativa dispo- 
ne l'orario antimeridiano 
e pomeridiano ripartito 
in cinque o sei giorni alla 
settimana, consentendo 
però «fino alla predispo- 
sizione delle necessarie 
strutture e servizi» la 
continuazione del vec- 
chio orario - esclusiva- 
mente antimeridiano - in 
Vigore. Una legge con- 
traddetta dalla circolare 
ministeriale 271/91, nel- 
la quale si specifica che 
l'assenza di queste strut- 
ture non costiuisce ele- 
mento ostativo all'attua- 
zione della legge. 
5 Ricorrendo anche al- 
l'escamotage di conside- 
rare ‘pomeridiana’ l'ora 
immediatamente succes- 
siva. al mezzogiorno, 
molti consigli di circolo 
hanno confermato in 
pratica l'attuazione di 
soli orari antimeridiani: 
per la precisione il se- 
condo circolo (scuole 
Morpurgo e Sauro), il no- 
no (scuole Slataper e La- 
ghi) e quello di Duino Au- 
risina (scuole Carducci, 
Qberdan, . Pascoli, Ali: 
ghieri.»e di Sgonico). Que- 
ste delibere sono già sta- 
te accettate dal Provve- 


ditore, così come quelle 
dei circoli che hanno 
predisposto un rientro 


- settimanale: il primo (s0- 


lo alla scuola Saba, dove 
viene introdotto l'inse- 
gnamento dell'inglese), il 
into (dove i RECSR è 
dispoto solo per la 
Piedi, che usufruirà del- 
l'insegnamento della lin- 
a straniera; la Padoa 
effettuerà invece il solo 
orario antimeridiano), il 
sesto (che ha confermato 
un rientro settimanale 
già in vigore lo scorso an- 
no), il settimo (scuola 
Duca d'Aosta), l'ottavo 
(scuole san Giusto Marti- 
re e Lovisato), il quindi- 
cesimo. (scuole. Pertini, 
Stossich-Silvestri, Collo- 
di e di via Giotti). Per gli 


altri circoli (quarto, un- 
dicesimo, odicesimo, 
tredicesimo, quattordi- 


UTILIZZO 
Ospedale 
gm 

militare 

Botta e risposta tra Er- 
disu e ateneo triestino 
in merito all'ipotesi di 
acquisizione dell'ex 
Ospedale militare da 
parte delle strutture 
universitarie. «Non ho 
‘mai preteso di discute- 
re la paternità di inten- 
zioni che non mi appar- 
tengono — ha precisato 
Pompeo Tria, presiden- 
te dell'Erdisu, in segui- 
to a una nota stampa 
dell'Università pubbli- 
cata dal giornale — e 
sulle trattative instau- 
rate dal rettore Borruso 
già nell'89 per acqui- 
stare l'edificio non ho 
nulla da aggiungere. La 
mia però, è una propo- 
sta ù utilizzo diversa 
da quella dell'ateneo, 
con la quale fino a ora 
però, il Rettore concor- 
dava pienamente. L'i- 
dea rimane quella di 
una cittadella universi- 
taria con strutture è 
servizi per gli studenti, 
diversa da un amplia- 
mento delle sedi didat- 
tiche come. ipotizzato 
ieri dall'ateneoy. 


. si potrà scegliere fra un 
«. panino da dare appresso 


Trieste /Città 


cesimo, sedicesimo e di 
Muggia) il Provveditore 
in giugno ha respinto le 
motivazioni delle delibe- 
re, invitando i consigli a 
presentarne altre. In 
questi giorni quindi si 
dovrebbero conoscere gli 
esiti dei nuovi accordi, 
appena in tempo per l'i- 
nizio delle lezioni. 
Intanto, sul fronte de- 
gli utenti si attendono le 
disposizioni definitive 
prima di intraprendere 
qualsiasi iniziativa: il 
comitato dei genitori, co- 
me dichiara il suo presi- 
dente Nadia Eneo, con- 
templa la possibilità di 
invitare i genitori a ri- 
correre al Tar per la 
mancata ottemperanza 
della legge: nella mag- 
gior parte delle scuole 
che applicano il rientro, 
infatti, mancano mense e 
attrezzature adeguate) e 


Ritorno al classico. E an- 
che allo scientifico. Men- 
tre i rimandati tentano 
di conquistare in extre- 
mis la promozione con 
gli esami di settembre, 
sulla base delle preiscri- 
zioni, è già possibile ave- 
re un'idea di massima 
sulle preferenze dei loro 
colleghi più giovani, cioè 
coloro che iniziano a fre- 
quentare quest'anno la 
scuola superiore, Le pri- 
me cifre raccolte parlano 
chiaro: licei classici e 
scientifici sono per ora 1 
iù gettonati. Nostalgia 
‘della cultura umanisti- 
ca? Ritorno alla istruzio- 
‘ai bambini e l'opzione di | ne ‘doc’, quella di cui 
portarli a casa per il 
pranzo per poi ricondurli 
a scuola. Il Comune in- 
fatti, come era nelle pre- 
visioni dello stesso Prov- 
veditore, ha fatto sapere 
di non essere in grado di 
provvedere alla refezio- 

ne scolastica. È 
Intanto, il Comitato 
regionale Dc rende noto 
che il deputato Miche- 
langelo Agrusti ha pre- 
sentato un'interrogazio- 
ne parlamentare sul 
tempo prolungato, chie- 
dendo di «rivedere tem- 
pestivamente alcuni 
contenuti della circolare 
esplicativa che hanno 
prodotto preoccupazioni 
e rigidità nell'interpreta- 
zione delle autorità sco- 
lastiche periferiche e an- 
che significativi momen- 
ti di contrasto e di ten- 
sione fra queste ultime, 
le amministrazioni locali 
e la componente dei ge- 
nitori), e valutare «op- 
portuna una revisione e 
modifica della legge per 
garantire alle. famiglie 
una reale libertà di scelta 

educativa». 

Paola Bolis 


cora i nostri padri o ino- 
stri nonni? «Non esatta- 
mente - rispondono i 
presidi dei licei triestini 
sono cambiati i pro- 
grammi, il modo di inse- 
gnare e soprattutto si è 
cercato di dare una ri- 
sposta alle nuove esigen- 
ze che si pongono nel 
mondo del lavoro». 

, Insomma un liceo ver- 
sione anni’90, che a 
quanto pare ha riscosso 
un notevole successo tra 
gli studenti. «Rispetto 
agli anni passati - spie- 
gano al liceo classico 
«Francesco Petrarca» 
abbiamo registrato fino- 
ra'un aumento delle do- 
mande d'iscrizione. Le 
richieste riguardano 
quasi esclusivamente i 
corsi sperimentali, cioè i 
corsi nei quali la lingua 
straniera, anzichè essere 
insegnata soltanto in IV 
e V ginnasio, come av- 
viene. nel programma 
tradizionale, è portata 
avanti fino all'ultimo 
anno). 

Non molto diversa è la 
situazione degli altri 
istituti. AI liceo classico 


con orgoglio parlano an- . 


«Dante Alighieri», il nu- 
mero degli iscritti è quasi 
raddoppiato. «Credo che 
la ripresa che stiamo 
avendo rispetto ai cali 
registrati în. passato - 
spiega il preside sia do- 
vuta per lo più al fatto 
che siamo in grado di 
dare ai nostri studenti 
diverse possibilità di 
scelta». Nell'istituto esi- 
stono infatti tre tipi di 
corso sperimentale che 
prevedono ‘  rispettiva- 
mente: l'insegnamento 
della lingua straniera e 
della storia dell'arte per 
tutti e cinque gli anni, 
nonchè dell'informatica 
nel ginnasio. Anche nei 
licei scientifici c'è stato 
un aumento degli iscrit- 
ti. Al «Galileo Galilei», 
per esempio, dai 178 
nuovi alunni dello scor- 
so anno, si è già passati a 


# ORARI ANCORA DA DEFINIRE IN MOLTE SCUOLE ELEMENTARI 


[eci mu GA n 
Rientri, la partita è aperta 
Dopo il dissenso del Provveditore sette circoli su sedici devono rideliberare 


IN SENSIBILE AUMENTO LE ISCRIZIONI AI LICEI 
Si alla cultura e alla sperimentazione 
per affacciarsi all'Europa del 2000 


211. 

Ben diversa sembra 
essere, stando ai primi 
dati, la situazione degli 
altri istituti secondari. 
Nel migliore dei casi non 
ci sono state variazioni 
sensibili in confronto al- 
lo scorso anno. Il che 
vuol dire che non c'è sta- 
ta una ripresa rispetto al 
calo di iscrizioni di circa 
il 6 per cento registrato 
nel ‘91-'92. Per alcune 
scuole le cose sembrano 
addirittura  peggiorate. 
All’istituto tecnico com- 
merciale «Gian Rinaldo 
Carli» si prevede una di- 
minuzione del numero 
di classi, come anche al 
«Leonardo da Vinci». 
Non molto diversa la si- 
tuazione degli istituti 
magistrali. Al «Carduc- 
ci» è stata registrata una 
forte flessione delle do- 


mande relative ai corsi 
che preparano i futuri 
maestri delle scuole ele- 
mentari. Unica eccezio- 
ne l’ indirizzo pedagogi- 
co che, per lo più consi- 
derato come anticamera 
dell'università, non ha 
subito invece grosse va- 
riazioni. E del resto la 
tendenza a proseguire 
gli studi, è confermata 
‘anche dalla preside del- 
la scuola magistrale 
«Duca D'Aosta». «Per ora 
- spiega - abbiamo ri- 
scontrato un calo dei 
nuovi iscritti: dai cin- 
quanta dello scorso an- 
no siamo passati a tren- 
ta. Al contrario c'è stato 
un aumento di domande 
per il corso integrativo, 
vale a dire quello che, 
equivalendo al quinto 
anno degli altri istituti, 
permette l’accesso alle 
università». 

Come commentare, 
dunque, questi primi da- 
ti? «La preferenza per î 
licei classici e scientifici, 
come anche per i corsi 
integrativi nelle scuole 
magistrali - affermano 
al «Duca D'Aosta» - cor- 
risponde certo ad una 
inversione di tendenze. I 
giovani che si preparano 
a lavorare nella nuova 
realtà europea, sentono 
di dover fat fronte alla 
concorrenza dei paesi 
stranieri con una miglio- 
re preparazione. Questo 
spiega il successo, più 
che delle scuole che dan- 
no una preparazione 
tecnica specifica, di 
quelle che avviano agli 
studi universitari». Lo 


conferma del resto il nu- 


mero dei nuovi iscritti 
all'università, come an- 
che l'attivazione delle 
cosiddette lauree brevi. 
Silvia D'Arienzo 


Arriva lunedì in porto la 
portaerei Uss Saratoga 
‘per una visita che si pro- 
trarrà fino all'11 settem- 
bre. Sull'unità sono im- 
barcati circa 5 mila uo- 
mini tra ufficiali, sottuf- 
ficiali, marinai e aviatori 
di marina. La portaerei 
Saratoga, 


VISITA 


Il Piccolo [18] 


E’ in arrivo 


varata nel 


1955 ed entrata in servi- 


zio nel 1956, ha un dislo- 


camento a pieno carico 


di 78 mila tonnellate, 


una lunghezza di 318 
metri, una larghezza di 
40 metri (79 al ponte di 


volo). Il suo apparato 
motore ha una potenza 
di 280.00 Hp, capace di 
sviluppare una velocità 
di 33 nodi. Porta a bordo 
oltre 80 aerei, Questa è la 
quarta volta che la por- 
taerei viene a Trieste. La 
nave, che è al comando 
del Capitano di vascello 
J.M. Drager, porta le in- 


Sono... ulteriormente 
migliorate le condizio- 
ni di Piero Cappuccilli, 
da sabato scorso rico- 
verato nel reparto di 
rianimazione della di- 
visione neurochirurgi- 
ca dell'ospedale mila- 
nese di Niguarda, in 
seguito alle graviferite 
riportate in un inci- 
dente d'auto. 

Anche se è ancora in 
prognosi riservata, se 
continua a essere col 
legato. al respiratore 
automatico e non è an- 


la Saratoga 


E’ FUORI DAL COMA 
Migliorano le condizioni 
del baritono Cappuccilli 


segne dell'Ammiraglio di 
divisione P.A. Dur, co- 
mandante della Battle 
Force della Sesta flotta. 
L'ammiraglio Dur e il co- 
mandante della Sarato- 
gu assieme al Capitano 

i vascello W.L. Boyd, 
comandante dell'incro- 
ciatore Uss.T.S. Gates 
che giungerà a Trieste 
venerdì, accompagnati 
dal console generale ag- 
Giunto Sharon Mercurio 
lel consolato Usa di Mi- 
lano e dall'agente conso- 
lare Paolo Bearz, effet- 
tueranno martedì 8 set- 
tembre uno scambio di 
visite di cortesia con le 
‘massime autorità civili e 
militari di Trieste. Du- 
rante la permanenza del- 
le due unità a Trieste, so- 
no previsti incontri spor- 
tivi tra formazioni di 
marinai americani e 
squadre locali. 


cora sevglio del tutto, i 
medici hanno detto di 
considerarlo «ormai 
fuori dal coma». 

Prima che riacquisti ‘ 
la piena coscienza, pe- 
Tò, .passerà ancora 
qualche tempo, perché 
ieri mattina è stato 
sottoposto a un inter- 
vento di chirurgia or- 
topedica per la ridu- 
zione di una frattura a 
una mano, che ha ri- 
chiesto l'anestesia ge- 
nerale. 


scuse line e o o Pr nn, —’ | SNNIIE 


‘orcio dell'accampamento di zingari a Borgo San Sergio. (Foto Balbi) 


I Comune ha concesso 
loro la residenza in città 
e la dimora a Borgo San 
Sergio. Ma gli abitanti 
del luogo non ci stanno 
E protestano con un 
esposto alle autorità. 
Agli zingari le lettere in- 
teressano ben poco, A lo- 
ro basta poter vivere nel- 
le roulotte, sfoggiare 
fiammanti Mercedes, 
Bmw e gipponi da capo- 
giro. Tutto il resto non 
conta, dg! 

Il Municipio allora 
propone di trasferire il 
campo nomati a Opici- 
na. Ma sull'altopiano la 
gente non Sembra d'ac- 
cordo. E Sì oppone in 
‘massa a questa proposta. 

Intanto a Borgo San 
Sergio vengono installati 
due gabinetti chimici. 
Due soltanto per decine e 
decine di Zingari. Due 
gabinetti, che, comun- 
que, loro stessi non usa- 
no. Viene anche fatto 
l'allacciamento idrico. 
Poi, quello elettrico. Chi 
paghi, non sì sa. 


- N° 
SSOST ANNI ‘89 SENESONO SS 


(o, 
too ALTRI I VALORI CHE sì RICERCANO 


Un gruppo di nomadi 
era già stato sfrattato 
qualche tempo fa da 
quello stesso rione. All'i- 
nizio avevano finto di 
stare al gioco. Ma poi 
erano. tornati con le loro 
catene d'oro al collo e 
con le loro limousine blu. 
Una prepotente ed arro- 
gante resistenza, la loro. 
Un'azione inutile e su- 
perficiale, quella delle 
autorità. 

Il Comune è stato 
quindi costretto ad inter- 
venire per l'ennesima 
volta. Ma sempre all'ac- 
qua di rose. Ne ha fatto 
nuovamente sloggiare 
un gruppo. Altri, però, 
sono rimasti al loro po- 
sto. «Si tratta solamente 
di una sistemazione 
provvisoria», dicono al- 
l'assistenza sociale. 
Mentre all'anagrafe an- 
nunciano addirittura 
l'ormai prossima inau- 
gurazione di via Trieste. 
Una strada tutta dedica- 
ta agli zingari e che coin- 


IL LETTO INVITA TUTTI A RICON- 
CILIARSI CON L'ESTATE VISITAN- 
DO LA PROPRIA SHOW-ROOM 
ALLESTITA DI FRESCO 


ciderà con il loro stesso 
accampamento. 
E intanto continuano 


a vivere in condizioni 


igienico-sanitarie pieto- 
se. Ma a loro sta bene 
così. Hanno eretto delle 
recinzioni nel campo: 
ora ogni famiglia ha un 
territorio a sua disposi- 
zione. Non vogliono farsi 
fotografare. Rubano per 
vivere. Trafficano con 
l'eroina. «Quest'orologio, 
queste grosse collane 
d'oro che porto al collo, 
ell'automobile lì in 
‘ondo — dice in tono mi- 
Recco il capo di sno 
lei tanti gruppi nomadi 
— è tutta roba rubata». 
La gente del luogo, or- 
mai, sopporta a fatica la 
one «Sporcano 
ìt jente — dice Gio- 
vanni Muiesan, di Borgo 
San Sergio —, fanno uso 
della nostra scuola ele- 
mentare come fosse un 
bagno pubblico, E poi ru- 
bano, lasciano ovunque 
le loro tracce». 
Nel campo di calcio 


* Sarà «via Trieste» il nuovo indirizzo degli zingari 


del San Sergio, a due pas- 
si dal loro accampamen- 
to, fanno pascolare le lo- 
ro pecore, le loro oche, i 
loro maiali. Con le inevi- 
tabili conseguenze che 
ne derivano. Entrano 
ovunque. Distruggono le 
recinzioni private, tran- 
ciano i lucchetti dei can- 
celli. «I nostri figli non 
possono più uscire se 
non accompagnati — di- 
ce Gregorio Manteria, 
anche lui. residente in 
quel rione —, abbiamo 
paura. Chiedono la carità 
a chiunque, minacciano 
la gente. L'Usl non si 
muove nemmeno. La po- 
lizia e i carabinieri han- 
no le mani legate. A Opi- 
cina si sono rifiutati di 
ospitarli. Giustamente. 
Ma allora perché non 
vengono accolte anche le 
nostre proteste?» 

Anche Nicola De Bosi- 
chi, presidente del San 
Sergio, ha tanti aneddoti 
da raccontare, Ma lo fa 
in tono piuttosto rasse- 


PERCHE 


BISOGNA ESPRIMERE UNA REALTA 


CAM- 
ERAVAMO ABITUATI 


DIVERSA DA QUELLA A CUI 


CAMBIANO LE COSE E QUINDI DEVONO 
BIARE ANCHE I LINGUAGGI, 


gnato. «Una volta si sono 
allacciati alla nostra rete 
di illuminazione — ri- 
corda —. Eravamo in lu- 
glio, ma ci dissero che il 
loro bambino stava male 
e aveva bisogno di essere 
riscaldato. Ci hanno an- 
che rotto il recinto attor- 
no al campo sportivo, per 
almeno cinque volte. E 
abbiamo subito diversi 
furti al bar. 

«Qualche tempo fa — 
continua — ho avuto un 
litigio con il loro capo. E 
lui, subito, ha tirato fuori 
il coltello. Ma denuncia- 
re questi fatti ai carabi- 
nieri non serve a nulla. 
Quando un nostro pallo- 
ne di calcio finisce oltre 
la rete e cade nel loro ac- 
campamento, è come se 
lo avessimo definitiva- 
mente perso. Avete inva- 
so il nostro territorio, ci 
dicono infastiditi gli zin- 
gari. E noi siamo sempre 
costretti ad andarcene a 
mani vuote». 

m.s. 


Il Piccolo 


Trieste /Città e Provincia 


DUINO AURISINA /«MONDO UNITO» 


Il Collegio in festa 


settembre la ’celebrazione’ peri primi dieci anni 


Dall'8 al 12 


A Duino stanno arrivando i 400 ex allievi 
provenienti da tutte le parti del mondo. 


DUINO AURISINA 
Sempre chiuso l’Enalo: 
interpellanza del Msi 


Due interpellanze del 
consigliere regionale 
del Msi Giacomelli su 
Duino Aurisina. La 
prima riguarda l'Enalc 
Hotel di Marina d'Au- 


risina, chiuso ormai 
da un anno. Visto che 
il degrado delle strut- 
ture avanza — dice 


Giacomelli —, chie- 
- diamo al presidente 
della giunta «se non 
intenda mettere in at- 
to le necessarie proce- 
dure per vendere al 
più presto e al meglio 


l'immobile, lasciando 
all'acquirente di desti- 
narlo all'uso che riter- 
rà più opportuno, d'in- 
tesa con le autorità 
competenti». Nell'al- 
tra interpellanza si 
chiede di conoscere la 
posizione della Regio- 
ne sulla vendita, da 
parte del Comune di 
Duino Aurisina, del 
terreno dove si do- 
vrebbe costruire la 
contestata zona arti- 
gianale. 


onsulenze acustiche | dì 


20149 MILANO 
piazza Firenze, 15 
(02) DI 


39210 . 
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BARBIERI LA 
Mufnetioi son 
Pi db Li Hip 


Il Collegio del Mondo Uni- 
to compie dieci anni. Man- 
cano ormai solo gli ultimi 
ritocchi per i grandi fe- 
steggiamenti della prossi- 
ma settimana che si pro- 
trarranno per. quattro 
iorni, dall'8 al 12 settem- 
re, tra cerimonie ufficiali 
e manifestazioni informa- 
li. A Duino stanno arrivan- 
do alla spicciolata i quat- 
trocento ex allievi prove- 
nienti da tutte le.parti del 
mondo che hanno fre- 
quentato il Collegio in 
questi dieci anni. Saranno 
loro, assieme a numerose 
autorità nazionali ed este- 
rei pane nisti di quat- 
tro giorni di convegni, di- 
battiti e attività culturali. 
«Ilavori — spiega il pre- 
sidente del Collegio, Cor- 
rado Belci —. verranno 
aperti ufficialmente gio- 
vedì al centro congressi 
della Stazione marittima, 
con un interessante dibat- 
tito sul punto di vista degli 
ex allievi riguardo alla vi- 
ta nei vari collegi. Un'ana- 
lisi critica in prima perso- 
na fatta “dal di dentro", 
per sapere dai diretti inte- 
Tessati com'è veramente 
quest'esperienza. Dubbi, 
riflessioni, proposte da va- 
lutare attentamente per 
crescere poi nel futuro». 
Un bilancio insomma, 
in piena regola, un voto fi- 
nale dato ‘dagli allievi a 


DUINO 
Saranno 
formosi 


Al porticciolo di San- 
ta Croce si svolgerà 
stasera alle 21 uno 
spettacolo di cabaret 
intitolato «Saranno 
formosi», proposto 
dal Gruppo di riani- 
mazione © teatrale 
duinese. E' stato or- 
ganizzato un servi- 
zio di trasporto via 
mare da Trieste al 
porticciolo con l' im- 
barcazione «Delfino 
verde» con partenza 
dal Molo’ Pescheria 


CESANO, 


=" 


quest'istituzione forte- 
mente rivoluzionaria che 
si propone di rafforzare la 
convivenza plurima tra i 
popoli. Per Belci il bilancio 
di dieci anni di attività è 
senz'altro positivo. LI 


«A mio parere si tratta 


di un esperimento riusci- 
to, soprattutto per quanto 
riguarda lo spirito di con- 
‘vivenza tra ragazzi di di- 
versi Paesi. Attualmente i 
nostri iscritti provengono 
da 65 Paesi diversi. Tra gli 
ex allievi abbiamo giovani 
che arrivano dall'Austra- 
lia, dalla Bolivia, dal Cile e 
perfino dalla Cina. Il pro- 
grammaegli anni vissuti a 
Stretto contatto di gomito 
— sottolinea il presidente 
del Collegio — insegnano 
ad Apprezente le diversità, 
trasformandole in fonti 
preziose di arricchimento 
personale, anziché ridurle 
a motivi di polemica e at- 


«trito. Inoltre gli studenti 


imparano a gestirsi, ad as- 
sumersi le proprie respon- 
sabilità, divengono più au- 
tonomi in un momento di 
crescita personale che a 
volte può essere anche 
traumatico, ma sempre 
costruttivo». 

Non c'è proprio nulla da 
rivedere o da aggiornare 
nei programmi attuali del 
Collegio? «Forse andrebbe 
favorito un programma 
che ‘sfrutti al massimo la 


sensibilità dei giovani — 


risponde Belci — verso le 
grandi tematiche sociali 
collegate ai problemi del 
Terzo fnondo. Su questi 
argomenti esistono /già 


delle proposte da parte del ‘ 


Gollegio, presentate al mi- 
nistero degli Esteri, che 
. abbisognano però. di fi- 
nanziamenti per poter 
partire, come ad esempio 
un corso di bibliotecono- 
mia nei Paesi terzomondi- 


- sti». 


Il Collegio ha rivestito 
un ruolo importante an- 
che come rappresentante 
dell'area centro-europea. 


«Sì, i rapporti con i Paesi ‘ 


dell'Est vanno sempre più 
intensificandosi e diverse 
scuole superiori ci hanno 
chiesto assistenza per l’in- 
serimento del Baccalau- 
reato». _ 

E per Trieste quanto va- 
le il Collegio? «Molto, direi 
— conclude Belci — anche 
se andrebbe riempita 
quella carenza di collega- 
menti tra gli allievi e la vi- 
ta della città con la crea- 
zione di una sede interna- 
zionale gestita da organiz- 
zazioni come la nostra, e 
‘promossa dagli enti locali, 
che possa fungere da pun- 
to di raccordo tra le picco- 
le grandi realtà interna- 
zionali e quella cittadina». 

Erica Orsini 


ALTIPIANO EST 
italianità: Kalc polemica 
con la Lista per Trieste 


La consigliera comu- 
nale della Lega demo- 
cratica, Annamaria’ 


Kalc, prende posizione 
in merito ad alcune di- 
chiarazioni dei rap- 


presentanti della Lista 
per Trieste sulla difesa 
dell'italianità nell'Al- 
tipiano Est. L'unico 
problema perla Lista, 
dice la Kalc, è garanti- 
te la presidenza della 
circoscrizione ‘ a un 
italiano. Tutto il resto 
non conta. E invece, 
prosegue l'esponente 


della Lega democrati- 
ca, la gente oggi è spa- 
ventata dall'incapaci- 
tà delle istituzioni a 
dare risposte concrete 


‘ ai problemi che ci 


stanno dinanzi; la di- 
soccupazione, la crisi 
economica, le tassa- 
zioni inique, la man- 
canza di servizi, l'inef- 
ficienza amministrati- 
va. Solo. risolvendo 
questi problemi, con- 
clude la Kalc, si potrà 
incidere sulla realtà. 


sov 


TV 


Giovedì 8 settembre 1992 


Do 


è 


Sul Rio Ospo, una strada «da rally» 


‘A Muggia più o meno come a un rally automobilistico. Nell” 
dei ponti che attraversano il Rio Ospo, gli automobilisti so 


area delle Noghere, su uno 
mo ancora costretti a 


compiere difficili acrobazie al volante, per evitare buchi e insidie varie. Il manto . 
stradale è già stato «rattoppato» una prima volta, ma adesso >= ebuchi si sono 
‘rirne. (foto Balbi) 


riformati. E le sospensioni delle autovetture sono le prime a sof 


VERDE PUBBLICO /2. SEGUE 
Piazza Hortis (un tempo Lipsia) 
fra Mitteleuropa e immondizie 


Piazza Hortis rappresen- 
ta uno degli angoli verdi 
più affascinanti e nel 
contempo più degradati 
del capoluogo giuliano. 
Ubicata nel borgo giu- 
seppino, trae origine dal- 


‘la. demolizione di una 


parte del ‘convento dei 
padri minoriti annesso 
alla chiesa di Sant'Anto- 
mio Vecchio. Originaria. 
mente battezzata dal- 
l'amministrazione fran- 
cese piazza Luetzen, in 
seguito alla vittoria ivi 
riportata, mutò denomi- 
nazione diventando 
piazza Lipsia per volontà 
del restaurato governo 
austriaco che così cele- 
brava la vittoria sulle 
truppe di Napoleone. 

La sistemazione a 
giardino risale al 1860. 
Furono più di trecento le 
piantine messe a dimora; 
oltre alle piante più in 
auge nel periodo vennero 


«sorella», oramai secca- 
ta, gravita come uno 
spettro di fronte all'en- 
trata principale dél giar- 
dino. 

‘Ancora segnalazione 
per alcuni tassi centena- 
ri che si trovano quasi al 
centro dell'area. Nono- 
stante questi attributi e 
l'inconfutabile bellezza 
della piazza, il giardino 
sì presenta in maniera 
dimessa e trascurata, 
sporco e disastrato con 
‘panchine, aiuole e vialet- 
ti poco invitanti. 

Inserita in quel per- 
corso storico di impor- 
tante valenza culturale 
che da piazza Venezia 
(con le varie facoltà uni- 
versitarie umanistiche e 
il Museo Revoltella nelle 
immediate . adiacenze) 
porta sino alla piazza 
Unità, piazza Hortis rap- 
presenta la sosta più «de- 
bole» e poco invitante 


per l'interessato di tur- 
ho. Non solo: il giardino 
rappresenta uno dei po- 
chi angoli verdi di una 
Cittavecchia da sempre 
carente su questo punto, 

Di difficile irrigazione, 
con le aiuole puntual- 
mente calpestate senza 
pietà da studenti e teppi- 


sti vari, la piazza è sem-. 


pre. piena. di. cartacce. e 
plastica mentre il busto 
del povero Attilio Hortis, 
imbrattato da scritte e 
segnacci osserva più cu- 
po che mai il panorama 
circostante. 

Per quelle persone che 
frequentano la piazza il 
problema maggiore è 
rappresentato dalla scar- 
sa opera di pulizia. Adele 


. Bassanese, che abita nei 


araggi, lamenta la man- 
RE una fontana e di 


- strutture per i giochi dei 


bimbi. i. 
Rino Giorgi, che in 
piazza Hortis cerca so- 


prattutto quiete e'tran- 


. quillità durante le gior- 


nate festive, è convinto. 
che lo stato di incuria in 
cui versa la piazza sia 10 
specchio della Trieste 
d'oggi. «Fa parte di quel 
lacattiva educazione che 
sembra prevalere un po 
ovunque — conclude 
perplesso — simbolo di 
una rassegnazione. =” 
un abitudine al'menefre: 
ghismo che mi pare il da- 
to più inquietante». 

Garlo Bollaro, giunto. 
da Ferrara con la fami- 
glia per visitare la città, è 
più cauto: «Ho visto an- 
cora poco, certo mi pare 
un po' sporching...». 

Nel progetto di massi- 
ma consegnato in luglio 
il Comune prevede un fi- 
nanziamento di 300 mi- 
lioni (primo lotto), attra- 
verso i quali predisporre 
delle migliorie alla piaz- 
za, incominciando dalla 


rimini | 


N 
nserita a scopo dimostrativo 


.- - TENI introdotte numerose ivimi i j- 

BINE AFONE, SILENZIATORI: LL Mea piante esotiche piuttosto » Pa al SES ia 
IUITEZIONI INSONORIZZANTI — NONOISESRE i rare, la palma da dattero, E e giù 
I Penta o UM per esempio, e poi quella Sempre con il or lotto Toi 
- rr SAGI ITALIANA so SS È del ene de DIS verrà migliorato il siste- 3 
MARAN Isbi an osa LC; i Com'era da preveder- Ti e i LE ORE ec 
r ii e pi si, la bora e l'intemperie cinzioni della iazzal + "0 

Leno] | sue! risparmiarono una pic- P A 


bnorizzazione industriale 
_ Cabine silen 


di 
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segno che amplierà il vostro 
volume di conoscenza. Da 
oggi il pittogramma (E 


. $ . 
indica a tutti gli utenti 
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Avete aperto le PAGINE GIALLE 
(che vi hanno appena consegnato), 
una novità vi colpisce in alto va. destra 
dello spazio di un'azienda: il pitto- 


gramma (E3 un simbolo, un piccolo 


Videotel 


Ulteriori informazioni su Videotel, nel nuovo avantielenco. Per maggiori 
informazioni su PAGINE GIALLE ELETTRONICHE contattateci via fax al 
n° 011 - 4352798 o attraverso la MAILBOX VIDEOTEL. a. pagina *505#. 


Grande informazione 


- a pagina #505# - e a tutti 


nuovo modo’ 


fFenza 
ivilte n 


gli abbonati ai servizi telematici 
Saritel che quell'azienda inserzioni- 
sta su PAGINE GIALLE è presente, 
con ulteriori informazioni, anche su 
PAGINE GIALLE ELET- 
TRONICHE. Con il pitto- 
> gramma (E scoprirete un 


‘di lavorare. 


cola parte di quelle spe- 
cie esotiche, tuttavia ai 
tempi odierni questa 
piazza-giardino ha man- 
tenuto un'interesse bo- 
tanico da tutelare e pre- 
servare. Infatti la mag- 
gior parte degli alberi 
hanno una longevità che 
sia aggira attorno ai 130 
anni e: alcuni tronchi 
possiedono un diametro 
superiore al metro. Van- 
no assolutamente segna- 
lati due superbi esem- 
plari di «Ginkgo biloba», 
una conifera che risale 
all'epoca glaciale, carat- 
teristica per essere l'uni- 
ca della famiglia con fo- 
glie non aghiformi. I due 
alberi, dalla fluente chio- 
ma, si trovano nella par- 
te della piazza gravitan- 


te su via dell'Annunzia-‘ 


tano 
Presso l'entrata di via 


.San Giorgio ‘è possibile 


ammirare una maestosa 
centenaria, la «Paulow- 
nia tomentosa» dai pro- 
fumati fiori azzurri; la 


Piazza Hortis, ieri piazza Lipsia, è uno degli 


angoli verdi più 


affascinanti e al tempo stesso 
"degradati della città. (Italfoto) 


con l'istituzione di un 
orario di apertura e del 
relativo custode-giardi- 
niere. 

Unitamente alla crea- 
zione di nuove uscite per: 
gli studenti del Nautico, 
questo. provvedimento 
sembra la soluzione mi- 
gliore. per circoscrivere 
gli episodi di teppismo e 
gli atti vandalici di certi 
sconsiderati. Nel secon: 
do lotto (previsione di 
spesa 300 milioni) sono 
in ‘previsione dei cam-/ 
biamenti che dovrebbero! 
interessare la parte cen- 
trale della piazza. 

Queste modifiche dò- . 
vranno venir valutate ve 
pensate senza deturpare 
l'equilibrio e il gusto 
«mitteleuropeo» di que- 
sta piazza. Eventuali 
modernismi deturpereb- 
bero inutilmente una 
prospettiva ottocentesca 
che abbisogna solamente 


di un intervento di recu- 
pero conservativo. 


Maurizio Lozei 


Circolo 


I circolo culturale  «Pri- 
morsko» di San Dorligo si 
sta preparando a celebrare i 
dieci anni di ininterrotta at- 
tività di coro, che lo ha fatto 
conoscere in Italia e all'e- 
stero. Risale infatti al di- 
cembre 1982 il rinnovamen- 
to del gruppo coristico di vo- 
ci miste «Primorsko», passa- 
toda 36 elementi ai 24 at- 
tuali, ma «con un migliora- 
mento dal punto di vista 
qualitativo», come precisa il 
presidente dell'associazione 
David Stepancic. «Ringiova- 
nito» nei suoi componenti e 
nella stessa direzione arti- 
stica (con il trentaduenne 
maestro Anton Baloh, di 
Isola) il gruppo ha mutato 


nel contempo il suo reperto- 
rio, che coniuga il tradizio- 
nale filone popolare in lin- 
gua slovena con musiche 
polifoniche cinquecefite- 
sche, anche in tedesco, rus- 


' soo inglese. 


«Si tratta di un cambia- 
mento che riflette quello, 
che ha interessato, a livelli 
diversi, lo stesso circolo, che. 
da finalità puramente con- 
servative della tradizione 
slovena, è passato a un rece- 
pimento più ampio delle va-, 


li», spiega Stepancic. Nato 
nel 1898 su iniziativa degli 
abitanti di Caresana, in pie- 
no «risorgimento» sloveno, 


- 
di cultura e di pace 


fu inizialmente considerato 
‘un «circolo di lettura», dove 
poter scambiare opinioni 
politiche e culturali, riceve- 
Te informazioni o consulta- 
re i volumi che allora arri- 
vavano da Lubiana o da Ma- 
ribor, Chiuso nel 1927 e per 
tutto il ventennio fascista, 
ha ripreso la sua attività nel 
dopoguerra, con una nuova 
sospensione nel ‘48, dopo la 
risoluzione del Cominform. 
L'aggiornamento . dello 


‘ statuto, nel 1980, lo ha por- 


E forma 
Tie problematiche i Iata nono 


attuale. Ora conta. circa 
duecento soci, si regge sul- 
l'autofinanziamento (oltre a 
‘un piccolo contributo eroga- 
to annualmente dalla Pro- 


vincia e dalla Regione) ed ha 
sede, insieme all’associazio- 
ne culturale «Mackolje», / 
presso la Casa rionale di Ca-/ 
Tesana, ampliata e ristrut-. 
turata nell'80 con l'aiuto del 
Comune. In collegamento 
con altri circoli italiani @ 
sloveni, ospita complessi 
coristici e musicali, rappre” 
sentazioni teatrali, espos!” 
zioni grafiche e di pittura; 
serate letterarie dove intel" 
vengono scrittori e poeti 10” 
cali. Non a caso il simbolo 
dell'associazione. «Primor$” ‘ 
lo» (il nome significa «del li” 
torale») è un libro e una 00! 
lomba: cultura e pace. _.. 
Barbara Mus 
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LA GRANA? 
Assistenza 
agli anziani 
Tutte fandonie? 


Care segnalazioni, 


mia casa S 
ristruttur: ‘ata, a) > 


Allora pere! 
sono tante ini 


fandonie? 
Una mia S 
che abitava @ 
sarebbe mera’ 
che mi è ac02 
Germana 
anziani che 


sono gli assi 


dovendo traslocare, 
deve essere 
ottantenne 


no rivolto per Un 


anziani? Sono for 


orella defunta | 
d Amburgo, SÌ 
vigliata di cio 
duto, perche Il 
"a non sono gli 
vanno 


assistente, me 
dall’a: stenti che vanno 


dagli anziani. 


perché la 


se tutte, 


ma viceversa, 


Clemente Remof 


(i CI LI (CI LÌ x 
L’irredentista e il mutilato di guerra 
Stretta di mano fra Emilio Nadali Ugotti (il mio nonno materno), reduce dal 
campo di internamento per irredentisti di Katzenau, e il amato Angelo 


Comel, in divisa della fanteria austroungarica, ritornato d: 


la guerra mutilato 


del braccio sinistro. La foto dovrebbe risalire alla fine del 1918. Grazia Novaro 


IDENTITA’ ITALIANA /IRONIA 


Quando si è un «disastro etnico» 


"L'unica consolazione è che in difficoltà simili si trovano gli amici di Milano e Palermo” 


Viste le preoccupazioni 
per l'identità italiana di 
Trieste, ho cominciato a 
preoccuparmi anch'io 
della mia. Infatti mi so- 
no accorto di essere un 
disastro etnico e cultùra- 
le..Non ho un avo puro 
etnicamente! E più ap- 
profondisco la storia più 
mi‘spavento. Credo di 
avere cromosomi. di: 
istri, \giapidi, romani, 
unni, goti, longobardi, 
avari, sloveni, franchi, 
ungari, mongoli, di pira- 
tnarentani, di croati, di 
vescovi tedeschi di Aqui- 
leia, di uscocchi serbi al 
soldo di Venezia, di ro- 
meni della Ciceria, di 
greci di Corfù, di ebrei 
sefarditi e di ebrei asche- 
naziti, di turchi, di nobili 
tedeschi e di nobili vene- 
ti, di truppe spagnole‘ e 
di truppe napoleoniche, 
di truppe vittoriose di 
Vittorio Veneto... 

E qui mi fermo tre- 
mante. Per fortuna ero 
già nato quando passa- 
rono di qui le truppe del 
3.0 Reich, quelle di Tito, i 
neozelandesi, gli inglesi 
e gli americani, ma. co- 
Nosco triestini figli an- 
Che di questi ultimi. 

Sino alla 3.a elemen- 
tare ero sicuro di discen- 
dere direttamente dagli 
antichi romani, ma poi i 
dubbi sono emersi e si so- 
no vieppiù ingrossati. 
Sin qui geneticamente. E 
vediamo culturalmente. 
Della lingua di Dante 
forse qualche avo avrà 
capito qualcosa, ma altri 
sicuramente nulla. Io 
per fortuna sono nato al 
canine dell'Impero, e 

anni dopo venn 

Mussolini in (RIA î 
prendermi in braccio per 
constatare la mia italia 
nità. Gli donai una ita. 
lianissima pipì (ma forse 
,è di tipo cosmopolita). E 
mio padre prima di ge- 
nerarmi  italianizzò il 
barbaro cognome e si 
iscrisse al Fascio (anche 
Se poi disertò e passò agli 
americani). 

Crebbi nella certezza 
che gli «stornei» cantas- 
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sero in italiano, ma in 
seguito ebbi delle delu- 
sioni, e che il sole sorges- 
se' a Roma, cosa poi 
smentita. Insomma non 
ho un punto fermo. L'u- 
nica mia consolazione è 
chein difficoltà simili al- 
la mia si trovano degli 
amici di Palermo, Mila- 
no e... Firenze. 


Forse il nuovo sinda-: 


co, comandante (d’aereo 
civile fortunatamente) 
Staffieri, (già sindacali- 
sta di Aquila Selvaggia), 
assieme ai suoi amici 
neorisorgimentali della 
massoneria di rito scoz- 
zese, saprà darmi qual- 
che valido punto fermo. 
Del tipo: cancellare tutti 
i cognomi stranieri dal- 
l'elenco telefonico e dal- 
le tombe, mettere la mor- 
dacchia al prof: Samo 
Pahor, sterilizzare le 
donne «alloglotte» e bru- 


ciare i libri di storia e i 
nomi degli storici come 
Benussi, Caprin, C. Com- 
bi, Kandler, Schiavuzzi 
ecc. ecc. E magari bru- 
ciare me e. il: restante 
99,999% di triestini, 
istriani, e in genere ita- 
liani talmente etnica- 
mente impuri da non es- 
sere considerati degni di 
appartenere a un. vero 
Stato-Nazione. 

Fabio Mosca 


Gli emolumenti 
del presidente 
Nelnumero di giovedì 27 
agosto a pag. 13, il gior- 
nale riporta una dichia- 
razione del vicesindaco 
di Muggia, Claudio Mut- 
ton in cui si afferma, tra 
l'altro, che «i presidenti 
di Ezit ed Ente Porto 
guadagnano più di 10 


milioni al mese», Non co- 
nosco l'ammontare degli 
emolumenti del  presi- 
dente dell'Eapt, ma mi 
preme puntualizzare che 
il presidente  dell'Ezit 
percepisce (in forza del- 
l'adempimento delibera- 
to il 21.12.1989 dal con- 
siglio direttivo dell'Ente) 
lire 3.000.000 mensili al 
lordo delle ritenute di 
legge. Di tale dato è sicu- 
ramente a'conoscenza il 
signor Franco Altin, rap- 
presentante del Comune 
di Muggia nel consiglio 
direttivo dell'Ente. 

Dott. Franco Tabacco 


L’Inno a 
Franz Josef 


E' stato scritto.su «Il Pic- 
colo» che a proposito del- 
la festa annuale a Gias- 
sico, presso Cormons, è 


stato dimenticato «Cecco 
Beppe». Il fratello di mia 
bisnonna, in occasione 
del giubileo di sua mae- 
stà imperiale e reale 
apostolica Franz Josef I 
il 2 dicembre 1898, com- 
pose le parole dell'inno 
marcia trionfale che fu- 
rono musicate dal mae- 
stro direttore della ban- 
da dei Corrigendi dell’i- 
stituto dì Trieste. Le pa- 
role sono: le seguenti: 
«Dalle rive del Danubio 
si solleva immenso un 
grido! Va per l'aere com- 
mosso ripercosso in ogni 
lido. Nel tugurio e nel 
palagio freme e palpita 
ogni cor ogni labbro in- 
nalza un inno al possen- 
te imperator. Degna pro- 
le degli Asburgo voglia il 
ciel serbate a noi col te- 
soro de' tuoi giorni le vir- 
tù degli avi tuoi. Alla sto- 
ria impone Iddio che sol- 


La compagnia «Tiramolla» al Castello 


Anno 1947: si forma la compagnia «Tiramolla» capitanata da Romano Crisman. 


Nella foto, scattata nel 1969, al castello di San Giusto 


(Bastione fiorito), ai pedi 


olo loro mogli Gorza, Mozina, Stefanin; in piedi a destra Vertovese, Zorini, 
e Crisman (primo a sinistra). Cosetta Vertovese 


supermercati 
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levi un tempio a te mai 
non cada nell'oblio la 
memoria d'un gran re. I 
tanti e tanti popoli che la 
tua man corregge stringe 
in fraterno vincolo una 
suprema legge che il re- 
dentor degli uomini agli 
uomini insegnò e sculta 
in bronzo ai popoli l'avo- 
lo tuo lasciò. (Sulla base 


‘ del monumento eretto 


all'imperatore FranzI — 
In der Burg a Wien — si 
legge l'iscrizione ordina- 
ta dallo stesso defunto 
imperatore Franz ‘I 
«amorem meum populis 
meis testam cap XIII»). 
Non pel fulgor del soglio 
né di mortal possanza 
oggi al tuo nome aderge- 
si un inno d'esultanza 
ma pel tuo cor magnani- 
mo di padre e di signor 
tutte le genti inneggiano 
al grande imperator». 
Ferruccio Hoeller 


A proposito 

dei centri estivi 
Siamo un gruppo di ge- 
nitori. di bambini che 
hanno frequentato il 
centro: estivo comunale 
di Cologna, e cogliamo 
l'occasione per ringra- 


ziare la direttrice del. 
Centro — settore XVI — |: 


per l'ottima organizza- 
zione e le/gli insegnanti 
della Cooperativa «L'Al- 
bero Azzurro» che tanto 
si sono impegnati per far 
trascorrere, in allegria e 
nello stesso tempo con 
interesse, l'estate ai no- 
stri figli. Sono state mol- 
to apprezzate le uscite 
con la guida nel Carso, le 
visite ai musei della cit- 
tà, le mattinate ai «Topo- 
lini», il Giro del Golfo ed 
anche l'entusiasmo con 
cui sono state preparate 
le scenette edi canti del- 
le recite di fine corso. Ci 
auguriamo che tale espe- 
rienza positiva si ripeta 
negli anni futuri a favore 
di sempre più numerosi 
bambini che hanno i ge- 
nitori che lavorano. 
Seguono 18 firme. 


Mi si consenta un breve 
intervento a proposito 
della polemica sul fatto 
se il primo tricolore fatto 
sventolare dal balcone 
del Municipio nel dopo- 
guerra sia stato merito 
del podestà Pagnini o del 
sindaco Bartoli. 

Indubbiamente le pri- 
me bandiere italiane tor- 
narono sui palazzi pub- 
blici di piazza Unità per 
la prima volta tra il 30 
aprile e il 2 maggio 1945, 
durante l'insurrezione 
promossa dal C.l.n. L'in- 
gegner Bartoli allora 
non credo che fosse a 
Trieste. Il podestà Pagni- 
ni invece era nel suo uf- 
ficio, fino alla sera del 2 
maggio. 

Insieme -al prefetto 
Bruno Coceani aveva 
consentito alle forze in- 
surrezionali del G.l.n..di 
prendere possesso del 
Municipio e della Prefet- 
tura. Non so se fu lui 

stesso a esporre il trico- 
lore che fu poi ammaina- 
to dal Municipio e dalla 
Prefettura dai partigiani 
jugoslavi. E' certo però 
che, durante il periodo 
dell'Adriatisches Kue- 
stenland, il Gauleiter 
Rainer, che aveva nomi- 
nato podestà Cesare Pa- 
gnini e prefetto Bruno 
Coceani fece garrire al 
vento di Trieste più croci 
uncinate che bandiere 
tricolori. ; 

Per esempio ricordo 
che in occasione del 
compleanno del Fuehrer 
Adolfo Hitler, il 20 aprile 
1944, tutto il palazzo di 
giustizia e la piazza Uni- 
tà erano pavesati di 
enormi bandiere germa- 
niche mentre il generale 
Globocnik, comandante 
delle S.s., indirizzava il 
suo saluto alle forze ar-. 
mate in italiano e in slo- 
veno, senza suscitare 
proteste ufficiali da par- 
te delle autorità italiane 
collaborazioniste. 

Una seconda volta il 
tricolore apparve sul 
Municipio il 12 giugno 
1945, quando l'esercito 
jugoslavo fu costretto a 
cedere i poteri al'governo 
militare alleato. Ma fu 
sostituito dopo poche ore 
dall'Union Jack e dalla 
bandiera a stelle e strisce 
degli Stati Uniti. 

Il sindaco Bartoli fece 
esporre la bandiera ita- 
liana il 3 novembre 
1953, e di nuovo il 5 no- 
vembre dopo le calde e 
tragiche giornate duran- 
te le quali furono uccisi 
dalla polizia due mani- 
festanti italiani. In am- 
bedue le occasioni il tri- 
colore fu ammainato 
dalla polizia alleata ma- 
nu militari. 

Finalmente fu esposto 
a pieno titolo e definiti- 
vamente appena al ritor- 
no dell'Italia un anno 
dopo, essendo sindaco 
Gianni Bartoli. Ognuno 
può fare i suoi commenti 
e trarre le sue conclusio- 
ni, ma è importante, cre- 
do, accertare per quanto 
possibile i fatti senza al- 
terazioni e senza omis- 
sioni. 

Fulvio Anzellotti 


Patrimoniale 
sulla casa 


Il quesito posto dal si- 
gnor Domenico Bendo- 
ricchio nelle «Segnala- 
zioni» del 21 agosto con- 
cernente l'obbligo o me- 
no di pagare la patrimo- 
niale sulla prima casa 
stante il fatto che il valo- 
re ricavato con i nuovi 
estimi non supera i 50 
milioni di lire, va risolto. 
nel senso che in detta 
‘fattispecie nulla è dovu- 
to. La legge dice chiara- 
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mente che l'imposta del 

due per mille va applica- 

ta sul valore dell'immo- 

bile diminuito di lire 50 
milioni. 

Armando Fast 

Ass. Proprietà Edilizia 


Mitteleuropa 
e turismo 


Trieste soffre —e non da 
ieri — di una profonda 
crisi, di identità e di ruo- 
lo. Certo se si riuscisse a 
superare quel complesso 
da «deserto dei tartari» 
che ci relega ad avampo- 
sto in attesa dell'assalto 
dei «barbari» le prospet- 
tive per la città ci sareb- 
bero, ma purtroppo oggi 
non è così. Una carta da 
giocare potrebbe essere, 
a esempio, quella del.tu- 
rismo. Per la sua posizio- 
ne, per il suo retaggio 
culturale, per. il suo 
splendido passato e an- 
che — perché no — per il 
suo «mito», Trieste po- 
trebbe costituire una me- 
ta turistica di tutto ri- 
spètto, rivolta soprattut- 
to a quel genere di turisti 
che, più che le «Eurodis- 
ney» e i finti safari, ricer- 
cano in una ristretta 
gamma di città (non ne- 
cessariamente le più 
grandi) lo spirito e le ca- 
ratteristiche della civiltà 
europea. 

Trieste è infatti l'uni- 
ca città (assieme a Gori- 
zia) dove i tre grandi 
«mondi» europei — lati- 
no, slavo e germanico — 
si sono incontrati arric- 
chendosi; è inoltre l'uni- 
ca città dell'Europa cen- 
trale ad affacciarsi sul 
Mediterraneo, quasi una 
piccola Vienna adagiata 
sull'Adriatico. Se ‘oggi 
molti fanno i mitteleuro- 
pei senza esserlo, Trieste 
è Mitteleuropa, è figlia di 
quel mondo che l'ha fat- 
ta grande, e questo de- 
v'essere per noi un vanto 
e non una. vergogna. 
Trieste, quindi, città di 
interesse europeo in 
quanto simbolo di un 
mondo, di un'idea, di un 
modo di essere e anche 
di un'appartenenza sto- 
rica e geografica che va 
sotto il nome di Mitteleu- 
ropa. Della Trieste mitte- 

ropea, però, han por- 
tato via ciò che colpisce 
di più il turista al primo 
impatto: i monumenti. 
Distrutto e quindi ormai 
perso il monumento alla 
Dedizione all'Austria re- 
stano, delle grandi opere 
«mitteleuropee» che ab- 
bellivano le nostre piaz- 
ze, il monumento all'ar- 
ciduca Massimiliano e 
quello  all'imperatrice 
Elisabetta d'Austria. Il 
‘primo è stato relegato tra 
i vialetti del Parco di Mi- 
ramare; il secondo at- 
tende il suo destino rin- 
chiuso nelle ex scuderie 
dello stesso parco. Ambe- 
due sono opere di note- 
vole pregio e valore, con- 
cepite per valorizzare 
una piazza — e non una 
piazza qualunque — e 
con essa tutta una zona 
della città. Ambedue ri- 
guardano dei personag- 
gi noti in tutto il mondo, 
oggetto di un'infinità di 
libri e di opere cinemato- 
grafiche di livello, usciti 
ormai dal mondo della 
storia per entrare in 
quello della leggenda. E 
allora, visto che si discu- 
te tanto sulle potenziali- 
tà turistiche di Trieste, 
perché non sfruttare nel 
modo dovuto delle opere 
che, oltre ad essere di no- 
tevole pregio artistico, 
sarebbero di sicuro ri- 
chiamo verso la città di 
quei turisti che oggi si li- 
mitano a visitare il ca- 


1980 


Assorb. Lines Liberty 


STORIA / DOPOGUERRA. 


Il primo tricolore 
sul Municipio 


stello di Miramare? 
Altre città non ci pen- 
serebbero su, come Bu- 
dapest che il suo monu- 
mento a Sissi lo rimise in 
piazza nel 1986, ancora 
in pieno comunismo. Il 
nostro monumento @ 
Sissi è in cerca di una si- 
stemazione. Collochia- 
molo in piazza Libertà, 
liberata dalle baracche 
ed abbellita. Così facen- 
do, ne siamo convinti, 
Trieste ne guadagnereb- 
be in immagine e attrat- 

tiva. 

Enrico Mazzoli 
segretario 
Associazione culturale 
Mitteleuropa di Trieste 


«Che delusione 
la Lega» 


Finalmente sono stati 
eletti sindaco e giunta; 
sul filo del rasoio tempo- 
rale e dopo un'estenuan- 
te maratona la città ha 
un governo che, note le 
gravissime : impellenze 
sociali, economiche e oc- 
cupazionali, deve imme- 
diatamente rimboccarsi 
le maniche e mettersi al 
servizio della comunità. 
Comunque, chi dobbia- 
mo. ringraziare per il 
tempo buttato al vento? 
Quali formazioni hanno 
presentato proposte con- 
crete (a esempio l'ipotesi 
di giunta dei cittadini) e 
quali si sono arroccate 
dietro sterili e comode 
forme di opposizione o si 
sono ritrovate smarrite 
nel marasma delle alchi- 
mie ideologiche? Riten- 
go che, anche grazie alle 
dirette televisive delle 
riunioni del Consiglio 
comunale, il comune 
spettatore si sia potuto 
fare delle idee personali, 
non più legate soltanto a 
resoconti giornalistici, 
spesso distorti, e abbia 
‘potuto trarre in maniera 
autonoma le proprie 
conclusioni. 

A riguardo, volendo 
stilare una scaletta sem- 
plicistica e immediata, 
quella dei giudizi negati- 
vi, a mio avviso troviamo 
imprevedibilmente al 
primo posto una forza 
nuova: la Lega Nord; 
movimento presentatosi 
come» antipartitico, fo- 
riero di proposte nuove e 
concrete, non legato ai 
bizantinismi del potere, 
che doveva necessaria- 
mente operare in manie- 
ra propositiva... e invece 
che delusione: è scivola- 
ta  dall'astensionismo 
programmato al testa 
bassa contro tutto e tutti, 
all'insulto gratuito (evi- 
dentemente non si sono 
documentati sugli invi- 
tati a un funerale, segui- 
to da tutta Italia, e sulle 
dichiarazioni pubbliche 
di un certo signor Pan- 
nella, un unicum nella 
sua lucidità e coerenza 
politica). 

Dulcis in fundo, ci ha 
propinato un consigliere 
sgrammaticato, al cui 
confronto anche l'espo- 
nente della minoranza, 
quando non recita il co- 
‘pione etnico, sembra ab- 
bia sciacquato i panni in 
Arno, e che ha concluso 
il suo intervento facendo 
la pubblicità alla carta 
Scottex... Al che, mi chie- 
do cosa ne pensa il verti- 
ce milanese sulla spon- 
sorizzazione periferica 
di prodotti igienici... 

E si potrebbe conti- 
nuare, ma diamoci ap- 
puntamento alla prossi- 
ma diretta, sperando che 
fra tante sceneggiate 
escano anche delle cose 
concrete di cui la cittàha 
veramente bisogno. 

Albino Grizon 


Nd GRUPPO SCAMBI 
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Trieste /A genda 


Il Piccolo 
ORE DELLA CITTA? _ CENTRO ALBERTI 
L’Alpina sulle Rotary club» Triestina Circolo Ven Ii] acqu eri e 1] 
Alpi Aurine Trieste Nuoto Ghisleri 
Persabato 12e domenica «Dovevalagrandeviabi- Corsi di scuola-nuoto Sono aperte le iscrizioni 


13 settembre, il Cai So- 
cietà Alpina delle Giulie 
ha in programma una gi- 
ta in Valle Aurina con sa- 
lita del Monte Fumo 
(3.252 m) dalla località di 
Casere attraverso le mal- 
ghe di Prato Alto e la for- 


cella di Archbichl; disce-- 


sa a Predoi per il Lago 
della Selva. Un percorso 
alternativo ridotto rag- 
giungerà la cima di Arch- 
bich] (2.414 m), ricon- 
giungendosi presso il la- 
go con l'itinerario princi- 
pale. Partenza sabato 12, 
alle 6.30 da piazza Unità 
d'Italia. Le iscrizioni so- 
no aperte nella sede di 
via Machiavelli 17 (tel. 
369067) dalle 19 alle 
20.30, fino a oggi 3 set- 
tembre. 


Corsi serali 
150 ore 


Ultima settimana utile 
per l'iscrizione ai corsi 
serali 150 ore per l'otte- 
mimento del diploma di 
3.a media. Gli interessati 
possono rivolgersi alle 
sedi sindacali per even- 
tuali informazioni. 


Corsi S.I.T.A.M. 
di taglio, cucito 


e ricamo, maglieria. Via 
Coroneo 1, ore 10-12, 15- 
19.30. Tel. 630309. 


Chi offende non per- 
dona 


SE 


Temperatura  mini- 
ma: 16,4; temperatu- 
ra massima: 25,2; 
umidità: 32%; pres-' 
sione: millibar 1023,6 
in diminuzione; cielo 
sereno; vento: da S-0 
Libeccio km/h 8; mare 
poco mosso con tem- 
Reratura di 24,8 gra-. 


Oggi: alta alle 1.54 con 
cm 6 e alle 13.26 con 
cm 30 sopra il livello 
‘medio del mare; bas- 
sa alle 6.45 con cm 11 
e alle 21.09 con cm 23 
sotto il livello medio 
del mare. 


(Dati forniti dall'Istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 
e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Esiste un termine 
«bar di ricerca» che è 
difficile da spiegare. 
La stessa parola ri- 
cerca significa la pos- 
sibilità di una breve 
vita di questo tipo di 
bar che solitamente: 
non offre uno specifi- 
co servizio. Oggi degu- 
stiamo l'espresso al 
Bar Ristorante «La 
velica Svbg» - v.le Mi- 
ramare 32 - Trieste. 


lità?»: a questo interro- 
gativo risponderà Aldo 
Venturini con la conver- 
sazione in programma 
per questa sera al Rotary 
club Trieste. La riunione 
«al caminetto» si terrà 
con inizio alle 20.30 al- 
l'albergo Savoia Excel- 
sior. 


Stage 
teatrale 


Dal 10 al 13 settembre, al 
teatro Albert Sirk di San- 
ta Croce, si svolgerà uno 
stage di recitazione ba- 
sato sul metodo dell'Ac- 
tors Studio di New York. 
Lo stage è diretto da En- 
zo Sulini, sostituito da 
Shelley Mitchell (Actor's 
Studio - New York) e si 
rivolge ad attori dilet- 
tanti e professionisti. Le 
lezioni sono di 3 ore cir- 
ca, con inizio alle 19. Per 
informazioni e iscrizioni 
chiamare dalle 16 alle 19 
il 771062. 


Circolo 

Calegari 

Il circolo G. Calegari or- 
ganizza, per domenica 
una gita a Marostica e 
Bassano del Grappa peri 
soci e simpatizzanti. Per 
ulteriori informazioni 
telefonare dalle 18 alle 
20 tuttii giorni escluso il 
sabato al 762132. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 31 agosto al 6 
settembre. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: campo S. Giaco- 
mo, l tel. 727057; 
via Commerciale, 
21. tel. 421121; 
piazzale Monte Re 
3,  Opicina, tel. 
213718 solo per 


chiamata telefonica 


con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: campo 
S. Giacomo, l; via 
Commerciale, 21; 
via Ginnastica, 44; 
piazzale Monte Re 
3,  Opicina, tel. 
213718. solo , per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Ginnastica, 44 tel. 
764943. 


Informazioni Sip 192 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita, 


E cui sc I È si 
E MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


Produzione locale 


Minimo 


ORTAGGI 
AGLIO 

BIETOLE DA TAGLIO 
FAGIOLI DA SGUSCIARE 
CAROTE 


CIPOLLE BIANCHE 
RADICCHIO VERDE PRIMA 
LATTUGA CAPPUCCIO 
MELANZANE LUNGHE 
PEPERONI VERDI 
POMODORI DA INSALATA 
PRIMURA 


POMPELMI 
PESCHE PASTA GIALLAI 
(*) Listino prezzi dell'1.992 


“Massimo 


conistruttori con brevet- 
to Fin per bambini, adul- 
ti-amatori, nuoto.sincro- 
nizzato, scuola pallanuo- 
to e corsi di perfeziona- 
mento, Le iscrizioni per 
l'anno '92/‘93 sono aper- 
te da lunedì 7. La segre- 
teria è aperta ogni gior- 
no, da lunedì a venerdì 
dalle 15 alle 18.30, alla 
piscina comunale «B. 
Bianchi» riva T. Gulli 3 
‘(telefono 306580). 


Ispettorato 
dellavoro 


L'Ispettorato provinciale 
del lavoro rende noto che 
in conseguenza di una 
riorganizzazione dell'at- 
tività dell'ufficio il servi- 
zio al pubblico è esteso 
anche nei pomeriggi di 
ogni lunedì, dalle 15 alle 
17 fino al 31 dicembre 
1992. 


Acli 


î Valmaura 


Il circolo Acli Valmaura 
informa che sono aperte 
le iscrizioni ai corsi di 
yoga e ballo con inizio a 
settembre . La segreteria 
è aperta tutti i giovedì, 
dopo le 20 e fino alle 
22.30 in salita di Zugna- 
no 4/2 (tel. 821358). Chie- 
dere di Maurizio. 


DI SERA 
| Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee 1,5, 6, 8,9, 10, 
11,15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

p. Goldoni - percorso 
linea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 
p.. Goldoni-Campi 
Elisi. 
p. Goldoni - percorso È 
linea 9 - Campo Mar- È 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. li 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
P Goldoni - percorso 
linea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- È 
gera. 
p. Goldoni-Servola. 
. Goldoni - percorso 
mea 29 - Servola. 
C - p. Goldoni-Altu- 


ra, 

p. Goldoni - l.go Bar- | 
riera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata | 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmau- 
ra, 

È Goldoni - percorso 
linea 10 - Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Car- 
ducci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


“Minimo 


(**) Listino prezzi del 1.992 


ai corsi di nuoto e apnea, 
che s'inizieranno dal 13 
ottobre alla piscina Bian- 
chi, nei giorni di martedì 
e giovedì, dalle 22 alle 
23. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi, do- 
po il 10 settembre, al cir- 
colo Ghisleri, via Coro- 
neo 13 (tel. 635992) ora- 
tio 10-12 (sabato esclu- 
so), oppure al. venerdì 
dalle 20.30 in poi. 


Alpini 

in guerra 

Nell'ambito delle mani- 
festazioni per i settan- 
t'anni della sezione di 
Trieste dell'Associazione 
degli alpini, sabato 5 set- 
tembre, alle 17, nella sa- 
la Paolo Alessi del Circo- 
lo della Stampa (corso 
Italia 13), la Mgs press 
editrice presenta il libro 
«Lascio il comando per- 
ché muoio», della meda- 
glia d'oro triestina Silva- 
no Buffa, caduto sul 
fronte greco albanese. 
Parleranno del libro il se- 
natore Arduino Agnelli e 
il vicedirettore de «Il Pic- 
colo» Fulvio Fumis. 


Istituto arte 


. drammatica 


Lunedì stage teatrale, 
sempre luriedì corso di 
dizione per‘principianti. 
Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di recitazione 
adulti, ai corsi di anima- 
zione e recitazione ra- 
gazzi (suddivisi in due 
categorie: scuola  ele- 
mentare e scuola media), 
ai corsi di recitazione in 
dialetto e al corso di sto- 
ria del teatro. Informa- 
zioni e iscrizioni alla se- 
greteria dell'Istituto 
d'arte drammatica, via 
del Coroneo 3 (IV piano, 
ascensore). Orario: dalle 
16 alle 20 (tranne il saba- 
to), tel. 370775. 


Euroest 
cultura 


L'Associazione . Euroest 
Gultura informa che so- 
no aperte le iscrizioni ai 
corsi propedeutici gra- 
tuiti di lingua russa e di 
altre lingue. I corsi 
avranno la durata di una 
settimana (da lunedì a 
venerdì, per ‘5 ore com- 
plessive di lezione). Il 
primo corso propedeuti- 
co. di. russo ‘è previsto 
nella settimana dal 7 
all'11 settembre, con ini- 
zio alle 19. Per iscrizioni 
al corso telefonare al 
363880, oppure al 
370065 : durante il se- 
guente orario: 10-12 e 
17-20; sabato 10-12. I 
corsi propedeutici di un- 
gherese, ceco, sloveno e 
croato sono previsti dopo 
la metà di settembre. 
L'associazione inoltre ri- 
corda che sono già aperte 
le iscrizioni ai vari corsi 
annuali e al corso inten- 
sivo di lingua russa. Per 
informazioni rivolgersi 
durante l'orario soprain- 
dicato. 


È" MERCATOITTICOALL'INGROSSO(*) 


Prod. loc. e naz. 


Prodotto estero 


Massimo Minimo Massimo 


per un ‘Sogno 


Sabato, alle 11.30, si 
inaugura alla Galleria 
d'arte dell'Azienda di 
promozione turistica, in 
via S. Nicolò 20, la mo- 
stra di illustrazioni per 
l'infanzia di Rosanna 
Nardon dal suggestivo ti- 
tolo «Un sogno in fondo 
al mare». ; 
L'iniziativa segna la 
ripresa dell'attività, do- 
po la pausa estiva, del 
Centro studi di letteratu- 
Ta giovanile «A. Alberti», 
che già lo scorso anno 
aveva dedicato all'arti- 
sta di Ronchi dei Legio- 
nari una personale con le 
tavole originali del suo 
ultimo; libro: «Nato con 


la camicia». 

Questa volta saranno 
esposti una ventina di 
acquerelli che segnano 
una decisiva svolta stili- 
stica e formale dell'illu- 
stratrice e del suo modo 
di «Narrare ‘per immagi- 
ni». La Nardon abbando- 
na il realismo di matrice 
folclorica e popolare, per 
adottare un modulo ico- 
nico dominato da un liri- 
smo onirico delicato e 
fiabesco. 


in fondo al mare’ 


Così, dopo aver saputo 
dare un autentico volto 
iconografico al patrimo- 
nio folclorico. regionale 
che ne era praticamente 
privo (Si vedano «Rac- 
conti popolari friulani», 


Le Marasche, 1988), la. 


Nardon si accosta alla 
poetica zavreliana’ del 
colore offrendone una 
personale interpretazio- 
ne (determinante è stato 
l’incontro con il grande 
artista boemo). 

A presentare la mo- 
stra, dopo il saluto di 
Elio Taffaro, presidente 


dell'Azienda di promo-, 


zione turistica, sarà il 
critico Livio Sossi, esper- 
to di letteratura giovani- 
le e vicepresidente della 
sezione italiana Ibby 
(Unione . internazionale 
per la letteratura giova- 
nile). Seguirà l'interven- 
to dell'illustratrice che 
risponderà alle domande 
del pubblico. 

La mostra potrà essere 
visitata fino al 26 set- 
tembre, da lunedì a ve- 
nerdì: 10-19; sabato: 10- 
13 (chiuso domenica e fe- 
stivi). 


Giovedì 3 settembre 198 


i 


compro... 


Nome della scuola — — — LL 


Case E azione en CONE 
Titolo del libro 


Nome della scuola 


Classe! rise ali ezigne emenene > (29 
Titolo dellibro— — —_ ____ 


«Edizione Le —.l° sn 


— Media Campi Elisi, I A, 
tutti i libri, Giulio Ellero, 
309809, ; 

— Media Divisione Julia, I- 
TI-IN G, «La scienza, l'uomo 
e l'ambiente», ed. Mondado- 
ri, «Matematica» 1-2-3, ed. 
Zanichelli, «Nel tempo», ed. 
Minerva Italica; «La geogra- 
fia», ed. Bulgarini; media 
Corsi, III, «Nuovo progetto 
lettura», ed. Tonucci, «Cri- 
stiani per un mondo nuovo», 
ed. Morante; «Scienze», ed. 
Confalonieri-Prandini; 
«Password», ed. Radley e 
Sharley; «Geografia», ed. 
Loescher; «Le civiltà e la 
storia», ed. Scuola Monda- 
dori; «Progetti sonori», ed. 
Del. Frati-Morano, «Cono- 
scenze e capacità tecniche», 
ed. Edisco; media Divisione 
Julia, I-II-IML G, «Progetto e 
uomo», ed. Elle Di Ci, «Got 
the Message?», ed. Principa- 
to; «Allegro vivo», ed. Il Ca- 
pitello; «Per l'uomo», ed. C. 
D'Anna, Maura De Savino, 
634893, 

— Istituto tecnico Deledda, 
IV, V D, «Produzione e frui- 
zione» 1, 2,3, ed. Palumbo; 
«Language to Literature», 
ed. Zanichelli; Conceps and 
Meanings «Zanichelli»; 
«Elementi di psicologia», ed. 
Zanichelli; «Guida al Nove- 
cento», ed. Principato edito- 
te Milano; «Psicologia salu- 
te e malattia», ed. Zanichel- 
li; «Corso di trigonometria», 


Cognome 


Telefono 


ed. Ghisetti e Corvi; «tempi 
della storia» 1, 2, 3, ed. 
Mondadori; «Scienza dell'a- 
limentazione», ed. Ambro- 
siana; «Medicina preventi- 
va e igiene», ed. Ambrosia- 
na; «Grammar practice for 
intermediate students», ed. 
Logman; «English in basic 
medical science», Oxford 
university press; «Manuale 
di sociologia sanitaria», ed. 
La nuova Italia scientifica; 
«Corso di analisi», ed. Ghi- 


. setti e Corvi; «Schills and 


Meanings», ed. Zanichelli; 
«La divina commedia - Il 
purgatorio», ed. La nuova 
Italia; Lorenza Sluga, tel. 
569584. 

— LT.C. da Vinci, III, IV, V, 
«Tecnica mercantile» ed. 
Tramontana; «Problemi e 
scrittori della letteratura 
italiana + tomo 1.0.e:2.09/6d. 
Paravia; «Corso di storia, 1, 
2,3», ed. Sei; IV, V, «Geogra- 
fia del mondo d'oggi», ed. 
Zanichelli; Mauro Dapretto, 
tel. 280092. 

— G.R, Carli, III Program- 
matori sez. M, Tutti i libri di 
testo, Samantha  Sorgo, 
823456. 

— Sandrinelli, tutti i libri 
della I classe sperimentale; 
Erica Englaro, tel. 811372. 
— LT.C. ragionieri «E. Fer- 
mi», IV e V «Tutti i testi», 
Andrea Verzier, tel. 363416, 
— Divisione Julia, I, II, Il 
media, sez. Dj Giovanna Lo- 
priore, 579028. 


COMPRO 


— Liceo pedagogico «0 
SHE I sbercezione vi 
e linguaggio», ed. Bi 

Fi; Siona dell'arte Sta) 
na», vol. 1, ed. Electa 
Mondadori; «Individuo $ 
to e comunità», ed. Bulgi 
ni; «Infanzia, movimed! 


educazione», ed. Padus - 


«Fisica di base», ed. Miri 
va Italica; «A basic en 
grammar with exercise 
vol. 1, ed. Oxford Uniti 
Press; «Blueprint inte! 


diate  grammar practioò a 


vol. 1, ed. Lo; 
stema della 


man; € 


finguan, i 


Mondadori; «Latino - hr v 


Tia», ed. La, nuova Itas 
«Latino - esercizi», ed. è 
muova Italia; «Context! 


ed. B. Mondadori; «Corso! n 


mat, sper. e lab», ed: 
Monnier; «Invito alla: 
gia», ed. Zamichetli, «SV 
antica», vol. 1, ed. Zanich® 
li; «Nuovo atlante storici 


ed. Zanichelli; «Almana4 . 


(inglese), ed.  Mondadof 
Elisa Ursich, tel, 304736. 
— Ugo Foscolo, I e Il supì 


riori, «Letteratura e s00f è 


tà», vol. 1, 2,3, ed. Palumbi 
«L'educazione nella stor! 
ed. Fabbri; «Psicologia, edi 
cazione, apprendimenti 
ed. Giunti-Barbera; «e 
metria e Je sue appl.», 
Lattes; «Fisica», ed. Latte 
«Biologia moderna», 


Cremonese; «Nuovo co) È 


pendio di igiene e puerici 
tura», ed. S.E.I.; Emily VÉ 
sa, tel, 734252. 


IL POPOLARISSIMO CORO ALPINO SABATO A SAN GIUSTO 


«Genzianella»: voce dei monti 


Il complesso vocale, nato a Biella, è stato fondato da un triestino 


Ha compiuto quaran- 
t'anni qualche mese fa il 
coro «Genzianella» (un 
nome che profuma, di 
montagna) che si esibi- 
sce sabato al Castello di 
San Giusto insieme al 
«Vecio Montasio». Que- 
sto. CORO popola- 
tissimo fra i corì a 

dell'Ana, è nato a Biella 
(e per i suoi alti meriti il 
Comune recentemente 
gli ha concesso di ag- 
Enea, al proprio nome 
quello di «Città di Biel- 
la») e, guarda caso,a fon- 
darlo è stato un triestino: 
Nito Staich. Questo «ex 
mulo», infatti, si è trasfe- 
rito cinquant'anni fa a 
Biella dove è diventato 
semplicemente «il Nito»; 
è rimasto, nell'anima, un 
triestino amante della 
montagna, del canto, del 
vino, un cultore dell'a- 
micizia sincera ma, an- 
che per tutte queste qua- 
lità, si è inserito con mol- 
ta facilità nell'ambiente 


piemontese. 

Per chi non lo sapesse 
è stato allievo di Emilio 
Comici alla scuola di roc- 
cia di Val Rosandra, e 
istruttore del Cai a soli 
19 anni; poi ha indossato 
la divisa di alpino e, tra- 
sferitosi nel biellese, è 
entrato nella scuola di 
alpinismo del Cai di Biel- 
la, aprendo nuove vie 
(c'è una «via Staich»y sul 
Gemello Grande); è stato 
campione italiano di sla- 
lom gigante, ha fatto par- 
te del soccorso alpino, 
ecc. Ma con l'amore per 
la montagna ha coltivato 
sempre anche la passl0- 
ne per i suoi canti genUl- 
ni e pile per quel 
potere di aggregazione, 
di fratellanza, di profon. 
da univocità di senti- 
menti che essi portano 
con sé; così nel 1952 ha 
fondato il «Genzianellay 
che, grazie all entusia- 
smo e all'impegno di tut- 


tiisuoi componenti, è di- 
ventato «il coro» della 
città. E Si è iniziata 
un'intensa carriera, co- 
stellata di concerti in 
Italia e all estero (non so- 
lo nei teatri ma nei rifugi 
di montagna, anche a 
quote sui... quattromila 
metri!), con la partecipa- 
zione a rassegne di tuttii 
paesi dell'arco alpino, 
trasmissioni alla Rai, in- 
Cisioni discografiche, 
ecc, 

Il coro «Genzianella» 
Organizza una rassegna 
annuale a Biella a cui s0- 
no invitati non solo i mi- 
gliori complessi alpini 
ma anche i':corì triestini 
che coltivano questo ge- 
nere. Del resto il coro 
biellese si dedica anche 
alla musica classica, al 
repertorio polifonico e 
ha approfondito lo studio 
del canto popolare pie- 
montese e nazionale in 
genere. î 


Gerto l'anima del cof 
rimane quel geniaccio d 
Nito.. Staich, semp 
ronto alla battuta e 
‘esta, a organizzare tal 
to il concerto quanto Li 
bevuta amichevole. E 
è sempre lui a concludé 
re gli incontri e le rimp? 
triate con gli amici;| 
prendere in mano la cl 
tarra, da vero professi! 
nista del cabaret t; 
piemontese che  tries! 
no, interpretando e «sd, 
neggiando» i brani DI 
gliori e più autentici 
nostro repertorio pop? 
re. 

Sabato ci sarà anch 
lui con gli alpini, insie!! Ù 
ai cori «Genzianella» * 
«Vecio Montasio» a int 
nare i canti più cari com. 
«Signore delle cime», * 
rinverdire col sentimer, 
to e la gioia di vivere E; 
melodie schiette dell 
montagna. NI 

Liliana Bambosch@ 


— In memoria dell'avv. An- 
tonino Barbagallo nel VII an- 
niversario (3/9) da Rosetta 
Nelli 50.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. — 

— In memoria di Cornelia 
Blasina nel Il anniversario 
(31/8) dalla famiglia 200.000 
pro Mani Tese (emergenza 
Africa). La 
— In memoria di Mary Bole 
nel I anniversario (3/9) dalla 
figlia 100.000 pro Padri Cap- 
puccini di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria del caro Alfre- 
do Burlini per il compleanno 
(3/9) dai genitori e dalla nonna 
150.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Antonia Bu- 
san nel I anniversario (3/9) 
«dalla figlia Bruna 100.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

— In. memoria di Miranda 
Garbelia nel IX anniversario 
dal dott. Vittorio Blasoni 
50.000 pro Astad. 


—vIn' memoria,..di. Manlio 
Miccoli per il compleanno 
(28/8) da Giovanni, Ninetta, 
Barbara e Davidino 50.000 
pro Comunità San Martino al 
Campo, 50.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. 

— Inmemoria di Nevio Ober- 
star  nell'anniversario. (3/9) 
dalla moglie e dal figlio 30,000 
pro Padri cappuccini di Mon- 
tuzza. a 

— In memoria di Attilio Pa- 


hor nel I anniversario (3/9) da' 


‘Emma e Lidia 100.000 pro Go- 
munità evangelica elvetica- 
valdese, 100.000 pro Itis. 

— In memoria di Giuseppe 
(Pino) Parrello per il com- 
‘pleanno dalla moglie, dalla fi- 
glia e dal genero 100.000 pro 
Airc, dalla sorella Maria 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 
— In memoria di Ada Petti 
Costantini 1a il compleanno 
(3/9) dai figli Bruno e Luciana 
100.000 pro Associazione G. 
de Banfield. 


— In memoria di Luciano 
Pizzamus nel XIII anniversa- 
rio dalla moglie, dalla figlia e 
dalla figliastra 30.000. pro 
Airc. È 

— In memoria di Sergio Po- 
tossi nel IX anniversario da 
Gilda Bozza 20.000 pro Astad. 
—_In memoria di Laura Scali 
in Bria nel X anniversario dal- 
le famiglie Mocchi, Osana e 
Flora 20.000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati, 

— In memoria di Mario Sca- 
pin (31/8) dalla moglie Sabina 
100.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria della cara 
amica Anna Tessaris Cocchi 
(7/8) (Roma) da Emma e omero 
50.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
Te. 


— In memoria dei nonni da 


Paolo e Piero 25.000 pro Orfa- 


notrofio S. Giuseppe. S 
— In memoria di Etta Paulin 
Sponza da Roberta e Giuseppe 
Occini 50.000 pro Agmen. 


—-In memoria di Angela Per- 
si Iscra da Vilma, Maria e Ma- 
rio Valenta 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Mario e Ada 
‘Petti da Silvana Rumiz Pitac- 
co 50.000 pro Ass. G. de Ban- 
field. 

— In memoria di Sofia ved. 
Sibilia da Serena Papa 30.000 
pro chiesa S. Marco Evangeli- 
sta. 

— In memoria di Dante Si- 
monini dalle fam. Simonini 
Greblo 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Nevio Sin- 
covich dalla fam. Sincovich 
Emilio, Franco, Costante e 
Guido 200.000, dalla fam. 
Bruno Danielis 50.000 pro cli- 
nica Dermatologica (Cattina- 
ra). 

— In memoria di Marta Si- 
velli da Maurizio, Patrizia Be- 
vilacqua, Dario, Renata Ar- 
cion 100.000-pro Unicef. 


— In memoria di Libera Ta- 
gliaferri dai colleghi della fi- 
glia Tiziana della Stock Spa 
301.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Maria Tam- 
burini ved. Covich dalla fam, 
Allegretto 50.000 pro Volonta- 
ri ospedalieri. 

— In memoria di Alberto 
Tiozzo da Renata e Nicola Lo- 
fano 10.000 pro parrocchia 
«Regina pacis?. 

—.In memoria di Jolanda 
‘Travan da Romeo Tlustos 
100.000 pro Ist. Rittmeyer; da 
Irlanda Ive 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— In memoria di Paolo Volla-. 


ri dagli amici Nino, Sergio e 
Stelio. 60.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Ferruccio 
Zugna da Varani Cropiz 
10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria del dottor Sil- 
vio Alesani dalle cugine Gra- 
ziella ed Eleonora Nachich 
200.000 pro Anffas; da Sergio 
Fiorenza Grisovelli 100.000, 
da Iride e Fausto Fragiacomo 
100.000 pro Ass. Amici del 
Guore; da Marion Garlini 
50.000 pro Enpa; da Rosetta 
Dei Rossi 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer; da Oreste e Lea Schne- 
ditz 50.000 pro Lions Trieste 
Host (fondo beneficenza); da 
Jolanda Napp 30.000 pro Pro 
Senectute. 5 

— In memoria di Berto Baci- 
nello da Rita e Sergio Del Ben 
20.000, da Dario e Sara Unich 
20.000 pro Sweet Hearth. 

— Im memoria di Alessandro 
Benella dalla famiglia Combi 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Giuseppe 
Brumati dal condominio di 
via Cologna 47/1 100.000 pro 
Ceritro tumori Lovenati. 


— In memoria di Elda Bian- 
‘chi in Vascotto dalla sorella 
Romana e famiglia 100.000, 
dai nipoti Nino, Nerina, Paola 
e Luisa 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di: Giorgio Bo- 
bolini da Annamaria e Tullio 
Redivo 50.000, da Fabiana e 


.Claudio Severini 50.000 pro 


Domus Lucis Sanguinetti; 
dalla famiglia Gasser 30.000 
pro Gentro tumori Lovenati. 
— In memoria di Angela Cal- 
ligaris da Maria Zotti 50.000. 
pro Centro emodialisi, da Lui- 
sa, Marino e Franco 50.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Seconda 
Gambruzzi in Polloni dai col- 
leghi della figlia Bianca 
170.000 pro Divisione cardio- 
logica (riabilitazione del car- 
diopatico). È 

— In memoria di Libussa Ca- 
vallar da Elda Vercelli 30.000 
pro Astad. 


— Im memoria dell'avv. Lu. 
cio Felluga dai condomini di 
Pendice Scoglietto 5 115.000 
ro Divisione cardiologica 
prof. Camerini. i 
— In memoria di Tris Fogaz- 
zaro da Piero e Thea Fogazza- 
ro 100.000 pro Ass. G. de Ban- 
field; dalla famiglia Vlach 
20.000 pro Unitalsi. 
7.12 memoria di Anita Funa- 
ioli ‘Buttazzoni da Bruna e 
Adriano Bresciani 50.000 pro 
Ass. Amici del Cuore; da Giu- 
liana 50.000 pro Comunità 
San Martino al Campo (don 
Mario Vatta); da Cesira Zan- 
zola Maghetti 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 
— In memoria di Stella Ger- 
vasio dalla famiglia Allaix 
20.000 pro Pro Senectute,  _ 
— In memoria di Mario Gi- 
raldi dalle zie. e dai cugini 
Lantier 200.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— In memoria di Dante Cl 
mani da Elvira Pintar@ 
50.000, dalla famiglia Abr: 
20.000 pro Uildm. 

— In memoria di Grazia DÎ 
vide da Pippo, Gianna, Nidi 
letta, Mario Bucher 50.0 
‘pro Chiesa Madonna del 

Te; dalla famiglia Poî 
50.000 pro Ass, Amici del C 
re. i 
— In memoria di Vitto 
Krecic da Marta e Giorfì 
50.000 pro Istituto Rittme! 
50.000 pro Centro tumori wi 
Venati, PO 
—In memoria. di Mode? 
Loser dagli amici Baldas; #5, 
lo, Radin, Burlin, Sodom84, 
Maslic 140.000 pro Centr? 
‘mori Lovenati; wi 
— ln memoria di Jolanda fig 


dovisi Travan dalle famigc) 


Winter e Sabbatini 100008: 
pro Unicef, da Mariella © 6g. 
mi Bellini 50.000 pro Pr 
nectute, 3 
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e hanno app 


I Boleti, più conosciuti co- 
me Porcini, sono i frutti 
| fungini più ambiti da tutti 
, 1 cercatori amatori. Sono 
funghi a tipico cappello, il 
qui“‘carpoforo è inferior- 
mente provvisto di tubuli 

| facilmente staccabili dalla 
carne del cappello medesi- 
mo. Sono di questa catego- 
Tia ottime forme eduli (es. 
Porcino) e qualcuna dan- 
nosa, ma non mortale (es. 
Boletus satanas), Più che 
altro trattasi di forme ter- 

+ ricole. I 
Nel corso dei secoli, gli 

{ studiosi di questa materia 
ortato dei gran- 
* di cambiamenti nella sl- 
© stematica di Mueote SPED 
de Famiglia, Sono moltis- 

È sime quindi le sezioni, i 
gruppi che la compongo- 
no. À esempio il gruppo 
x DEE scaber è un gruppo di 
2 Boleti di qualità inferiore 
« al Porcino ideale, I Boleti 
° inclusi: in questo gruppo, 
chi più chi meno, si asso- 
migliano ‘tutti, tanto da 
poter essere i reciproci s0- 

© sia, poi approfondendo 
u l'analisi, emergono, diffe- 
* renze, anche sensibili, con 
® il che si arriva alla conclu- 
- sione che le specie sono 
» due, poi tre, poi forse an- 
- che di più. Dopo gli autori 
© che discutono sempre, si 
% inseriscono poi gli «spe- 
- cialisti in suddivisioni» e 
© allora sì arriva a risultati 
n inconcludenti e si hanno. 
» più dubbi di quanti se ne 


Porcinello grigio 


dolce e gradevole 


Esemplari di Boletus leucophaeus, il Porcinello 


grigio 

avessero in principio. Ec- 
co perché ogni tanto la no- 
menclatura dei funghi su- 
bisce dei cambiamenti, 
prevale il giudizio dell'Au- 
tore più autorevole del 
momento. 

‘A ogni modo, oggi, par- 
leremo di un fungo raccol- 
to in grande quantità fino 
a una quindicina di giorni 
fa, il Boletus leucophaeu- 
s Leccinum scabrum, in 


- Assistendo a qualche 
partita di biliardo nella 
specialità dello Straight 
pool, dove bisogna imbu- 

«care il maggior numero 
di bilie indicando ogni 
volta la bilia e la buca 
prescelta, viene. quasi 

| spontaneo chiedersi 

anto sia il numero di 
tiri andati a segno conse- 
> cutivamente e quali sia- 

È pia effetti i ari record 

‘ dei più grandi giocatori 
di questa disciolta spor- 
tiva. 

«Nel recente Campio- 
nato europeo di, Pool, 

- svoltosi a Lubiana nella 
vicina Slovenia, abbiamo 

‘‘avuto l'opportunità di 

‘ assistere alle evoluzioni 
di alcuni dei migliori 
Spi di questo sport 

: a livello europeo. Nel se- 
condo .turno abbiamo 
così visto il tedesco Ort- 
mann sbagliare un colpo 

- d'apertura del triangolo 
dopo 78 centri corisecuti- 


vi, un'altra volta si è are- 
nato alla 71.a bilia. Lo 
svizzero Fasel ha sba- 
liato dopo 63 buche, il 
iciassettenne Immonen 
ne ha fatte 58 e così via, 
chi più e chi meno. 
Avendo come parago- 
ne alcuni numeri dei gio- 
catori triestini (da 25 a 
35. centri consecutivi) 
che comunque praticano 
pochissimo questa spe- 
cialità, prediligendo il 
ioco della Palla 9, ab- 
amo 
procaso di assistere a Lu- 
iana alle gesta di veri 
fenomeni, fino a quando 
non abbiamo avuto l’oc- 
casione di trovarci tra le 
mani un interessante li- 
bro sul biliardo di Vin- 
cenzo Testa, dove sono 
tra l'altro riportati alcu- 
ni punteggi massimali di 
vari campioni americani 
degli anni passati. — — 
Ve ne citiamo quindi 
un paio per renderci ef- 


ARDO 


Lo Straight pool 


ingenuamente . 


volgare Porcinello grigio. 
E' un fungo dal sapore dol: 
ce e gradevole; cresce ‘a 
colonie, quasi esclusiva- 
mente sotto betulle, piop- 
pi, carpini e ontani. Que- 
Sta specie può comprende- 
re due tipi di funghi — co- 
. munque entrambi eduli — 
denominati B. leucop- 
haeus (che cresce sotto i 
pioppi e le betulle) e il B. 
carpini (sotto carpini, noc- 
cioli e ontani). Il B. leucop- 


haeus, ha il cappello di 
forma regolare, superficie 
liscia e ‘solo. occasional- 
mente è screpolato, con 
carne che si mantiene a 
lungo bianca dopo il ta- 
glio, diventando grigiastra 
col tempo; il secondo, il B. 
carpini, ha il cappello di 
forma sovente irregolare 
con superficie pubescente 
{munito di peli fitti e molli) 
e presto dotata di screpo- 
lature, con carne che dopo 
il taglio vira rapidamente 
alrosa, al viola e, infine, 
nerognolo. 2 
Dedichiamo ora una ri- 
cetta. molto semplice a 
questi Boleti che. chiame- 
remo «salsa di boleti alna- 
turale»: dosi sufficienti 
po 4 persone: 500 gr. di 
‘'unghi giovani, 70 gr. di 
burro, una manciatina di 
prezzemolo, sale e pepe. 
Pulire bene i funghi. 
'gambo va eliminato per- 
ché troppo fibroso, così 
«pure i tubuli quando sono 
troppo sviluppati) tritarli, 
farli cuocere inuntegame, 
nel burro, con un battuto 
di prezzemolo fino a con- 
sumazione dell'acqua di 
vegetazione; salare e pe- 
pare. Usare questa salsa 
per condire paste asciutte 
con l'aggiunta di un po' di 
burro crudo e olio d'oliva. 
Anna Dolzani 
Gircolo micologico 
naturalistico triestino 
ricetta di T. e F. Raris 


fettivamente conto del 
reale abisso esistente. 
Willie Mosconi (15 volte 
campione del mondo tra 
il 1941 e il 1957, poi riti- 
ratosi, imbattuto, dalle 
competizioni ufficiali), è 
forse il più forte giocato- 
re del Pool mai esistito. 
Egli tra l'altro vanta dei 
record apparentemente 
incredibili: 1945 - mi- 
glior serie con 127 buche; 


consecutive; 1947 - mi-' 


glior media generale con 
15,8 a ripresa; 1950 - mi- 
glior media generale con 
18,3 a ripresa; 1952 (esi- 
bizione) - al Biliard Club 
di Springfield imbucò 
consecutivamente 526 
bilie in tre ore di gioco. 
Oltre a Mosconi, an- 
che altri si sono messi in 
evidenza con exploit im- 
pressionanti: nel mon- 
diale del 1929, a Detroit, 
Ralph Greenleaf commi- 
se in tutto solamente no- 
ve errori su 1250 buche 


dichiarate in tutto il tor- 
neo. Lou «mitragliatrice» 
Butera, campione del 
mondo nel ‘73, beriami- 
no del pubblico per la 
spettacolarità e la veloci- 
tà di gioco, riuscì in tor- 
neo a portare a termine 
una serie di 150 punti in 
appena 21 minuti. 

‘Anche Steve Mizerak, 
Ray Martin e Mike Sigel, 
negli ultimi anni i più 
forti esponenti del Pool, 
mondiale vantano un'in- 
finità di record stabiliti 
nei tornei, sfide ed esibi- 
zioni, ad anni luce dalle 
possibilità europee, dove 
però questo sport ha pre- 
so Ried con molti decen- 
ni di ritardo, ed allora ac- 
cantoniamo per adesso 
queste cifre da: capogiro 
e accontentiamoci di mi- 
gliorare sempre di più i 
nostri record personali 
senza tentare di fare pa- 
ragoni impossibili. 

Vanja Jogan 


Le leggi dell’ecologia 


Conoscere e rispettare i delicati equilibri della natura 


Finiamo oggi di esami- 
nare alcune delle leggi 
fondamentali dell'ecolo- 
: gia, così come sono state 
riassunte in maniera di- 
‘ vulgativa dallo studioso 
americano Barry. Com- 
moner. Conoscerle e .ri- 
spettarle può far sì che 
l'uomo non rovini i deli- 
cati equilibri della natu- 
ra. 


Nelle scorse puntate 
abbiamo visto come ogni 
elemento vivente sia col- 

legato in forma diretta 
odindiretiaa tutti gli al- 


tri in complessi cicli bio-' 


«logici. Abbiamo visto'‘an- 
che, come ogni turba- 

«mento o danno ‘alla na- 
tura si ripercuota irrime- 
diabilmente prima o do- 
po anche su chi lo ha 
prodotto. 

*_. Da qui la terza legge 
dell'ecologia di Commo- 
ner, e cioè quella che re- 
cita «La natura è l'unica 


Ungheria 
Madeira, 
perla dell'Oceano 


Yemen, 


Parigi 


Shopping a 


Festa della vendemmia in 


regno di Saba ...... 


a sapere il fatto suo». Si 
tratta di un principio che 
dà molto fastidio e tanti 
tecnici e scienziati del 
mondo moderno che ri- 
tengono di avere un sa- 
pere molto più approfon- 
dito di quello, elaborato 
m maniera «primitiva» 
dalla natura. La convin- 
zione è cioè di poter fare 
di più, e migliorare l'uni- 
verso. 

In realtà la natura ha 
avuto miliardi di anni di 
tempo per collaudare le 
possibilità e le mutazioni 
della chimica della vita, 
adottando solamente 
quelle che potevano per- 
mettere il perpetuarsi 
dell’esistenza. L'uomo, 
come confermano molti 
altri studiosi di filosofia 
della scienza quali Pop- 
per o Capra, non può di- 
sporre altro che di una 
conoscenza limitata del- 
la complessità dei' cicli 


LA: ue dal 25 ottobre al 1.0 novembre 


” 


. dal 4 al 12 novembre 


mon amour: Mostra straordinaria «Picasso et les choses» da/ 4 all’8 dicembre 


Londra crete ieri tiinenniex»_ dall’8 al 13 dicembre 


I viaggi del «Piccolo» 


SUR sono organizzati dall’Utat Viaggi di Tri 
prenotazioni si possono effettuare in tutte ll Di GIGI 


e agenzie di viaggi. 


vitali. Egli potrà am- 
pliarla ulteriormente, 
ma il suo punto di vista e 
la sua visione saranno 
comunque ridotti e setto- 
riali rispetto alla globali- 
tà dei problemi. Per que- 
sto: motivo l'uomo, con- 
clude Commoner, do- 
vrebbe imparare a non 
avere presunzioni di su- 
periorità verso la natura, 
e a rispettarne sempre le 
leggie gli equilibri. 

Tutto ciò non significa 
che l'uomo non possa in- 
tervenire in alcun modo 
sull'ambiente che lo cir- 
conda, solo che deve es- 
sere cosciente che tutto 
ciò avrà un costo ecolo- 
gico. Pertanto dovrebbe 
ben valutare a priori 
quale sarà questo costo, 
chi lo pagherà e come, ed 
optare solo per gli inter- 
venti davvero necessari, 
con i minori costi ecolo- 
gici globali. 


dal 17 al 24 ottobre 


Viene così spiegata la! 
quarta legge di Commo- 
ner, cioè quella scherzo- 
samente intitolata «Non 
si distribuiscono pasti 
gratis». Ciò sta a signifi- 
care che dietro ogni cosa 
che consumiamo c'è 
sempre un conto da pa- 
gare. Così si comporta 
anche la natura, che non 
eroga «pasti gratis»: ad 
ogni intervento sull'am- 
biente corrisponde un 
costo da pagare. L'uomo 
saggio dovrebbe quindi 
bene imparare le «leggi 


GIOVEDI? 3 SETT. 1992 


Il'sole sorge alle 
e tramonta alle 


TRIESTE 


altrove. 


le regioni settentrionali. 


nali. 


DOMANI: su tutte le regioni 


poco nuvoloso. 


. 6.29 Lalunasorgealle 
19,39. ecalaalle 


Temperature minime e massime in Italia 


16,4 25,2 MONFALCONE 


GORIZIA 18 26 UDINE 11,4 25,6 
Bolzano 7 24 Venezia 13 24 
Milano 1 26 Torino 9 23 
Cuneo. 14 20 Genova 1826 
Bologna 13 26 Firenze 10,28 
Perugia 16 25 Pescara 1626 
L'Aquila 10 25 Roma 12 31 
Campobasso 15 23 Bari 19 27 
Napoli; 19 32) Potenza 14 22 
Reggio C. 23 30 Palermo 24 27 
Catania 1831 Cagliari 16 30 


TIE ORI inzio 
.Tempo previsto er oggi: al Nord annuvolamenti irre- 
golari, a tratti intensi, con possibilità di isolati rovesci 
temporaleschi più probabili sulle zone alpine e preal- 
pine; su tutte le altre regioni cielo sereno o poco nu- 
Voloso salvo addensamenti cumuliformi, durante il 
pomeriggio, lungo la dorsale ‘appenninica ove saran- 
no possibili isolati fenomeni da instabilità. Durante le 
prime ore del mattino visibilità ridotta per foschie sul- 
la pianura Padana occidentale. 
Temperatura: in lieve aumento al Sud, stazionaria 


Venti: moderati con locali rinforzi da Nord-Est sulle 
regioni meridionali; deboli variabili sulle altre zone, 
tendenti a provenire da Sud- 


Mari: mossi i bacini meridionali; pocò mossi gli altri 
mari, con moto ondoso in aumento quelli settentrio- 


Previsio1 denza. 
ia pedla sci i condizioni di variabilità 
con schiarite e temporanei ‘annuvolamenti, più inten- 
si sui rilievi e sul settore Nord-orientale, ove non si 
esclude qualche breve piovasco. 

Temperatura: senza notevoli variazioni. 

Venti: deboli o moderati settentrionali su tutte le re- 
gioni, tendenti a disporsi da Ovest sul versante ligu- 
re, su quello tirrenico e sulla Sardegna. 

SABATO 5: sulle regioni settentrionali, sulla Toscana 
e sull'Umbria progressiva intensificazione della nu- 
volosità, con precipitazioni anche a carattere di rove- 
scio o temporale, più probabii sui rilievi e sulle zone 
orientali. Sulle altre regioni iniziali condizioni di cielo 


Temperatura: in lieve diminuzione su tutte le regioni. 
Venti: moderati settentrionali su tutte le regioni, con 
rinforzi sulla Liguria e sulle Venezie. 


S. GREGORIO M. 


14.14 
23.01 


9,8 253 


Ovest e a rinforzare sul- 


peo) Ariete È Gemelli lf 
21/3 20/4 21/5 20/6 22/7 


I vostri desideri non si 
realizzeranno in tempi : 


brevi, ma non per que- orsi ritmi troppo stres- 

sto dovrete UO a ona soprattutto nei sto... 
vivere altre gioie che la ‘ settori dove sì richiede 

vita vi offre? Moderate . buona padronanza di sè. 

la vostra impazienza e Venere fa pensare adun 
concedetevi momenti di riavvicinamento in tuazione, 


relax in compagnia d 
persone gradevoli e in 
sintonia con voi. Soddi- 


La giornata va affronta- 
ta con calma e senza im- 


amore, molto RRioaa 
to, andate incontro a 
manda segnali di pace! 


nebbia 


Marte rende difficoltoso 
tenere sotto controllo le 
vostre reazioni piutto- 

imprevedibili 
può dipendere da qual- 
che incertezza nell'af- 
frontare una nuova si. 


astri favoriscono il vo- 
stro segno e potete pro- 
cedere con tranquillità. 


Amsterdam nuvoloso 10 17 

n Î : Atene sereno 22 33 

La situazione Bangkok sereno 25 34 
Una perturbazione attualmente fî ‘è Barbados nuvoloso. 24 29 
sulla EIanca ed in ento è Barcellona sereno 13 30 
Lidi abisine y Belgrado sereno 13 25 
la nostra a n Berlino sereno 12 18 
n Bermuda variabile 24 31 

«$ Bruxelles nuvoloso 9 17 

previ * Buenos Alres nuvoloso 7 10 

regolarmente nuvoloso, con pos: è Cairo sereno 24. 34 
sibilità di rovesci temporaleschi FS Caracas sereno ©» 18 28 
più probabili sulle zone alpine. ES Chicago nuvoloso 10 25 
Temperatura stazionaria. Copenaghen sereno 10 14 
Venti moderati con locali rinforzi Francoforte nuvoloso 10. 17 
da Nord. Mare da poco mossi a Helsinki pioggia . 14 25 
mossi. 2 $ HongKong — sereno 29 33 
* Honolulu pioggia 25 32 

Istanbul Variabile - 24 32 

Gerusalemme sereno 20 35 

Johannesburg sereno 10 25 

Kiev nuvoloso 15 29 

KS Londra pioggia 13 19 

® LosAngeles. nuvoloso 19 25 

è Madrid sereno 15 31 

Manila nuvoloso 26 30 

C.del Messico pioggia 13 25 

% Montevideo nuvoloso - 7 12 

Montreal ‘sereno 9 16 

Mosca sereno. 14 29 

è New York nuvoloso 15. 25 

È Oslo È nuvoloso . 7 17 

Parigi pioggia 13 20 

è Pechino sereno 20 31 

è. Perth np np np 

Rio deJanelro nuvoloso 18 28 

San Francisco nuvoloso :15. 22 

San Juan nuvoloso 25 32 

Santiago nuvoloso 5 20 

San Paolo nuvoloso 14 23 

Singapore pioggia 25 32 

Ki Stoccolma nuvoloso 13. 17 

è Sydney np np np 

Taipel nuvoloso 25 33 

Tokyo sereno ‘26 32 

Toronto ‘sereno 9 21 

Varsavia np np np 

Vienna sereno ‘15 23 


ALL LL L44444 4444444444444 


Temperature 
minime e massime 
‘ nel mondo 


OROSCOPO diP.VaNWOOD 
CK " 7 tas > di 

Leone . SX Bilancia © Sagittario CA ___ Aquario 

23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 

Siete partiti con entu- Ancora molto favorevoli Oggiè l'ultimo giorno di 


i. Giò 


Del resto gli mor: 


siasmo ed ottimismo in 
una muova situazione 
che presenta ottime pos- 
sibilità di rendervi feli- 
ci. Tuttavia tanti piccoli 
intoppi rischiano di 
izzarvi: 
sciate che ciò accada e ali e 
continuate per la vostra rovenienti da persone 
strada! Troppi dubbi, Hi 


la vostra immagini 
de- . vete tuttavia 


non la- 


i vostri astri. Avete in- 
trapreso un positivo cl- 
clo di rinnovamento che S 
vi porterà a migliorare BASATE di segno; sarete. 
i e. Do- 

L'essere 
maggiormente ricettivi 
ai segnali e ai messaggi 


lel vostro ambiente. Mi- 


‘arte avverso, e il pia- 
neta inferrà il solito 
«colpo di coda», prima di, 


lunque piuttosto incerti 
sulle vostre cose, ten- 
denti a demoralizzarvi 
facilmente e vi concen- 
trerete con difficoltà 
sulle vostre attività. Sa- 


sfazioni in amore. Siate realisti. In amore legami, oggi. glioramento in amore. lute ottima. 

lita di Toro. sE Cancro i Vergine «Sf Scorpione «S Capricorno 3 Pesci 
21/4 20/5 21/6 21/7 24/8 22/9. 23/10 22/11. 22/12 20/1. 20/2 20/3 
Non vi è propizio tenere Potreterisolvere un pro- Vi si potrebbe aprire I benefici effetti delle. Siete più espansivi ed | Dovrete portare final- 


assieme troppi diversi 
impegni. Sfoltite un po 
l'elenco delle cose in cui 
vorreste impegnarvi per 
non rischiare di trovarvi 


mosche in mano! Occor- 


blema che vi assilla con- 
sultandovi con esperti 
del settore. E' sconsi- 
gliato adottare un atteg- 
giamento troppo orgo- 
solo con un pugno di Raina se desi- 

lerate avere la. com- 


tre! 


re accettare . qualche reazione del ‘partner. . siete 
piccola rimuncia, in no- ’otete ottenere tutto il grado 
me di futuri migliora- a della persona 

‘menti nella vostra vita. del cuore parlan 


je sera 


qualche strada nuova, 
ma il vostro carattere 
diffidente non vi aiuta a 
valutare i possibili van- 
taggi. La a 
essere piuttosto 
movimentata, 
erfettamente in 
i affrontarla con 
Tazionalità. Sul lato sen- 
timentale tutto bene. 


li di cartamo 
al 15 settembre 

9 alle 12 € dalle 1 
Telefono 


giornata po- . sicuri 


ma voi 


LUISA 


‘vacanze vi rendono atti- 
vi e pieni di grinta, 
pronti ad affrontare un 
periodo che presenterà 
i positivi cambia- 
menti. In amore la si- 
tuazione richiede una 
decisione, in un senso 0 
nell'altro. Non potete 
certo vivere e far vivere 
nell'incertezza! 


INIUSSI 


dello e t lio-cucito 


5.30 alle 18.30 


estroversi del solito, me- 
no assorbiti dal vostro 
lavoro e dalle preoccu- 
pazioni per il futuro. Sa- 
Tà quindi il lato affettivo 
ad assorbire maggiori 
energie, vi saranno mo- 


‘mente a termine alcune 
cose rimaste a lungo in 
sospeso, Oggi non sono 
consentite incertezze e 
temporaggiamenti, che 
rischiano di creare ten- 
sioni con chi avete vici- 


menti estremamente  no.. Situazione senti 
gradevoli e pieni di in- mentale mbvimentata e 
tensa comunicazione, . tumultosa! Fate molta 
Favoritiilegami. attenzione! 


ORIZZONTALI: 1 Centro Universitario Sportivo 
- 6 Gancio per Pescare - 8 Prende parte alla 
gara - 12 Un tipo di pane ricco di crusca - 13 
Codice Penale - 15 Molti abitano ad Hanoi - 17 ‘ 
Pari in gioco - 18 Le forestiere... in torpedone - 
19 Donne che parlavano la lingua di Cicerone - 
21 Tessuto trasparente - 23 Voce di ritorno - 24 
Ottimo vino veneto - 25 Risiedeva a Salò (sigla) 
- 26 Poco socievole - 27 Giocatore disonesto - 
28 Tali da non aMMettere eccezioni o deroghe - 
31 Edito senza VOCali - 32 Limitata nella durata - 
33 Lo guida la torre di controllo - 34 Un fattore 
del sangue - 36 Costruì l'Arca per affrontare il 
diluvio universale - 37 Il nome dello scrittore 
Longanesi. 


VERTICALI: 1 Fatta come... una pera - 2 Coper- 
te... di frittelle - 3 L'atteggiamento di chi dubita 
di tutto - 4 Commettere uno sbaglio - 5 Sportive 
tra le onde - 6 Iniziali’di Toscanini - 7 Vasto 
Mercato (sigla) - 8 Né barbaro... né militare - 9° 
Tutti - 10 Sono due nei parlamenti bicamerali - 


11 Pulisce le strade - 14 Pesante soprabito - 16 
Perseguita lo sfortunato - 20 | pezzi che com- 
pongono il mosaico - 22 Sporcare, insudiciare - 
24 Nome di una Orfei - 25 Una parte di rendita 


‘fn “i (7 "a 
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La scuola 
fornisce inoltre 


su ordinazione cartamodelli 


per tutte le taglie 


ANAGRAMMA (9=4,5) 
‘GUERRA IN RUSSIA 
Tutta una trama bene preparata 
per far cadere Mosca 
di gran carriera eche 
sembrò spedita, 
finché rapidamente fu fermata. 
Radar 


AGGIUNTA SILLABICA FINALE 
(4/6) 
VISITA INSPERATA 
‘Se si racconta, 
no, non ci si crede: 
quale buon vento 
ce l'avrà portata? 
Sin & Sio 


o *®***°* *°*°***‘ 


SOLUZIONI DI IERI: 
Indovinello: 
il filo elettrico. 
Cambio d'iniziale: 
cuoco, fuoco. 


Cruciverba 


sj sa *. | maturatae nonaNcora riscossa - 26 Il sacerdo- [CHEI ‘RA|TERI NO 
di PISA te la porta al. collo - 29 Caporal maggiore dei ‘7 [sca MM) ve 
5 + carabinieri... in breve - 30 Una stanza... inutile - FI (CHE (I ca [NN 

per mangiare». Chi non | 33 Andante... Ma non troppo - 35 Le hanno At-_‘ |_maizaleza nn 
lo fa si comporta con leg- | hoseHugo. Ma (al Sa | 7 n 
gerezza e si troverà a pa- his Ivre[iar BR Na [vr 
‘gare conti che si chiama- Questi giochi Sono offerti da OGNI “NIN 
no inquinamento, ma- RTEDI’ Piva (BR 07 I NO 
lattie od addirittura la MAI Ina [ri i) 
messa in pericolo della IN n IR 10 ag Rerita 
vista stessa. EDICO FINE [ro |NI 
Maurizio Bekar | ENIGMISTICO [100 coil a Tar icHe 

DA ’ 
I VIAGGI DEL «PICCOLO» / A CURA DELL'UFFICIO PROMOZIONE 

La Festa della vendemmia in Ungheria 
ness ‘ snoda trale strette val- | splendidamente. sull'o- co di Lorenzo il Magni- ‘ sione sull'Isola Mat- ‘ Klagenfurt. Breve 


W. 17 OTTOBRE, Trie- 
ste-Udine-Graz-Lago 

Balaton, Partenza in 
mattinata da Trieste 
verso Udine. All'arrivo 
proseguimento in auto- 
pullman per il confine 


italo-austriaco attra- 
verso un suggestivo iti- 
nerario alpino che si 


late carniche e le alte 
cime delle Caravanche, 
‘Arrivo a Graz, elegante 
città d'impronta asbur- 
gica e seconda colazio- 
ne in ristorante. Nel po- 
meriggio partenza per il 
Lago Balaton. 

M 18 OTTOBRE, Festa 
della vendemmia-Bu- 
dapest. Nella mattina- 
ta partenza perl'escur- 
sione sul Lago Balaton 
dove si visiterà l'Abba- 
zia di Tihany, sita 


monima penisola sim- 
bolo stesso del lago. Nel 
pomeriggio partecipa- 
zione a una «Festa della 
vendemmia». 


M 19 OTTOBRE, Buda- 
pest. Nella mattinata 
visita dell'affascinante 
capitale ungherese, 
considerata una delle 
più belle città d'Euro- 
pa. Sotto il regno di 
Mattia Corvino, lo 
splendido re del rina- 
scimento magiaro, ami- 


‘ fico, le due parti della 


città, Buda e Pest di- 
vennero un  fervido 
centro politico grazie 


‘anche alla presenza di 


numerosi artisti e lette- 


rati italiani che vi im-- 


portarono il pensiero 
umanistico e l'arte del 
nostro Rinascimento. 

M 20 OTTOBRE, Buda- 
pest. Nella mattinata 
proseguimento della vi- 
sita guidata della città. 
Nel pomeriggio escur- 


gherita situata al cen- 
tro del Danubio. 


M 21 OTTOBRE, Buda- 
pest-Szeged. Partenza 
per Lajosmitze tipico 
villaggio nel cuore della 
Puszta. 


M 22 OTTOBRE, Sze- 
ged-Pecs. Visita orien- 
tativa di Szeged. Prose- 
guimento per Pecs, af- 
fascinante centro d'ar- 
te, di storia e di tradi- 
zioni culturali. 


M 23 OTTOBRE, Pecs- 


tempo a disposizione 
per gli ultimi acquisti, 
quindi partenza per il 
confine austriaco. Pro- 
seguimento per Klagen- 
furt, la capitale della. 
Carinzia, tranquilla e 
elegante cittadina dal- 
l'aspetto settecentesco. 


M 24 OTTOBRE, da 
Klagenfurt. Arrivo a 
Udine e proseguimento | 
per Trieste con arrivo 
în serata. 


SEI LE RAGAZZE DELLA REGIONE CHE DEBUTTANO STASERA IN NON SOLO BELLA’ SU TMC 


Nella «vetrina di Magall 


Da sinistra a destra le sei ragazze in onda oggi suTm 
Raphaella Biddlecombe e l’udinese Manola Romanò. 


TRIESTE 
‘@ Continua nelle sale del bastione fiorito del 
castello di San Giusto l'antologica di Giuseppe 
Negrisin. Prorogata al 13 settembre, con orario 
10-12.30e16.30-19. 
@ Ogni sabato fino a tutto il mese di settembre 
si organizza il giro del Carso con guida naturali- 
stica. Partenza dalla Stazione marittima alle 
14.45. Durata dell'escursione 4 ore. S 
® Si terrà sabato 5 settembre e domenica 6 il, 
‘ Concorso di eleganza per automobili d'epoca al 
castello di Miramare. Il concorso è organizzato 
dal Veteran Car Club Friuli-Venezia Giulia e dal 
Club Venti all'ora di Trieste. Le manifestazioni 
avranno inizio sabato alle 10.30 al castello di 
Miramare e si concluderanno con un rinfresco 
domenica alle 12.30. 7 


le triestine Silvia Bernazz 


i i ni 
Giovedì 3 settembre 1992 


C_. si 


Tllettore 


‘a, Cristina Ruzzier, Ambra Lauretti, Tatiana Ferrari, la ronchese 


a fatto «clio 


Treno al guinzaglio 


Che effetto fa vedersi in 
tv? Tutto è cominciato 
con una telefonata: quel- 
la degli organizzatori di 
Telemontecarlo che 
chiedevano . all'agenzia 
Fotosvizzera di procura- 
re le sei super-ragazze 
che avrebbero rappre- 
sentato il Friuli-Venezia 
Giulia alla trasmissione 
tv «Non solo bella». Da 
quel momento l'organiz- 
zazione si è messa in mo- 
to, badando a scegliere le 
sei miss in base a requi- 
siti precisi: altezza mini- 
ma un metro e 72, età fra 
i 15 ei 22 anni. E orale 
sei belle appariranno 
proprio oggi sul piccolo 
schermo. 

Naturalmente dotate 
di un carisma degno, ap- 
punto, di una...«non solo 
bella». Le sei partecipan- 
ti allo spettacolo condot- 
to in studio da Giancarlo 
Magalli e Clarissa Burt 
avrebbero dovuto dimo- 
strare infatti la loro in- 
telligenza e simpatia in 
una serie di giochi. Il 
premio a tanta fatica? Al 
termine di ognuna delle 
cinque puntate, fra le ra- 
gazze di tutte le regioni, 
sono selezionate quelle 
che parteciperanno. al 
gran finale: una serata 
conclusiva per designare 
la candidata italiana al 
concorso internazionale 
di New York «Look of the 
year), ‘ 

Nella selezione regio- 
nale tenutasi al Man- 
dracchio il 10 giugno so- 
no state scelte per Tmc le 
sei bellissime: le quattro 
triestine Silvia Bernazza, 


Ruzzier e Tatiana Ferra- 
ri, la ronchese Raphaella 
Biddlecombe. E, per con- 
cludere, Manola Romanò 


‘Ambra Lauretti, Cristina . 


«E oggi è proprio la vol- 
ta delle sei corregionali 
che vedremo . apparire 
sul piccolo schermo di 
Tme. «Un'esperienza 
stupenda», commenta 
Silvia Bernazza, dician- 
nove anni per due sottili 
occhi neri e un perfetto 
«Physique du role». «Non 
pensavamo che anche in 
Tv si potessero trovare 
persone semplici e dispo- 
nibili, con le quali in- 
staurare un rapporto ge- 
nuino». Rivalità con le 
altre ragazze? «Non di- 
Tel, proprio - commenta 
Silvia -. Piuttosto, anche 
se nessuna di noi è stata 
scelta per la finale, ab- 
biamo. potuto conoscere 
tanta gente che ci potrà 
essere utile per il nostro 
futuro. Alcune sono state 
scelte per la sigla finale, 
quella che ci permetterà 

i apparire in video ogni 
giovedì, E poi - continua 
Silvia - l'esperienza pro- 
fessionale è stata impor- 
tante». 

Un'occasione per vi- 
Vere in prima persona il 
mondo della moda e per 
mettere alla prova la ca- 
pacità di gestire la pro- 
pria immagine, «A Ma- 
galli che aveva chiesto a 
Tatiana se il'suo ragazzo 
non fosse geloso di que- 
sta trasferta - racconta 
Lily, la ‘madrina’ delle 
ragazze di Fotosvizzera - 
lei ‘ha risposto. che in 
compagnia di ‘lui’ prefe- 
riva non parlare di lavo- 
TO...). 

Anche. se l'esperienza 
televisiva si è. conclusa 
troppo in fretta, l'avven- 
tura. delle. superbelle 
continua: Silvia, Cristina 
e Manuela indosseranno 
le pellicce di una casa 
italiana nel catalogo del 


I dieci aspiranti, se- 
lezionati. durante 
due eliminatorie, al 
titolo di «Mister 
Trieste ‘92» scende- 
ranno in gara doma- 
ni al Princeps Vip di 
Grignano. A scende- 
re in lizza, dopo le 
22, saranno Chri- 
stian Canciani, Luca 
Ceppi, Roberto Co-. 
ciani, Alessandro. 
Maniago, Davide 
Manteria, Gianpaolo 
Marzetti, Marco Roi- 
ci, Tiziano Scozzi, 
Luca Sfreddo e Stefa- 
no Zacchigna. Tutti 
frai16ei22 anni, i 
dieci ragazzi si con- 
tenderanno non sol- 
tanto il titolo di più 
bello della città, ma 
anche’ la possibilità 
di accedere alla fina- 
le nazionale del con-, 
corso «Fotomodello 
Italia '92», ‘in pro- 


Li î i a i di Udine. Per loro la vit- . prossimo  autunno-in- T: il 18 settem- 
® Nel porticciolo di Santa Croce si svolgerà ; . ; .. . ) . SSA it aa: ASAP teo 
questa RO uno spettacolo di LE Alberto è proprio un incontentabile. A luiitre- el’'ha già preso al guinzaglio questo pezzo raro toria triestina ha segnato ’ verno, mentre è già in re in provincia di 
«Saranno formosi», proposto dal gruppo di ani- nini non piacciono proprio: «Troppo piccoli...». . costruito prima della prima guerra e rimasto in 1 FINTO dÈ eo Ve Da se a Telit CSR ARE 

€ £ È i n aa 5 ot : E 7 to) trici, zione alla prossima edi- > stati 
mazione teatrale duinese. E così cerca cerca, di locomotive delle giuste servizio sino agli anni ‘60. Un mostro di longe:. i sapienti e telecame- zione del prestigioso nelle ‘due selezioni 
ISONTINO dimensioni Alberto ne' ha finalmente trovata vità. . ; re: quelle che a Chiancia- ’Modit’,. la fiera della .| eliminatorie saranno 


® Al castello di Gorizia è visitabile fino al 4 
ottobre la mostra «Simbolismo e Secessione - 
Jettmar ai confini dell'Impero». Tutti i giorni, 
con orario feriale 9-13 e 15-20; festivo 9-20. 


FRIULI 

© Si apre oggi a Castelnuovo la mostra su 
aspetti della cultura popolare ed ambienti della 
valle del Cellina. ; 

® A Forni di Sopra si terrà domani il concerto 
del Settimino Mikrokosmos. 

@® A Tolmezzo sabato nella chiesa di Santa Ca- 
terina alle 21 concerto del «Nuovo quartetto 
veneziano», Saranno eseguiti il «Quartetto per 
archi n.4 op.20y di Haydn, il «Quartetto per ar- 


chi in Sol Maggiore» di Mozart e il «Quartetto, 


per archi n.2 0p.44» di Mendelsshon. 

® A Gaio di Spilimbergo, nella discoteca Ro. 
totom, si terrà alle 22 il concerto del gruppo 
francese «Les Coquines». ì 
© A Moggio Udinese sempre sabato gita al 
monte Collalto in val Aurina, mentre domenca 
inizierà la festa di Campiolo. 

® A Chiusaforte domenica campionato inter- 
sociale di pesca alla trota. 

* ® Proseguono fino all'8 settembre a Pontebba 
i festeggiamenti per il «Settembre pontebba- 
no». AR : 
® A Malborghetto avrà luogo domenica la do- 
dicesima edizione della Festa della Montagna 
al rifugio Bernardinis. 


© Domani a Manzano concerto dell'Ambassa- > 


dors dance band, organizzato dall'associazione 
«Via di Natale» di Aviano. 
@ Dal mercoledì alla domenica il centro visite 
lagunare Valle Canalnovo di Marano Laguna- 
re è aperto dalle 9 alle 18, con possibilità di 
usufruire di guida naturalistica. 
©® Prosegue fino al 15 novembre al Villa Manin 
di Passariano la mostra «Ori e tesori d'Euro- 
* pa»: tuttiigiorni, dalle 10 alle 18. Ogni sabato e 
domenica visite guidate per singoli visitatori 
curate dall'Associazione guide turistiche della 
regione alle 10, 11.30, 15 e 16.30. 
® Proseguono a Precenicco fino a domenica le 
due mostre «Tecniche tessili in Moravia - la 


una, Chissà se a mamma andrà bene tenersi in 
casa una locomotiva del gruppo 835 delle Fer- 
rovie dello Stato. Il piccolo (che abbia già il ber- 


EE EEE 


noccolo dell'ingegneria?) non demorde proprio 
sE SR 


Ricordiamo a tutti i lettori che le foto dell'e- 
state possono essere inviate alla segreteria di 
redazione del Piccolo, via Guido Reni 1 (telefo- 
no 7786226/7786298). 


Macchine e moto d'epo- 
ca si sono rese protagoni- 
ste nel passato fine setti- 
mana del Marathon Kras 
'92 organizzato dal Balil- 


la club sloveno. Dopo il‘ 


ritrovo a Lipizza, l'alle- 
gra brigata ha girovagato 
per due giorni lungo le 
strade del Carso. Prove 
speciali e tranquille pas- 
serelle hanno contraddi- 
stinto questo simpatico 
appuntamento di fine 
agosto. 

Oltre un centinaio di 
vetture e moto 'prove- 
nienti dal Triveneto, con 
intesta quelle triestine, e 
dalla Slovenia hanno let- 
teralmente preso d'as- 
salto gli angoli più sugge- 
stivi dell'altopiano. Se- 
.sana, Divaccia, Cosina, 
Comeno: ogni paese toc- 
cato dal tour ha accolto 
con entusiasmo questo 
insolito e numeroso ra- 


Topolino, Balilla e le 
mitiche moto tedesche, 
con tanto di sidecar, che 
durante la seconda guer- 
ra mondiale trasportava- 
no i soldati delle «Ss» 
hanno ‘catalizzato l’at- 
tenzione degli spettatori. 
Particolarmente  entu- 
siasmante è risultata la 
prova di abilità che si è 
svolta sabato pomeriggio 
nel. piazzale della caser- 
ma dei vigili del fuoco di 
Sesana., Sempre agili le 
vecchie . signore . della 
strada che si sono pure 
date battaglia in un per- 


corso ad. ostacoli che . 


metteva alla prova i loro 
riflessi, tutt'altro che at- 
tempati. Anzi, sembra- 
vano  ringiovanite. in 


quella cornice di sole e° 


pubblico che ha contrad- 
distinto il primo giorno 
del raduno. 

Domenica, purtroppo, 


l'ultima tappa. facendo 


: lata «Auto d'epoca di De- 


zato anche l'altopiano ha 
ritardato la partenza del 
convoglio. Ma non appe- 
na îl sole ha fatto capoli- 
no dietro le nuvole, il 
rombo dei motori ha in: 
terrotto il silenzio carsi- 
co: tutti in marcia per 


rotta su Duttogliano, 

. Ma non finisce di certo 
qui. La stagione dei ra- 
duni d'auto d'epoca pre- 
vede ancora degli inte- 
ressanti appuntamenti. 
Domenica prossima nel- 
l'ambito della diciasset- 
tesima edizione delle 
«Miniolimpiadi» è stata 
organizzata la prima sfi- 


se». Per informazioni gli 
appassionati triestini po- 
tranno telefonare al Glub 
amici - della Topolino 
040/307383. Per il 26 set- 
tembre, inoltre, è previ- 
sto un raduno di auto 


no, dal 29 luglio al 5 ago- 
sto, hanno registrato le 
puntate che vengono tra- 
smesse in queste setti- 


21.30. è 


Una delle automobili d'epoca che hanno affollato 


mane ogni giovedì alle 


moda milanese. Le ra- 
gazze-tvy non imanche- 
ranno di certo domenica 
la sfilata monfalconese 
«Acquarello sotto le stel- 
Tepfson 


TOPOLINO, BALILLA E MOTO D'EPOCA PROTAGONISTE DEL MARATHON KRAS’92 A LIPIZZA 


Vecchie signore in passerella 


‘anche nella finale di 


domani presenza, 
simpatia, intelligen- 
za e capacità artisti- 
che. 


| 


Cabaret in porto 


a Santa Croce î 


E' tanto inusuale che il porticciolo di Santa croci 
ospiti uno spettacolo di cabaret? Eppure in questé 


sera 


fine estate il piccolo porto affacciato sul golfi 


di Trieste si trasformerà in palcoscenico. Alla ribalti 
ci saranno sei giovani attori del gruppo di animazioni 
teatrale duinese con «Saranno formosi», una pieci 


Presentazioni. 


. che ha già ottenuto molto successo in precedenti ra; 


Di suggestivo c'è non soltanto la cornice in cui sarà. 
messo in scena «Saranno formosi», ma anche la possi”. 
bilità di raggiungere il porticciolo via mare da Tri | 
ste. Doppi spettacolo quindi per chi decide di trascor: i 
rere la serata in questo teatro un po' particolare. Là 
Commissione tempo libero dell'Acega, che ha pro: 
mosso l'iniziativa, ha organizzato il trasporto ai Filt®! 
di Aurisina con la motonave Delfino Verde III. La mo? 
tonave imbarcherà i passeggeri-spettatori al molo 
Pescheria per salpare alle alle 20. Il rientro, sempr@. 
via mare, è previsto perle 23. Il costo della traversat@ 
è di diecimila lire. E‘ in funzione un servizio di preno* 


tazione telefonica per i posti s 


ulla motonave. Bast? 


L 
V 


stampai Preceni ” È Ù i + iti i i 
si PRIVE Dal Sa gii duno d’Oltreconfine. il maltempo che ha spaz- d'epoca a Schio. il raduno di Lipizza. rivolgersi al numero 0337/ 949676; = DD 
lunedì a giovedì 9.30-12.30 e 16-22; venerdì e ° i D i Lui 
sabato 9.30-12.30 e 16-24; domenica 9.30-24. 7 i Da] i be 
@Alteatro Verdi di Maniago è aperta fino al 30 Î 3 = fa 
settembre la mostra storica e campionaria delle RR I gic 
coltellerie. Orario: feriali 17-19.30, sabato e do- . © Se 
menica 10-12e16-21. i DÀ xi 
® Prosegue fino al 27 settembre presso Villa : è i Ci 
ra ragnezie Roasio Mo Due Estate di tranquillità, ma non oziosa per il leone alato, prescelto come nuovo simbolo . storia. Fra le novità la «champagnerie» co” e 
TA 19; chiuso il e PASSA caffé San Marco di Trieste. Magari in sordi- | del vecchio caffé. L'usura del tempo non sl la possibilità di poter gustare un flute pa” e 
© Si aprirà sabato nel palazzo Orgnani-Marti- na, la direzione si è prodigata per rilanciare. fa davvero sentire. C'è la voglia invece Steggiando con ostriche, salmone e cavial@ be 
nadi ARE ‘una 20% t nea de- in grande stile uno dei più belli caffé storici. reiventarsi senza però «tradire». _—. | Da non dimenticare la zona pasticceria co re 
vozionale etiopica Gi o, etti 5 osti roven- rimasti in Italia. L'apertura è ormai prossi- Nei mesi autunnali e invernali il San le torte classiche e le paste fresche di gio 50; 
dall ii E DRLE SSPOStIO ma: con questo fine settimana inizia una Marco diverrà teatro di alcuni interessanti nata, quelle della tradizione triestina e all_ze 
gono dalla collezione Mitrano, Varese, e sono nuova stagione per il San Marco. pa inoltrato sarà la: stro-ungarica. Ta 


datati fra il XVII e il XX secolo. Rimane aperta 
invece fino al 28 settembre nel palazzo comu- 
nale è visitabile la mostra «La memoria dell'an- 
tico», pittura e scultura. 

© Prosegue fino al 31 ottobre, al Museo Friula- 
no di Storia naturale di Udine, in Tarso Ospe- 


aj 
volta di due ballerini europei, vicecampioni 
nazionali di valzer viennese o della «pittu- 
‘ra-jazz» dal vivo e di un compositore triesti- 
no. Ma è la musica d'ambiente che meglio si 
adatta all'architettura del San Marco. E così 


le serate del venerdì e della domenica sa- 


Con il lavoro dei mesi estivi l'antico caffé sc 
si ripropone al centro dell'attenzione sia pi, 9a 
quanti hanno sempre cercato nel locale l'al tir 
mosfera di un tempo e degli antichi caffé 81 sù 
per quanti guardano ad un ritrovo di pres!) Sa 
gio. Intanto venerdì sera c'è l'inaugurazi” ur 


Memore della sua tradizione che ne fece 
un punto di ritrovo importante per i lettera- 
ti e gli artisti triestini, un riferimento per 
l'intera città, il caffé San Marco rispolvera il 
suo passato. A partire dai colori e dai sapori. 
Il caffé ha ritrovato il rosso bordeaux e l'oro 


dale vecchio, la mostra «Dinosaurs - Il mondo f fre È s ; Nin i Ù " il c0 ur 
dei dinosauri». Orario 9-12.30 e 15.30-19 ogni nelle uniformi, nei menù, nelle cartoline, rannoimpegnate da SPESSI, mentreigo- ne privata della nuova stagione con dee 7 
iorno escluso il lunedì nei posters e depliants. In bella mostra, dis-. losi dovranno attendere le giornate della certo del quintetto «Wiener ensemb! Ha ch 
Sì 1 seminati qua e là, una serie di oggetti in pasticceria in cui si «esibiranno» a turno le. repertorio? Rigorosamente da Vienna. hi: Î 
bronzo. Scavando nel proprio passato e sfo- | regioni italiane. Il rilancio è stato accurata- . Ottocento. Se l'apertura è riservata a po° ch 


mente studiato per consentire al Sàn Marco 


gliando un giornale datato 1919 ne è uscita a 0 C È 
di mantenere invariato il fascino della sua 


il resto della stagione si ripromette 
una foto del banco con sopra: impresso un 


L'interno del caffé San Marco prossimo alla È Ù 
È contentare proprio tutti, nessuno escluso: 


riapertura. $ î 


| 

3 
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« una gran figura. Sono accom) 


... 


La partenza delle barche nell'edizione 1991 della 
gara di pesca sulla Trezza. (Foto Zuliani) 


Bellezze 
oriunde 


Gordana Kresoja, 17 
anni fiumana, alta 
1.74 con occhi e ca- 
pelli castani, amante 
della musica e dei li- 
bri gialli, è stata elet- 
ta. miss Croazia e 
arteciperà alla fina- 
lissima di Miss Italia 
in the world, concor- 
so riservato a'ragaz- 
ze che, pur residenti 
all'estero, hanno ori- 
gini italiane. Miss 
Slovenia è invece Va- 
lentina Petaros, 19 
anhi di Capodistria fl 
alta 1,72, bionda, oc- 
chi azzurri a cui pia- 
ce dormire e leggere 
romanzi, L'elezione 
è avvenuta alla di- 
scoteca Palladium di 
Abbazia, dove si è di- 
sputata la finale uni- 
ca peri due Paesi. Le 
due ragazze raggiun- 
geranno oggi Salso- 
maggiore dove rag- 
giungeranno le 23 
colleghe per giocarsi 
la vittoria assoluta. 


tamento della 


sapori del mare. 


Le aspiranti miss 
vanno in Emilia 


Le ultime due elette perle finali di Miss Italia: 
Cristina Visintin (al centro) e Nicoletta Gerotto 
(a destra nella foto). (Foto Nadia) b 


fa sul serio. E' finito il tempo dei «Ho DATI per 


de braio fino ai giorni scorsi, sperando prima o poi di 
missile gualche selezione ed‘entrare nel ‘giro delle 

Dì a EROI si gi È 
me e Casio palcoscenici sono quelli di Porretta Ter- 


Caro, ; vani 
per la finalissi dove vanno in scena le pre selezioni 
e emozioni, ci 


rani, Laura Mi i, Mi 
ganza, Chiara Barbetti, Miss Sorriso, Cristina ie: 
tin, Miss Cinema e Nicoletta Gerotto, Miss in Gambis- 
stime) l'obiettivo da raggiungere è la finalissima di 
Salsomaggiore, in programma dal 7 al 12 settembre 
un occasione nella quale la regione ha sempre fatto 

U ‘an agnate da Dario Di- 
viacchi, l'agente regionale del concorso Miss Italia, 
che sarà Peli loro una via di mezzo tra il fratello mag- 
gore e ll manager. Siamo al momento della verità: 
vediamo chi avrà i numeri per emergere. 


Piccolo intermezzo con una piccola 


SI RINNOVA LA GARA DI PESCA SULLA TREZZA 


Lenze a duello 


Spari e riboni soprattutto, ma anche menole, suri, 
orate e gli immangiabili «sacchetti», che comunque 
contano sia în peso che in numero: sono queste le 
prede più probabili cui potranno aspirare i parteci- 
panti al quindicesimo trofeo «Isola del sole», la gara , 
di pesca a squadre sulla Trezza organizzata dall'A- 
zienda di promozione turistica di Grado e Aquileia 
con la collaborazione della locale associazione vete- 


rani dello sport. Ma ai fini della classifica (un punto — 


per ciascun grammo di pesce e un punto per ciascun 
pesce) saranno validi tutti i tipi di pesce o molluschi. 
La flottiglia di barche partecipanti — l'anno scorso 
furono una sessantina — si staccherà dal Molo Tor- 
pediniere dopo le 11 di sabato 12 settembre perrecar- 
si sulla Trezza dove, dopo il lancio del razzo di inizio 
(alle 12.30), prenderà il via la gara vera e propria. 
Ogni imbarcazione dovrà avere a bordo un equipag- 
gio fisso di 3 persone che potranno pescare con una 
sola lenza (togna) con non più di 5 ami, a mano 0 con 
canna e mulinello (si potrà utilizzare qualsiasi tipo di 
esca). 

Ra alregolamento di questa quindicesima edi- 
zione, va sottolineato soprattutto un nuovo partico- 


aspic di frutta rossa con sorbetto al li- 
mone e salsa gelata al prosecco, e poi il 
gran finale con filetti di orata al burro 
montati in cupola di sfoglia e con ver- 
dure tornite. La conclusione è affidata 
alle «frivolezze del gourmet», ossia a 
delle dolci «invenzioni» del figlio del ti- 
tolare. 

Dunque questo è il primo appunta- 
mento della rassegna dove la «cucina 
settembrina gradese» si presenta con 
un qualcosa di particolare. Nulla di 
tradizionale, dunque. Vedremo cosa 
proporranno gli altri ristoratori nel 
corso dei prossimi appuntamenti che 
sono programmati per il 19 (ristorante 
al «Canevon»), il 17 (trattoria «da To- 
ni»), il 25 (Grand Hotel Astoria per una 
cena coordinata dal ristorante «il Bor- 
go» di Soleschiano dello chef gradese 
Sergio Degrassi) e il 29 (ristorante «al 
Cason»). Un'ultima annotazione: ‘ai 
partecipanti di ogni serata (ci saranno 
pure dei momenti di cultura e caratte- 
rizzazione locale) verrà donato un piat- 
to in ceramica. 

an, bo. 


Il parco-villaggio Oasi 
di Lignano Sabbiadoro 
ospiterà sabato 5 set- 
tembre un incontro in- 


Collezionista 


ternazionale di danza . 

sportiva denominato pr vata 
qllo Trophy SEGNI 

Match». a manife- e x 
stazione, organizzata li mettera 
dalla Federazione dan- 

ze sportive Italia, par- in Stio 
teciperanno.. squadre  (l disposizione 
provenienti dal Pie- 

monte, Veneto e Friuli- iti si i 
Venezia Giulia, nonché -°Dutumi d'epota Crecr 
3 Vicine Austria e ti da due appassionate, 
Stovenia, Bruna Nonis di Pocenia 


Ben 25 saranno le 
coppie di danzerini che 
‘animeranno la serata e 
si cimenteranno in fa- 
volosi valzer, tanghi e 
nelle numerose danze 
latino-americane che 
tanto vanno di moda. 
Negli intervalli della 
competizione si esibi- 
ranno alcune ballerine 
e semplici  turiste, 


e Anita Galasso di Fos- 
salta di Portogruaro. 
Splendidi pezzi unici 
da collezione che ri- 
specchiano le mode e le 

itudini dal Rinasci- 
mento ai primi anni del’ 
Novecento. Abiti fan- 
tastici che lasceranno 
le signore a bocca aper- 
ta e con il desiderio di 
poter indossare capi di 


lare: i concorrenti potranno infatti allontanarsi dai 
motoscafi della giuria (oltre alla barca principale ve 
ne saranno altre 3 più piccole che potranno effettuare 
dei saltuari controlli a sorpresa), ma solamente a una 
distanza tale da rimanere sempre a vista dei giurati. 
E' poi importante ricordare che il pescato, contenuto 
negli appositi sacchi forniti dall'organizzazione, do- 
vrà venir consegnato in mare non appena dalla barca 
della giuria verrà dato il segnale di fine gara (alle 18 
0, in caso di improvviso maltempo, anche anticipata- 
mente). Una delle attrattive di questa manifestazio- 
ne, quella che coinvolge anche coloro che non vi han- 
no potuto partecipare direttamente, è quella delle 
Operazioni di pesatura e conteggio del pescato (sem- 
pre nella zona del Molo Torpediniere) che s'inizierà 
attorno alle 19, 

Le iscrizioni per partecipare alla manifestazione si 
possono effettuare all'ufficio turistico dell'Azienda 
entro le ore 19 dell'11 settembre. Da ricordare, in 
conclusione, che nel caso di cattivo tempo la gara 
verrà rinviata all'indomani, domenica 13 settembre, 
oalsabato successivo. 

Antonio Boemo 


PARTE STASERA LA RASSEGNA GASTRONOMICA ITINERANTE DI SETTEMBRE 


Pesce «alla creativa» 


Menù svelato all'ultimo momento. 
Questa sera c'è infatti il primo appun- 
«Cucina settembrina 
gradese», promossa dall'azienda agri- 
cola Ronco del Castagneto assieme alla 
Nonino, ai commercianti e agli alber- 
gatori gradesi e all'amministrazione 
provinciale goriziana, e il titolare del 
ristorante «Al Balaòr»y ha deciso di far 
conoscere a che delicatezze verranno 
sottoposti i palati dei partecipanti. Un 
menù dove il pesce — e non poteva es- 
sere differentemente —la fa da padro- 
ne, ma in un contesto diverso dal solito, 
inserito in quella «cucina creativa» che 
pare trovi abbastanza credito anche 
nell'isola, del sole. Dopo l'aperitivo si 
. passa infatti a un «giardinetto di insa- 
latina e capesante all'aceto balsamico» 
e quindi a delle «praline di sogliola do- . 
Tate con julienne di sedano e carote 
marinate». Il menù propone poi un par- 
ticolare primo di verdure e crostacei: 
«risottino con zucchino in fiore e astice 
canadese» e poi ancora tortelloni di pa- 
tate allo zafferano con farcie diverse ai 


Cucinato in maniera tradizionale oppure in modo innovativo, sarà sempre 
il pesce a riempire le tavolate della rassegna gastronomica settembrina. 


(Foto Zuliani) 


una certa fattura al- 
meno una Volta, e po- 
ter con essl eseguire 
almeno un giro di val. 
zZer. 

L'anno scorso la gara 
di danza si tenne al 
Parco delle Rose di 
Grado e riscosse un ot- 
timo successo. Sulla pi- 
sta dell'Oasi gli inter- 
venuti potranno pure 
emulare i beniamini 
della serata gettandosi 
nelle danze, tra una 
sfilata e l'altra, sulla 
musica del maestro Pe- 
Tez, un vero appassio- 
nato delle tastiere, 

Un appuntamento, 
quello dell'Oasi, che 
conclude uN cicle di 
esibizioni che da mol- 
tissimi giovedì ha allie- 
tato gli ospiti del vil- 
laggio, ormai abituati a 
spettacoli di una certa 
importanza. 


Due degli splendidi costumi d'epoca che 
verranno indossati per il ballo di sabato sera. 


j ALPARCO-VILLAGGIO OASI SERATA INTERNAZIONALE DI DANZA SPORTIVA 


g Ballando con abiti d’epoca 


Immagin 


Una ragazzain tenuta da jogging che corre sulla battigia, un 
anziano signore vestito che passeggia, ombrelloni chiusi, 
barche e pedalò tirati in spiaggia: la Grado estiva di cinque 
iorni fa sembra un ricordo lontano; già si anticipa 
Siano (Foto Videofantasy) 


id’autunno 


GRADO 5 

* - Oggi: Centenario dell'Azienda di promozione turisti- 
ca: ex cinema Cristallo, mostra dei 100 anni. Per Artesta- 
te, nella sala mostre dell'Apt, ‘Collettiva di tendenza’, 
con opere di Daniela Frausin, Roberto Tigelli, Franco 
Vecchiet, Renzo Grigolon. L'esposizione si protrarrà fino 
al 10 settembre. Al cinema all'aperto «Parco delle Rose» 
alle 21.30 il film Fermati o mamma spara’. Fino a sabato 
alla biblioteca ‘Falco Marin' verranno proposti manuali 
per la conoscenza e la cura di piante e fiori raccolti sotto 
il titolo «Universo verde: parchi, ortì e giardini». Termi- 
na al Palazzo dei congressi il seminario internazionale di 
medicina pratica organizzato dalle Camere dei Medici di 
Germania e Austria. All'auditorium «Biagio Marin», con- 
certo del pianista Massimo Gabellone. Inizio alle 21.15. 
Comincia la sagra del donatore: chioschi enogastronomi- 
ci, lotterie e balli. Fino a lunedì 7. 

Domani: Al cinema teatro all'aperto «Parco delle ro- 
se», alle 21.30, il film ‘Beethoven”. 

LIGNANO: 

Oggi:.Alle 20.30, al parco Unicef di Lignano Riviera, esì- 
bizione della-:nuova banda comunale ‘Santa Cecilia' di 
Precenicco. Continua l'esposizione dei pittori Rita Bono- 
pera, Carlo Fabbro, Katia Gori, Cesare Mori, Grazia Pelle- 
grino, Francesca Sicuro, Carlo.Treu ed Elvio Zorzenon 
nell'ambito della rassegna «Arte al sole» organizzata dal- 
l'Unione pittori e artisti friulani. La mostra resterà aper-* 
ta a Lignano City in via Millefiori tutti i giorni dalle 17.30 
alle 22.30. Prosegue anche l'esposizione delle opere di 
circa.30 artisti friulani e veneti dal titolo «Artisti in lagu- 
na, impressioni positive e negative inerenti al'inquina- 
mento». Allo Sbaiz spazio arte "Fornasetti - oggetti 
straordinari, moda e design'; all'hotel Florida (via dell'A- 
renile 22, Sabbiadoro) personale della pittrice Silvana 
Barnaba Di Buja. All'arena Alpe Adria, film a cartoni ani- 
mati ‘Le Avventure di Gatto Silvestro e Titti’, inizio alle 
21 con ingresso gratuito; al cinema teatro City, film 
‘Beethoven’. Proseguono fino a domenica, a Precenicco, 
le mostre ‘Da Precenicco in Terra Santa, Cavalieri teuto- 
nici tra mito e realtà' e ‘Tecniche tessili in Moravia - La 
stampa in blu'. 

Domani: All'arena Alpe Adria ‘Desertica’ concerto 
pop rock alle 21. Al cine teatro City il film "Analisi finale'; 
inizia a Latisana ‘Doc estate ‘92' Collezioni d'incontri, 
rassegna che si protrarrà fino al 13 del mese. Questa sera 
alle 19.30, asta di quadri a favore dell'Unicef nella sala 
consiliare del Comune; alle 21, al Parco Gaspari, lo spet- 
tacolo Unicef ‘Senza rete 5'. 

Sabato: Cerimonia di consegna del premio ‘Oltre în 
confini’; alle 11, nel salone del Kursaal di Lignano Rivie- 
ra. All'arena Alpe Adria alle 21 "Taiga', concerto rock ita- 
liano, ingresso libero; al cinema teatro City il film ‘Robin 
Hood'; al parco San Giovanni Bosco, alle 20.30, concerto 
della ‘Jugendkapelle Sankt Michael’ di Kapfenberg; alla 
sala convegni dell'Apt, quinto convegno teorico-pratico 
di aggiornamento per allenatori e operatori sportivi del 
Triveneto. Per Doc estate ‘92 a Latisana, alle 18 nel pa- 
lazzo Molin Vianello, presentazione del libro "Trilogia bi- 
blica' di Francesco Amato. 

BIBIONE 

Oggi: Al Lido del Sole, alle 21, concerto lirico. Fino al 
13 settembre, mostra di sculture in marmo ed in legno di 
Roberto Venturuzzo in viale Italia al Lido del Sole; sem- . 
Pre fino al 13 settembre, mostra di insetti tropicali vivi a, 
piazza Fontana di Bibione Spiaggia; infine, fino al 27 set- 
tembre, mostra ‘Reptilarium-acquarium’, rettili e pesci 
velenosi vivi (piazza Treviso, Bibione Spiaggia). Seconda 
giornata del 15.0 campionato di tennis Uisp, ai campi 
comunali. È 

Domani: Prosegue ai campi comunali il 15.0 Campio- 
nato di tennis Uisp. 


Daniele, bello in tivù 


Ce ne sono solo undici, in 
' Italia, più belli di lui. Da- 
niele Pascolat, diciotten- 
ne monfalconese, un di- 


. «cinquina» che si è spar- . smissione di. Patrizia 
tita le prime posizioni. Rossetti «A casa nostra», 
Ma è riuscito comunque in prima serata. 


ploma di geometra già fi- 
nito in un cassetto, si è 
difeso con onore alla fi- 
nalissima del «Più bello 
d'Italia» svoltasi a Diano 
Marina, trasmessa giorni 
fa da Retequattro con la 
partecipazione di Corin- 
ne Clery e Fabio Testi, 
Daniele, un metro e 88 
per 88 chili, un fisico 
scolpito nella Muscle 
Factory di Paolo Tede- 
schi, ha sperato fino al- 
l'ultimo di entrare nella 


‘ad imporsi nella sezione- 
cinema: un buon segna- 
lei i 
I ventun finalisti sono 
stati sottoposti a un vero 
fuoco di fila dalla giuria 


che doveva saggiarne le, 


doti: bellezza certo, ma 
anche talento e «testa». 
‘Daniele si è destreggiato 
bene, e la dodicesima po: 
sizione non lo ha soddi- 
sfatto per niente. Il con- 
corso ha avuto una riso- 
nanza «importante»: è 
stato inserito nella tra- 


«Il mio scopo è stato 
raggiunto», afferma Da- 
niele. «Presentarmi' a 
una ribalta nazionale. 
Farmi vedere e notare. 
Spero di esserci riusci- 
to». 

Intanto ha già messo 
un piede nel mondo al 
quale aspira: lavora per 
un'agenzia milanese e ha 
preso parte ad alcune sfi- 
late di moda. Il suo forte 
è il genere casual e spor- 
tivo. Ora spera di appari- 
re in uno spot della Le- 


wi's che ha finito di gira- 
re da poco. Potrebbe es- 
sere il lancio giusto. «La- 
vorare in televisione, in 
qualche spettacolo leg- 
gero o nella pubblicità, 
queste le mie ambizio- 
ni», afferma. Si rende 
conto che la strada sarà 
difficile ma è deciso a 
tentare, 

Quel diploma di geo- 
metra, comunque, non 
vuole utilizzarlo. Anche 
se papà Marcello, pen- 
sionato, emamma Nives, 
casalinga, la pensano 
forse diversamente. 

sor. 


Daniele Pascolat: ha sfiorato la finale dei 
bellissimi. È A 


Il Piccolo 
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ACCORDO IN CAPITANERIA DI PORTO PER IL TRADIZIONALE CAMPO GARA 


È 


_ __- 


L'incontro in Capitaneria di porto coni dirigenti del Coni. Da sinistra ilcomandante in seconda 
Mantia, Del Castello e Borri rispettivamente consigliere e presidente provinciali, l'ammiraglio 
Albanese, Felluga delegato regionale. 


Saranno disputate dome- 
nica lungo la riviera di 
Barcola le regate di ca- 
nottaggio valide quale 
campionato regionale, 
che non hanno avuto 
luogola settimana scorsa 
per la mancata deroga da 
parte della Capitaneria 
di porto all'ordinanza 
che vieta la navigazione 
entro una fascia di 200 
metri dalla costa nelle 
zone riservate ai ba- 
gnanti. Per esaminare il 
problema, il presidente 
del comitato regionale 
della Fic, Sivitz, si è in- 
contrato in Capitaneria 
con il comandante am- 
miraglio Albanese. Alla 
fine del colloquio è stato 
concordato che le gare si 
disputeranno sul tradi- 
zionale campo di regata, 
‘con le dovute misure di 
sicurezza. 

Sono previste in totale 
ventisei regate. Inizio al- 
le 8.30, termine verso 
12.30. 

Il problema dell'indi- 
viduazione del campo 
gara per il canottaggio è 
stato uno degli argomen- 
ti trattati in Capitaneria 
anche dai responsabili 
del Coni che hanno reso 
visita di cortesia al nuo- 


vo comandante. Durante 
il cordiale incontro, al 
quale era presente anche 
il vice comandante Man- 
tia, è stata rivolta una 
mirata attenzione alle 
attività delle federazioni 
che operano sul mare, 
quali vela, canottaggio, 
canoa, motonautica, pe- 
sca sportiva, sci nautico. 
Le soluzioni proposte 
dalla Capitaneria hanno 
incontrato piena soddi- 
sfazione da parte di tutti 
i presenti. Considerata la 
complessità della mate- 
ria che regola la sicurez- 
za sul mare, nonché le 
pesanti normative relati- 
ve alle aree demaniali, il 
Coni e la Capitaneria di 
porto hanno concordato 
di riunirsi con frequen- 
za, perla garanzia e tute- 
la degli sportivi che ope- 
rano sul mare. Sant 

All'incontro in Capita- 
neria sono intervenuti 


' per il Coni il delegato re- 


gionale Felluga, il presi- 
dente provinciale Borri 
con i consiglieri Del Ca- 
stello e Bagon. 

Le regate di domenica, 
precedono di appena sei 
giorni i campionati ita- 
liani in programma sul 
lago Patria (Napoli). 


Quindici titoli non sono uno scherzo, 
Alle finali del campionato regionale di 
canoa il Gircolo marina mercantile fa 
«terra bruciata» alle sue spalle e si ag- 
giudica la prima piazza nella graduato- 
ria per società. Marco Lipizer e Diego 
‘Rodela, sulle acque del canale naviga- 
bile di San Giorgio di Nogaro, vengono 
eletti a pieni voti eroi della giornata: 
tre vittorie ciascuno e l'inequivocabile 
conferma di essere rientrati nel top 
della forma. Hustcol ; $ 

Dietro al «Nazario Sauro» c'è ‘un 
abisso: solamente la squadra di casa 
riesce a tenere il passo dei triestini, e 
CONS sette medaglie d'oro classifi- 
candosi al secondo posto. Le altre so- 
cietà sono costrette ad accontentarsi 
delle briciole. È 

Il coach giuliano, Gabriele Cutazzo, 
non ha alcun dubbio: «Siamo i più forti 
— dice —, lo abbiamo dimostrato per 
l'ennesima volta». È 

Le condizioni del campo di regata 
sono ottimali. Parte Lipizer, sicura- 
mente il migliore tra i suoi. E vince 
senza troppi patemi le due gare di velo- 
cità. L'esordio sul K1 juniores, la di- 
stanza è minima: 500 metri. Poi sale 
sul doppio, in compagnia di Maurizio 
Gorvi, e si aggiudica la stessa gara nel- 
la categoria seniores. L'epilogo è tutto 
dedicato al fondo. E Lipizer, nuova- 
mente a bordo del K1, taglia da solo il 
traguardo anche sui 10.000 metri. 
‘oi arriva il momento di gloria per 


CANOA / FINALI DEL CAMPIONATO 
Cmm: quindici titoli regionali 
Con un tris ciascuno Marco Lipizer e Diego Rodela 


Le regate ritornano a Barcola 


Il problema affrontato anche dai dirigenti del Coni in visita di cortesia al nuovo comandante 


Diego Rodela. Vince il chilometro «ra- 
gazzi», i 5.000 nella stessa categoria e 
sì ripete sui 1.000 in compagnia di Ti- 
relli, Palusa e Colovini: un k4 alle stel- 


le. 

E' la volta dello spettacolo. Il pub- 
blico.non è molto numeroso, ma quel 
poco che c'è si esalta per la coppia Mo- 
setti-Furlan. La lotta con il duo di San 
Giorgio, per il titolo sui 10.000 senio- 
res, è accesissima. Ma poco dopo metà 

rara il K2 di casa cede, e stende invo- 
ontariamente un «tappeto rosso» peri | 
ragazzi triestini sulla via del trionfo. 

Vince anche il tris di ragazze forma- 
to da Valentina Giacomini, Daniela Lu- 
biana e Sabrina Degrassi. Quattro pri- 
mi posti per loro, sulla distanza dei 
5.000: due dopi (Degrassi-Giacomini e 
Degrassi-Lubiana) e due singoli (Giaco- 
mini e Lubiana). 

Successi anche tra i giovanissimi 
della «compagnia»; da quelli dell'allie- 
vo Francesco D'Orlando a quelli dell'e- 
sordiente Consuelo Baglio. Chiude la 
rosa delle vittorie Dino Petronio, pri- 
no sui 2.000 metri nel K1 per cadetti 


Il prossimo appuntamento è fissato 
per domenica prossima a Grado, con il 
campionato italiano di maratona. Oc- | 
chi puntati, ancora una volta, su Mar- 
co Lipizer. La medaglia non dovrebbe 


sfuggirgli. 3 
Michele Scozza! 


‘VELA / TRADIZIONALE APPUNTAMENTO 


«Settimana» all’Adriaco | Con i colori di Trieste 


Quattro regate in programma dal 4al 13 settembre 


Passato all'archivio il su- 
dato campionato italiano 
classe «Europa», il diret- 
tivo dell'Y.c. Adriaco è 
nuovamente impegnato 
nell'organizzazione della 
«Settimana velica inter- 
nazionale Ior-Ims 1992», 
serie di quattro regate 
per yachts stazzati nelle 
classi Ior dalla I alla VI 
(rating minimo 16.6, 
esclusi buoni per età) e 
yachts stazzati Ims nelle 
classi dalla A alla E (Gpr 
non superiore a 745). 

Il calendario della ma- 
nifestazione: domani 4 
settembre, ore 22, par- 
tenza della Trieste-San 
Giovanni in Pelago-Trie-: 
ste, III cat., miglia 85; 
domenica 6, ore 12, golfo. 
di Trieste, «bastone» IV 
cat., 12,5 miglia; sabato 
12 settembre, ore 11, gol- 
fo:di Trieste, «triangolo 
olimpico rettangolo» IV 
cat., 16 miglia; domenica 
13, ore 9, partenza-della 


Nomi prestigiosi di yacht e 


III; Zago con El Cid; Co- 
lonna con Samurai; 
Bressani con B & BV; An- 


skipper nell’album d’oro 


zellotti con Borascura; 
*Sumar-Rizzi con Vento 
di Mare; Frisori con Mi- 


della manifestazione che risale 


cione;.  Grivellaro - con 
Amaranta; Zucconi con 
Settima Strega; Levade 


agli inizi degli anni Sessanta 


con Cimbra; de Manzini 
con Derna; Protti-Vacca-+ 
ri con Altair 7; Bagon con 


Trieste-Grado-Trieste, 
II cat., 33 miglia. 

La manifestazione, 
che ebbe inizio negli an- 
ni Sessanta, si effettua 
per onorare personalità 
legate ai fasti sportivi e 
al prestigio del più anzia- 
no circolo velico dell'A- 
driatico. Coppe e trofeiin 
palio, pertanto, sono de- 
dicati a Pino Machne, 
Piero Fragiacomo, Fau- 
sto Pecorari, Muchi di 
Demetrio e Myrtò May- 
neri, In palio anche una 


coppa dell'Azienda di 
‘promozione turistica, 
sensibile all'attività pro- 
mozionale del club. Le ri- 
spettive destinazioni al 
merito sono precisate nel 
bando di regata a dispo- 
sizione dei partecipanti. 
Scorrendo con gli an- 
nali della «Settimana» 
troviamo nomi prestigio- 
si di yachts e di skipper. 
Visonoivari Gardini con 
Orca e con Moro di Vene- 
zia; Rasini-Silla con Ser- 
bidiola e con Ornella II e 


, Etenamaki; Franzese 
con Refolo Tre; Rossetti 
con Tyche; Augelli con 
Ippodromo di Montebel- 
lo; Luci con Al Nair; Mi- 
chelazzi con Lola e tanti, 
ma veramente tanti al- 
tri. 

Le turbolenze meteo 
di questi. giorni promet- 
tono buone condizioni di: 
vento sul golfo; un invito: 
a nozze per barche altu-' 
riere e appassionati ma- 
rinai in questo fine sta- 
gione. 


HOCKEY /LATUS, PRIMA GARA UFFICIALE 


VOLLEY 
Un'azione 
di rilancio 


Polisportiva Preve- 


Gio 


Oggi opposta al Bassano al trofeo «Gasparino Contro» . 


La Latus Trieste impugne- 


.rà stasera, per la prima 


volta in questa stagione, le 
stecche in una gara uffi- 
ciale. Per la seconda gior- 
nata del Trofero «Gaspari- 
no Contro», manifestazio- 
ne organizzata dal Sandri- 
go, i rossoalabardati in- 
contreranno il;Bassano. 
C'è molta attesa per 
gueto battesimo, perché 
la 


unlato cisarà da verifi. . 


Care la bontà della prepa- 
razione svolta, dall'altro 
ci sarà il primo approccio 
di questi giocatori con i co- 


‘lori. sociali voluti dallo 


‘sponsor De Nevi, dopo la 
«triestinizzazione» della 
società. In altre parole, og- 
gi, perla prima volta in as- 
soluto, i giocatori della La- 
tus difenderanno il nome 


di Trieste in un incontro . 


ufficiale. 

E c'è da stare certi che 
soprattutto per i due trie- 
stini, Alberto Lodi e Sergio 
Tancovic, sarà un momen- 


L'avversario proposto 
dal calendario (il meccani- 
smo del torneo prevede lo 
svolgimento di due gironi 
a tre, con qualificazioni 
alle finali per il primo e 
terzo posto in programma 
sabato sera), il Bassano, è 
rivale storico per Trieste e 
indubbiamente le due 
squadre lotteranno fin 
dall'inizio. 

Domani sera secondo 
match per la formazione 
di Tavagnutti, contro i pa- 
droni di casa, organizzato- 
ri della manifestazione: se 
dai due incontri i triestini 
dovessero ottenere- dei ri- 
sultati positivi, si spiane- 
rebbe loro la strada per le 
finali, obiettivo di questo 
primo appuntamento sta- 
gionale. 

La Latus dovrebbe pre- 
sentarsi al completo, dopo 
che si sono aggiunti alla 
comitiva anche i due ar- 
gentini, Costa e Quiroga; 


In casa rossoalabardata 
in ogni caso si sta prepa- 
i debutto casalingo, 
quello più atteso. In previ- 
sione di questo dovrebbe 
venir organizzata una par- 
tita amichevole con un av- 
versario di prestigio per 
martedì 15 settembre. In 
quella stessa data dovreb- 
be svolgersi l'atteso con- 
fronto fra «vecchie glorie» 
di Triestina e Ferroviario, 
“chiamate a rinverdire per 
un istante i ricordi di un 
tempo, nell'occasione, del 
ritorno del grande hockey 
‘a Trieste. 

E a tale propostito sono 
oramai sul punto di essere 
completati i lavori di'adat- 
tamento del palasport di 
Chiarbola. Già sabato po- 
trebbe essere concluso il 
lavoro di vernigiatura del 
terreno, con conseguente 
segnatura delle righe delle 
varie discipline che a 
Chiarbola troveranno 
ospitalità quest'anno: bas- 


La Latus ovviamente è 


soddisfatta della velocità. 


con la quale sono state 
eseguite le opere di adat- 
tamento e la voglia di pro- 
vare ilnuovo fondo è note- 
vole. 

E' in fase di moltiplica- 
zione intanto l'hockey mi- 
nore: accanto alla prima 


squadra della Latus, la. 


formazione under 23 par- 
teciperà al torneo. di serie 
C. Sembra che allo stesso 
campionato, oltre al Polet 
di Opicina, che si è già 
iscritto, dando vita a una 
nuova sezione nell'ambito 
della società dell'altopia- 
no, sia intenzionato a par- 
tecipare il Keenwind, pro- 
tagonista la scorsa stagio- 
ne di una bellissima galop- 
pata, completata .con la 
vittoriain campionato, ma 
la definizione del tutto è 
rinviata di qualche mese 
in quanto il torneo di serie 
G s‘iînizierà a gennaio. 


Italo Soncini! 


to particolare. 


perallo il test sarà pro- 
ante. 


ATLETICA /LE MIGLIORI FORZE COSTRETTE A «EMIGRARE» 


Impianti inadeguati, ed è la crisi 


Eppure la volontà di emergere non manca - Dal settore femminile i maggiori successi 


Il Centro universitario 
sportivo di Trieste, con 
il patrocinio della Cas- 
sa di Risparmio, il be- 
nestare del Comitato 
regionale della Fidal e 
la collaborazione dei 
giudici di gara e la Fe- 
derazione italiana cro- 
nometristi di Trieste 
indice e organizza il 
XXI Meeting. «Cus 
Trieste», riunione di 
atletica leggera ma- 
schile e femminile. 

La manifestazione si 
effettuerà sulle piste e 
pedane del campo «G. 
‘Draghicchio» di Colo- 
gna, con inizio alle ore 
15. 

Potranno partecipa- 
re alle gare tutti gli at- 
leti in regola con.il tes- 
seramento Fidal 1992 e 
in possesso del minimo 
di partecipazione, 

Le iscrizioni verran- 
no accettate sul campo 
di gara alle ore 14.30 in 
poi e sino a un'ora pri> 
ma dello svolgimento 
di ogni singola gara. 

Di seguitò un elenco 
dei migliori atleti stra- 
nieri invitati: 

Azs-Awf Breslavia 
(Polonia): Monica 


(12'20); Robert Manka 
asta (m 4,70), lungo (m 
7,25); Filip Naglak 110 
h (14'37); Roman Kròl- 


Warnicka 100 femm. 


ATLETICA /SUL CAMPO DICOLOGNA — 
Sabato il «meeting» del Cus 


Agguerrite e numerose le partecipazioni straniere 


zyk 110 h (14'62); Pa- 


wel. Wozniak 400 
(46‘57), Waldemer 
Glinka 3000 (8'10"), 


Robert. JoZwiak 800 
(1'49"70). 

Lubiana: Grega No- 
vak 100 masch. (10'61); 
Maja Azarasvili. 100 
femm. (11'08 medaglia 
di bronzo con l'Urss a 
Seul); Romana Kubar 
giavellotto f. (m 53,12); 
Darja Licheneger alto 
f.(m 1,84); Jerneja Perc 
100 f. (11‘92). 

Gelje: Miro Kocuvan 
400 (47‘31); Kristina 
Jazbinsek giavellotto f. 
(m 54,28); Renata Stra- 
Sek giavellotto f. (m 
60,72); Milan Krajnc 
asta (m 4,90). 

Zagabria: Papic 100 
hf. (13'67). 

Inoltre hanno già as- 
sicurato la loro parteci- 
pazione, oltre a molti 
fra i migliori atleti del- 
la regione, anche atleti 
di Coin Mestre, Klc 
Klagenfurt, Cus Pado- 
va, mentre si possono 
prevedere, come ogni 
anno, iscrizioni sul 
campo di altri atleti 
provenienti da Fiume, 
dall'Istria, dalla Slove- 
nia e dall'Austria. 


PROGRAMMA GARE . 


con minimo 
di partecipazione 
MASCHI: 100(11’2)- 


400 (51’0)- 110 h (15'8) 
- 800 (1‘58"0) - 3000 
(9'00) - Asta (4,00) --Pe- 
so (13,00) - Giavellotto 
(45,00) - Lungo (6,50) - 
Alto (1,90). 
FEMMINE: 100 
(12‘’8) - 100 h (15'5) - 
800 (2‘25'’) - Alto (1,60) 
- Giavellotto (35,00) - 
Marcia 5 km (s.l.) - 
Lungo (5,20). 
ORARIO:15.00:.ri- 
trovo giurie e concor- 
renti; 15.30: marcia 5 
km femm., asta 
masch., alto femm. 
giavellotto femm., lun- 
go femm.; 16.10: 100h 
femm.; 16.25: 110 h 
masch.; 16.40: 100 
femm batterie, peso 
masch.; alto masch., 
giavellotto masch., 
lungo masch.; 16.50: 
100 masch. batterie; 


17.15: 800 . masch.; 
17.25: 800. femm.; 
17.40: 3000 masch.; 


18.00: 100 m./f. finale; 
18.15: 400 

PROGRESSIONI: Al- 
to femm.: 150 - 155 - 
160 - 165 - 168- 171 e 
ulteriori pregressioni 
dicm3. 

Alto masch.: 170 - 
175 - 180 - 185 - 190 - 
195 - 198 e ulteriori 
progressioni di cm 3. 

Asta: 360 - 380 - 400 
- 410 - 420 e ulteriori 
progressioni di cm 10. 


Che l'atletica triestina stia attraver- 
sando un periodo di crisi lo sanno tutti, 
ma sono in pochi a conoscerne i motivi. 

«L'atletica triestina — afferma Otto-, 
ne Cassano presidente della Fidal pro- 
vinciale — risente principalmente del- 
la mancanza di impianti di base; sono 
stati fattitanti progetti di piste per l'at- 
letica, ma poi nessuno è stato realizza- 
to». Così gli atleti devono allenarsi allo 
stadio Grezar, costruito nel 1932, la cui 
psita non è mai stata rifatta, senza con- 
tare ibuchi davanti alla cosiddetta cur- 
va degli ultra a ricordo dei candelotti 
che accompagnano il tifo calcistico. 

C'è poi il campo di Cologna, realizza- 
to prima della seconda guerra mondia- 
le, e che sarebbe dovuto diventare un 
complesso polisportivo. I lavori, però, 
non sono mai stati portati a termine e 
attualmente tale impianto non possié- 
de nemmeno i servizi igienici per il 
pubblico della tribuna, priva tra l'altro 
di copertura. 


posizione tale che durante l'inverno è 
quasi impossibile allenarsi causa la bo- 
ra. Questo è uno dei motivi per cui 
Trieste necessiterebbe di una pista al 
coperto, cosa che si potrebbe réalizzare 
senza grosse cifre. Purtroppo nella no- 
stra città mancano gli sponsor, motivo 
questo che impedisce anche di tratte- 
nere nelle società locali gli atleti mi- 
gliori, 

«Forse — dice Cassano — bisogne- 
rebbe fare come le società di Udine, che 
hanno trovato nelle banche ottimi 
sponsor che offrono agli atleti un'occu- 
pazione part-time con la possibilità di 
allenarsi con profitto». Così si potrebbe 
evitare che atlete come la Macchiut, la 
Tauceri o la Goslovich debbano «emi- 
grarey per emergere. 

Non diversa la situazione per i ma- 
schi, che appena possono cercano di 


per potersi dedicare quasi esclusiva- 


Il campo di Cologna è situato in una — 


entrare nelle rappresentative militari . 


mente agli allenamenti: è questo il caso 
di Michele Gamba e di Claudio Gian- 
cotti. 

‘ Dopo aver detto delle difficoltà e dei 
problemi in genere, è doveroso mettere 
in luce anche quelli che sonoi lati posi- 
tivi dell'atletica triestina, a cominciare’ 
dal risultato conseguito dalle ragazze 
del Cus nel campionato di A2 dove, gra- : 
zie al 5.0 posto, hanno raggiunto la 29.a 
posizione assoluta nella classifica per 
società. 

E' proprio il settore femminile che 
quest'anno ha dato maggiori successi. 
Ottimo'è stato il rendimento di Cristina 
Apollonio sui 100 ostacoli e soprattutto 
sui 400 ostacoli, gara in cui ha ottenuto 
il valido tempo di 1' 1'20. Notevoli le 


prestazioni di Arianna Zivez che sal- ‘ 


tando 5,76 nel lungo si è aggiudicata il 
titolo di campionessa italiana juniores. 
Da segnalare anche la marciatrice Ele-. 
na Verzegnassi, campionessa regionale 
e detentrice del record sui 5 km, che 
però quest'anno ha dovuto un po’ sa- 
crificare l'attività causa impegni scola- 
stici. 

Note di merito vanno a Francesca 
Bradamante che, nonostante il grosso 
impegno della maturità, è riuscita nel 
salto in alto a superare l'asticella a 1,75 
e a conquistare un bronzo ai campiona- 
ti italiani juniores. In continuo pra- 
gresso Morena Polacco che nell'alto ha 
superato 1,63, Daniela Gravina nel gia- 
vellotto, Lara Zuliani sui 400 ostacoli, 
che è riuscita a fermare il cronometro 
sull'1’4’" e ancora Michela Medeot che 
ha corso i 100in 12'°3. 

Un bravo deve andare poi a Walter 
De Laurentiis, che ai campionati italia- 
ni assoluti di Bologna ha corso i 3.000 
siepi in 8'51”45, e a Roberto Cafagna, 
che quest'anno ha coperto la stessa di- 
staliza in 9'8"34. Da segnalare anche 
Davide Novel, campione juniores re- 
gionale, che ha corso gli 800în 1'54". . 

Samantha Bernes 


ket, pallamano e hockey. 


Ugo Salvini 


100m. Marion (Gus Ts) ‘76 10"6 
200m. Miliani (Cus Ts) '78 218 
400m. Wendler (Cus Ts) ‘80 ‘4815 
800 m. Costessi (Cus Ts) ‘78 31'50"5 
1500 m. Proesch (Csi Ts) ‘81 3'49"62. 
5000m. De Ponte (Gus Ts) ‘85 14'13'8 
10000m. De Ponte (Cus Ts) ‘85 29'49"7 
3000 m. siepi De Laurentis (Cus Ts) ‘92 8'51"45 
110h Svara (Sgt) '60 1400 
400h Pagliaro (Csi Ts) ‘80 527 

Alto Martini (Gus Ts) ‘79 2,16m. 
Lungo Furlani (Gus Ts)'81 7,56m. 
Asta Rossetti (Sgt)'65 4,75m. | 
Triplo Piapan (Cus Ts)'75 15,64m. 
Peso Zecchi (Cus Ts)'76 18,01 m. | 
Disco ‘Tremul (Csi Ts) ‘78 57,20m. 
Martello Delli Compagni (Cus Ts) ‘76 55,06 m, |° 
Giavellotto .. Sedmak (Bor Ts) ‘87 62,14m. 
Marcia 10km. Ruzzier (Cus Ts) ‘87 43'08”4 
Maratona Baruffo (Csi Ts) ‘81 2h16'50% 
Staff. 4x100 Cus Ts '83 4230 
Staff. 4x400 Cus is 180 s0000ì 3'14"58. 
Decathlon: Martini (Cus Ts) ‘81 7.125 pil 


100 m. Pierobon (Cus Ts) ‘82 11'”8 
200 m. Pierobon (Cus Ts) ‘83 24"5 
400m. Furlan (Cus Ts) '85 55195 
800m. Tauceri (Prevenire) '89 2'05'00 
1500 m. . Tauceri (Prevenire) ‘86 4'20"00 
3000 m. Tauceri (Prevenire) ‘86 9'29"1 
10000 m. Trampuz (Prevenire) ‘91 34'01'5 
Marcia 5km. Verzegnassi (Cus Ts) ‘92 24'04"4, 
100h Macchiut (Cus Ts)'9] 1407 | 
400h Apollonio (Cus Ts)'92 1'01"20 
Alto a Bradamante (Cus Ts) '92 1,74m. | 
Lungo Zivec (Cus Ts) '92 5,76m. 
Triplo Bradamante (Cus Ts) '92 11,92m. 
Peso Tavcar (Bor Ts)‘80 13,99m: 
Disco Tavcar (Cus Ts)'84 47,44m 
Giavellotto ‘Coslovich.(Bor Ts) '89 49,62 1: 
Staff. 4x100 Cus Ts'87 483 
(Aprea, Medeot, Zoch, Rossi) 
Staff. 4x400 Gus Ts ‘85 3'50!3 
(Pierobon, Antoni, Cipolat, Furlan) ; 
Eptathlon. Weiss (Cus Ts) '89 4.240 pù 
Maratona Massi (Cus Ts) ‘91 2h52/57 


nire, Cus Trieste e 
Associazione Globo 
Trieste si sono accor- | 
dati per. creare 
un'occasione di ri- 
lancio della pallavo- 
lo maschile giuliana. | 
Tale accordo, che 
contempla la crea- 
zione di una sezione. 
autonoma del Cus; | 
consentirà di unire le 
forze per la parteci- 
pazione alla serie Cl, 
garantendo sia l'attl- 
vità giovanilo giast 
possibilità di 'reperi-- 
re altri aiuti econo- 
mici che consentano 
una rapida crescita 
dell'intero settore. 
La squadra, che 
sarà enata. da 
Gianfranco Ziani, po: | 
trà sin d'ora contare | 
sull'organico del Cus 
e del Prevenire. 


e mer 
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Il Piccolo | 21] 


COPPA ITALIA / ROCAMBOLESCO PAREGGIO AL «FRIULI» CON IL CAGLIARI 


; Quattro gol, ma Udinese fuori 


I sardi avevano chiuso il primo tempo in vantaggio: nella ripresa l’inutile riscossa bianconera 


‘And, 26/8/92 
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MARCATORI; 24’ Herre- 
ra, 33’ Oliveira, 40' Bran- 
ca, 56' Calori, 79’ Firicano, 
85° e 89' Nappi, 90' France- 
scoli, 5 

UDINESE: Giuliani, Pel- 
legrini, Orlando, Sensini, 
Calori, Kozminski, Rossit- 
to (dal 75°  Marronaro), 
Manicone (dall'84' Vano- 
li), Branca, Dell’Anno, 
Nappi. A disposizione: Di 
Leo, Mandorlini, Balbo. 
All.: Fedele. 

CAGLIARI: Ielpo, Napo- 
li, Festa, Bisoli, Firicano, 
Pusceddu, Moriero (dal 
59’ Fanna), Gaudenzi, 
Francescoli, Herrera 
(dall’81’ Cappioli), Olivei- 
ra. A disposizione: Di Bi- 
tonto, Villa, Pancaro. All.: 
Mazzone. à «De 

ARBITRO: Felicani di 
Bologna. 

NOTE: spettatori 6 mila 
circa; caldi d'angolo 8-2 
per l'Udinese; ammoniti 
Herrera, Dell'Anno, Festa, 
‘Oliveira, Pusceddu, Bisoli, 
Rossitto. 


Servizio di 
Guido Barella 


. UDINE — Tutto come 


previsto: il Cagliari pas- 
sailturno senza nemme- 
no soffrire troppo al di là 


: pirotenico, Anzi: 


è gliari deve 


del risultato finale così 
met- 
tendo subito in chiaro le 
cose e costringendo l'U- 
dinese a rincorrere per 
farsi però superare a un 
paio di minuti dal termi- 
ne e a sua volta raggiun- 
gere il pari sul filo di la- 
na. Un'Udinese senza 
Balbo (alle prese con pro- 
blemi muscolari) e con 
un polacco solo in campo 
(Kozminski: difficile da 
commentare la sua pro- 
va, tutto sommato abba- 
stanza anonima). Un'U- 
dinese soprattutto che in 
difesa continua a soffrire 
terribilmente anche con 
la formula che prevede 
Sensini libero. 

LA PARTITA, Il Ca- 
contenere 
(quel 2-0 all'andata rap- 
presenta un tranquillo 
salvacondotto verso 
l'appuntamento con il 
Milan agli ottavi), l'Udi- 
nese deve attaccare, E' il 
copione annunciato ed è 
infatti quel che accade 
sin dalle prime battute. E 
infatti Ielpo si sbuccia i 
guanti su una punizione 
di Manicone. E' il 3! e 
dieci minuti più tardi an- 
cora il portiere deve im- 


LE PREVISIONI DEI MAGHI 


pegnarsi su un colpo di 
testa schiacciato da Nap- 
pi su cross di Rossitto. 
Insomma, attacca, ma 
senza essere davvero in- 
cisiva, l'Udinese, ma se- 
gna il Cagliari. Ed è una 
rete  d'applausi come 
d'applausi saranno tutte 
le reti di questa serata. 
Triangolazione Herrera- 
Oliveira-Herrerache li- 
bera l'uruguagio al limi- 
te dell'area: il duello tut- 
to sudamericano con 
Sensini è vinto dal rosso- 
blù e Giuliani è battuto 
con un rasoterra preciso 
che si infila in rete alla 
sua destra. E' il 24’ e per 
l'Udinese è il momento 
dell'addio alla Coppa Ita- 
lia. Fatto il gol tanto vale 
farne subito un altro. Ap- 
profittando di un lancio 
millimetrico di Moriero, 
Oliveira, è il 33', appro- 
fitta. della proverbiale 
leggerezza della’ difesa 
friulana per mandare a 
sedere anche Giuliani 
mentre il pallone gonfia 
larete. 

A questo punto anche 
Fedele sembra arrender- 
sì: e allora, è il 40', Bran- 
ca inventa un numero 
d'alta classe per scaldare 


gli animi afflitti dei tifosi 
friulani. Si libera di un 
uomo e poi pur pressato 
da altri due avversari, si 
inventa una gran botta di 
sinistro che va a insac- 
carsi sotto il sette al ter- 
mine di una parabola 
davvero diabolica. 

La ripresa che si an- 
nuncia stanca attesa del 
90' viene invece subito 
vivacizzata da Calori, è il 
56', che da oltre 20 metri 
al volo trova il gol della 
sua vita con il pallone 
che si insacca a fil di tra- 
versa. Un altro bel. gol. 
L'Udinese inizia a crede- 
re anche nella possibilità 
di vincere. Ma ci pensa 
Giuliani: a 10' dal termi- 
ne decide di fare il libero 
ed esce su Firicano che, 
in pallonetto, ne appro- 
fitta e mette dentro il 
pallone del 3-2. Altro re- 
galo del: portiere. Nappi 
ha però ancora il tempo 
di divertirsi inventando 
in semirovesciata il gol 
del 3-3 a 5' dal termine e 
poi a l' dal termine quel- 
lo del 4-3. Finisce con 
l'Udinese che vince? No, 
perché Francescoli, su 
punizione, proprio al 90" 
fissa il risultato sul 4-4. 


CASO MATTEI. Ieri a 
Udine è facile immagi- 
narlo, l'attenzione era ri- 
volta più alla: vicenda 
Mattei che alla partita 
che sarebbe andata in 
scena in serata al «Friu- 
li». Dopo aver incontrato 
le parti, il diesse Mariot- 
tini ha parlato chiaro, in- 
vocando maggior profes- 
sionalità da parte di tutti 
e minacciando alla fin fi- 
ne che entrambi (ovvero 
l'allenatore Fedele e il 
giocatore Mattei) avreb- 
bero potuto pagare per 
quanto successo. Insom- 
ma come già anticipato 
ieri la società si è ben 
guardata dal prender po- 
sizione decisamente al 
fianco del tecnico prefe- 
rendo pensare al capitale 
rappresentato dal.gioca- 
tore. E così, sotto la spa- 
da «di Damocle rappre- 
sentata da quelle parole 
di Mariottini, ieri pome- 
riggio si è deciso: da oggi 
Mattei torna ad allenarsi 
con il resto della squa- 
dra. Tutto come se nien- 
te fosse successo, dun- 
que. Ma fino a quando? 

E intanto domenica 
arriva l'Inter. 


Il ’983 sarà l’anno della Juventus 


MILANO — Sarà una 
stagione tuttajuventina 
Quella appena iniziata 
per il «mago di Sanre- 
mo», al secolo France- 
sco De Barba, che, come 
ogni anno, ha ricavato i 
suoi responsi calcistici 
interrogando astri, sfe- 
ra di cristallo e pendoli- 
no. Tutti hanno indica- 
to al «mago» che la Ju- 
ventus sarà dominatri- 
‘ce. sia del campionato 
sia della Coppa Uefa, 
con Baggio capocanno- 


niere, Peruzzi lanciato a’ 


contendere il. posto in 
nazionale: a.Zenga.. e 
Vialli al massimo, dopo 
qualche incertezza ini- 
ziale. Invece i sostenito- 
ri del Milan devono fare 
le classiche «corna»: per 
il «mago», i rossoneri 
saranno. travagliati da 
diatribe in seno alla 
squadra, contrasti con 
l'allenatore e quindi fal- 


dei Mondiali. Al Parma 
andrà la Coppa delle 
Coppe e il Genoa DE 
giungerà la zona Uefa. 
Retrocesse in «By saran- 
no Pescara, Brescia, 
Foggia e Cagliari; pro- 
mosse in «A» Ascoli, Pi- 
sa, Verona e Bologna. 
Appositamente inter- 
pellato dal mensile Si- 
rio, che uscirà in edicola 
il prossimo 18 settem- 
bre con'un approfondito 
servizio, un noto astro- 
logo italiano, Marco Pe- 
satori, ha provato a stu- 
diare i «transiti» e le 
combinazioni astrali.di 
tutte le squadre di serie 
A e dei loro principali 
campioni. Ne risulta 
che il Milan avrà grosse 
difficoltà nonostante, la 
. sua oggettiva superiori- 
tà. In particolare Lenti- 
ni (del segno dell'Ariete) 
si troverà a fronteggiare 
qualche problema’ di 


1994. Male l'Inter, ma- 
lissimo la Roma, delu- 
dente la Fiorentina, be- 
nino la Lazio, bene la 
Sampdoria, benissimo il 
Parma ma la «debuttan- 
te». rivelazione sarà il 
‘Brescia. COVE 
‘Il servizio di Sirio 
rende in esame anche 
‘a situazione di una cin- 
quantina di giocatori: 
tra questi stelle a sfavo- 
re, oltre che per Lentini, 
anche per Eranio, Cra- 
vero, Doll, Vierchwood. 
Molto bene, invece, Rij- 


kaard, Haessler, Galia, 


Mancinie Grun. ._... 
In questa vigilia di 
campionato la squadra 
più considerata resta 
Perna il Milan, e Fa- 
io Capello, forse per 
scaramanzia, non ha 
molta voglia di parlare: 
«Sapete tutti quali siano 
gli obiettivi della nostra 
società, da noi si punta 


 [nona__To]i] 


liranno sia in cmapio- 
nato sia in Coppa Cam- 
pioni. L'Inter invece 
vincerà la Coppa Itlaia e 
Schillaci tornerà quello 


rendimento. Buone le n 
stelle della Juventus meglio e quindi a vince- 
che potrebbe persino SESIA posso stabilire 
farcela, anche se il suo fin d'ora una priorità 
anno «boom» sarà il dei nostri obiettivi. Lo 


SSInpio a fare del nostro 


== TRIESTINA /SULLE ALI DELL’ENTUSIASMO PER LA VITTORIA DI COMO 
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i TRIESTE — Si muovo- 

ni no gli sportivi triestini. 
S L'Utat, Ufficio Turisti- 

m. co. dell'Adriatico di 

m. Trieste, offre un grande 

am. | concorso di Natale a 

tutti gli abbonati della 


Triestina per 
sportivo 1992/93. 


erranno i 
sorte, estratti a 


precedenti il 

ben dieci premi La 
gi e/o soggiorni tra tutti 
gli abbonati allo Stadio 
«N, Rocco). 

Parigi, Londra, Vien. 
na, Roma e Budapest, 
soggiorni in’ Corsica, 
Austria e soprattutto un 
viaggio-soggiorno. alle 

aldive: ecco i regali 
Che l'Utat offrirà a dieci 
fortunati abbonati alla 
Triestina. ; 

L'Us Triestina calcio 
comunica intanto che 
sino a ieri sono stati 
Venduti ben 6.007 ab- 
bonamenti: tribuna d'o- 
Tote 1.002, tribuna 
5 3 «G. Colaussiy 

:224, curva Valmaura 


‘e Curva Flavi; 
Furlan) 2.781. eo 


La società comuni 
, chegli abbonamenti po 
tranno essere ritirati a 
partire da Venerdì po- 
meriggio nelle sedi dove 
gli abbonamenti sono 
stati prenotati. 
Per gli sportivi trie- 
Stini appena rientrati in 
città ricordiamo i prezzi 


della campa abbo- 
namenti. Dre 


Tribuna d'onore: in- 
tero 200.000 (biglietto 


l'anno 


LA TRIESTINA COMUNICA 
Abbonati: le tessere 


disponibili da domani 


nelle giornate. 


60.000); ridotto 80.000 
(biglietto 45.000); tribu- 
na Grezar «Gino Colaus- 
Sl»: intero 150.000 (bi- 
glietto 45.000), ridotto 
60.000 (biglietto 
:30.000); curva Valmau- 
ra e curva Flavia «Ste- 
fano Furlan»: intero 
50.000 ——. (biglietto 
10.000), ridotto 25.000 
(biglietto 8.000). L'ab- 
bonamento da diritto di 
assistere a 16 gare di 
‘campionato su 17 in 
quanto l'Us Triestina 
Calcio Spa promuove- 
tà,nel corso del campio- 
nato 1992/93 la giorna- 
ta rossoalabardata nel- 
la quale non saranno 
validi gli abbonamenti. 
Iragazzi sotto i 10 anni 
non pagano e non han- 
no diritto al posto nu- 
merato. L'abbonamen- 
to ridotto può essere 
sottoscritto unicamente 
dai ragazzi dai 10 anni 
ai 16 anni compresi. 
L'abbonamento con- 
sente l'ingresso gratui- 
to alle gare del campio- 
nato «Primavera» e del 
torneo «Berretti», Il bi- 
glietto ridotto da diritto 
d'ingresso ‘alle donne, 
RT militari e ra- 
zi dai 10 i ai 
compresi. anni ai 16 
bonamenti pos- 
sono essere Salon 
presso la Biglietteria 
centrale dell'Utat di 
Galleria Protti 2 e al 
Centro!di coordinamen- 
to Triestina Clubs in via 
dei Macelli 2, Stadio «P. 
Grezar» (lato tribune). 


Servizio di 
Ezio Lipott 


TRIESTE — L'aria è quella delle grandi vigilie, un'at- 
mosfera che nei pressi di Valmaura non si respirava 
da tempo immemorabile: dai tempi in cui la squadra 
alabardata era stata appena promossa in serie B (e 
andiamo indietro quasi di un decennio). Voglia di ri- 
scoprire il calcio, di occupare una sedia rossa (come il 
colore dei cuori) nello stadio delle meraviglie che sarà 
pronto tra qualche settimana (se non sarà per il 27 
settembre, sarà certamente per il primo novembre 
giorno di tutti i Santi: san Nereo compreso...). 

Trieste, con la sua scontrosa grazia, ha riscoperto 
un'antica passione: una passione che forse non aveva 
mai abbandonato, ma che teneva nascosta nel suo 
cuore, quasi temesse altri tradimenti, altre ingiurie. 


‘ Dopotutto è bastata una vittoria, quella di Como, sep- 


pure ottenuta su calcio di rigore, a far riesplodere i 
cuori per la vecchia Unione cara al cuore. E i botte- 
ghini di galleria Protti e di via dei Macelli sono stati 
presi letteralmente d'assalto da una tifoseria quasi 
incredula per il primo successo stagionale (non acca- 
deva dai tempi di Buffoni che la Triestina vincesse in » 
trasferta alla prima giornata: era il 19 settembre 
1982 quando De Falco e compagnî espugnarono il 
campo di Busto Arsizio aprendo così la stagione del 
gran ritorno), È 

Teri sera il bollettino di via Roma annunciava con 
soddisfazione che era stata superata anche la fatidica 


‘ quota 6 mila in fatto di abbonamenti, e si stava mar: 


ciando verso la ‘storica’ quota di 6219 abbonati, che 
resta il record della società alabardata e appartiene 
ale ‘prima stagione deserta B degli anni ‘80, per l’an- 
a successiva a quella della i i 
OLONA RIE qui promozione, ossia alla 
Se è vero che la storia è fatta di corsi e ricorsi, il 
SIEDE S TiRantO QUEI promettente. Quanto almeno il 
Tiestina ottenga un ri i 
RT g: rigore in trasferta e 
A questo punto, immaginiamo che entro il pome- 
riggio , quando la squadra di Perotti si ritroverà al 
«Grezar» per la settimanale partitella davanti ai fede- 
lissimi del giovedì stavolta più numerosi del solito, il 
record sarà già stato battuto. La febbre, si sa, è conta- 
giosa... 

De Riù e Salerno stavolta non hanno fatto procla- 
mi. Era inutile che lo facessero perchè hanno molto 
da farsi perdonare, agli occhi dei tifosi alabardati, Ma 
gli sportivi triestini, quest'anno ci credono. Sarà lo 
Stadio -delle meraviglie, sarà la fede in San Nereo, ma 
stavolta si respira davvero un'aria diversa. L'aria 
delle grandi vigilie. Ai giocatori alabardati il compito 
di non deludere chi ha creduto in loro (e ciecamente, 
OLI dire, dopo l'eliminazione anche dalla coppet- 


Abbonamenti a quota seimila 


* Una simile ’prenotazione’ non si registrava dai tempi della promozione in serie B 


GIUDICE SERIEC — 
Cerone squalificato : 
per due giornate 


FIRENZE — Il giudice sportivo della serie «C» 
Pasqualino Gratteri ha squalificato, în C/1, per 
due giornate Bizzarri (Reggina) e Cerone (Trie- 
‘stina). Chiappino (Alessandria) è stato ammonito 
con diffida. L' allenatore Giovanni Mei (Barletta) 
è stato squalificato fino al 16 settembre. I diri- 
genti Domenico Gambetti (Barletta) e Nicola Sa- 
lerno (Triestina) sono stati, rispettivamente, ini- 
biti fino al 16 e al.9 settembre. Il giudice ha poi 
inflitto ammende ‘al Vis Pesaro (2.500.000 lire), 
Spezia (1.500.000), Ischia Isolaverde (700.000), 
Nola e Potenza (500.000), Messina e Catania, 
(400.0001ire). In serie C/2 sono stati squalificati, 
per due gare; Alfani (Prato) e, per una giornata, 
Cecchini (Poggibonsi). Per quando riguarda la 
Coppa Italia (C/2) sono stati squalificati, per due 
gare, Milazzo (Montevarchi) e Califano (Prato); 
per una gara Sereni (Montevarchi) e Moscardi 
(Prato). 

È La lega di serie «C», su richiesta delle società, 
ha disposto che la gara Arezzo-Vis Pesaro (serie 
C/», Girone ‘A') venga anticipata a sabato 5 set- 
tembre e disputata allo stadio comunale di San . 
Giovanni Valdarno; anticipata a sabato anche 
Pro Sesto-Empoli (serie C/1, girone ‘A'). 
+ Questi.gli arbitri del secondo turno del cam- 
pionato di calcio di serie C/1 in programma do- 
menica (ore 16). 

GIRONEA 

‘Arezzo-Vis Pesaro Gregori di Piacenza 
(a S. Giovanni Valdarno, anticipata a sabato 5) 
Carpi-Massese Jannello di Pavia 
Carrarese-Como Nepi di Viterbo 

‘ Palazzolo-Siena Freddi di Sassari 
Pro Sesto-Empoli Siciliano di Brindisi 
‘(anticipata a sabato 5). 
Ravenna-Chievo Verona 
Sambenedettese-Leffe 
Triestina-Alessandria 
Vicenza-Spezia 


Calvi di Milano 
Contente di Salerno 
M. Branzoni di Pavia 
Santoruvo di Bari 


scudetto e la Coppa dei 
Campioni hanno per noi 
la stessa importanza». 
«Gli stranieri miglio- 
ri? — dice ancora Capel- 
lo — spero che siano i 
nostri». Vorrebbe poter- 
li schierare tutti? «I pro- 
blemi di abbondanza 
non. mi preoccupano 
perché dovremo giocare 
tantissime . partite», 
Claudio Ranieri spera di 
pilotare il Napoli verso 
un altro campionato 
d'avanguardia. «La 
chiave del nostro rendi- 
mento — spiega — sarà 
aumentare l'efficacia 
del reparto difensivo, Gi 
basterà prendere un 20 
per cento in meno di gol 
rispetto all'anno scorso 
e potremo puntare in al- 
to, anche se le due gran- 
di favorite rimangono 
Milan e Juventus. «Chi 
mi piace dei nuovi stra- 
nieri? Asprilla del Par- 
a è un ragazzo molto 
interessante». Che suc- 
cederà a Napoli se tor- 
nasse Maradona? «Di 
questo argomento non 


voglio più parlare», ri- 
sponde seccato il tecni- 


co. 

Una delle squadre 
che, in versione estiva,. 
ha convinto meno è sta- 
ta l'Atalanta, ma il suo 
tecnico Marcello IDR 
sembra fiducioso: «So 
anch'io che ci sono cose 
da rivedere, In partico- 
lare ci manca qualcosa 
a centrocampo. E' vero 
che ci stiamo muovendo 
sul mercato, vedremo 
cosa rie uscirà fuori». La 
squadra bergamasca ha 
cambiato tutti i suoi 
stranieri: problemi par- 
ticolari? «Se li abbiamo 

resi vuol dire che cre- 

iamo in loro, anche se 
adattarsi al calcio ita- 
liano non è facile per 
nessuno). Pagliuca 
scappa verso il taxi ma 
ha tempo per una battu- 
ta: «Dei nuovi stranieri, 
a parte i nostri, vedo be- 
ne Asprilla, che è dav- 
vero un buon giocatore. 
Che farà la Samp? Co- 
minceremo un nuovo 
ciclo». 


COPPA 

Pescara 

fuori 
2-3 


MARCATORI: 4' pt 
Jarni, 32’ pt Protti; 1’ 
st Protti, 10’ e 13’ st 
Borgonovo. 

PESCARA: Mar- 
chioro, Sivebaek, No- 
bile, Dicara, Righetti, 
Mendy, Bivi, Allegri, 
Borgonovo, Sliskovic 
(22* st Martorella), 
Ferretti (5' st Palladi- 
ni). (12 Savorani, 13 
Alfieri, 15 De Juliis), 

BARI: Biato, Calca- 
terra, Loseto, Di Muri, 
Jarni, Progna, Ales- 
sio, Cucchi, Protti (45' 
st Capocchiano), Ba- 
rone, Sassarin (38' st 
Parente). (12 Gentili, 
do Bellucci, 15 Laure- 
ri). 
ARBITRO: Sguizza- 
to di Verona. È 

ANGOLI: 8-4 per il 
Pescara. _ 

NOTE: cielo sereno, 
giornata calda, terre- 
no in buone condizio- 
ni, SPORgIDRI 15.000. 
Espulso al 43' st l'alle- 
natore del Pescara, 
Giovanni Galeone, per 

roteste, Ammoniti: 

assarini per ostru- 
zionismo,. Cucchi e 
Mendy_ per. scorret- 
tezze, Protti per pro- 
teste. 


PESCARA — Il risul- 
tato finale rispecchia 
solo parzialmente la 
supremazia degli 
ospiti che hanno ad- 
dirittura sfiorato il 
4-0. L'incontro è ri- 
sultato piacevole so- 
lo per le numerose 
occasioni da gol, 
Fre parte delle qua- 

dovute alle difese 
apparse non proprio 
ermetiche. Sotto il 
profilo del gioco, a 
quattro giorni dall'i- 
nizio del campionato 
il Pescara ha denota- 
to preoccupanti. ri- 
tardi di assetto in di- 
fesa e a centrocam- | 


po. 

Contro una forma- 
zione di categoria in- 
feriore e, sulla carta, | 
rassegnata all'elimi- 
nazione, gli abruzze- 
si non sono mai riu- 
sciti a imporre le 
proprie manovre. Di 
contro, il Bari è ap- 
parso in netto mi- 
glioramento, sospin- 
to da Jarni in ottima 
‘forma e da Protti 
(realizzatore della 
SOprictta odierna e 
della tripletta. del- 
l'andata). 


Diagonale Adv, 


Siete pronti per una 
nuova appassionan- 
x te stagione calcisti- 
SY ca? Con “Sorrisi” lo 
sarete davvero. Infat- 
ti con questo nu- 
mero, “Sorrisi” 
in collabora- 
zione con Motta, 
vi regala il calen- 
dario del nuovo 
campionato di se- 
rie A, Be Cl: tutte 
le date, i nomi e i 
volti di una grande 
passione. Allora, per- 
chè aspettare la pri- 
ma di campionato 
periniziare a sogna- 
re? Correte in edico- 
la: con “Sorrisi” sa- 
rete già allenati per 
la nuova stagione. 


Motta 


SORRISI 
DA° IL CALCIO D'INIZIO 


TV Sorrisi e Canzoni e Motta regalano 
il calendario del campionato di calcio 


sorrisi ecanzonj 
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ANVISI 


ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA interesse nazio- 
nale seleziona 6 diplomati 
anche primo impiego per 
Trieste e provincia motivati 
inserimento settori proget- 
tazione Cad Civile-indu- 
striale e grafica pubblicita- 
ria computerizzata. Stage 
interno per non esperti. 
Tel. 1678/47062 (numero 
verde). (520217) 

CERCASI aiuto cuoco gio- 
vane. Telefonare dalle ore 
14 alle 15 allo 040/224189. 
(A099) 
CERCASI 
Gorizia. Tel. 
(B000) 
CERCASI part-time perso- 
nale femminile, minimo 
25enne, per lavoro di tele- 
marketing richiedesi buone 
capacità di dialogo e serie- 
tà. Presentarsi lunedì 7 
c.m. dalle 11 alle 14 in via 
delle Milizie 9. (A3756) 
CERCO apprendista par- 
rucchiera. Scrivere propri 
dati ed eventuale esperien- 
za a cassetta n. 13/F Pu- 
blied 34100 Trieste. (A3749) 
CERCO lavorante parruc- 


banconiera/e a 
0481/32090. 


chiera telefonare 
040/567282 dalle 12 alle 16. 
(A3749) 


SOCIETA cerca urgente- 
mente carpentieri e salda- 
tori. Tel. 040/395373 ore uf- 
ficio. (A3753) 

SOCIETÀ operante nell’a- 
rea dei servizi aziendali ri- 
cerca per Trieste e provin- 
cia candidati cultura ammi- 
nistrativa gestionale, an- 
che primo impiego per in- 
serimento in ambiente 
aziendale office  automa- 
tion. Stage interno per non 
esperti. Tel. 1678/47062 
(numero verde). (520217) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e 
A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040-811344. 
(A59518) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. 
Trasporti, traslochi, telefo- 
nare 040-811344, (A59518) 
SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente eventual. 
mente acquistando rima- 
nenze abitazioni cantine. 
Telefonare 040/394391. 


| Mobili 
11 e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: Piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto e garanzia 
950.000. 0431/93383. (C436) 


Auto, moto 
1 al cicli 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. (A3748) 
VENDO Panda 1.800.000, 
Uno 45 3.500.000, A112 
1.200.000 tel. 214885. 
(A59346) 

VENDO Saab 9000 CD tur- 
bo, blu Le Mans metallizza- 
to, aprile 1991, accessoria- 
ta, in perfette condizioni. 
Telefonare ore serali 
0434/208979. (A001) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTIAMO alloggio con- 
fortevole non residenti 
pronto ingresso. Ufficio tel. 
040/370854. (A3766) 
AFFITTIAMO anche gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni. Frieste 390039 
Padova 8720222 Milano 
76013831. (A099) 

AGENZIA affitta centralissi- 
mi, primo ingresso, ammo- 
biliato, monovani 450.000, 
bivani 650.000, tutti con- 


forts. 0431/80112. (A59656) © | 


CENTROSERVIZI Sl Ap- 
partamenti vuoti o arredati 
per non residenti da L. 
650.000 a L. 1.200.000, via 
Commerciale, Faro, Rive, 
Revoltella, Coroneo. Tel. 
040/382191. (A011) 
IMMOBILIARE CIVICA, af- 
fitta appartamento ammo- 
biliato, zona D'ANNUNZIO, 
4 stanze, cucina, bagno, 
poggioli, autoriscaldamen- 
to. Tel. 040/631712 via S. 
Lazzaro, 10. (A3760) 
IMMOBILIARE Rossetti tel. 
040/732814 affitta arredati 
Ss. Martiri Aquileia Capua- 
no Linfe Canova 700.000 + 
accessori. (A59697) 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
A.A.A. PICCOLI prestiti ca- 
salinghe pensionati dipen- 
denti. Tel. 040/634025. 
(A3606) 

A.A.A.A.A. A.A. ASSIFIN Fi- 
nanziamenti: assoluta di- 
screzione, rapidità, conve- 
nienza. Piazza Goldoni 5, 
040/3865797. (A3763) 
A.A.A.A.A. A. «APEPRE- 
STA» finanziamenti agevo- 
lati. Risposta telefonica de- 
naro in 48. ore tel. 
040/722272. (A3736) 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati 
firma unica riservatezza 
basta documento identità 
nessuna corrispondenza a 
casa. Taeg 21-68. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (S91469) 

CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 prestito 
immediato. Basta docu- 
mento identità-codice  fi- 
scale. Serietà massima ri- 
servatezza. Taeg 21-68. 
Trieste telefono 370980. 
Udine telefono 511704, 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI ‘| 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 
‘esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000. 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI 9 
040/630992 


ESAMINIAMO vendita vo- 
stra attività per contanti 
ovunque tempi brevi. Un 
nostro consulente presso. 


«la vostra sede. Telefonare 


numero verde 1678/54039. 
(S20146) 
PRONTOPRESTITO risolve 
in 48 ore qualsiasi esigen- 
za finanziaria 040/302523. 
(A099) 

Z.2.Z. MINI prestiti a casa- 
linghe pensionati dipen- 
denti. Tel. 040/634025. 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A. SE desidera vendere 
un immobile realizzando il 
massimo subito in contanti 
o per una stima o una con- 
sulenza immobiliare gra- 
tuita telefoni o passi da Ra- 
bino via Diaz 7 telefono 
0040/368566. (A014) 
CASETTA, villetta, villino 
cerchiamo urgentemente 
per nostro cliente max 
380.000.000. Tel. 
040/369960. (A06) 

UNIONE 040/733602 cerca 
urgentemente zona tran- 
quilla soggiorno camera 
cucina bagno. Pronto paga- 
mento. (A3718) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


BOX POSTI AUTO NUOVIS- 
SIMI PIANOTERRA ACCES- 
SI AUTOMATIZZATI VISI- 
TABILI VIA SEVERO 23, 
GIORNALMENTE 17.30-19., 


CENTROSERVIZI Sl’ Semi- 
centrale appartamento, 
soggiorno, 2 stanze, cucina 
abitabile. servizi, riposti- 
glio, cantina, luminoso, 
parzialmente da rimoder- 
nare, L. ‘120.000.000. Tel. 
040/382191. (A011) 

FARO 040/639639 Gretta vi- 
sta mare salone tre camere 
cucina doppi servizi pog- 
gioli taverna cantina box 
termoautonomo 
430.000.000. (A017) 
IMMOBILIARE CIVICA, 
vende Giardino PUBBLI- 
CO, moderno, 3 stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento, ascensore. 
Tel. 040/631712 via S. Laz- 
zaro, 10. (A3760) 
IMMOBILIARE CIVICA, 
vende appartamento ROIA- 
NO d'epoca, buono stato, 
saloncino, 2 stanze, cucina, 
bagno, _ ripostiglio. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A3760) 

IMMOBILIARE CIVICA, 
vende appartamento adia- 
cenze BELLOSGUARDO: 
saloncino, stanza, cucina, 
bagno, terrazzetta, riscal- 
damento, ascensore. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A3760) 

PIZZARELLO 040/766676 
Romagna in palazzina con 
parco vendesi attico semi- 
nuovo, rifiniture pregio, sa- 
lone stanza bagno padro-* 
nali, cucina, ampia man- 
sarda abitabile con bagno, 
vaste terrazze, box, par- 


PIZZARELLO 040/766676 
piazzale Rosmini soggior- 
no 3 stanze stanzino cucina 
2 bagni poggiolo cantina 
145 mq riscaldamento au- 


tonomo come nuovo 
340.000.000. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676 


zona Fiera tranquillo per- 
fetto ingresso soggiorno 2 
stanze cucina abitabile ba- 
gno ripostiglio poggiolo 
possibilità parcheggio. 
220.000.000. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676 
centrale ma tranquillo sa- 
lone (divisibile 2 stanze) 
matrimoniale cucina servi- 
zi ripostiglio 120 mq terraz- 
za soprastante 93 mq canti- 
na riscaldamento autono- 
mo ascensore 260.000.000. 
(A03) 

PIZZARELLO 040/766676 S. 
Giuseppe casa carsica ri- 
strutturata soggiorno con 
‘ampia terrazza, panorami- 
ca cucina 2 stanze 2 bagni 
ampia mansarda abitabile 
cantina lavanderia portico 
giardino. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676 
nuda proprietà apparta- 


- mento 70 mq zona clinica 


Salus 105.000.000 vendito- 
re novantenne. (03) 
RABINO 040/3868566 libero 
via Marco Polo sesto piano 
con ascensore splendida 
vista golfo soggiorno. ca- 
mera cucinotto bagno pog- 
giolo 88.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
via San Marco perfetto ca- 
mera cucina bagno 
46.500.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
attico adiacenze Baiamonti 
(via Pirano) splendida vista 
mare città recente signori- 
le salone letto angolo cottu- 


ra bagno più terrazzo di‘ 


130 mq con caminetto e 
doccia 150.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recentissimo signorile Opi- 
cina in palazzina salone 2 
camere cucina doppi servi- 
zi poggioli box per 2 auto 
330.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
centrale (via Valdirivo) ulti- 
mo piano luminosissimo in 
signorile palazzo d'epoca 
con ascensore splendido 
salone 3 camere soggiorno 
cucinotto doppi servizi ri- 
scaldamento autonomo 
200.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recente signorile inizio via 


‘Cologna soggiorno 2 came- 


re camerino cucinotto ba- 
gno terrazzo 165.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
recente luminoso Valmau- 
ra soggiorno camera cuci- 
notto bagno poggiolo posto 
macchina condominiale 
108.000.000. (A014) 
STARANZANO privato ven- 
de appartamento in palaz- 


zina residenziale mq 95 più , 


garage più cantina  ter- 
moautonomo giardino 
grande 160 milioni telefo- 
nare 0481/480917 ore pasti. 
(A59673) 

UNIONE 040/733602 Buo- 
narroti luminoso due ca- 
mere cucina abitabile ser- 
vizi 74.000.000. (A3718) 
VENDESI primingressi in 
casa d'epoca in centro con 
garage consegna 1993. Tel. 
040/773700. (A59699) 

ZINI case belle splendido 
zona stazione 130 mq 300 
milioni tel. 040/411579. 
(A3684) 

ZINI CASE BELLE, BELLE. 
In via San. Giusto. Tel. 
040/411579..(A3647) 


Turismo 
e villeggiature 


GRADO: 250.000 settima-. 


nali. affittasi appartamenti 
Agenzia Buone Vacanze. 


‘0431/80112. 


(A59544) 


Diversi 


sn 
MALIKA la vostra carto- 
mante consiglia aiuta. Te- 
lef, 55406. 


Sport 


CICLISMO IN LINEA CON I TEMPI 


Arriva una raffica di riforme 
Addio al tandem, almezzofondo e al keirin 


VALENCIA (Spagna) — Tandem, 
mezzofondo e keirin, addio. Il comi- 
tato direttivo dell'Uci ha scritto la 
condanna delle discipline «che non 
sono più specialità mondiali». La fir- 
ma è di Henri Verbruggen, presiden- 
te dell'Uci. Biondo, professionale, 
olandese, specialista di marketing, 
pubblicità, comunicazione, annun- 
cia la sua rivoluzione. Se ne parla da 
giorni. Le proposte dovranno essere 
ratificate dal Congresso dell'Uci del 
prossimo novembre a Orlando. Se 
tutto andrà bene (ma già il segretario 
generale della federazione italiana, 
Renato Di Rocco, fresco vicepresi- 
dente Uci, parla di revisioni e riperi- 
samenti) il panorama ciclistico cam- 
bierà radicalmente. 

In linea con il furore urbanistico 
spagnolo, Verbruggen vuole nuove 
fondamenta per la stagione della bi- 
cicletta. «Le nostre sono proposte 
che molto probabilmente saranno 
accettate dal Congresso di Orlando, 
che si annuncia storico» afferma 
Verbruggen che però aggiunge: «Ma 
non sono decisioni già prese». L'av- 
vertenza attenua di poco l'impatto 
della raffica di riforme. I prossimi 
due saranno anni di transizione, ma 
già dal prossimo primo gennaio cam- 
bierà l'impostazione giuridica del ci- 
clismo mondiale (Fiac e Ficp diven- 
teranno «Commissioni» della Uci) 
mentre sul piano tecnico scatta da 
subito il nuovo regolamento per l'o- 
mologazione dei record. 

Saranno quindi registrati come 
primati mondiali i tempi di Barcello- 

‘na ottenuti con più di un corridore in 
pista (era riforma dello scorso anno, 
ma è stata sospesa perchè sul bollet- 
tino ufficiale non era stato specifica- 
to che ciò non vale per il record del- 
l'ora). Inoltre dal 1995 la Vuelta si 
correrà in settembre, le tre grandi 
corse a tappe europee (Vuelta, Giro e 
Tour) saranno sullo stesso piano co- 
me durata e attribuzione dei punti 
per la classifica Ficp, il mondiale 
della strada si correrà 15 giorni dopo 
la Vuelta (a ottobre, nella 4I1a dome- 
nica dell'anno), i mondiali saranno. 
«open» (resteranno differenziate pe- 
rò le categorie dilettanti e professio- 
nisti) e si disputeranno, a program- 
ma invariato, anche negli anni olim- 
pici. 

La rassegna della pista sarà strut- 
turata su sette prove maschili (velo- 
cità, inseguimento individuale e a 
squadre su 4.000 metri, corsa a punti 
su 40 chilometri più tre nuove pro- 
ve: i200 metri lanciati, il chilometro 
da fermo con due corridori in pista e 
la velocità «olimpica» o «italiana» 
con tre in gara) e cinque femminili 
(velocità, 200 lanciati, 500 metri da 


tri). 


colo sport. 


fermo a due, inseguimento sui 3.000 
metri e corsa a punti su 25 chilome- 


Spariranno keirin, mezzofondo e 
tandem, rimpianti soltanto da chi di. 
questo vive. Gli organizzatori dei 
mondiali di Norvegia ‘93 e Sicilia ‘94 
potranno scegliere tra vecchio e 
nuovo programma. È 

Quella di Capitano e Paris nel tan- 
dem sarà probabilmente la penulti- 
ma medaglia di una specialità che fi- 
nisce nell'archivio che già contiene il 
tiro alla fune olimpico. La federazio- 
ne italiana, sostenitrice di Verbrug- 
gen, ha infatti intenzione di fare da 
battistrada dell'open. IR 

Per rilanciare la pista sarà istitui- 
ta una Coppa del Mondo in dieci pro- 
ve. Le 12 prove della Coppa del Mon- 
do su strada attribuiranno punteggi 
identici. Vincere la Parigi-Roubaix 0 
la Wincanton Classic sul piano prati- 
co non cambierà nulla. Lesa maestà 
verso le grandi classiche? «I '’monu- 
menti” del ciclismo sono tali — dice 
Verbruggen il riformatore — perchè 
hanno una storia, noi la rispettiamo, 
ma dobbiamo pensare allo sviluppo 
del ciclismo». 

La stagione sarà chiusa dal Giro di 
Lombardia, ultima prova (fissa) della 
Coppa del Mondo. 

Lo spostamento della Vuelta a set- 
tembre sarà sperimentale. Dopo due 
anni gli organizzatori spagnoli della 
Unipublic (che hanno firmato ieri un 
accordo in tale senso con la Uci) po- 
tranno scegliere se tornare all'antico 
o confermare il nuovo collocamento 
autunnale. La Uci comunque consul- 
terà gli organizzatori di Giro e Tour. 
«Vogliamo — dice Verbruggen — 
una stagione fondata su tre pilastri. 
Non è giusto correre Giro e Vuelta 
come preparazione al Tour». 

Le motivazioni della riforma sono 
da cercare nelle statistiche di ascolto 
televisivo (Vuelta e Giro non si ven- 
dono fuori di Spagna e Italia), ma_ 
Verbruggen vuol anche dare l'im- 
pressione di ‘pensare all'aspetto 
umano del ciclismo. E così afferma: 
«Io sono un conservatore, perchè in 
questo sport è sempre l'uomo l'ele- 
mento determinante. Sottolineare 
che Boardmann vince le Olimpiadi 
sulla bici Lotus è importante; ma 
questo tipo di sviluppo tecnologico è 
un bene per la Formula Uno, non per 
il ciclismo». E sempre per il bene del 
ciclismo la sede dell'Uci si trasferirà 
da Ginevra a Losanna. «Per stare più 
vicino al Cio» sostiene Verbruggen, 
che vuole stringere le relazioni con il 
Comitato olimpico internazionale, 
maestro nella gestione dello spetta- 


AUTOMOBILISMO / PROVE A MONZA i 
Senna sogna sempre una Williams 


Guidare una Ferrari non era 


MONZA — «Se non fossi 
il professionista che sono 
sarei andato alla Ferrari, 


sciti a convincerlo per 
quanto riguarda l'accet- 
tazione di Mansell, ma 


(A3761) 


AVVISO DI TRATTATIVA PRIVATA” 


L'Istituto Nazionale per l'Assicurazione 
; contro gli infortuni sul lavoro 
VEND E pertrattativa privata i seguenti 
immobili di proprietà. 

MILANO 

Via Benaco n. 96 

Via Montegrappa n. 16 
PERGINE (TN). 
PORDENONE 

Viale Martelli-Gall. S. Marco 2/4 val. attuale......... lire 4.200.000.000 


| contratti saranno conclusi alle seguenti condizioni: 

1) compravendita a corpo degli immobili nello stato di fatto e di di- 
ritto in cui essi si trovano e sono posseduti dall'INAIL; 

2) esclusione dell’azione di annullamento per errore nella descrizio- 
ne degli immobili; 

3) unica garanzia prestata dall'Istituto: evizione totale e parziale; 

4) il pagamento del prezzo deve avvenire alla stipula del contratto; 

5) le spese per l'esperimento della trattativa e per la stipula del con- 
tratto di compravendita sono ad esclusivo carico dell'acquirente. 

Le offerte dovranno pervenire - esclusivamente mediante racco- 
mandata con avviso di ricevimento - alla DIREZIONE GENERALE 
INAIL - Servizio Gestione Investimenti, via Fornovo 8 - cap 00192 
ROMA, entro e non oltre il 3 ottobre 1992, ore 12. 

Ogni più utile informazione circa l'oggetto e le condizioni della 
compravendita potrà essere richiesta alle sedi provinciali rispetti- 
vamente di Milano, Trento e Pordenone alle quali gli interessati po- 
tranno rivolgersi, anche per eventuale sopralluogo, ovvero presso il 
SERVIZIO GESTIONE INVESTIMENTI della Direzione generale, via 
Fornovo 8 - cap 00192 Roma. 

Le offerte stesse.dovranno contenere l'indicazione - in cifre e in 
lettere - del prezzo, nonché idonei elementi identificativi dell’offe- 
renje e la relativa sottoscrizione. 

e buste contenenti le offerte dovranno essere sigillate con sigilli 
di ceralacca e dovranno recare l'esatta indicazione dell'immobile cui 
si riferiscono. VERTE, 

Le offerte sono impegnative per i concorrenti ma non vincolano 
l'INAIL che si riserva bgni più ampia facoltà di decisione nonché di 
‘acquisizione di informazioni nei confronti degli interessati all’acqui- 
sto. IL PRESIDENTE 

Ing. Alberto Tomassini 


cheggio. (A03) 


valutazione attuale. ..... lire 4.200,000,000 
valutazione attuale. ..... lire 4.700900.000 


valutazione attuale. ..... lire 2.084.099 300 


dove erano disposti a 
darmi tanti soldi. Invece 
sapevo che non avrebbe- 
ro potuto darmi la possi- 
bilità di essere competi- 
tivo e ho quindi rinun- 
ciato». Ayrton Senna ha 
parlato a lungo ieri a 
Monza, e ha spiegato 


‘così il suo rifiuto alla Ca- 


sa di Maranello. «Voglio 
arrivare a guidare la Wil- 
liams anche se ora la si- 
tuazione all'interno del- 
la squadra è instabile — 
ha piocguto —. Prost 
ha firmato un contratto 
facendo apporre la clau- 
sola che non avrebbe do- 
vuto avere accanto du- 
rante la stagione né me 
né Mansell. Ma ora sia 
gli uomini della Renault 
sia quelli della Elf si sono 
convinti che accettare 
questa clausola di Prost è 
stato un errore. Sono riu- 


lui, assolutamente, non 
vuole saperne di avermi 
al suo fianco. La motiva- 
zione è una sola: sa che, 
a pari macchina, lo bat- 
terei e questo Alain non 
lo accetta. i) 

«Io sono convinto — 
ha aggiunto Senna — che 
se andassi alla Williams 
con lui, e la convivenza 
non fosse difficile, si tor- 
nerebbe ad avere un vero 
campionato del mondo; 
infatti le stagioni ‘89 e 
‘90 non sono state belle 
proprio per quello che è 
successo tra me e Prost. 

«Abbiamo il dovere — 
ha detto ancora Senna — 
di offrire alla gente uno 
spettacolo sportivo puli- 
to: e cosa cè di meglio 
che vedere due grandi pi- 
loti che lottano a parità 
di macchina senza ordi- 


ne di squadra? Anche . 


quest'anno il risultato è 
stato falsato: Mansell è 
un grande pilota ma ha 
vinto anche perché a Pa- 
trese sono stati dati ordi- 
ni precisi di lasciargli via 
libera». 

In merito alla firma 
del contratto con la Wil- 
liams da parte di Prost, 
Senna ha precisato: 
«Prost ha giocato d'anti- 
cipo, in un momento in 
cui né Williams né la Re- 
nault pensavano che io 
potessi rendermi libero. 
Mi credevano sicuro alla 
McLaren e hanno quindi 
accettato tutte le sue 
condizioni»; Alla doman- 
da se e quando pensa che 


la situazione potrà sbloc- - 


carsi, ha risposto: «Non 
sono in grado i dirlo 
proprio perché all'inter- 
no della Williams la si- 
tuazione è instabile». 

Il campione brasiliano 
ha rivolto dure accuse al 
pilota francese: «Quando 


MONDIALI SU PISTA A VALENCIA 


Un tandem iridato 


Capitano e Paris nella leggenda - Ceci quarto nel keirin 


VALENCIA — Oro all'I- 
talia nel tandem ai mon- 
diali di ciclismo su pista; 
la coppia formata da 
Gianluca Capitano e Fe- 
derico Paris ha conqui- 
stato il titolo iridato bat- 
tendo in finale i cecoslo- 
vacchi Lubomir Hargas e 
Pavel Buran. Il bronzo è 
andato agli australiani 
Anthony Peden e David 
Dew. Nel keirin, il titolo 
è andato al tedesco Mi- 
chael Huebner, già vinci- 
tore dell'oro-nella veloci- 
tà professionisti. Argen- 
to e bronzo sono stati 
conquistati rispettiva- 
mente  dall'australiano 
Stephen Pate e dal fran- 
cese Frederic Magne con 
l'italiano Vincenzo Ceci 
in quarta posizione. 
Gianluca Capitano e 
Federico Paris hanno, 
dunque, vinto la meda- 
glia d'oro nel tandem dei 
mondiali di ciclismo su 
Pista. In finale, hanno 
battuto, in due manches, 
i cecoslovacchi Lubomir 
Hargas e Pavel Buran. E 


per Capitano e Paris è la È 


seconda maglia iridata. 
Furono infatti, già cam- 
pioni del mondo nel 1990 
a Maebashi. 

Gianluca Capitano, 
«pilota» del tandem iri- 
dato, è nato il 4 agosto 
1971 a Chieti, è alto 1,76 
e pesa 88 chilogrammi. 
Appartiene ad una fami- 
glia di operai ed è stato 
campione mondiale ju- 
niores dello sprint. nel 
1989 a Krilatskoye (ar- 
gento nel 1988 a Odense 
alle spalle di Jens Fied- 
ler, olimpionico di Bar- 
cellona). In coppia con 
Federico Paris ha già ve- 
stito la maglia iridata nel 
1990 nel tandem a Mae- 
bashi. 

Federico Paris è nato il 
9 novembre 1969 a Rho 
(Milano), è alto 1,73 e pe- 
sa 66 chilogrammi. E' un 
medico «mancato». Ha 
rinunciato infatti alla fa- 
coltà di medicina (dopo 
un solo esame) per dedi- 
carsi al ciclismo. Da ju- 
niores vinse il bronzo 
della velocitànel 1987 a 
Dalmine (Bergamo). Da 
senior oltre all'ora in 
coppia. con Capitano 
vanta anche il bronzo del 
tandem con Faccini nel 
1989 a Lione. In quell'oc- 
casione la medaglia d'ar- 
gento fu della Cecoslo- 
vacchia dove il «motore» 
era lo stesso Lubomir 


"da lui’ 


eravamo in McLaren ha 
cercato di fare pressione 
su di me con la sua per- 
sonalità. Non ci è riusci- 
to, e, entrato alla Ferrari, 
ha ripetuto la cosa con 
Mansell; Nigel fuori del- 
l'abitacolo è una persona 
fragile e Prost ha quindi 
avuto buon gioco, ha cer- 
cato di distruggerlo». 

Pressato dalle doman- 
de, Senna ha chiarito 
perché sta cercando a 
ogni costo di salire sulla 
Williams: «Avevo un'al- 
tra scelta, quella appun- 
to di passare alla Ferrari: 
mi avrebbero dato tanti 
soldi ed avrei avuto an- 
che un grande seguito di 
tifosi. Ma per continuare 
‘a fare questa professione 
ho bisogno di uno stimo- 
lo e l'unico stimolo è 
quello di essere in una 
squadra competitiva che 
mì metta a disposizione 
una macchina altrettan- 
to competitiva». 


AUTOMOBILISMO / 13.a EDIZIONE 


Parte il Rally di Piancavallo 


PORDENONE — E' stata 
presentata ufficialmente 
al castello di Aviano la 
13.a edizione del Rally 
internazionale di Pian- 
cavallo che si svolgerà da 
domani a domenica. Per 
quest'anno la formula è 
più compatta in ottem- 
peranza a esigenze det- 
tate dai nuovi regola- 
menti della Fisa. Sitratta 
della manifestazione 
motoristica più impor- 
tante del Nord-Est e i 
quasi 200 equipaggi 


iscritti al via ne palesano 
il successo tecnico-orga- 


nizzativo già ampiamen- 
te consolidato dalle 12 
precedenti edizioni, 

Le cifre: 695 chilome- 
tri di percorso di cui 310 
di prove speciali (21 
complessive). Due le tap- 
pe. Gli orari: il via alla 
mezzanotte di domani 
dal piazzale della Puppa 
di Piancavallo e conclu- 
sione sempre nella stessa 
località a mezzogiorno, 
orario in cui è previsto 
l'arrivo della prima vet- 
tura. Dieci le prove spe- 
ciali. 

Si riparte alle 8 del 


giorno successivo per 
terminare alle 17.30. At- 
tenzione; durante la se- 
conda tappa ci sarà an- 
che la prova spettacolo al 
circuito del palaghiaccio, 
un anello di sterrato di 
alto grado di spettacola- 
rità, reintrodotto l'anno 
scorso dopo un digiuno 
forzato a causa di veti 
imposti dalla federazio- 
ne. Undici, in questo ca- 
so, le prove speciali. 
Domenica, alle 10.30 
le premiazioni. Iteam: in 


. testa Cunico e Deila a 
‘contendersi il primato. 


Seguono Zenere e il por- 
denonese Cimolai, forte 
di due terzi posti, e Savio 
a fare da outsider di lus- 
so. Grande attesa anche 


: peril trofeo Terra e quel- 


lo riservato alle Fiat Uno 
turbo. : 
Particolareggiando 
fanno bella mostra di sè 
le prove speciali del Rest 
e del Cuar, momento cru- 
ciale della gara durante 
le quali il binomio tecni- 
ca-affidabilità raggiunge 
la sua espressione massi- 
ma. È 
m.b. 
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Hargas battuto oggi. 

L'altra sera David So- 
lari aveva conquistato la 
medaglia d'argento nel 
mezzofondo dilettanti 
dei mondiali di ciclismo. 
Il titolo iridato era anda- 
to al tedesco Carstens 
Podlesch. Soltanto me- 
daglia di bronzo per l'au- 
striaco Roland Koenigs- 
‘hofer, campione delle ul- 
time tre edizioni. 

Inseguimento ‘ profes- 
sionisti - finale: Mike 
McCarthy (Usa) 5:45.076 
b. Shaun Wallace (G-B) 
5:46.805. 

Classifica finale: 1) 
Mike McCarthy (Usa); 2) 
Shaun Wallace (Gbr); 3) 
Arturas Kasputis (Lit); 4) 
Francis Moreau (Fra). 

Mezzofondo dilettanti 
- finale (in due manche di 
25 km). - Prima manche: 
1) Garsten  Podlesch 
(Ger), 50 punti in 
22:20.75 (media: 67,126 
Km/h); 2) David Solari 
(Ita), 35; 3) Ralf Keller 
(Ger), 25; a un giro: 4) Ro- 
land Konigshofer (Aut), 
17; a due giri: 5) Vincen- 
zo Colamartino (Ita), 11; 
a tre giri: 6) Sven Harter 
(All), 7; 7) Serge Crottier- 
Combe (Fra) 4. 

L'italiano Antonio Fa- 
nelli, terzo nella prima 
manche e secondo nella 
seconda, condotto dal- 
l'allenatore Walter. Cor- 
radin, ha ottenuto la me- 
daglia di bronzo del me- 
zofondo professionisti ai 
mondiali di ciclismo su 
pista. L'oro è andato allo 
svizzero Peter Steiger 
(secondo nella prima 


manche e vincitore della . 


seconda, con Peter Lu- 
ginbuhl), l'argento al da- 
nese Jens Veggerby (pri- 
mo e terzo, con l'olande- 
se Bruno Walrave sulla 
moto). . 

‘Antonio Fanelli è nato 
il 29 maggio 1966 a Bari. 
Alto m 1,72 per 66 chlli 
di peso, corre per la Jolly 
Componibili-Club 88: Fi- 
glio di commercianti ha 
debuttato nel ciclismo a 
11 anni. Centoquarantu- 
no le vittorie su strada 
nelle varie categorie gio- 
vanili (oltre a 58 successi 
su pista). Da dilettante 
ha ottenuto otto vittorie 
su strada e due su pista. 
E' stato campione italia- 
no del chilometro da fer- 
mo juniores e dell'indivi- 
duale su strada dilettanti 
dell'86. E’ professionista 
dal 1990. ; 


TRITTICO 
Chiappucci 
in forma 


BARDOLINO tri 
Claudio Chiappucci 
ha vinto in volata la 
terza prova del Trit- 
tico premondiale, di- 
Sputatasi ieri su un 
Circuito con parten- 
za e arrivo a Bardoli- 
no. Chiappucci ha 
compiuto 1 189,1 chi- 
lometri del paRCorso 
nel tempo di 4 ore 
29'01« alla media di 
41,486 chilometri 
orari precedendo sul 
traguardo i tre com- 
Pagni di fuga: More- 
no Argentin, Massi- 
mo Ghirotto e Franco 
Chioccioli. 

Con un distacco di 
13" si è classificato 
al quinto posto Fabio 
Baldato che ha rego- 
lato in volata il grup- 


po: 
Menire gli altri 14 
azzurri di Martini si 
sfidavano a Bardoli- 
no, Gianni Bugno ha, 
preferito le strade di 
casa. Secondo lui è il 
modo più giusto per 
andare verso il Mon- 
diale di domenica. A 
Benidorm darà. il 
massimo per difen- 
dere la maglia irida- 
ta, ma non ha la pre- 
tesa di fare il capita- 
no unico della nazio- È 
nale azzurra. Divide- 
Tà questa responsa- 
bilità con altri, che 
oltretutto gli sem- 
brano più in forma di 
lui, È 
Secondo Bugno l'i- 
taliano più in forma 
degli azzurri è Mas- 
simo Ghirotto, che 
addirittura domeni- 
ca potrebbe costruir- 
si un ‘clamoroso. po- 
ker, aggiungendo 
titolo di campione 
del mondo al recente 
tris di. vittorie in 
Wincaton Classic, 
Tre Valli Varesine © 
Giro del Veneto 
«Ghirotto è in for- 
ma strepitosa — dice 
puro — e lo vedo 
molto bene, Oltre a 
lui dei nostri indico 
Chiappucci. Tra gli 
stranieri il n. 1 è In- 
durain: correrà in 
casa ed avrà il mora- 
le alle stelle. dopo 
una grande stagione. 
Non credo che av- 
Vertirà più di tanto il 
peso della pressione’ 
attorno a lui». 


TENNIS / OPEN USA 
Passano il primo turno 
altri tre italiani: Pozzi, 
Pescosolido e Nargiso 


NEW YORK — La tensione, quella che paralizza ad 


che i migliori 


inizio di un torneo del pda slam,? 
Stata la protagonista del primo turno 


ell'open degl! 


stati uniti. Hanno stentato Courier e Becker, ha 11° 
schiato grosso la Navratilova che, nonostante l'esp?” 
rienza, è dovuta ricorrere al terzo set per battere l'&' 
mericana Stafford mentre l’olimpionica Capriati, p 
vincendo in due set, ha avuto un avvio faticoso colt 
tro la Jagerman. 

, «Il fatto è che si deve guardare al torneo su 15 gio 
ni ma allo stesso tempo c'è da vincere il confronto 
apertura», ha commentato Becker dopo che ha dov 
to lasciare un set all'americano Curren. Questione d 
nervi anche la sconfitta di Caratti, i rischi corsi 
Pescosolido, meno l'eliminazione di Pistolesi in tu 
set contro il francese Champion. Saldo, invece, il dì 
Tattere di Pozzi che, perduto il primo set al tie breg 
contro l'israeliano Mansdorf, si è ripreso bene e si 5 
guadagnato la promozione alla quinta partita. Sen” 
problemi l'esordio di Nargiso che si è sbarazzto in t10 
set dello spagnolo Gorriz ed ora affronterà Jobf 
McEnroe. RENE L 

Dei sette italiani impegnati nel primo turno, du” 
que, quattro sono stati promossi (Pozzi, Pescosolido 
Nargiso e Camporese) e tre bocciati (Furlan, Caratti? 
Pistolesi). Il risultato più sorprendente lo ha colt0 
Pozzi sovvertendo le quotazioni di classifica (lui, I. 
61 al mondo, ha battuto infatti Mansdorf che è n. 23). 
Gli altri hanno rispettato le graduatorie. RIS. 

Intanto l'open 92 attende di celebrare i 40 anni 
Jimmy Connors. È 


Torneo Atp a Merano 
Visconti ai «quarti» 


MERANO — Nel torneo Atp challenger di Meran0! 
dotato di 50.000 dollari e SEE peril trofeo «Bir? 
Forst» si sono disputati ieri i primi incontri degli ott& 
vi di finale del tabellone singolare, Lo spagnolo Sergi! 
Cortes, vincitore quest'anno già di tre tornei challe!” 
ger, ha dovuto annullare due match point nel ter 
set prima di eliminare il tedesco David Prinosil pi 
6-3 2-6 7-6. Anche il portoghese Bernardo Mota è td 
corso al terzo set per avere la meglio su Alberto Ber, 
sategui, n. 6 deltabellone, Mota, che alle Olimpiadi! 
Barcellona ha perso al primo turno in cinque set di 
Goran Ivanisevic, si è imposto 6-4 6-7 6-1. Anche, 
tedesco Lars Koslowski, accreditato della quarta, Vi) 
sta di serie, ha raggiunto i quarti di finale batte! n) 
per 5-7 6-46-3 lo svedese Utgren. Nel quarto incon, 
della giornata il salernitano Mario Visconti, che DI, 
va eliminato a sorpresa Claudio Mezzadri, ha vin 
contro il tedesco Dirk Dier: 6-4, 6-2. Ieri si sono a 
disputati gli incontri del primo turno di doppio. M 
simo Boscatto e Massimo Cierro si sono affermat!L ij] 
5-7 6-2.6:1 contro Massimo Ardinghi, tesserato pe" 
Circolo Tennis Bolzano, e l'americano Devening. 


Il Piccolo [28] 
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736 Ala debolezza della lira alle continue vendite anche sul 
settore del reddito fisso, si sono aggiunti l'ulteriore ag- 
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[24 | Il Piccolo 


CAMBI 


La lira rifiata 
ma il precipizio 


rimane vicino 


La pressione del marco resta 


possente. Indosuez prevede una 


svalutazione del 6% per la 


nostra moneta. Dollaro a picco 


ROMA — Mentre il dol- 
laro crolla, la lira viaggia 
ancora sull'orlo. del pre- 
cipizio, anche se ieri è 
riuscita ‘ad allontanarsi 
di «qualche centimetro 
dal baratro, tant'è che ha 
recuperato sul marco sia 
pure millimetricamente: 
al fixingla divisa tedesca 
ha chiuso a 764,94 lire, 
in leggerissimo ribasso 
rispetto alle 765,26 della 

_seduta precedente. Per- 
mane il senso di attesa 
nei confronti della riu- 
nione di oggi della Bun- 
desbank, Banca centrale 
tedesca; della riunione 
dei ministri finanziari 
della Cee a Bath, Gran 
Bretagna, per il fine set- 
timana; del referendum 
francese sull'Europa. di 
Maastricht. 

C'è poco da stare alle- 
gri, in ogni caso: la lira 
resta sempre in zona ri- 
schio e continua a essere 
messa sotto pressione 
dalle altre divise forti del 
Sistema monetario euro- 
peo (Sme). Parliamo del 
fiorino olandese, e del 
franco belga, che gravi- 
tano nell'area del marco: 
il. fiorino ha chiuso a 
678,45 lire rispetto alle 
678,43 di martedì; il 
franco belga è stato fis- 
sato a 37,099 lire in rial- 
zo sulle 37,093 della vigi- 
lia:Im Belgio l'effetto lira 
ha creato qualche diffi- 
coltà: nei giorni scorsi gli 
interventi della Banca 
centrale in difesa della 
nostra valuta ha costret- 
to le autorità monetarie 
a produrre un eccesso di 
liquidità tale che, per 
non abbassare i tassi 
(Bruxelles intende rima- 
nere in linea con Bonn), 
si son dovute ridurre del 
20% (cinque miliardi di 
franchi) le aggiudicazio- 
ni di questa settimana 


alle banche. 

Rimaniamo ancora in 
ambito Sme per segnala- 
re la sostanziale stabilità 
del franco francese 
(224,3 lire sulle prece- 
denti 224,24) e il calo di 
quasi un punto della 
sterlina, unica divisa a 
condividere la debolezza 
della lira, che ieri è stata 
quotata 2130,9lire. Ieri è 
stato reso noto che anche 
la Banca d'Inghilterra si 
sta svenando per difen- 
dere il cambio: in agosto 
le riserve in oro e valuta 
della . Banca centrale 
hanno subito il maggior 
calo degli ultimi tre anni, 
riducendosi di un miliar- 
do e 300 milioni di délla- 
ri. A Parigi la Banque In- 
dosuez prevede per la fi- 


ne dell'anno una svalu-' 


tazione del 6% della lira. 
Non c'è fondo all'abis- 


‘so nel quale il dollaro 


precipita ormai da setti- 
mane, accelerato dall'in- 
differenza delle autorità 
americane che almeno 
per ora non cercano nep- 
pure di dotare di paraca- 
dute il bigliettone. Sarà 
perché con il dollaro bas- 
so le esportazioni Usa so- 
no agevolate, fatto: sta 
che la valuta Usa cade 
ormai senza freni, anche 
se il portavoce della Casa 
Bianca Marlin Fitzwater 
ha annunciato che le au- 
torità non sono interes- 
sate a un dollaro più de- 
bole. Ieri la quotazione è 
stata di 1061,65 (nuovo 
record negativo dopo le 
1068,75 di martedì), 
1,3870 marchi (1,3977).e 
115 yen. A Tokyo si ri- 
corda che il G7 aveva 
concordato che un ulte- 
riore deprezzamento sa- 
rebbe stato inaccettabi- 
le. ; 
Roberta Sorano 


E la platea ascolta freddina 


ROMA — Una platea 
freddina, magliette su- 
daticce per il caldo in- 
fernale, volti scuri e at- 
tenti a non perdere 
neanche una virgola del 
leader. I 218 membri 
del direttivo della Cgil 
hanno ascoltato le pa- 
role di Bruno Trentin e 
sono rimasti perplessi 
come prima. Non sem- 
bra essersi aperta una 
breccia: la minoranza è 
contro, la maggioranza 
lo appoggia e gli occhet- 
tiani lo seguono ma con 
qualche distinguo. La 
strada, dunque, per ri- 
portare la «vecchia» 
guardia alla guida della 


confederazione sembra . 


più lunga e difficile del 
previsto. Si dovrà di- 
mostrare di voler af- 
frontare . seriamente 
quel «male oscuro» de- 


Economia 
SINDACATO / AL DIRETTIVO CGIL CONFERMA LE DIMISSIONI 


Trentin se ne vuole andare 


Difficile che cambi idea: vuole una struttura autonoma nei confronti dei partiti | 


nunciato dal segretario 
dimissionario, tenendo 
anche conto che lui non 
ha mai accettato di fare 
il leader di una maggio- 
ranza riformista, ma 
solo di tutto il sindaca- 
to. E se la minoranza 
«Essere sindacato» non 
cederà è probabile che 
la. Ggil debba davvero 
cercarsi un altro segre- 
tario generale. Oggi il 
direttivo voterà il docu- 
mento finale che con- 
terrà il giudizio finale 
sull'accordo di luglio, Si 
conoscerà, quindi, an- 
che'il destino di Tren- 
tin. Se il voto non sarà 
favorevole, si dimette- 
rà la segreteria e si pre- 
parerà il congresso 
straordinario. Il duro 
Fausto Bertinotti non si 
rimangia nulla e mi- 
naccia di uscire dalla 


ROMA — E' «il male oscu- 


‘ ro» della Cgil, cioè «il par- 


ziale fallimento del con- 
gresso di Rimini», della 
sua strategia autonoma, 
unitaria e riformatrice, il 
vero motivo che potrà te- 
nere lontano, per sempre, 
Trentin dal vertice confe- 
derale. In questo nodo gli 
uomini più vicini a Tren- 
tin interpretano la situa- 
zione nella Cgil alla fine 
della prima giornata di di- 
battito nel direttivo confe- 
derale. Il segretario dimis- 
sionario ha parlato ieri di 


«agit prop» che difendono. 


nella Cgil «interessi di bot- 


tega», ha denunciato la. 


«coriacea © sopravvivenza 
di scale di valori e priorità 
rispondenti | ai diversi 
schieramenti ‘ della  sini- 
stra politica». E questo in- 
treccio — ha spiegato — è 
sempre più faticoso e ren- 
de sempre più difficile la 
vita per una organizzazio- 
ne sindacale «adulta e au- 
tonoma», con propri pro- 
grammi, regole, alleanze, 
priorità legate concreta- 
‘mente agli interessi dei la- 
voratori. Se con questo di- 
rettivo non riuscirà a mo- 
strare una chiara volontà 
di superare questa «im- 
passe», Trentin non reste- 
rà perché non intende — 
viene spiegato negli am- 


Giovedi 8 settembre 199 Gio 


Il leader della Cgil ha proposto un patto 


transitorio di vertice: se la minoranza non 


accetta, la confederazione dovrà cercarsi 


un altro segretario. L’accordo del 31 luglio. 


bienti a lui vicini — conti- 
nuare a fare il medico pie- 
toso di un malato che non 
vuole guarire. Il leader 
della Cgil pare non abbia 
nemmeno gradito quello 
che è stato. interpretato 
come un via libera del Pds, 
martedì, a una sua ricon- 
ferma in carica. Se vorrà 
restare — si dice negli am- 
bienti Cgil — lo deciderà 
autonomamente e soltan- 
to dopo che con gran forza 
il sindacato. glielo avrà 
chiesto. 

Intanto ieri Trentin ha 
riconfermato le sue dimis- 
sioni. Alcuni ‘osservano 
ché era un gesto dovuto: 
ma va detto che avrebbe 
potuto sottolineare meno 
questo punto e invece lo 
ha fatto con enfasi, invi- 
tando addirittura la Cgil 
ad aprire subito le consul- 
tazioni per la successione. 


«SINDACATO / LE REAZIONI ALL'INTERVENTO DI TRENTIN 


Il discorso del segretario 


non sembra avere cambiato le 


.. carteintavola: Bertinotti 


non si rimangia nulla. 


Segreteria: «L'accordo 
del 31 luglio ha aperto 
una crisi drammatica e 
per superarla è neces- 
saria una consultazione 
vincolante dei lavora- 
tori». Il fatto che il se- 
gretario dimissionario 
abbia «accennato a un 
coinvolgimento della 
base, attraverso un'as- 
semblea dei delegati, 
sul futuro della tratta- 
+ tiva non conta nulla per 


‘Bertinotti che punta il 
dito contro la lettera al 
governo:  «Salterebbe 
nuovamente il rapporto 
con la base». E poi ag- 
giunge deciso: «Se la 
Ggil non riparerà al ge- 
sto illegittimo compiu- 
to la sua fisionomia 
muterà. Essere sinda- 
cato dovrà cambiare la 
sua collocazione di lot- 
ta e scegliere la via del- 
‘l'opposizione». Sottoli- 


La strada per riportare 
Trentin «alla guida della 
Cgil è quindi più lunga e 
difficile del ‘previsto. In- 
nanzitutto già questo di- 
rettivo dovrà dimostrare 
di voler affrontare seria- 
mente il «male oscuro», te- 
nendo anche conto che 
Trentin non ha mai accet- 
tato di fare il leader di una 
maggioranza riformista e 
ha sempre detto di voler 
essere il segretario di tutta 
la Cgil. Ieri Trentin ha pro- 


posto un patto transitorio 


di vertice: ma se la mino- 
Tanza non. accetterà e 
uscirà dalla segreteria è 
probabile che la Cgil dovrà 
Cercarsi davvero un altro 
segretario. In ogni caso il 
direttivo se vuole avere 
ancora Trentin alla sua 
guida dovrà anche ricon- 
fermare la firma all'accor- 
do del 31 luglio. Ma qui lo 


neando che la sua non è 


‘una richiesta radicale o 
vetero-neo-opéeraista 
ammonisce: «Dall'o- 


| rientamento che emer- 


gerà tra gli iscritti la 
Cgil ritirerà o meno la 
firma dall'intesa, ma 
intanto non dovrà co- 
minciare alcun nego- 
ziato con il governo e 
gli imprenditori». Gli 
occhettiani- di ‘ferro la 
pensano diversamente: 
appoggiano Trentin 
purché la Cgil dica su- 
bito di essere indisponi- 
bile a firmare con il go- 
verno e gli industriali 
un accordo che ‘non 
preveda la contratta- 
zione decentrata nella 
definizione del nuovo 
modello contrattuale. 
Là pensano così il po- 
tenté segretario gene- 
rale dell'Emilia-Roma- 


stesso Trentin ha offerto 
una via d'uscita che sem- 
bra però non chiarire la 
posizione del sindacato: la 
lettera al governo con la 
quale la Cgil riconoscerà 
quella. difficile firma do- 
vrà anche dire che una 
confederazione sindacale 
non può impedire alle pro- 
prie categorie e alle strut- 
ture di base di fare i con- 
tratti aziendali e che quin- 
di quell'accordo siglato 
dalle confederazioni non 
può bloccare gli integrati- 
vi. 

Un referendum sull'ac- 
cordo del:31 luglio con go- 
verno ‘e imprenditori sa- 
rebbe. invece, secondo 
Trentin, una «indecorosa 
fuga dalle nostre respon- 
sabilità». Trentin infatti 
rimane «convinto di aver 
avuto buone ragioni per 
firmare un brutto accor- 


gna, Giuseppe Casadio, 
e quello del Piemonte, 
Claudio Sabattini. E i 
socialisti? Loro si schie- 
rano con il leader di- 
missionario richiaman- 
do il direttivo a non rin- 
chiudersi in se stesso 
perdendo di vista i gra- 
vi problemi politici ed 
economici. «Non ho una 
‘parola da aggiungere o 
da togliere a Trentin — 
conferma il segretario 
generale aggiunto, Ot- 
taviano Del Turco — 
Bruno può contare sul- 
la mia lealtà perché 
chiede di dirigere una 
Cgil che sappia fare la 
sua parte per il risana- 
mento. italiano difen- 
dendo in questo modo 
al meglio gli interessi 
dei lavoratori». 

È C.r. 


IL 


do». La sua decisione èf 


ta «difficile e dolorosa Lal 
ha scongiurato «effetti - N: 1 
vastanti», non perché ll l'art 
cordo abbia risanato ld . SEIV 
tuazione economica (@ . CUra 
l'ho mai creduto possibi . PUN! 
ha spiegato Trentin) . Irie 
perché în caso contré trei 
«il caos politico e finan à 1 
Tio» sarebbe stato imp Giul 
to alla Cgil che sarebbe! ziaÌ 
ventata «il capro espi@ ic 
Tio di responsabilità” cent 
trui». Quindi gli impre < tuit 
tori e il governo si si pun 
comportati, secondo TIÉ va 
tin, in modo grave e «cd — esc] 
co» ma il sindacato ha ff . coll 
to bene ad evitare effé . nell 
catastrofici a spese dei - capi 
voratori: sbaglia infatti ' rece 
avverte Trentin — app: 
pensa, che «le basto stre 
economiche, morali e pi ‘© lanc 
tiche facciano bene non 
classi lavoratrici perché ' e M 
scuotono daltorporerivi Cori 
gendole contro i veril - bilt 
sponsabili». Questa è } * drel 
deologia' (rivoluzionarif  * che 
riformista che sia) di mer 
quale, ammonisce Tré © gio, 
tin, il sindacato deve lij “tuzi 
rarsi: se vuole andi «SOlt 
avanti la Cgil deve fino I, 
fondo accettare l'idea ( Gist 
«la crisi economica eì si 
nanziaria, per quanto d gua 
ginata da altri, è affare geo 
stro, nonè affare loro». |. FA Î 
dre) 
ai p 
non 
| stre 
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ROMA — «La piccole! 


e.media industria & : tuz 
oggi decisamente più RODE 
indebitata verso il 517) | NOÈ 
stema creditizio” Tui pai 
spetto a un anno 1% | Ion 


‘trovandosi. 
tuazione di estrem@) 
debolezza». Questo 
campanello d'alla* 


me lanciato dal pre] | 5 
sidente della Confa| | {IS 
pi, Alessandro Cock! | ste 
rio, in vista dell'il4) | eq 
contro di oggi con ll ‘viti 
ministro del Lavor0) | del 
Cristofori. L'occupa?) . lor 
‘zione, infatti, nell ‘zio 
l'ultimo anno (da | nar 
iugno ‘91 a giugn0 ‘| Ta] 
92) è dinimotia del | sat 
5\per cento. er 


ALTRO RECORD NEGATIVO (-2,52 PER CENTO) 


Piazza Affari, lenta agonia 


MILANO — AI peggio 
non c'è mai limite: per 
commentare l’andamen- 
to di Piazza Affari, esau- 
riti tutti gli obiettivi, non 
restano che i proverbi, E' 
l'ultima consolazione ad 
una situazione che sem- 
bra non conoscere nè fi- 
ne nè fondo e che ieri ha 
fatto segnare alla Borsa 
un nuovo record, ovvia- 
mente negativo. Così 
dall'inizio dell'anno le 
perdite ammontano a ol- 
tre un quarto del valore 
di partenza, più o, meno 
quanto ha recuperato 
nella seconda metà di 
agosto la Borsa di Tokyo, 
*che ha attraversato un 
“lungo periodo di depres- 
sione. ; 
Ma ieri, seconda sedu- 
ta di settembre, non c'e- 
ra alcun motivo perchè 
l'indice. si impennasse 
all'ingiù del 2,52 per cen- > 
to. E' vero, c'erano - e ci 
sono - preoccupazioni di 
ordine valutario in ordi- 
ne'a un marco sopravva- 
lutato e a un dollaro sot- 
tovalutato. Tuttavia è 
sufficiente l'andamento 
dei mercati delle divise a 
deprimere una Borsa di 
per sè già depressa? E se 
no, cosa ha contribuito a 
questa ennesima disce- 
sa? 

, Un indicatore ha pesa- 
to sulla giornata. I conti 
dello Stato non tornano 
ancora una volta. Il disa- 
vanzo da finanziare pre- 
senta un nuovo buco da 
diecimila miliardi. E' 
dunque evidente che la 
manovra economica 
‘d'autunno richiederà al- 
tri sacrifici: un'eventua- 
lità che incute preoccu- 
pazione e che in una Bor- 


sa con i nervi a°fior di 
pelle ha avuto subito 
gravi ripercussioni. Basti 
pensare che un. quarto 
d'ora. dopo . l'apertura 
Piazza Affari perdeva ol- 
tre tre punti percentuali, 
in un mercato dove tutti 
vendevano a dispetto dei 
prezzi bassi. 

Cominciano. a venire 
al pettine i nodi di una si- 
tuazione economica 
preoccupante. Dall'este- 


ro non arrivano più ordi- 
ni di acquisto e si comin- 
ciano ad osservare smo- 
bilizzi. Una situazione 
nella quale è molto facile 
mettere a. segno opera- 
zioni spregiudicate, E in- 
fatti anche ieri si sono 
sparse voci allarmistiche 
verso alcuni noti im- 
prenditori. Nomi non ne 
sono stati fatti, ma unri- 
corrente tam tam parla- 
va di avvisi di garanzia 
se non peggio. Si è in- 


somma ripetuta-la sedu- 
ta della scorsa settima- 
na, caratterizzata da vo- 
ci che riguardavano il 
presidente onorario di 
Mediobanca Enrico Guc- 
cia alle prese con proble- 
‘mi di ordine giudiziario 
e/o di salute. Allora fu 
possibile mettere ordine 
con una smentita di Me- 
diobanca; stavolta le vo- 
ci erano troppo labili e 
troppo poco insistite. Se 
ne riferisce per dare il 
polso. di un parterre 
quanto mai disposto a 
credere ad ogni cosa. 

Ma come uscire da 
questa situazione di cri- 
si? La ricetta è in mano al 
governo, rispondono in 


Piazza Affari. Ci vorrà» 


molto tempo e l'adozione 
di una serie di provvedi- 
menti che vanno oltre la 


Borsa ma investono l'in- < 


tero sistema economico. 
Finora Palazzo Chigi si è 
limitato alla prima inie- 
‘zione e i risultati sono 
stati inghiottiti nella vo- 


ragine senza fondo del 


deficit pubblico e dell'in- 
sipienza di chi ha dovuto 
materialmente realizza- 
.Te i provvedimenti messi 
a punto. Da allora, però, 
non è successo nient'al- 
tro se non la promessa 
del varo di un disegno di 
legge di agevolazioni fi- 
scali destinato a chi in- 
veste in Borsa. E' troppo 
poco, ripetono in Piazza 
Affari. Poco specie di 
fronte alla crisi che si sta 
addensando all'orizzon- 
te. Una crisi che ricorda 


ai più anziani frequenta- . 


tori della Borsa milanese 
la recessione del 1929. 
Stefano Camozzini 


visto dallo statuto. 


Benedetti (Gaic). 


scomparso ieri. 


SALOTTO BUONO 
Mediobanca, volti nuovi 
domani in consiglio 


ROMA — Sarà un giorno importante domani, a 
via Filodrammatici, forse anche più di quello in 
cui, a fine ottobre, si svolgerà l'assemblea dell'i- 
stituto: Mediobanca terrà infatti il consiglio di 
amministrazione. Uno dei più importanti perché 
dovrebbe vedere l'avvicendamento tra alcuni 
dei consiglieri dell'istituto, quelli che esprimono 
i soci privati della banca a medio termine presie- 
duta da Francesco Cingano, secondo quanto pre- 


Non si tratterà soltanto di ratificare l'ingresso 
‘di Giuseppe Egidio Bruno, che nel cda dovrebbe. 
sostituire Piero Barucci, amministratore delega- 
to del Credito Italiano dimessosi in seguito alla 
nomina a ministro del Tesoro. In base agli accor- 
di sull'avvicendamento tra i-soci privati dell'i- 
stituto, infatti, anche altri consiglieri dovrebbe- 
ro uscire dal consiglio. Secondo il tam tam degli 
ambienti finanziari — come riporta l'Adn-Kro- 
nos—, l'avvicendamento dovrebbe interessare i 
rappresentanti in cda di Generali, Cir e Prema- 
fin. Ad uscire, cioè dovrebbero essere Enrico 
Randone, Carlo De Benedetti e Salvatore Ligre- 
sti. Ma chi prenderà il loro posto? Dovrebbe es- 
sere scontato l'ingresso di Eugenio Coppola di 
Canzano come sostituzione interna al Leone di 
‘Trieste. Quanto alle altre due uscite, potrebbe 
prevalere l'ipotesi di un vero e proprio avvicen- 
damento tra gli azionisti privati piuttosto che 
una sostituzione «diretta». Un nome che circola 
con più insistenza di altri è quello di Camillo De 


L'attuale consiglio di Mediobanca risulta 
composto, Oltre che dal presidente Cingano, da 
Antoine Bernheim (vice presidente), Vincenzo 
Maranghi (amministratore delegato), Piero Ba- 
rucci (Credit, dimissionario), Renato Cassaro 
(Iri), Carlo: De Benedetti (Cir), Luigi Fausti (Co- 
mit), Giuseppe Garofano ' (gruppo Ferruzzi), 
Wolfgang Graebner, Salvatore Ligresti (gruppo 
Ligresti-Premafin), Pier Carlo Marengo (Credit), 
‘Antonio Nottola (Banca di Roma), Leopoldo Pi- 
relli (gruppo Pirelli), Enrico Randone (Generali), 
Silvio Salteri, Umberto Zanni (Ras), Gesare Ro- 
miti (gruppo Fiat) e Cesare Geronzi (Banca di Ro- 
ma). Vi faceva parte anche Mario Arcari (Comit) 


COMIT 
La morte 
di Arcari 


MILANO — Si è spento 
improvvisamente in un 
‘albergo della capitale, a 
causa di un attacco car- 
diaco, Mario Arcari, 61 
anni, amministratore 
delegato della Comit 
dall'aprile 1988. La no- 
tizia ha colto di sorpre- 
sa i suoi stessi collabo- 
ratori della sede Comit 
di piazza Scala, a Mila-. 
no, che ne ricordano s0- 
prattutto le doti di leal- 
tà e simpatia. Nel suo 
curriculum spicca una 
lenta ma inarrestabile 
ascesa compiuta esclu- 
sivamente in seno alla 
Banca Commerciale, 


intervallata da lunghe 
permanenze all'estero, 
Nato a Scarperia (Firen- 


ze il 17 marzo 1931, Ar- 
cari si era laureato in 
giurispudenza  all'uni- 
versità di Firenze ed 
era stato assunto dalla 
Banca Commerciale. 
Italiana nella sede di 
Firenze dal 1953). 

Era diventato procu- 
tatore presso la direzio- 
ne centrale nel 1962, 
quindi ‘vicedirettore 
della sede di Firenze nel 
1966 dopodiché era di- 
ventato condirettore 
della succursale di Luc- 
ca (1969). Dal 1970 ave- 
va iniziato ad occuparsi 
delle sedi estere parten- 
do da Londra dove era 
condirettore, per diven- 
tare direttore della fi- 
liale di New York nel 
1974. 

‘Tra le numerose cari- 
che ricoperte da Arcari 
c'era anche la vicepre- 
sidenza della Banca 
Commerciale. Italiana 
France. 3 


ALITALIA RISALE 


Gli Usa attaccano , 


ilcielo europeo 


ROMA — Festeggiamen- 
ti in casa Alitalia. Il bi- 
lancio del ‘91 si chiuderà 
con. un miglioramento 
nel bilancio. Complice la 
fine della Guerra del Gol- 
fo, infatti l'esercizio 
1992 non registrerà i 35 
miliardi di lire di passi- 
vo, come era accaduto 
nel ‘91. L'amministrato- 
re delegato dell'Alitalia, 
Giovanni Bisignani, in- 
terpellato a margine del 
convegno organizzato a 
Londra dal Finacial Ti- 
mes sul trasporto aereo 
mondiale ha commenta- 
to: «si tratta di un risul 
tato molto-lusinghiero e 
in controtendenza rl 
spetto alle altre compa- 

je europee». 
5 IO della com- 
pagnia di bandiera italia- 
na nel primo semestre 
dell’anno registra «incre- 
menti rilevantissimi — 
ha aggiunto Bisignani — 
nel primo semestre del 
'92 il traffico Alitalia è 
cresciuto del 22 per cen- 
to rispetto al primo se- 
Ho oO (condiioto 
un più valido punto Al TI- 
ino rispetto al ‘91, 
anno della guerra del 
golfo) contro un più 5 per 
cento medio delle com- 

agnie che: aderiscono 
alla Aea». «Rispetto al 
1991 — ha concluso Bisi- 
gnani — l'Alitalia regi 
stra un incremento di 
traffico pari al 44 per 
cento, contro una media 
per le compagnie Aea del 
19 per cento», 

Ma accanto all'ottimi- 
smo per i risultati rag- 
giunti in casa Bisignani 
tratteggia. un orizzonte 
inquieto. per le compa- 
Sue europee. E sceglien- 

lo la pedana internazio- 
nale di Londra, nella sua 
veste di presidente del- 
l'Aea, l'associazione che 
raggruppa 24 compagnie 


| gioco, cui sono sottopo: 
gi Def 


pei stipulati dopo la.5° 


europee, lancia un gri 
di allarme: le compag? 
aeree europee fanno fal 
ca a tenere il passo coli 
vettori statunitensi. 
colpa è da addebitarsi 
alle diverse regole 0 


1 mercati, sia all'alto 
vello di disparità nel 
normative finanzi: 
fiscali, sociali e del lai 

ro in ciascuno dei pal 
della Gee. 

Bisignani ha spa 
contro i problemi |, 
rendono difficile la Di, 
ralizzazione dei cieli?" 
ropei: dall'Iva, agli Doo, 
al controllo del. traffil 
aereo, «Ma la colpa ll i 
Spiegato — è anche di i 
l'Europa ché offre GA 
Stati Uniti più di qual” 
poi riceva sul suolo alti 
Ticano e questo perl di 
sono ancora in vigore 4, 
cordi bilaterali tra SÎ4 
Uniti e alcuni paesi e 


conda guerra mondiale” 
«Gli americani — À 
spiegato l'amministrati 
re delegato dell'Alità di 
—. stanno ingag: 
una battaglia durissi 
con l'Europa, anche p' vi 
ché la crisi delle prin! di 
nl compagnie Usa | 
‘incirica 800-900 mi r| 
ni di dollari di perdite%; 
1.0 a da Sal 
spinge ad aggredire i 
stri e Tra Fri 
cia e Stati Uniti i coni v) ? 
stisono già al limite d}. 
guerra fredda. Almenl |, 
giudicare dalle inten) 
ni del SOHOSSRIE sd 
Usa ai trasporti S ani de 
ferite dallo stesso ?m 
gnani: «Per Shane il 1° 
porto con la Frano*gi 
talmente gove chest 
Usa potrebbero oi 
varare: misure di n) 
sione che vanno 4: 


del traffico aereo». 
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di GUIDO CARLI 
La legge 9 gennaio 1991, 


n: 19, ha istituito, con. 


l'art. 3, un Centro dei 
servizi finanziari ed assi- 
curativi nell'ambito dei 
punti franchi esistenti a 
Trieste, nel quadro di al- 
tre iniziative, tutte volte 
a restituire all'area del 
Friuli e della Venezia 
Giulia una reale poten- 
zialità di sviluppo econo- 
mico. In particolare, il 
centro off-shore, costi- 
tuito nell'ambito dei 
punti franchi di Trieste 
va classificato, Con 
esclusivo riguardo alla 
: collocazione geografica, 
nella categoria cui fanno 
capo sia quelli costituiti 
recentemente in territori 
“appartenenti in senso 
“ stretto alla Comunità (Ir- 
landa: Dublino e Shan- 
non; Portogallo: Azzorre 
e Madera; Colonia della 
Corona Britannica: Gi- 
bilterra), tra i quali an- 
è drebbero classificati an- 
! che i «centri di coordina- 
mento» esistenti in Bel- 
- gio, sia quelli la cui costi- 
‘tuzione è stata, per ora, 
: soltanto annunciata 
‘ (Spagna: Isole Canarie; 
Berlino). Esso, dunque, si 
distingue sempre con ri- 
guardo alla collocazione 
geografica, sia da quelli 
esistenti da diversi anni 
In «territori d'oltre ma- 
re» che, pur appartenenti 
ai paesi della Comunità, 
non fanno parte in senso 
stretto della Comunità 
(Antille Olandesi, isole 
Caymane, ecc.), sia da 
quelli costituiti in terri- 
tori sui quali rileva la so- 
vranità degli Stati mem- 
bri, ma che sono stati la- 
sciati fuori da alcune di- 
| sposizionidel Trattato 
(Jersey, Guernsey, Isola 
| di Man). Peraltro, con ri- 
guardo alle finalità isti- 
| tutive il Centro off-shore 


È | di Trieste non possiede 


) | rigidamente 
H dai 


connotazioni di unifor- 


3 
) | mità con alcuni dei cen- 
Ì 


tri su menzionati. L'isti- 


| tuzione del Centro non 


può essere ascritta alle 
note tipologie delle ini- 
ziative. finalizzate alla 
istituzione: nella Comu- 
| nità di veri. e propri 
| «punti di fuga normati- 
vi», Essa, infatti, risulta 
orientata 

e finalità che si ri- 
| vengono al comma 1 del- 
‘ l'articolo 3 della legge 
| stessa, della promozione 
| e dello sviluppo dell'atti- 
| vità finanziaria dei paesi 
dell'Est europeo per la 


i : loro progressiva integra- 
l {zione con i mercati fi- 


‘ nanziari internazionali. 
| Tali finalità vengono tas: 
| sativamente richiamate 
‘ e rinforzate sia in occa- 


sione dell'indicazione 
delle potestà regolamen- 
tari, in materia di acces- 
so e di operatività, attri- 
buite Gi DE Uto: 
soro, degli Affari Esteri, 
delle Finanze, dell'Indu- 
stria. e del Commercio 
con l'estero (articolo 3, 
comma 3: «... in' modo da 
garantire in via priorita- 
tia le finalità richiamate 
nel medesimo comma 
1»), sia in occasione della 
definizione dei requisiti 
necessari per l'identifi- 
cazione dei destinatari 
dei benefici fiscali (arti- 
colo 3, comma 4; soggetti 
operanti nel Centro peri 
redditi ivi prodotti e, con 
particolare regime, ired- 
diti prodotti da soggetti 

rovenienti dai paesi 

ell'Est europeo nonché 
le plusvalenze realizzate 
su partecipazioni e inve- 
stimenti di medio e lungo 
termine nei medesimi 
paesi). Per quanto con- 


cerne la struttura di go-. 


verno del Centro, la legge 
prevede un Comitato che 
sovrintende al suo fun- 
zionamento, così come 
all'operatività degli uffi- 
ci, indirizzando l'azione 
di promozione finanzia- 
Tia in conformità degli 
obiettivi. La struttura ed 
i compiti del Comitato, 
così come la sua compo- 
sizione, fanno del Centro 
un'istituzione fortemen- 
te vigilata, in vista del- 
l'esigenza di salvaguar- 
darne le finalità e preve- 
nire l'eventualità di alte- 
razioni degli obiettivi o 
di degrado del livello di 
operatività internazio- 
nale. Del Comitato fanno 
parte 12 membri, di cui 9 
in rappresentanza dei 
ministeri competenti 0 
vigilanti ed uno in rap- 
presentanza della Banca 
d'Italia, della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, 
della Camera di commer- 
cio di Trieste, dell'Ente 
dere di Trieste, nonché 

la 3 esperti di finanza e 
di commercio interna- 
zionale, rispettivamente 
designati uno in rappre- 
sentanza dell'Unionca- 
mere e 2 dalla presiden- 
za del Consiglio. Uno dei 
componenti indicati dal- 
la presidenza del Consi- 
BUa assumerà la presi- 

lenza del Comitato. Di 


particolare rilievo ap- 


paiono i compiti ad esso 
affidati. Infatti, il Comi- 
tato concede e revoca le 
autorizzazioni ad opera- 
Te nell'ambito del Cen- 
tro, controlla l'ottempe- 
ranza agli obblighi deri- 
vanti dalle norme in vi- 
gore per la disciplina dei 
mercati e degli interme- 
diari creditizi, finanziari 
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» Carli: Questi i piani dell’offshore’ 


«La questione più delicata è la possibilità di salvaguardare sul piano Cee le condizioni di concorrenza» 


In un suo articolo che sarà prossimamente pubblicato dalla 
rivista di Fiat Impresit «Sintonia» e di cui «Il Piccolo» 
anticipa il testo, l’ex ministro del'Tesoro Guido Carli svela 
tutti i motivi che hanno ispirato il provvedimento legislativo. 
L’offshore triestino per Carli dovrà operare su un piano del 
tutto estraneo a quello degli altri centri già esistenti. Nessun 
favoritismo è previsto inoltre per le aziende italiane. 
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I benefici fiscali 

di cui parla la legge 
non sono aiuti diretti 
alle imprese presenti 


ed. assicurativi, nonché 
dalla disciplina della re- 
lativa vigilanza. Inoltre, 
tenute presenti le dis; 0- 
sizioni che regolano l'i- 
stituzione di nuovi mer- 
cati, il comitato dovrà 
presiedere all'istituzione 
ed al funzionamento di 
un mercato di emissione 
e compensazione di let- 
tere credito, di una 
Borsa per la negoziazio- 
ne a termine delle merci 
e di una Borsa per valu- 
tare, tariffare e negozia- 
re i rischi assicurativi lo-: 
calizzati nei Paesi del- 
l'Europa dell'Est e nel- 
l'ex Urss. Rilevanti pro- 
blemi applicativi sono 
stati posti e in gran parte 
risolti in sede di predi- 
sposizione del decreto 
istitutivo del Comitato e 
di disciplina del Centro. 
Primo tra essi, quello 
inerente alla natura giu- 
ridica del Centro, la cui 
soggettività non è 
espressamente afferma- 
ta dalla legge. Sembra 
evidente che il Centro, 
destinato non soltanto 
ad ospitare gli interme- 
diari autorizzati, ma, al- 
tresì, a svolgere com- 
plesse attività giuridica- 
mente significative, in- 
clusa la gestione dei rap- 
porti con gli intermediari 
di due Borse, sia stato 


ontologicamente conce- 
pito come organo munito 
di soggettività. La circo- 
stanza che l'attività del 
Centro sia governata dal 
Comitato, anzi, ne defi- 
nisce la personalità giu- 
ridica come coessenziale 
alle sue finalità, tenuto 
conto che risulterebbe 


impossibile far luogo allo . 


svolgimento ed allo svi- 
luppo dei compiti senza 
si fatto essenziale requi- 
sito. Ulteriore profilo di 
particolare rilievo, 
ugualmente risolto con il 
provvedimento già im- 
postato presso il ministe- 
ro del Tesoro ed attual- 
mente in corso di concer- 
tazione, è apparso quello 
della struttura dei sog- 


. getti abilitati ad operare 


nell'ambito del Centro. 
La legge stabilisce che 
essi possano essere costi- 
tuiti da società di inter- 
mediazione mobiliare, 
da società fiduciarie, da 
enti e società di assicura- 
zione, o da società finan- 
ziarie che raccolgono 
fondi sui mercati inter- 
nazionali presso non re- 
sidenti da utilizzare uni- 
camente fuori dal terri! 
torio dello Stato italiano 
con soggetti non residen- 
ti. Operano nello stesso 
Centro anche. società 
estere di trading per l'in- 
termediazione e l'assi- 
stenza al commercio in- 
ternazionale. Poiché la 
Stessa legge precisa che 
gli intermediari operano 
per mezzo di filiali, sus- 
sidiarie o affiliate, il pri- 
mo problema era rappre- 
sentato dal nesso opera- 
tivo e dalla virtuale con- 
fusione patrimoniale che 
‘un’ difetto di normativa 
avrebbe potuto innesca- 
re. Si è, perciò, stabilito 
che gli enti, qualora non 
siano costituiti con la se- 
de principale all'interno 
del Centro, debbano con- 
servare separatezza pa- 


trimoniale e contabile, 
allo scopo di BAIRBOIS la. 


permanenza dei requisiti 
e la certezza di presup- 
EEE per le agevolazioni 

iscali. Ulteriore questio- 
ne, implicitamente risol- 
ta, è stata posta dalle so- 
cietà di trading naziona- 
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Incomprensioni Cee 
comprometterebbero 
la vocazione storica 
dell’area triestina | 


= ———__6É 


li, apparentemente di- 
scriminate rispetto a 
quelle estere per le quali 
la legge contiene espres- 
sa precisione d'ammissi- 
bilità al Centro, Si è rite- 
nuto, infatti, che il tra- 
ding nazionale possa es- 
sere ammesso sotto la 
forma della società fi- 
nanziaria, 

.Futtavia, la questione 
più delicata è rai presen- 
tata dalla Possibili à di 
salvaguardare sul piano 
comunitario il rispetto 
delle condizioni di con- 
correnza. La specificità 
del Centro induce a far 
ritenere, con riferimento 
al rispetto delle condi- 
zioni di concorrenza, che 
la sua operatività possa 
essere posta su di un pia- 
no concorrenziale del 
tutto estraneo e distinto 
rispetto a quello nel qua- 
le si pone l'operatività di 
altri centri off-shore e, 

indi, risulti non con- 
sia ‘ente con l'operativi- 
tà dei mercati finanziari 
degli altri Stati membri e 
con l'operatività. degli 
esistenti centri off-shore 
comunitari. Mentre gli 
operatori ammessi agli 
esistenti centri off-shore 
comunitari non sogpiac- 
ciono ad alcuna TRE 
zione di vincoli alla loro 
azione (ad esclusione di 


quelli contenuti nelle di- 
sposizioni statutarie) e 
godono delle libertà deri- 
vanti dall'essere ammes- 
si ai ripetuti Centri, gli 
operatori che saranno 
ammessi al Centro. di 
Trieste dovranno soggia- 
cere a cogenti vincoli sia 
di tipo qualitativo sia di 
tipo quantitativo, In altri 
termini le attività di tali 
operatori dovranno esse- 
re rivolte in via priorita- 
ria al perseguimento de- 

li obbiettivi della legge, 

ovendosi privilegiare 
l'operatività a favore dei 
soggetti e degli enti ope- 
ranti negli Stati cui la 
legge è rivolta. L'attività 
del Centro viene, di con- 
seguenza, qualificata co- 
me assolutamente priva 
di intenti discriminatori 
volti ad offrire vantaggi 
concorrenziali ad impre- 
se italiane. Affermazio- 
ne, questa, che trova ul- 
teriore . qualificazione 
nell'obbligo di operativi- 
tà «estero su estero». 

Sempre in tema di ri- 
spetto delle regole di 
concorrenza, va, inoltre, 
sottolineato che non esi- 
stono nella legge, per 
quanto attiene all'acces- 
so al Centro, preclusioni 
o limitazioni volte a ri- 
servare i benefici unica- 
mente a favore delle îm- 
prese italiane. In altri 
termini, nel Centro po- 
tranno stabilirsi, secon- 
do regole generali uni- 
formi, imprese di ogni 
nazionalità e, pertanto, 
esso va riguardato come 
un luogo di contatto del- 
l'intera comunità occi- 
dentale con i Paesi desti- 
natari deg interventi e 
non come luogo di discri- 
minazione Operativa a 
favore di intermediari di 
nazionalità italiana. 

La Comunità, in sede 
di preventiva valutazio- 
ne delle misure istitutive 
del Centro, ha ritenuto 
che i benefici fiscali rico- 
nosciuti dalla legge pos- 
sano essere considerati 
aiuti al funzionamento 
delle imprese, come tali 
incompatibili con il Trat- 
tato di Roma, 

L'argomento. sarebbe 
condivisibile solamente 
se l'obiettivo diretto del- 
le agevolazioni fosse lo 
‘sviluppo locale delle aree 
italiane di confine, piut- 
tosto che lo sviluppo del- 
le relazioni con imercati 
dell'Est europeo. (non a 
caso sgravi più intensi 
sono previsti periredditi 
degli operatori PIOLES 
nienti dai paesi dell'Est). 
A tal fine mira infatti la 
creazione di un vero e 
proprio «strumento fi- 
nanziario complesso» 


CARLO MELZI AL MIB DI TRIESTE 


o «E una crisi strutturale» 


ASSIND 


«Fase 
critica» 
UDINE — Le difficol- 
tà del «sistema paese» 
si assommano, in 
Friuli-Venezia Giulia, 
all'inefficienza del- 
l'apparato regionale e 
al grave problema, per 
le imprese, dei manca- 
ti rimborsi Iva. In una 
Dota l'Assindustria 
friulana. ha fatto il 
punto sulle tematiche 
più scottanti «in sede 
locale» in questo set- 
tembre che si prean- 
nuncia particolar. 
mente caldo sia sul 
fronte occupazionale 
sia su quello della te- 
nuta industriale nel 
suo complesso. Secon- 
o gli imprenditori 
Tiulani, per i quali va 
Tiscoperto e rilanciato 
lo spirito di uno sforzo 
Unitario per superare 
l'attuale fase critica, 
«a livello regionale 
non è rinviabile l'at- 
piegano; degli stru- 
menti che sono stati 
individuati per la ri- 
inaue della. politica 
drtriale a sostegno 


e rafforz; 
ra “ame; 
‘competitivo, Orton 


però, che questo sfor: 
zo sia accompagnato 
da una analisi mirata 
dell'operatività dei di- 
versi strumenti di in- 
tervento perchè le ri- 
sorse non utilizzate 0 
impegnate per finalità 
non prioritarie vada- 
no AnpicRate a soste- 
gno dello. sviluppo». 
Particolarmente criti- 
ca, l'Assind friulana, è 
stata sul problema dei 
rimborsi Iva. . 


TRIESTE — «Siamo nel 
pieno ‘di una crisi strut- 
turale dell'azienda Ita- 
lia, che si inserisce in 
una congiuntura del si- 
stema internazionale, 
ma vi indico tre qualità 
che sono indispensabili 
per riuscire quando si è 
Imprenditori e che po- 
tranno farci uscire dal 
tunnel: coraggio, intra- 
prendenza e’ umiltà». 
Con queste parole Carlo 
Melzi, presidente del- 
l'Assindustria di Udine, 
ha concluso il suo inter- 
vento ieri pomeriggio al 
Mib di Trieste, organiz- 
zato nel contesto delle 
conversazioni che gli 
Studenti sostengono pe- 
Tlodicamente. 

. L'incontro è stato ben 
PIÙ ricco di una semplice 
lezione didattica, Melzi 

a parlato della sua 
esperienza professionale 
raccontando episodiper- 
sonali e illustrando al 
gruppo di aspiranti ma- 
nager il mestiere di im- 
prenditore. 

«Sono due gli argo- 
menti che mi sembrano 
di più stretta attualità — 
ha esordito Melzi —, la 
situazione finanziaria 
generale e il prossimo re- 
ferendum francese sul 
trattato di Maastricht. Io 
lo avevo detto da tempo 

e presto ci saremmo 
HOVE davanti a una 
CELe Più pesanti crisi del 

‘Opoguerra, anzi, ag- 
giungerei un mio giudi- 
zio personale che confer- 
ma l'attuale crisi. 

«Diversi sono i fattori 
che hanno determinato 
l'attuale contingenza — 
ha proseguito Melzi —, 
inizierei senz'altro col 


dire che gli Stati Uniti, 
locomotiva principale 
dell'economia mondiale, 
sono davanti a una re- 
cessione di dimensioni 
piuttosto profonde. Se gli 
Usa hanno il raffreddore 
— ha detto Melzi —, 
l'Europa prende  l'in- 
fluenza. In sostanza, ac- 


‘canto alla crisi statuni- 


tense, se ne è aggiunta 
un'altra, alla quale nes- 
suno è mai stato abitua- 
to, quella del Giappone. 


PORDENONE 


Il presidente dell’ Assindustria 


udinese (nella foto) affronta 


i nodi della crisi 


finanziaria dei mercati 


«D'altra parte — ha 
proseguito — bisogna or- 
mai considerare che. il 
baricentro dell'economia 
internazionale non è più 
l'Atlantico, che rispec- 
chiava il binomio Stati 
Uniti-Europa, bensì il 
Pacifico, in quanto ci so- 


no, accanto all'economia’ 


nipponica, quelle emer- 
genti come Taiwan e Co- 
rea. 

«Venendo ‘all'Europa 


— ha detto Melzi —, Ja 
Germania, fattore trai- 
nante nel contesto conti- 
nentale, sta Pagando lo 
scotto di gravi errori -di 
valutazione. I tedeschi 
dell'Est non potevano 
avere l'entusiasmo per il 
sacrificio che molti attri- 
buivano a loro. Dopo an- 
ni durante i Quali hanno 
invidiato i loro connazio- 
nali dell'occidente, più 
ricchi, benestanti, tran- 
quilli nella forza della lo- 


«La Savio sta andando bene» 


A difesa dell’azienda i metalmeccanici artigiani 


PORDENONE — Nonostante le grida 
d'allarme e le denunce giunte da 
«ogni parte, alla Savio di Pordenone 
continua il trend positivo. La testi- 
monianza viene dalla categoria me- 
talmeccanici dell'Unione artigiani/- 
Confartigianato della provincia di 
Pordenone, cui appartiene la mag- 
gioranza delle aziende che rappre- 
sentano l'indotto dell'azienda. ; 

«Le imprese che lavorano per la 
Savio — afferma il capocategoria 
Sergio Segato — hanno conosciuto 
gravi slittamenti di commissioni e 
soste di produzione tra la fine del 


vincia». 


1990 e i primi sei mesi del ‘91. Ma | 
quella crisi è stata superata. Al pun- 
to che, per far fronte alla crescente 
domanda di macchine tessili e di cal- 
daie a gas, la Savio sta chiedendo ga- 
Tanzie di rispetto dei tempi nelle 
consengne a tutti i fornitori, nei set- 
tori dell'industria, dell'artigianato e 
del commercio. Non mi sembra che 
questo possa essere il comportamen- 
to di un'azienda in pessima salute. 
Di conseguenza va denunciato l'inu- 
tile e dannoso polverone che è stato 
sollevato di recente nella nostra pro- 


ro economia, la prima 
cosa che hanno fatto, do- 
po l'unificazione, è stata 
un'accelerazione del 
consumismo. 

«E in effetti anche in 
Italia, e veniamo così al- 
le note dolenti — ha con- 
cluso Melzi — stiamo pa- 
gando le conseguenze 
delle problematiche del- 
la Germania. A mio avvi- 
so stiamo commettendo 
un grave errore nel rin- 
correre il marco venden- 
do oro, Ciampi è un per- 
sonaggio che stimo ma 
non ammiro — ha preci- 
sato Melzi —, in quanto 
non possiamo correre su 
sentieri per noi imprati- 
cabili. Il nostro è un pae- 
se giunto ormai alla ban- 
carotta, unica definizio- 


ne possibile per un siste- . 


ma che denuncia un mi- 
lione e mezzo di miliardi 
di indebitamento pubbli- 
co. 
Anche recuperando 
qualcosa sul piano fisca- 
le, non si arriverebbe 
mai alla copertura com- 
pleta del deficit. Poi ci 
sono state delle aggra- 
vanti contingenti e suc- 
cessive, come Tangento- 
poli, e alcuni errori nelle 
scelte di economia nazio- 
nale, il risultato è che 
siamo giustamente cata- 
logati alla stregua della 
Nuova Zelanda, dove ci 
sono due milioni e cin- 
quecento mila abitanti e 
un'economia basata pre- 
valentemente sull'agri- 
coltura. Ciò nonostante 


‘l'imprenditore deve con- 


tinuare ad avere fiducia 
e lottare, come ho fatto io 
da sempre». + 
Ugo Salvini 


comprendente strumenti 
di intervento microeco- 
nomici (le società finan- 
ziarie di Pordenone e il 
centro servizi per gli 
scambi di Gorizia) e stru- 
menti macroeconomici 
(il centro off-shore e l'a- 
pertura della Borsa di 
Trieste alla quotazione 
delle valute dei Paesi 
dell'Est) volto a contri- 
buire allo sviluppo eco- 
nomico e finanziario dei 
Paesi dell'Est europeo, 
quale passaggio necessa- 
rio per l'accompagna- 
mento al loro processo di 
democratizzazione e di 
ammodernamento  fi- 
nanziario, progetto que- 


sto che, così come for- 
mulato, si pone esatta- 
mente nell'alveo delle ri- 


soluzioni del Parlamento 
europeo. Il Governo ita- 
liano ha perciò ritenuto 
che la struttura degli 
aiuti finanziari prevista 
dalla legge dovrebbe es- 
sere giudicata ammissi- 
bile ai sensi del Trattato. 
La soluzione alternati- 
vamente prospettata 
dalla Comunità, consi- 
stente nell'offrire agli in- 
termediari un sistema di 
perenzio statali, è sem- 
rata, infatti, arretrata 
sul piano della promo- 
zione finanziaria e, inol- 
tre, inutilmente pre- 
miante per i soggetti me- 
no capaci, oltreché forie- 
ra di oneri imprevedibili. 
Allo stato attuale, si at- 
tende che il Governo re- 
cuperi l'iniziativa occor- 
rente per persuadere la 
Comunità in ordine alla 
effettiva compatibilità 
del Centro, di fronte ad 
eventi del tutto impreve- 
dibili e che, con la desta- 
bilizzazione dei paesi vi- 
cini, vede potenziata la 
possibilità di iniziative 
«sommerse» da parte di 
altri paesi della Comuni- 
tà, soprattutto in vista di 
una forte espansione dei 
mercati nelle repubbli- 
che ex sovietiche più di- 
namiche o ricche di ri- 
sorse. D'altra parte la 
collocazione del Centro 
in un'area franca di re- 
mota costituzione e tra- 
dizione,  assentita dal 
Trattato di Pace a con- 
clusione dell'ultimo con- 
flitto mondiale, evoca in 
termini di continuità 
storica una funzione di 
mediazione geografica 
consonante con una vo- 
cazione economica, che 
la recente evoluzione dei 
rapporti tra i paesi del- 
l'area europea orientale 
e gli atteggiamenti di in- 
comprensione constatati 
nelle autorità comunita- 
rie potrebbero . grave- 
mente compromettere. 


BRUXELLES — L'ita- 
lia rallenta la corsa al 
mercato unico. Secon- 
do il decimo e ultimo 
rapporto sullo stato di 
attuazione del merca- 
to interno, presentato 
dal commissario Cee 
Martin Bangemann, 
l'Italia è retrocessa al 
nono posto nella gra- 
duatoria dei paesi più 
solleciti a recepire le 
norme Cee nel diritto 
nazionale. La percen- 
tuale delle misure già 
diventate parte della 
legislazione italiana è 
pari al 70,6% di quelle 
adottate dal consiglio 
dei Dodici, contro 
l'89,8% guadagnato 
dalla Danimarca che 
marcia in testa a tutti 
gli altri stati membri. 
Il ritmo con cui Roma 
lavora per presentarsi 
all'appuntamento del 
primo gennaio '93 è 
contrassegnato da vi- 
stosi alti e bassi: lo 
scorso dicembre era il 
paese più in ritardo 
con al suo attivo sol- 
tanto il 50% delle di- 
rettive che devono es- 
sere recepite entro il 
81 dicembre. A feb- 
braio si trovava fra i 
primi cinque grazie al- 
l'adozione in blocco di 
molte norme con la 
legge La. Pergola. Poi, 
il lavoro è rallentato e 
il paese e gradualmen- 
te precipitato nel 
gruppo degli ultimi. 
Diversa è la situazione 
dell'Italia sul recepi- 
mento delle direttive 
che riguardano esclu- 
sivamente l'abolizione 
dei controlli alle fron- 
tiere. Secondo i dati ri- 
velati a luglio da Ban- 
gemann in un inter- 
vento al Parlamento 
europeo, il paese si 
trova più in alto nella 
classifica dei Dodici e 
precisamente al sesto 
posto. ‘A 120 giorni 
dall'entrata in vigore 
del mercato unico in- 
teso nella sua totalità, 
l'Italia. deve ancora 
trasporre 50 direttive 
sulla media Cee (75%) 
e si tratta di una posi- 
zione abbastanza buo- 
na anche se, il grande 


MERCATO UNICO 
Recezione norme Cee: 
l’Italia perde colpi 


Il Piccolo [25] 


vantaggio della Dani- 
marca (sebbene abbia 
detto no a Maastricht 
ha già recepito 150 
delle 174 norme Cee) 
mette in risalto la lun- 
ghezza che ci separa 
dal resto della Comu- 
nità. 

Nonostante i ritardi 
di alcuni paesi mem- 
bri, il ritmo con cui la 
Cee lavora per prepa- 
rarsi all'appuntamen- 
to del mercato unico è 
più che buono. A valu- 
tare l'operato dei Do- 
dici è lo stesso Bange- 
mann che è pronto a 
scommettere che per 
la fine dell'anno il 90% 
delle misure che for- 
mano il «libro bianco» 
dell'85, cioè l'insieme 
della legislazione sul 
mercato interno, sa- 
ranno state adottate 
dal consiglio Cee. Per 
taluni settori, invece, 
si dovrà rinunciare al- 
la puntualità. «Non è 
drammatico - ha detto 
Bangemann - possia- 
mo tranquillamente 
partire anche se man- 
cherà qualcosa». In 
particolare, rimarrano 
da approvare le diret- 
tive sullo statuto della 
Società per azioni eu- 
Topea, alcune norme 
tecniche nel settore 
veterinario e la crea- 
zione del marchio 
commerciale comuni- 
tario. Quanto alle di- 
rettive necessarie per 
l'abolizione delle fron- 
tiere, e quindi dei con- 
trolli regolari sulle 
merci e sulle persone, 
il grosso del lavoro è 
stato ultimato. Resta 
un solo ‘problema da 
risolvere e cioè il trat- 
tamento da riservare 
ai cittadini comunita- 
ri, che in base all'arti- 
colo. 8a del trattato 
Cee potranno circolare 
liberamente da un sta- 
to all'altro senza esibi- 
re un documento, e le 
formalità per control- 
lare l'immigrazione il- 
legale degli extraco- 
munitari, punte che 
sta particolarmente a 
cuore alla Gran Breta- 
gna. 


DRZAVNA ZALOZBA SLOVENIJE S.p.a 
Mestni.trg 26, 61000 Lubiana, Slovenia 


LUBIANA - CENTRO: 
AFFITTASI EDIFICIO 
RAPPRESENTATIVO 
PER ATTIVITÀ 
- COMMERCIALI 
A PRIVATI O DITTE 


Situato nel cuore del centro storico di Lubiana (Slovenia) în via 
Karlovska 1, l’edificio detto anche KARLOVSKI LOK rappresenta 
l'elemento che chiude la Piazza Levstik, rifinita nel 1938 dall'architetto 
Joze Plecnik. L'edificio fu complettamente ricostruito nel 1962 durante 
la costruzione di Via Karlovska. 


L'edificio ha 4 livelli (sotterraneo, pianoterra e due 
piani) con una superficie totale di 286 ma. Il 
sotterraneo, il pianoterra e il primo piano si 
estendono in due ali. Nei dintomi c'è un 


parcheggio pubblico. 


Le eventuali proposte scritte devono specificare il 
tipo di attività da svolgersi e il tipo di gestione. 


- L'attività da svolgersi nell'edificio deve 
essere redditizia. Il tipo di gestione può 
essere sia joint venture, società mista 0 
di semplice affitto, 


Gli interessati possono ottenere ulteriori 


informazioni presso il sig. Jure PoljSak 
(tel, 0038/61-152040). La visita dei locali 
è possibile in base a un previo accordo. 
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UNOMATTINA ESTATE. 
TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
NIENTE ROSE PER IL COMMISSARIO 
ALETTI. Sceneggiato. 
TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
C'ERA UNA VOLTA... IO RENATO RA-_ 
SCEL. 

HALLO KITTY. 

DICIOTTANNI - VERSILIA 1966. 
DNGEORI UNA. Presenta Valerio Me- 
Tola. n) 

CHE TEMPO FA. 

DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 
LA SIGNORA IN GIALLO, Telefilm. 
TELEGIORNALE UNO. 
TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 
DIE A 

Di BRIGANTE DI TACCA DEL LUPO. 
Film. 

‘TRAMONTO DI FUOCO. Film. 

BIG! ESTATE. 

TELEGIORNALE UNO. 

PREMIO RINO GAETANO - GRAMMY 
EUROPEO DELLA CANZONE D'AUTO- 
RE 1992, 

VENEZIA CINEMA ‘92. 

IL NASO DI CLEOPATRA. 

CHE TEMPO FA. 

TELEGIORNALE UNO. 

E ADESSO TOCCA A TE... MI RACCO- 
MANDO. Conduce Massimo Ranieri. 
TELEGIORNALE UNO. 

BELLA ESTATE. 

TELEGIORNALE UNO. 

GHE TEMPO FA. 

MEZZANOTTE E DINTORNI. 
FANTASY PARTY. Cartoni d'autore. 


6.50 GALATHEUS. | 
7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
- NEL REGNO DELLA NATURA. Doc. 
- SIMPATICHE CANAGLIE, Telefilm. 
- DANGEONS AND DRAGONS. Cartoni. 
- SILVERHAWKS. Cartoni. 
9.35 ARROSTO. Quotidiano di piante e 
di JOT1. 
9.55 VACANZE TIROLESI DELL'ISPETTO- 
RE. VAN DER VALK. Film. 
11.30 TG 2 FLASH. 
11.35 LASSIE. Telefilm. 
12.10 AMORE E GHIACCIO. Telefilm. 
13.00 TG 2- ORE TREDICI. 
13.30 METEO2. 
13.35 VIDEOCOMIG. 
13.45 SUPERSOAP. ; 
- LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 
14,35 SANTA BARBARA, 
15.20 LA RAGAZZA DEL PALIO. Film. 
17.10 RISTORANTE ITALIA. 
17.25 DA MILANO TG2. 
17.30 FABER L'INVESTIGATORE, Telefilm. 
18.20 TGS SPORTSERA. 
18.35 IL COMMISSARIO KRESS. Telefilm. 
19.35 METEO2. 
19.45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG2-LO SPORT. 
20.30 GLI UOMINI DELLA SUA VITA. Film 
con Andrea Jonasson, Florinda Bolkan. 
Regia U. Del Mestre. 2.a parte. ‘ 
22.25 UN MESSAGGIO DALL'AFRICA, 
23.15 TG2 NOTTE. 
23.30 METEO2. 
23.35 LA GUERRA CIVILE AMERICANA. Do- 
cumentario. 


1.20 PIRANA. Film. 


7.00 SAT NEWS. 
7.30 OGGIINEDICOLA - IERI IN TV. 
7.45 PAGINE DI TELEVIDEO. 
11.00 BOCCE: CAMPIONATO ITALIANO. 
11.30 CICLISMO, Dilettanti. 
12.00 DA MILANO TG 3. 
12.10 QUEL BANDITO SONO IO. Film. 
13.35 SCHEGGE. 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.10 TG 3- POMERIGGIO. 
14.25 SCHEGGE. 
15.15 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 
15.45 MOTONAUTICA CIRCUITO OFFSHO- 


RE: 
16.05 MOUNTAINBIKE. Campionati euro- 


pei. 

16.40 TGS SET PER SET. 

17.00 DOVE FIORISCONO I GIGLI. Film. 

18.45 TGS DERBY. 

- METEO. 

19.00 TG3. 

19.30 TGR. Telegiornali regionali. 

19.45 BLOB A VENEZIA. 

20.05 NON E' MAI TROPPO TARDI. 

20.30 VIAGGIO NEL BUIO. Film con Simon 
Reynolds, Jaimz Woolvett. Regia di 
Graeme Campbell. 

22.05 SCHEGGE. 

22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA, 

22.45. PERRY MASON. Telefilm. 

23.40 SPECIALMENTE SUL TRE. 

0.30 TG 3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
- METEO3. 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

+05 ROCCO EISUOI FRATELLI. Film. 

+00 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 

0 LE ISOLE TROBRIAND. Documenta- 


1.25 
3.15 


L'OMICIDA. Film. 


4.20 TELEGIORNALE UNO. Replica. 


4.35 DIVERTIMENTI. 


3 
TELEGIORNALE UNO. Replica. 3 
3.30 GLI OCCHI DEI GATTI. Telefilm. o ADDERLY. Telefilm. 
6. 


+05 TG2 NOTTE. Replica. 
+20 OMICIDIO IN 35 M/M. Film. 


1 
4 
0.35 IL CAPPELLO SULLE 23. 4 
4. 


+50 L'A PADRONCINA. Sceneggiato. 
.25 VIDEOCOMIC. 


2 
5 


T10. 
0 VIDEOBOX. 
5,15 SCHEGGE. 
6.00 SAT NEWS. Ù 
6.30 OGGIIN EDICOLA - IERI IN TV. 
6.45 SCHEGGE. 


rr I 
Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17, 19,21,23. 

6: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 7.20: Radiounoclip; 
7.40: Come la pensano loro; 8.30: 
Radiounoclip; 8.40: Chi sogna 
chi, chi sogna che; 9: Radio an- 
ch'io settembre; ll: Radiouno- 
clip; 11.15: Tu lui i figli gli altri; 
12.06: Ora sesta; 12.50: Tra poco 
Stereorai; 13.20: Alla ricerca del- 
l'italiano perduto; 13.47: Radiou- 
noclip; 14.01: Oggiavvenne; 
14.28: Stasera dove. Fuori o a ca- 
sa; 15.03: «Aahm!». Un milione di 
anni a tavola; 16: Il paginone 
estate; 17.01: Padri e figli, moglie 
mariti; 17.27: La lunga estate cal- 
da; 17.58: Mondo camion; 18.08: 
Cantando, suonando, imparando; 
18.30: Occidente express; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Una sto- 
ria del jazz; 20: Parole e poesia; 
20.05: Radiounoclip; 20.80: Ra- 
diouno jazz ‘92; 22.44: Bolmare; 
22.49: Radiounoclip; 23.05: La te- 
lefonata; 23.28: Chiusura. 
i —_ —____ 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 
627072608120 N60:27, L1:27) 
13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 


OMG 


13.00 TMG NEWS. Telegiornale. 
,13.15 SPORT NEWS. 

13.40 NATURA AMICA. 

14.15 AMICI MOSTRI. 

15.10 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm. 

16.05 LA REGINA DEL «POLVE- 
RE DI...». Film. 


17.55 TRA MOGLIE E MARITO. — 


Film. 
19.45 DIETRO. LO SPECCHIO. 
x Rubrica. 
20.00 TMG NEWS. Telegiornale. 
20.35 MATLOCK. Telefilm. 
21.35 SPECCHIO DELLE MIE' 
BRAME. Show condotto da 
Giancarlo Magalli e Claris- 
sa Burt. 
23.30 TM SEA - IL PIANETA 
MARE. 
0.15 TMC NEWS. Telegiornale. 
- 0,35 ICONTAGIATI. Film. 
3; LS 


si AA 
Annie Girardot 
(Raitre, 1.05). 


Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 8: Il 
‘92 passerà; 8.03: Radiodue pre- 
senta; 8.46: Francesca, Originale 
radiofonico di Carlotta Witting; 
9.07: Il ‘92 passerà; 9.10: Taglio 
di terza; 9.33: Portofranco; 10.29: 
L'estate in tasca; 12.50: Siamo al 
verde; 14.15: Programmi regiona- 
li; 15: Rube; 15.37: 11 ‘92 passerà; 
15.48: Pomeriggio insieme; 18.32: 
Il 92' passerà; 18.35: Carissime 
note; 19,55: Dse. Mito e musica; 
20.15: La valigia delle Indie; 
21.30: Cari amici lontani lontani; 
22.41: Questa o quella. Musiche 
senza tempo; 23.28: Chiusura. 
III ——___— 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
7.18,9.43, 11.43. 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 
23.53. 

6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo e dintorni; 8.45: Giornale radio 
tre; 9: Concerto del mattino (1.a 
parte); 10: Leggere il Decamero- 
ne; 10.45: Concerto del mattino 
(2.a parte); 11.48: Opera festival; 
13.15: L'emozione e la regola; 14: 
Concerti Doc; 16: Palomar estate; 
17: Scatola sonora (l.a parte); 
17.30: In viaggio verso Mozart 


sé 
CANALE 5 


14.00 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

15.00 I ROBINSON. Telefilm. 

15.30 DENISE. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore.Conduco- 
no Manuela Blanchard, 
Carlo Sacchetti, Debora 


Magnaghi. 

18.00 OK IL PREZZO E’ GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

20.00 TG 5. News. 

20.25 IL TG DELLE VACANZE. 

20.30 BULLI E PUPE. Conduce 
Paolo Bonolis. 

22.30 ILTG DELLE VACANZE. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW - COME ERAVA- 
MO. Ia parte. 

24.00 TG5. News. 

0.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW - COME ERAVA- 
MO. Ila parte. 

00 TG 5 EDICOLA. 
30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 
0 


Radiotre, 


DO. 
0 TG 5 EDICOLA. 
+30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 
DO. 
4.00 TG5 EDICOLA. 
4.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 
DO, 
5.00 TG5 EDICOLA. 
5.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 


DO. 
6.00 TG5 EDICOLA. 


2. 
2. 
3. 
3 


Gr3: 


(r.); 18: Scatola sonora (2.a parte); 
19: Alla scoperta di Cristoforo Co- 
lombo e dintorni (r.); 19.15: Dse. 
La scuola si aggiorna; 19.45: Sca- 
tola sonora (3.a parte); 21: Radio- 
tre suite; 23.20: Fogli d'album. 


NOTTURNO ITALIANO. 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5,45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano 
alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Bolli- 
cine 2; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Suoni dalla piccola Vienna; 
15: Giornale radio; 15.15: Ever- 
green; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Non solo samba. 

Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Incontri 
del giovedì; 8.40: Pagine musica- 
li: Musica leggera slovena; 9: Pa- 
gine musicali: «New Age» - 
«World sounds»; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Concerto in stereofonia; 11.30: 
Libro aperto. Penelope Russia- 
noff: «Quando la fortuna vi arri- 


© ITALIA 1 


10.00 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

11.00 HAZZARD. Telefilm. 

12.00 DRIVE IN STORY. Show. 

14.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 

16.00 ADAM 12, Telefilm. 

16.30 I GIUSTIZIERI DELLA 
CITTA'. Telefilm. 

17.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 

18.30 RIPTIDE. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 

19.45 STUDIO SPORT. 

20.00 AGLI ORDINI PAPA'!. Te- 
lefilm. > 

20.30 INTERCEPTOR IL GUER- 
RIERO DELLA STRADA. 
Film con Mel Gibson, Bru- 
ce Spencer. Regia di Geor- 
ge Miller. 

22.30 BALLE SPAZIALI 2 - LA 
VENDETTA. Film con 
Randy Guaid, Margaret 
Golin. Regia David Odell. 

0.20 STUDIO APERTO. 

0.32 RASSEGNA STAMPA. 

0.40 STUDIO SPORT. 

0.55 GIUSTIZIERI DELLA CIT- 
TA'. Telefilm. Replica. 

1.55 T.J. HOOKER. Telefilm. 
Replica. 

3.00.RIPTIDE. Telefilm. Repli- 


ca. N 
4.00 HAZZARD. Telefilm. Re- 
plica. 
5.00 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. Replica. 
6.00 MORK E MINDY. Tele- 
film. Replica. 


‘20.30 


derà?»; 11.35: Pagine musicali: 
Cantautori e canzonettisti; 12: 
Esperienze di viaggio in America 
Centrale; 12.30: Pagine musicali: 
Musica leggera italiana; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Pagine musicali: 
Dai festival; 14.30: Incontro alla 
vita; 14.50: Pagine musicali: Mu- 


«sica orchestrale; 15: Sceneggiato 


per ragazzi: «Attenzione all'om- 
brello nero!»; 15.30: Pagine musi- 
cali: Novità nella nostra discote- 
ca; 16: I libri che più amo; 16.25: 
Pagine musicali: Pot pourri; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Album classico: settimana 
di Maurice Ravel; 18: Incontri del 
giovedì; 18.30: Pagine musicali: 
Blues; 19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 


STEREORAI 

‘13.20: Stereopiù; 14.30: Beatles - 
Opera omnia; 15.30, 16.30: Grl 
Stereorai; 16.15: Dediche e ri- 
chieste; 17.15: L'album della set- 
timana; 17.45: Esercizi di inglese; 
18.40: Il trovamusica; 18.56: On- 
daverde; 19: Grl sera - Meteo; 
19.15: Classico; 21: Planet rock; 
21.30: Grl' Stereorai; 22.57: On- 
daverde; 23: Grl Ultima edizione 
- Meteo; 24: Il giornale della mez- 
zanotte. Ondaverde musica e no- 
tizie per chi vive e Javora di notte. 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 


3 RETEQUATTRO 


11.00 


INES, UNA SEGRETARIA 

DA AMARE. Telenovela. 

‘A CASA NOSTRA. Show. 

SENTIERI. Teleromanzo. 

TGA. News. 

BUON POMERIGGIO. Con 

Patrizia Rossetti. 

SENTIERI. Teleromanzo, 

MARIA. Telenovela. 

IO NON CREDO AGLI UO- 

MINI. Telenovela. 

GELESTE. Telenovela. 

MANUELA. Telenovela. 

FEBBRE D'AMORE. Tele- 

novela. 

TG4. News. 

LUI LEI L'ALTRO. Show 

conduce Marco Balestri. 

IL GIOCO DELLE COPPIE 

ESTATE. Varietà. 

TG4. News. = 

NATURALMENTE BEL- 

LA. Rubrica. 

GLORIA, SOLA CONTRO 

IL MONDO, Telenovela. 

PROFESSOR, DOTTOR, 

GUIDO TERSILLI. Film 

AVVOCATI A LOS ANGE- 

LES. Telefilm, 

TG4. News. 

BUONA SERA. 

LOU GRANT. Telefilm. 

HOTEL. Telefilm. 

SENTIERI. Teleromanzo, 

STREGA PER AMORE. Te- 

lefilm. 

3.45 APPUNTAMENTO A LI. 
VERPOOL. Film. 

5.30 HOTEL. Telefilm. 


11.30 
13.00 
13.30 
13.55 


14.00 
14.30 
15.15 


15.50 
16.25 
17.00 


17.30 
17.45 


18.20 


19.00 
19.25 


19.30 


22.30 


23.30 
23.45 
0.50 
1.45 
2.35 
3.15 


———_——_—_—r!]:..rt.:iilÙÙ\€V“\ÉAAI( | __———t—@_—_—Ébll]1 


TELEPADOVA 


[—rr———— Pn 
12.30 MUSICA E SPETTA- 
COLO, 


13.00 SPECIALE SPETTA- 
COLO. 


14,00 
15.30 


TELEFRIULI 


[i 


Film: «LE TRE DON-' 
NE DI CASANOVA». 
Comm.: PER DIMA- 
GRIRE. 


TELEANTENNA 


= EEE 


15.00 Film: «CRISTOFORO 
COLOMBO». 

16.40 CARTONI ANIMATI. 

17.30 Telenovela: 


18.00 SULLE 


TELECAPODISTRIA 
= 


17.30 L'ARTE MODERNA. 
Documentario. 
STRADE 
DELLA CALIFOR- 


TELEQUATTRO 


12.00 Cartoni animati: TA- 
MAGON. 
FIGLI 


12.40 Telenovela: 


13.15 
13.40 
14.00 
14.30 
15.20 
15.50 
16.45 
17.15 
17.30 
17.45 


18.15 
18.45 


19.00 
19.30 
20.30 


«LOVE AMERICAN 
STYLE». Telefilm. 
USA TODAY. News. 
ASPETTANDO IL 
DOMANI. 
manzo. 
IL TEMPO DELLA' 
NOSTRA VITA. Tele- 
Tomanzo. 
ROTOCALCO ROSA. 
SPAZIO REDAZIO- 
NALE, 

L'UOMO E LA TER- 
RA. Documentario, 
ANDIAMO AL CINE- 
MA 


SETTE IN ALLE- 
RIA, 


GRIA. 

NEW GUMBY, Car- 
toni. 

G.I. JOE. Cartoni. 
SETTE IN CHIUSU- 
RA. 


«LOVE AMERICAN 
STYLE», Telefilm. © 
«DOTTORI CON LE 
ALI». Telefilm. 
«ZORRO IL CAVA. 


16.30 Comm.: 

FLORENCE. 
16.55 TG FLASH. 
17.00 


17.30 
18.00 


19.00 
19.30 


Telero- 
JA». 


LY». 


Telefilm: 

CHE PARLA 
VALLI». 

20.00 

STORIA 

U.S.A». 

"20.30 


22.15 
22.30 
23.00 


TE. 

DI FRANCA. 
Rubrica: 
NEWS. 


TELEMARE 


23.15 


LIERE DELLA VEN- 


DETTA», Film. 
NEWS LINE. a 
«MORTACCI». Film. 
NEWS LINE, 

0.45 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 

LE ALTRE NOTTI. 
Varietà. 

1.30 NEWSLINE, 


22.15 
22.30 
0.30 


1,00 


VIDEO CLEB. 
SHOW. 


20.30 PARATA DEL 
VAL 


Cartoni: «SHIRAB). 
Cartoni: «L'APE MA- 


Telefilm: «ADDER- 
‘TELEFRIULI SERA. 
«L'UOMO 


Documentario: 


Film: «L'UNIVERSO 
DELLA SCALA ‘C‘). 
Rubrica: UNA PIAN- 
TA ALGIORNO, 
TELEFRIULI NOT- 
Comm.: IL SALOTTO 


MOTOR 


=—— —_—_—_—_—_ 
15.00 INTERNESCIONAL 
16.00 DANIELA SOBANI 


19.15 TELEMARE NEWS. 
19,45 Cartoni animati. 


MONDIALE 
DEL FOLKLORE. 


«ILLU- 
SIONE D'AMORE». 
18.20 Telefilm: DETECTI- 


WHITE NIA, 

19.00 
VES. 19.30 

18.50 Documentario: _MI- 
STERI DEL MONDO. 

19.15 TELE ANTENNA 
NOTIZIE. 

19.45 ROADBOOK. 

20.00 Telefilm: CAVALIE- 
‘RE SOLITARIO. 

20.30 Film: UN BIMBO IN 
PERICOLO. 

22.10 LA VELA FA SPET- 
TACOLO. 

22.30 TELE ANTENNA 
NOTIZIE. 

23.00 ROADBOOK. 

23.15 Film: TATORT. 


RETE AZZURRA 


—=<=<____ 

18.30 Telen.: UNA STORIA 
D'AMORE. 

19.15 Telen.: AMOR GITA- 
NO. 


19.55 
20.40 


22.20 
AI CA- 22.30 Cl 

rice 
«LA 
DEGLI 


22:45 
Film 
TELE+2 


20.00 Notiz.: NEWS. 

20.15 FILM, 

21.40 Rubrica: DIARIO DI 
VIAGGIO, 

22,00 Rubrica: INCONTRI. 
22.15 Notiz.: RETEAZZUR- 
RA NOTIZIE. 

22.30 FILM. 
0.30 Notiz.: RETEAZZUR- 
RA NOTIZIE. 
1.00 PROGRAMMAZIO- 
NE NOTTURNA. 
vo vw 


CANALE 6 


19,30 TG6. 
film. 


22.30 TG6. 
23.00 «IN 


FESTI- 


TUTTOGGI. 

LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 
BUCK ROGERS. Te- 
lefilm. 

DUELLO A FORTE 
SMITH. Film we- 
stern. 

TUTTOGGI. 
CONCERTINO, Mau- 


per una infanta de- 
funta. 

JEFF BOLT L'URA- 
GANO DI MACAO. 


rr 


13.45 TENNIS - US OPEN. 

15.55 +2NEWS. 

17.00 TENNIS - USOPEN. 

24.00 SPORT DI NOTTE. 
1.30 TENNIS - US OPEN. 


_r—_ HENNII 
18.30 RUBRICA. 


20.30 «ARRIVANO GLI...», 
21.40 RUBRICA. 


CON...) 


MIEI VITA MIA. 
FATTI E COMMEN- 
TI. 


AGENZIA GIOVANI, 
DISCO FLASH. 

Film: SOTTO IL SO- 
LE DI ROMA. — 
Gartoni animati: CO- 
NAN. Sn 
Cartoni animati; 
«BELFY E LILLI 
BIT». 5 
Gartoni animati: 
«TAMAGON>. 
Telenovela: FIGLI 
MIEI VITA MIA. 
ZAPPING. 

LA PAGINA ECONO- 
MICA. 

FATTI E COMMEN- 


TU 

DISCO FLASH. 
Cartoni animati: 
«TAMAGON». © 
ZAPPING. 

LA PAGINA ECONO- 
MICA (replica). 
FATTI E COMMEN- 
TI (replica). 
ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


TELE+3 


Telefilm. 13.30 


13.50 
15.10 
15.20 
16.50, 


17.20 


Ravel: Pavana 17.40 


17.50 


18.50 
avventura. 19.25 
19,30 


20.05 
20.10 


22.35 
23.05. 


23.10 
23.35 


COME ERA VERDE 
LA MIA VALLE. Film 


DIRETTA con Maureen O'Ha- 


ra, Walter Pidgeon. . 


Radio e Televisione 


SESIA, TALIA] 


Rubrica di 
Giorgio Placereani. 


Sarà normale conserva- 
torismo . di spettatore 
inacidito, ma ci sembra 
di poter dire che dalla tv 
americana non arrivano 
più le strepitose «situa- 
tion comedy» di una vol- 
ta. In ogni modo, dopo la 
recente delusione di «Ot- 
to sotto un tetto» — «sit- 
com» macchinosa e arte- 
fatta, fondamentalmen- 
te noiosa, al di fuori di 
un paio di particolari di- 
vertenti come l'orrendo 
ragazzino che si insinua 
sempre in casa come 
ospite non invitato, ed è 
davvero un ‘tele-mostro 
di prima grandezza — ci 
solleva un po' il morale 
«Agli ordini papà!», quo- 
tidiana alle 20 su Italia 
1 


Appartiene a quella 
categoria di scherzi sul- 
l'esercito che restano 
una specialità america- 
na nonostante i nostri 
impacciati tentativi del 
genere «Classe di ferro». 
E' una tradizione, prima 
che televisiva, fumetti- 
stica e cinematografica; 
l'innocuo e disastrato 
campo militare di Beetle 
Bailey, popolato da sol- 
dati di burro, nelle stri- 
sce quotidiane e tavole 


TELEVISIONE >) 


Un'intera generazione risi 


Sui militari Usa a 
| sbiadite «gag» 


domenicali di Morti Wal- 
ker, ne è l'esempio fu- 
mettistico più noto da 
noi, come a livello televi- 
sivo la serie «Private 
Benjamin» (originata dal 
successo del film «Solda- 
to Giulia agli ordini» con 
Lorna Patterson al posto 
di Goldie Hawm). «Agli 
ordini papà!» trova l’e- 
spediente comico del 
contrasto di caratteri 
mettendo in scena l'im- 
probabile matrimonio 
fra un rude maggiore dei 
marines tutto d'un pezzo 
(Gerald McRaney) e una 
giornalista «liberal» an- 
timilitarista —(Shanna 
Reed) con tre figlie, di 
cui la più piccola è diver- 
tita dal nuovo. gioco, 
mentre sono orrificate le 
altre due che, prendendo 
dalla mamma, sono ben 
incamminate sui sentie- 
ri dello snobismo. 

Se però a qualcuno 
(sia detto per inciso) è 
parsa strana la loro pro- 
testa che la colazione of- 
ferta dall'esercito «puz- 
za», non ha torto: nell'o- 
triginale avranno sì detto 
«stinks», ma in questo 
contesto il verbo non an- 
dava tradotto alla lette- 
ra, e vale il nostro «fa 
schifo». 1 

In questo scontro di 


RAIDUE 


Aids sterminatore 


| «Un messaggio dall’Africa» che dà i brividi | 


chia di scomparire a causa 


dell'Aids in Costa d'Avorio. E’ quanto emerge da «Un 


messaggio dall'Africa - L'Aids in Costa 


un'inchiesta in quattro p 


‘Avorio», 
untate realizzata da Carlo 


Fido, Ivan Palermo e Raffaele Siniscalchi, in onda su 


Raidue alle 22.25. 


Si tratta di un Teportage sulla Costa d'Avorio, Pae- 
se dell'Africa occidentale che è stato indicato dall'Or- 
ganizzazione mondiale della sanità come un campio- 


ne significativo di quella 
miologica dovuta all'Aids 


che è la situazione epide- 
in tutta l'Africa. Il rischio 


della scomparsa di un'intera generazione è stato rile- 
vato da epidemiologi e medici della stessa Costa d'A- 
vorio, che considerano la previsione addirittura otti- 
mistica visto che oggi, ad Abidjan, dodici persone su 
cento sono sieropositive e nelle zone interne la per- 
centuale è intorno al 7 per cento. E' accertato che 
l'Aids è la prima causa di mortalità tra gli uomini; per 


le donne la seconda (la più 
La situazione sanitaria 


punta dell'iceberg anche i. 
più evoluti del continente 
stanziate dai governi per ] 


te limitate rispetto ai biso, 


li, della convivenza della 


frequente è il parto). 
nei Paesi africani è molto 


difficile e il problema Aids non rappresenta che la 


in Costa d'Avorio che, mal- 


grado l'attuale crisi economica, rimane uno dei Paesi 


. Le epidemie e le endemie 


sono all'ordine del giorno, le risorse economiche 


‘a sanità sono estremamen- 
gni e questa inchiesta, pur 


avendo come punto di forza l'Aids, consente di avere 
un quadro della sanità, della specificità degli ospeda- 


medicina tradizionale — 


anche per motivi economici e culturali — con quella 


più moderna. «Un messaggio d'Africa», si occupa an- 


Reti Rai 


che del contenuto sociale della Costa d'Avorio, illu- 
strando abitudini di vita, cultura, folklore, costume. 


quale recitano Massimo 
Kim Rossi Stuart. 


buio» di Graeme Campbi 
‘una coppia di coniugi del 


turna ad offrire autentici 
Claude Autant-Lara. 


un potente affresco sullo 


suo tentativo approderà 
nel dramma. 


TV /NOVITA’ 


MILANO — Telenovela, 
giochi-spettacolo, varietà 
e un nuovo «talk show» 
dalla formula simile ai 
«Fatti vostri». Il settembre 
di Retequattro conferma 
le linee della programma- 
zione di una rete che si de- 
finisce «dedicata alle don- 
ne) e vedrà, tra l'altro, il 
ritono del «bello» . di 
«Beautiful», Clayton Nor- 
cross, nel ruolo di un affa- 
scinante prete nella tele- 
novela «La donna del mi- 
stero», che riprenderà in 
prima serata lunedì 7. 

La novità maggiore nel 
palinsesto.‘ settembrino 
della rete diretta di Miche- 
le :Franceschelli è l'avvio 


«Rocco e i suoi fratelli» 


Sono i film per la televisione a monopolizzare la pri- 
ma serata della programmazione cinematografica 
proposta dalle reti Rai. Raidue alle 20.30 ha in pro- 
gramma la seconda e ultima parte degli «Uomini del- 
la sua vita», ritratto del dramma personale di una 
donna interpretata da Andrea Jonasson, accanto alla 


Girotti, Florinda Bolkan, 


Alla stessa ora Raitre trasmette «Viaggio nel 


ell, storia dell'omicidio di 
quale viene accusato il fi- 


glio delle vittime. E' invece la programmazione not- 


appuntamenti per cinefili: 


all'1.05 Raitre propone «Rocco e i suoi fratelli» di 
Luchino Visconti; all'1.,20 Raidue «Pirafia» di Joe 
Dante; mentre all'1.25 Raiuno offre «L'omicida» di 


«Rocco e i suoi fratelli» di Luchino Visconti con. 
Alain'Delon, Renato Salvatori, Annie Girardot, Clau- 
- dia Cardinale (1960) è uno 


dei capolavori viscontiani, 
sradicamento dei meridio- 


nali di ispirazione dostoevskiana. Rocco è il maggiore 
di cinque fratelli meridionali emigrati a Milano con 
la madre che lotta inutilmente per mantenere unita 
la famiglia conservandone i legami con le origini. Il 


al fallimento sconfinando 


«Piranha» di Joe Dante, con Bradoford Dillman, 
Heather Menzies, Kevin McGartny (1978). Diretto da 
uno dei nomi più in vista della scuola spielbergiana, 
«Pirafia» è uno dei film che ha dato il via al filone 
catastrofico-naturalistico, nei quali l'atavica paura 
‘umana viene suscitata da creature che hanno la loro 


di.«A casa nostra», un. pro-: 
gramma di giochi, musica, 
storie tristi e allegre di vi- 
ta vissuta raccontate in di- 
retta, condotto da Patrizia 
Rossetti. La Rossetti reste- 
rà anche alla guida di 
«Buon pomeriggio». 

Dal 16, per tre merco- 
ledì alle 20.30, Iva Zanic- 
chi presenterà il varietà 
«Sei meno meno», ‘con il 
duo Gigi e Andrea, compe- 
tizione tra bimbi aspiranti 
ballerini, imitatori, can- 
tanti. Dal 14, Davide Men- 
gacci guiderà tutti i giorni, 
alle 18.15 «La cena è servi- 
ta», il FIOCO spettatolo fi- 

lio del «Pranzo è servito». 
empre il 14, alle 22.30, 
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culture — che permette 
in particolare a Gerald 
McRaney qualche diver- 
tente «a solo» — tutti 
quanti riportano qual- 
che ammaccatura, fino 
all'inevitabile ricompo- 
sizione mediante. E' un 
tenue umorismo all'ac- 
qua di rose, naturalmen- 
te, ma a patto di non pre- 
tendere «IM.A.S.H» di 
Altman, in questi episodi 
scritti da Earl Pome- 
rantz e Richard Okie si 
possono trovare finora 
degli spunti abbastanza 
divertenti, La serie spara 
allegramente su tutti: 
l'esercito fa acqua. (in 
confronto a marines co- 
me il giovane tenente in- 
terpretato da Matt Mur- 
chern, i soldati di «Beetle 
Bailey» sembrano guer- 
rieri. vichinghi), talché 
DE il nostro maggiore 
‘ideologia dei marines 
come «dei della guerra» 
assume tratti vagamente 
consolatori. Dall'altro 
lato, il buonsenso un po’ 
‘piatto del maggiore fini- 
sce per risultare vincen- 
te nei confronti della 
supponenza della futura 
moglie-giornalista pre- 
venuta e tendenziosa in- 
trisa di banalità pacifiste 
— e delle sue figliole. 
Un aspetto positivo 


ispirazione nel Leviatano 


biblico, In questa occasl! 


F 
BI 
| 


d 
a 


della «sitcom» sonoi 
loghi spesso «snappi MIU: 


vivaci, nonché qua: SIM 
buona caratterizzazi Dife 
di contorno. In pari UT: 
lare è divertente la Dì DIS, 
bina Chelsea H ant 
che interpreta la ded 
‘più piccola; la sua che 
tita meraviglia allajì 820 
ma apparizione È Zi01 


maggiore nella puni DC 
d'apertura, e il suo DI 
logo con la segretaria. cer 
maggiore nella secol: mai 
(«Guarda, mi ha regal: nell 
una granata antiuoni\ Ma 
- «Oh, è la sua botlì Ance 


preferita») restano fii bri: 
momenti migliori ‘| di È 
due episodi. LE 


Del resto, la vera:si. SCU 
ra contro l’esercito ami 212 
ricano l'ha fatta, sel cen 
volere, l'episodio di 
stagione de «La gud — | 
deimondi»lunedìsul dell 
lia 1: episodio di ins eur 
portabile stupidità, 0 I 
tremodo ridicolo ‘nt pre 
sua descrizione di‘ sta 


soldatessa svamj pol 
(così grulla, che laî' voc 
spettavamo possedì. vio 


dai marziani!); per 1° nic 
dire dei protagon! —I 
«drogati» dal cristi. Tà 

misterioso. E’ stato l'é che 
sodio peggiore di una* bri. 
rie assal mediocre © tat 
rità. ' 


| me 
ant 
cor 
dor 
ma 
16 
sal 
( 
dirà 
sta 


a minacciare la tranquilla vita di una cittadina dî ‘ma 
Ticana sono 1 pirafia che infestano un fiume e dilali na) 


no chiunque gli si avvicini. 


Ù E me 
«L'omicida», di Claude Autant-Lara con Roll‘ na: 


Hossein, Marina Vlady, Yvonne Fourneaux (1969Ì : pre 
la storia dell'omicidio di una donna commesso d#! 

libraio del quale viene, però, accusato un uomo 
sato a una moglie dal carattere impossibile. Tutt! 


Sci 
rio 
alli 


indizi sembrano congiurare contro di lui fino a di 


libraio involontariamente si autoaccusa, do) 
AE ei 
Reti private Li 
«Interceptor.- Il guerriero della strada» ff, Vle 
i 


«Interceptor - Il guerriero della strada», secoli ea 
capitolo della saga di «Mad Max» interpretata da M 
Gibson e «Il prof. Guido Tersilli» sono i titoli di rich! 
mo offerti in prima serata dalle reti private. 
«Interceptor - Il guerriero della strada» (Italia 
ore 20.30). Regia di George Miller, con Mel Gi 


rus 
sie 
È 
i vic 
fie 


(1981). L'eroe guerriero Max combatte in un mol 
da «dopo bomba» per raggiungere una terra dove i ste 


possibile vivere in un mondo più umano. .) 

«Il prof. Guido Tersilli, primario della cliniò ni 
Villa Celeste, convenzionata con la mutua» (Ref 
quattro, ore 20.30). Regia di Luciano Salce, con AIÉ 
to Sordi. (1969). Il primario in questione è un'medi 


foy 


tat 
sta 
da me 


che, dimenticate le più elementari norme etiche dell gii 


professione, accetta nella sua clinica solo clienti ml 


chi. 


«Balle spaziali 2, la vendetta». 


a C 


(Italia 1, 


22.30). Regia di David Odell, con Randy Quaid (199 
Seconda parodia di «Guerre stellari) dopo quella! | 


Mel Brooks; 
Brooks. 


Italia 1, ore 20 


ma lontana dagli esiti ottenuti 


i DN 


«Agli ordini papà» 


Matrimonio in pericolo per il maggiore Mac Gillis] NI 
«Allarme rosso»), quarto episodio della «sitcom» 
Italia 1, «Agli ordini papa!». Mac Gillis si apprest@ . 


pose 


sa 


sposare la sua Polly (Shanna Reed), dopo averne @ ' ilt 


nosciuto i genitori. Un'irruzione nella base milità ev 
complicherà, però, i suoi piani. f È 
‘Canale 5, ore 20.30 c Dr 
Si chiude «Bulli e pupe» CS 
Nona puntata e gran finale per «Bulli e pupe», il pÎ Di 
gramma condotto da Paolo Bonolis (in onda su Can. DE 
5), che proclamerà le vincitrici di questa lunga gare in 
canto e ballo, alla quale hanno partecipato 72 gio. 
nissime provenienti da ogni parte d'Italia. i ‘(do 
Chi saranno le «reginette» dell'estate nel cant 
nel ballo? Il verdetto in questa ultima puntata, chj Ti 
articolerà in una prima fase di semifinale, alla qu& UTI 


Parteciperanno le concorrenti che, nelle rispettive9) m 
scipline hanno ricevuto, nelle puntate precedenti, 
consenso della giuria composta da 100 marinai. 


VI 
su 


Subito dopo le vincitrici disputeranno la fase fin 9” 


le. Le ultime concorrenti a scendere in campo son 
per il canto: Lucilla Cataldi («Testarda io)) contro x i 
mina Mondello («Caruso»); Ambra Angiolini (E 

ster») contro Arianna Basilio («Che cosa c'è»); Giorg? 
Mondello («Pensieri e parole») contro Roberta Gini Ù) il 
zi («Ti amo»); Daniela Li Monta («Questo pico0 

grande amore») contro Daniela Giagheddu («Ancol? 


ancora, ancora»), 


Retequattro, sempre più donnà è 


prenderà il via anche «Io, 
mammeta e tu), con Cor- 
rado Tedeschi arbitro ogni 
sera di controversie e gio- 
chi tra coppie di fidanzati 
e rispettive suocere. 
Settembre sarà su Rete- 
quattro anche il mese del- 
le telenovele: il 21, alle 
15.50, Maria Carmen Re- 
Sa sarà la protagonista 
ell'inedita «La storia di 
Amanda», Oltre alla «Don- 
na del mistero», riprende- 
tà anche «Manuela», dal 
18 settembre, sempre nel- 
la collocazione del venerdì 
alle 20.30. © ; 
Per quanto riguarda ‘il 
cinema, per tutto il mese 
non sono previste «prime 


i 
visioni tv», tenute evide) E 
temente in magazzino. * Ù 


attesa di un autunno e’ in 
sepolta ormai la «pax tl di 
visiva», vedrà le sei pi Tit: 
cipali reti tv italiane ci D zi 
battere fino  all'ulti ig Sa 
spettatore la battaglia f pr 
gli ascolti. Così, fino lg: «p 
settembre, Retequattr®, Al 
affiderà alle repliche, sl «i 
gruppate in cicli in od Di 
martedì alle 20.30 ( ed SU 
sotto le stelle»), il gio se 
in prima serata («Il n Ce 


pra 
amico Albertone», dedite 
to ad Alberto Sordi) e gi SC 
nedì alle 22.30, con (o, 


rie «I classici di 
wood». i 


re 19 Giovedì ® settembre 1992 


a 
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. Musica riaprirà nei pros- 
. Simi giorni con due ma- 


;. anteprima di un festival 
. dedicato a Luigi Nono, 
| che si svolgerà nel giu- 
i gno 1993, in collabora- 


i nella Basilica di San 


due grandi figure della 


fi — ha spiegato Messinis 


né. presentato 


Biennale: 
anteprima 
dedicata 
a Nono 


VENEZIA — La Biennale 


nifestazioni che il nuovo 
curatore, Mario Messi- 
nis, ha predisposto come 


zione con il Teatro La Fe- 
nice. 
Il primo dei due con- 


martedì 15° settembre 


Marco con musiche di 

Andrea e Giovanni Ga- 

brieli e di Luigi Nono. 
«L'accostamento tra le 


scuola polifonica vene- 
ziana e. il musicista re- 
centemente scomparso 


— riannoda fili nascosti 
della storia della musica 
europea). 

Di Luigi Nono. sarà 
«Quanto 
stanno morendo, Diario 
polacco n. 2» per quattro 
voci femminili, flauto, 
violoncello e live electro- 
nics, composta nel 1982. 

Il «Diario polacco» sa- 
rà diretto da Andrè Ri- 
chard; le opere dei Ga- 
brieli saranno  interpre- 
tate dalla Cappella Duca- 
le sotto la guida di Livio 
Picotto. 

Il secondo appunta- 
mento di questa breve 
anteprima prevede un 
concerto dei  violinisti 
Tatiana Gindenko e Gi- 
don Kremer, in program- 
ma la sera di mercoledì 
16 settembre nella chie- 
sa di Santo Stefano. — 

Gidon Kremer esegui- 
rà la «Lontananza no- 


: sialcioa utopica futura 
igali 


ma e per più 'cami- 
nantes’ con Gidon Kre- 
mer», per violino e otto 
nastri magnetici, con la 


‘ presenza di Salvatore 


Sciarrino, altro dedicata- 
rio del lavoro di Nono, 
alla regia del suono. 

Nella seconda parte, 
dopo il «Fruehlingslied» 
per violino e nastro ma- 
gnetico del ‘compositore 
Vladimir Martinov, ese- 

ito da Tatiana Grin- 

enko, i. due violinisti 
russi interpreteranno in- 
sieme la «Sonata in do 
maggiore op. 56» per due 
violini di .Sergeij Proko- 
fiev. 

Nella mattinata dello 
stesso 16 settembre, nel 
foyer del Teatro «La Fe- 
nice», verranno presen- 
tate ufficialmente ' alla 
stampa le linee program- 
matiche del Festival del 
giugno 1998, 


Settembre per tutti i gusti 
Teatro, cinema, danza e n da vedere in giro per l’Italia 


Francesca Benedetti 
(nella foto) sarà la 
«Lupa» di Memè 
Perlini. 


ROMA — «La favola del 
Flauto magico», libera- 
mente tratto da Mozart, 
con la regia e le scene di 
Josef Svodoba, ed «Elek- 
tra» di Richard Strauss, 
con la direzione musica- 
le di Giuseppe Sinopoli, 
sono due appuntamenti 
da:non mancare tra i nu- 
merosi in programma a 
settembre nei festival 
italiani. 

Coprodotta dalla Lan- 
terna Magica di Praga e 
dalla Deutsche Oper di 


. Berlino «La favola del 


Flauto magico» sarà 
presentata l'1l in prima 
mondiale nel nuovo tea- 
tro all'aperto di Anaca- 
pri, nell'ambito delle Pa- 
natenee ‘pompeiane. Si 
tratta di uno spettacolo 
multimediale che utiliz- 
za il movimento, la mu- 
sica, la tecnica teatrale e 
cinematografica, la dan- 
za, come mezzi espressi- 
vi in funzione del testo 


* mozartiano. 


«Elektra» è una pro- 
duzione della. sezione 
musica del Festival di 
Taormina per il ciclo 
«Opera e mito», a cui la 
manifestazione siciliana 
dopo «Salornè» e «Lohen- 
grin», è dedicata per il 
terzo anno consecutivo. 
La tragedia, ricavata dal 


con la regia 


di Giorgio 


Pressburger 


libretto. di von Hoff- 
mansthal, andràin scena 
l'11 al Teatro antico con 
la Philarmonia Orche- 
stra di Londra. Tra i can- 
tanti alcuni grandi inter- 
preti del repertorio tede- 
sco: Gabrielle Schnaut, 
nel ruolo della protago- 
nista, Sabine Hass e 
Reinhild Runkel, Regista 
è Giorgio Pressburger, 
intellettuale di cultura 
mitteleuropea, che si 
propone di conciliare la 
forte partitura dramma- 
‘turgica con l'invenzione 
musicale. 3 

Un'altra produzione 
lirica di rilievo è la mi- 
sconosciuta «Adelson e 
Salvini» di Vincenzo 


. Bellini che per la prima 


volta in epoca moderna 
andrà in scena il 25 nell’ 
ambito del Festival belli- 


. no Donizetti. L'azione sì 


» siniano, essendo la crea- 


niano di Catania. Con 
questo lavoro (l'unico ca- 
so in cui accolse scene 
comiche servendosi di 


Gli spartiti. 


un libretto semiserio di si Da 
Tottola) l’autore di «Nor- di P. UCCINI 
Ln CRIOE la nilo —— TI 
ne. 25, suscitando 

l'ammirazione di Gaeta- . PEN la« Lupa» 


sviluppa attorno alle vi- 
cende farsesche di Lord 
Adelson e del pittore Sal- 


di Perlini 


vini che corteggiano la KArgSIi 3 
bella contessa Fanny le. La regia è di Memè 
sullo sfondo della cittàdi . Perlini che utilizzerà le 


Napoli. 

La riproposta, fedele 
alla partitura originale 
conservata nel Museo 
belliniano di : Catania, 
vuole essere da paîte del 
festival un omaggio indi- 
Tetto al bicentenario ros- 


musiche composte per 
l'opera da Puccini alla fi- 
ne dell'Ottocento e rea- 
lizzerà come scenografia 
un grande affresco con- 
tadino con strumenti 
d'epoca. 

Un altro allestimento 
teatrale di notevole inte- 
resse è «Senora» di Vin- 
cente Lenero, in prima 
nazionale il 7 a Caserta- 
a ne | : vecchia per «Settembre 
o che si rifanno al Borgo». La commedia, 
«Barbiere di Siviglia». — inedita per l'Italia, si 

Per il teatro di prosa è ispira al mito cinemato- 
da segnalare un altro fi alla bell di 

uacslora te- grafico e alla bellezza 
de n © delle Panate- Dolores Del Rio, famosa 

e; i - ‘i 

«La lupa» di Gio- ‘ star» dello schermo. Ne 


vanni Verga che, in pri- i 
ma nazionale, tbutierà A NErnili, (ilgani nl 
l'11 settembre nella Val- Marco Gagliardo, Ma- 


zione di Bellini conside- 
rata più vicina a quella 
di Rossini per la nitidez- 
za delle forme e lo stile 


le dei Templi di Agrigen- huela Morosini, attrice 
to, con Francesca Bene- che si è sempre distinta 
detti interprete principa- nel recitare commedie 


insolite. 

Per il teatro c'è inoltre 
il Festival del Teatro 
«Olimpico» di Vicenza 
dedicato per tradizione 
ai classici, durante il 
quale, il 23, sarà presen- 
tata l'opera di Eschilo «I, 
sette. contro Tebe». 
Spettacolo da non perde- 
re per diversi motivi: la 
regia di Luigi Squarzina, 
le scene e i costumi di 
Giovanni Agostinucci, le 
musiche di Fiorenzo Car- 
pi, la partecipazione, fra 
gli attori, di Pino Micol, e 
Il tono da epopea, che si 
contrappone a «La pace» 
di Aristofane, il secondo 
classico greco che la ma- 
nifestazione presenterà 
dall'8, con la regia e l'in- 
terpretazione di Arnoldo 
Foà. 

Per il cinema, infine, 
fari puntati a fine mese 
sulla cinematografia 
messicana al centro degli 
«Incontri internazionali 
di Sorrento» con sette 
film, e un omaggio alla 
carriera dell'attrice Ma- 
ria Felix. Sarà probabil- 
mente la riscoperta di un 
cinema che dopo i fasti 
nel dopoguerra di Emil 
Fernandez e Gabriel Fi- 
gueroa abbiamo un po' 
‘perso di vista. 


CINEMA: PERSONAGGIO 


Luca Barbareschi gioca tre assi 


Due film, due progetti teatrali e un ritorno a quella tivù che gli ha portato soldi e fama 


PESARO — E' tempo di 
progetti per Luca Barba- 
pata] diviso tra cinema, 
teatro, e televisione. In 
ambito cinematografico 
tra breve sarà impegnato 
sul set della «Delegazio- 
ne», un film del moscovi- 
ta Alexander Galin sulla 
«seduzione esercitata 
dall'Est agli occhi del- 
l'Occidente», e in una 
pellicola su Fred Busca- 
Elione, di cui curerà la 
Tegia. 

‘Anche in teatro è atte- 
so da due progetti, tra cui 
«Oleanna», l'ultimo testo 
di David Mamet. Infine, 
in televisione, condurrà 
la quarta edizione di 
«C'eravamo tanto ama- 
ti», «Questo è amore», un 
nuovo programma in 12 

untate in onda da otto- 

re, e uno «speciale» sul- 
la selezione della nuova 
Rossella O'Hara.‘ 

Luca Barbareschi, che 
ha anticipato i suoi pro- 


getti durante un incontro 
organizzato a Gabicce 
Mare (Pesaro) per la pre- 
sentazione del program- 
ma tv «Bellissima» (an- 
dato in onda ieri sera su 
Canale 5), si è definito «il 
più antipatico ai critici 
italiani» («alcuni anche 
noti mi augurano.al tele- 
fono di morire, altri mi 
coprono di insulti nelle 
recensioni. Perche? Sono 
lividi di invidia, ecco tut- 
to») e ha detto di stupirsi 
di chi non comprende la 
sua duplice veste di arti- 
sta impegnato'è divo del- 
la «tv spazzatura». 
«Condurre ‘C’eravamo 
tanto amati’ — ha ag- 
giunto Barbareschi — è 
stata una scuola da cui 
hoimparato di tutto e poi 
latvaiuta, ti dà tanta po- 
polarità e tanti soldi, Pri- 
ma del piccolo schermo 
ho fatto 15 film seri di 


‘ cuinessuno si ricorda». 


Barbareschi, che ha 
aggiunto di ritenersi «di 
stretta formazione prag- 
matista anglosassone e 
non macchiavellista ita 
liana», ha ricordato che 
con quanto guadagnato 
grazie a lavori commer- 
ciali — è stato interprete 
tra l'altro di film come 
«Via Montenapoleone», 
«Ti presento un'amica» 
— ha aperto una casa di 
produzione, «Casanova 
Produzioni», impegnata 
a lanciare autori giovani 
e sconosciuti in cui cre- 
de, come Carmine Forna: 
ri del quale ha prodotto il 
film d'esordio, «L'amico 
arabo». 

«Se in Italia esistesse 
una vera industria dello 
spettacolo. — ha prose- 
guito — farei un mestie- 
Te solo, invece. bisogna 
barcamenarsi tra più co- 
se. Per fortuna esiste un 
imprenditore come Sil- 


y 


vio Berlusconi», con il 
quale resterà legato in 
esclusiva. fino a maggio 
prossimo: dalla Rai ha ri- 
cevuti proposte «meno 
interessanti». 

‘Barbareschi non con- 
divide l'entusiamo per il 
giovane cinema italiano 
che trova «provinciale e 
male recitato» e, per 
quanto riguarda «Bellis- 
sima», si augura che «si 
possano scoprire dei veri 
talenti: è incredibile che 
in Italia non ci siano al- 
meno 10 attrici che sap- 
piano cantare, recitare, 
ballare. Il nostro è uno 
strano Paese: C'è un'Ita- 
lia che va în tv e un'altra 
che non ci va. Bisogna 
mandare in tv quella-fet- 
ta che non ci va. Ed è 
questa la chiave del suc- 
cesso di 'C'eravamo tan- 
to amati": nessuno ri- 
nuncia a venti minuti di 
popolarita». 


Luca Barbareschi con il drammaturgo russo 
Alexander Galin (a destra nella foto) con il quale 
produrrà il film «La delegazione», tratto da una 
sceneggiatura dello stesso Galin. 


CINEMA: SCANDAL 


Madonna, la «mantide» |\Subito operetta 


Nel nuovo film della rockstar, sesso sfrenato fino alla morte 


NEW YORK — Madonna 
sempre più a «luce ros- 
sa»; il suo prossimo film, 
il thriller erotico «Body of 
evidence)», è stato vietato 
ai minori di 17 anni dal- 
la Motion Picture Asso- 
ciation of America, per- 
chè contiene scene di 
sesso «assai esplicite». _ 

Scandalosa. a tutti i 
costi, la popstar di origi- 
ne italiana è più che mai 
Unpegnata a far parlare 

‘i sè per prodezze a sfon- 
do sr la scorsa setti- 

tana ha promosso in un 
ristorante. newyorchese 
una festa «gay» in cui 
molti testimoni l'hanno 
vista amoreggiare con la 
sua bella truccatrice tn. 
‘grid Casares. di 

Nello stesso momento 
‘in cui si «ridefinisce» co- 
me fan dell'amore saffi- 
co, Madonna Louise Cic- 
cone sta ultimando con 
il fotografo Steven Mei- 
sel un libro di foto nude 
che si annuncia «caldis- 
smo». Sul fronte pubbli- 
citario,, l'ambiguità è 
un'arma vincente, e Ma- 
donna non perde occa- 
swne per sfruttarla. 

In «Body of evidence», 
che; uscirà nelle sale a 
IEIiO); le inclinazioni 

ella bionda di «Like a 
virgin» non sembrano 
erò lasciare alcun dub- 
bio. Madonna interpreta 
infatti il ruolo di una 
donna sotto processo per 
l'assassinio del suo an- 
ziano amante, che è pas- 
sato a miglior vita pro- 
‘prio durante una torrida 
«performance» sessuale. 
Al suo fianco nelle scene 
«tncriminate» è Willem 
gave, l'attore TO al 
iso con «Apocalyp- 

se now» di i 
CODEOLÀ ì Francis Ford 

Negli ultimi mesi, V'e- 
scalation | sexy della 
«material girly non ha 


conosciuto pause. Già il 
documentario «A letto 
con Madonna» si era 
guadagnato una «R», 
che segnala «linguaggio 
e situazioni sessuali por 
ti». Il suo nuovo disco 
Viaggia sulla stessa li- 
nea, con un titolo, «Ero- 
tica», che è tutto un pro- 
gramma, Il «voto» NC-17 
attribuito a «Body of evi- 
dence» (regia di Uli Edel) 
dalla Motion Picture As- 
sociation sta comunque 
facendo riflettere i re- 
sponsabili della casa di 
produzione, la Dino de 
Laurentiis Communica- 
tions. 

I riflessi sui risultati 
del film al botteghino po- 
trebbero infatti essere 
pesanti: la etichetta di 
«quasi hard-core» avrà 
Elfetti sul circuito di di- 
Stribuzione (molte’ cate- 
ne di sale cinematografi- 
che lo rifiuteranno), su 

ubblicità e mercato del- 

e videocassette, Solo do- 
po l'esame delle implica- 
zioni. economiche del 
«rating», la de Lauren- 
tiis deciderà se tagliare 
alcune delle sequenze . 
più osè: «Nè noi nè il re- 
gista abbiamo fretta», di- 
ce il produttore esecutivo 
Steven Deutsch. Ver 

Il «vietato ai minori di 
17» — una categoria in- 
trodotta dall'industria 
cinematografica Usg 

ue anni fa per distin- 


Quere i fil; i; 
der adulti». 


ie 


renza — dice Deutsch — 
è che stavolta, in un film 
‘NC-17°, appare la donna 
più famosa del mondo». 


Do 


Scandalosa a tutti i costi, la popstar Madonna è 
tornata a far parlare di sè per prodezze a sfondo 


sexy: il suo prossimo film, «Bo 
cui ha come partner l'attore Wi 
Stato vietato ai minori di 17 anni. 


ofevidence», in 
llem Dafoe, è 


MUSICA /SPOLETO 


Giovanni Pacor dirigerà «Sangue viennese» 


SPOLETO — S'inaugura questa sera, alle 20.30 altea- 
tro Nuovo di Spoleto, la 46.ma stagione del Teatro 
lirico sperimentale «A. Belliy con l'operetta «Sangue 
viennese» di Johann Strauss, diretta dal maestro trie- 
stino Giovanni Pacor. La speranza è di bissare il suc- 
cesso della «Cenerentola» dello scorso anno o di sco- 
prire una nuova Sonia Ganassi. Gli interpreti delle 
opere in calendario sono, infatti, i giovani vincitori 
dei corsi 1991 e 1992 e altri allievi che si segnalarono 
nelle passate edizioni. Hanno assicurato la loro pre- 
senza alla serata inaugurale il maestro Spiros Argiris 
è Marcello Panni, i sovrintendenti dei teatri di Roma, 
Bologna e Trieste, Giampaolo Cresci, Sergio Escobar e 
Giorgio Vidusso, il regista Luca Ronconi. i 

Il programma si aprirà, dunque, con «Sangue vien- 
nese» per la regia di Italo Nunziata nell'allestimento 
del Teatro Bellini di Catania. Seguirà (13 e 15 settem- 
bre) «Un ballo in maschera» di Verdi, diretto da San- 
dro Sanna per la regia di Lucio Gabriele Dolcini, per 
concludere (18 6 20 settembre) con «La locandiera» di 
Salieri diretta da Roberto Soldatini. Per tutti i lavori 
si ricorrerà alla sicura professionalità della Budapest 
Chamber Orchestra, Ma, oltre alle opere, ci saranno 
anche due concetti liederistici. Il primo'è quello con- 
sueto dei vincitori del concorso spoletino (12 settem- 


| bre), e il secondo (il 19 settembre al Teatro Caio Me- 


lisso) porterà sulla scena i vincitori del «Concorso 
Belvedere», che stanno seguendo dal 21 SEoSO aSpo- 


MUSICA 
«Busoni»: 
i finalisti 


BOLZANO — C'è an- 
che unitaliano trai 
finalisti del 44.mo 
Concorso pianisti- 
co internazionale 
«Ferruccio Busoni» 
di Bolzano, che so- 
no lo statunitense 
Mark Anderson, 
l'ucraina Anna 
Kravtchenko e ap- 

unto l'italiano Fa- 

io Bidini. I tre si 
esibiranno domani 
nella seconda pro- 
va con orchestra, 
che sarà trasmessa 
in diretta da Radio- 
tre. Nelle ultime 
quattro edizioni il 


leto un laboratorio su Monteverdì, Verdi e Puccini | premio non è stato 
diretto da FauSto Razzi, Carlo Bergonzi e Mietta Si- assegnato. 

.| ghele, 
MUSICA / TRIESTE i 


Debutta il «Settembre» 


TRIESTE — Primo ap- 
puntamento con il «Set- 
tembre musicale». Que- 
sta sera nella Chiesa 
evangelica-luterana di 
Largo Panfili, alle 20.30, 
si terrà il SRRER 
o vocale «Città di 
EgHido La formazione è 
composta dai soprani 
Marisa Pugina e Paola 
Seno, dal contralto Sa- 
brina Canola, dal tenore 
Mario Pace, dal basso 
Marco Scavazza. AJ cla-* 
vicembalo Nicola Ferro- 
ni, dirige Giorgio Maz- 
zuccato. 
Nel programma sono 
stati inseriti il «Salve Re- 


gina» di Giuseppe Tarti- 
ni, mumerosi «Scherzi 
musicali) e «Madrigali» 
di Claudio, Monteverdì, e 
altre composizioni di Az- 
zaiolo, Scandello, Dona- 
to, da Venosa, East, Mor- 
ley, Weelkes e Bennet. 
Come di consueto, an- 
che quest'anno il «Set- 
‘tembre musicale» terrà i 
suoi concerti nella Catte- 
drale di San Giusto, oltre 
che nella Chiesa di Largo 
Panfili. Nel volume pub- 
blicato per la manifesta- 
zione, accanto alle sche- 
de degli appuntamenti in 
musica, è stata inserita 
una consistente sezione 


di studi sull'opera di 


Giuseppe tartini, a cui è . 


dedicato idealmente l'in- 
tero sviluppo della rasse- 
gna. 

Fra i promotori del 
«Settembre», accanto al- 
l'Associazione «Promusi- 
ca», al Comune di Trie- 
ste-Cappella Civica (con 
il patrocinio della Pro- 
vincia e il contributo del- 
la. direzione regionale 
dell'istruzione e cultura, 
della presidenza della 
Giunta e del commissario 

lel governo), c'è que- 
st'anno anche l'Istituto 
regionale per la cultura 
istriana. 


Il Piccolo [27] 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. 
Stagione sinfonica 
d’autunno 1992. Ri- 
conferma vecchi ab- 
bonamenti per la Sta- 
gione sinfonica d’au- 
tunno 1992 fino a do- 
mani 4 settembre. 
Nuove prenotazioni fi- 
no al 7 settembre, 
Vendita per tutti i con- 
certi dall'8 settembre. 
Biglietteria automati- 
ca del Teatro (Piazza: 
Unità d’Italia - Trieste, 
chiusa il lunedì). 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Saba- 
to 5 settembre, ore 11, 
conferenza stampa di 
presentazione stagio- 


la Contrada. Ore 17 
tradizionale festa per 
gli abbonati. 

PARCO DI MIRAMARE. 
Spettacolo di Luci e 
Suoni ore 21 nell'edi- 
zione tedesca, ore 
22.15 nell'edizione ita- 
liana. 

CASTELLO DI SAN GIU- 
STO. Martedì 8 set- 
tembre ore 21 Globo- 
gas presenta Elio e le 
Storie Tese in concer- 
to. Prevendita  Utat 
Galleria Protti 2. 

ARISTON. Vedi estivi. 

EXCELSIOR. Ore 18.30, 
20.20, 22.15: «La ven- 
detta. finale (Double 
impact)» con Jean- 
Claude Van Damme. 
Doppia forza, doppia 
azione, doppio impat- 
to, doppio Van Dam- 
me. Ultimo giorno. 

SALA AZZURRA. Ore 
17.30, 19, 20.30, 22: 
«Tokyo decadence» di 
Ryu Murakami. Tokyo 
di notte è scandalo al 
Festival di Taormina. 
V.m. 18. 

GRATTACIELO. . 17.30, 
19, 20.30, 22.15. Il film 
più premiato al. Festi- 
val 1992: miglior film, 
migliore regia, miglio- 
re sceneggiatura, mi- 
gliore . attrice (Alice 
Krige) «I sonnambuli» 
di Stephen King. Vivo- 
no.per la notte e vivo- 
no per sempre. 
EDEN..15.30. ult. 22.10; 
«Vendetta bestiale»... 
dove non vedrete il s0- 
lito sesso! V.m. 18. 


22.15: «Il buchetto e 
l'estasi».  Sbalorditivo 
super-hard. V.m. 18. 
Domani: . «Week-end 
senza il morto», 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«White sands (Tracce 
nella. sabbia)» con 
Mickey Rourke, Wil- 
lem Dafoe e Mary Eli- 


Pe IST 


pietro 


ne di prosa '92/'93 del- - 


NAZIONALE 1. 16.30 ult.. 
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de TEATRI E CINEMA Ia 


zabeth Mastrantonio. 


‘Il modo più pericoloso 


per scoprire un delit- 
to... sostituirsi alla vit- 
tima. In dolby stereo. 
NAZIONALE 3. Aria 
condizionata. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «La 
mia peggiore amica» 
con Tom Skerritt e 
Drew Barrymore. Ivy 
pensava che la sua 
migliore amica aves- 
se una casa perfetta, 
una famiglia perfetta, 
una vita perfetta. Così 
se le prese! V.m. 14. 
Ultimo giorno. 


NAZIONALE 4. Aria’ 
condizionata. . 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 


‘ «Ferro & Seta». Una 


straordinaria — storia 
d'amore e arti marzia- 
li inuna Cina che cam- 
bia velocemente. 
CAPITOL. 18, 20, 22. 
«Effetto allucinante». 
Una storia avvincente 
con Jason Patric e Ja- 
son Leight. ica 
ALCIONE. Tel. 304832. 
18, 20, 22: «Racconto 
d'inverno». Regia di R. 
Rohmen. Quando il ci- 


nema diventa poe- 
sia... 
LUMIERE FICE. (Tel. 


820530). Inizio stagio- 


ne ’92/93. 20.20, 
22.10: dalla scuola. di 
Almodovar: «Come 


essere donna senza 
lasciarci la pelle» di 
Ana. Belen con Car- 
men Maura e Antonio 
Resines. Domani: 
«Cortesie per gli ospi- 
ti». 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Taboo american-sty- 
le parte 3: lussuria e 
depravazione». Final- 
mente la 3.a parte del- 
la. miniserie super 
hard! V.m.18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 
Oscar... non Oscar. 
Ore 21 (in caso di mal- 
tempo in sala). Due 
premi Oscar '’92 a: 
«Bugsy» di Barry Le- 
vinson, con. Warren 
Beatty, Annette Be- 
ning, Harvey Keitel. La 
storia del romantico 
gangster che. fondò 
Las Vegas. Solo oggi. 
Domani. ore 20.45: 
«J.F.K.- Un caso anco- 
ra aperto» di Oliver 
Stone. 

ESTIVO GIARDINO 
PUBBLICO. 21: «7 cri- 
minali e 1 bassotto». 
Una commedia gaia e 
spumeggiante nella 
lussuosa: cornice di 
Montecarlo con John 
Candy, James Belus- 
hi, Sean Young, Ornel- 
la Muti. 


i 
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Il Piccolo 


Da sempre l’automobile occupa un grande spazio 
nel cuore degli italiani. Ma oggi la mente di molti è forse 


‘più impegnata a far quadrare il 
bilancio familiare. E l’acquisto 
dell’auto che servirebbe ora si è 
portati a rimandarlo per l’ elevato 
costo del denaro. 

Questo è il problema? Fiat 
l’ha risolto. Fino al 30 settembre, 
infatti, Concessionarie e Succursali 
Fiat vi mettono a disposizione un 
finanziamento Sava a condizioni 
senza precedenti. 

Senza precedenti nelle cifre e 
nel tasso di interesse: fino a 18 mi- 
lioni in 2 anni a interessi zero. 

Senza precedenti per la gam- 
ma di scelte automobilistiche che 
Fiat vi offre. Tutte le versioni dispo- 
nibili di Panda, Uno, Tipo, Tempra 
e Croma, 


Esempio ai fini 


a cui si aggiungono ecce-. 
zionalmente anche gli affermati veicoli commerciali Fiat: 
Panda Van, Uno Van, Fiorino, Marengo, Talento e Ducato, 


i del TAEG (art. 20 legge 142/92). Importo da finanziare: L. 18.000.000 - Durata del finanzia 
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L COSTO. 
DEL DENARO E 
N PROBLEMA 


nominale del 10%. Informatevi da 
Concessionarie e Succursali Fiat. 


Per Lu conto dello straordinario interesse di que- 
sta iniziativa, nata per azzerare l’attuale costo del denaro 


e permettere agli automobilisti che 


“lo desiderano di non rinunciare al 


piacere di una nuova auto, basta 
leggere gli esempi presenti in que- 
sta pagina. 

Ancora qualche informazio- 
ne. Vi-interesserà sapere che, con- 


cretamente, l’ammontare del finan- 


ziamento a interessi zero va da 5 
milioni per Panda, a 7 milioni per 
Uno, a 12 per Tipo, a 15 per Tem- 
pra fino a 18 milioni per Croma. 

Se tutti questi milioni di fi- 
nanziamento vi sembrano giusta- 
mente molti, ma se il pagamen- 
to rateale in 2 anni non soddisfa 
le vostre esigenze, anche questa 
volta Fiat ha la soluzione: un pa- 
gamento in 4 anni al tasso annuo 


(F/1/A/T] 


mento: 4 anni - TAN (Tasso ; annuo nominale): 10% - TAEG (indicatore del costo totale del credito); 11.42. 
offerta è valida su tutte le versioni della gamma auto (esclusa la Cinquecento) e su tutte le versioni della gamma veicoli commerciali, e non è cumulabile con altre iniziative in corso. È valida sino al 30 settembre 1992 în base ai prezziiù «=, 


vigore al momento dell” acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. Per ulteriori indicazioni sulle altre condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di Legge. = 


Giovedì ® settembre 199 


Re | 


PANDA 
VERSIONE: PANDA CLX 


PREZZO: L. 11.369.000 Ì 


ANTICIPO*: L. 6.369.000 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 5.000.000 


IN2 ANNI (0%): L: 238.095 AL MESE 


IN4ANNI (10%): L. 137,065 AL MESE 


UNO 


VERSIONE: UNO FIRE 3P 
PREZZO: L. 12.542.000 


ANTICIPO*; L. 5.542.000 


IMPORTO DA FINANZIARE: L. 7.000.000 


INZANNI (0%): L. 333.333 ALMESE 


IN4 ANNI (10%): L. 191.891 ALMESE 


TIPO 
VERSIONE: TIPO 1.4 SX 
PREZZO; L. 19.216.000 
ANTICIPO*: L. 7.216.000 


IMPORTO DA FINANZIARE: L. 12.000.000 


INZ ANNI (0%): L. 571:429 ALMESE P, 
IN4ANNI (10%); L. 328.956 ALMESE 


TEMPRA 
VERSIONE: TEMPRA 1.65X i 
PREZZO: L: 22.596.000. 
ANTICIPO*: L.7.596.000 


IMPORTO DA FINANZIARE: L, 15.000.000 
INZANNI (0%): L. 714.286 ALMESE | 
IN4ANNI (10%): L. 411.195 ALMESE, 


— __ ANTICIPO": 1, 19.009 ____ 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 18.000.000 


CROMA 
VERSIONE; CROMA 2.0i.e. SUPER. 
‘_ PREZZO: L. 31.658.000 
ANTICIPO*: L. 13.658.000 


IN2 ANNI (0%): L. 857.143 ALMESE 


IN4ANNI (10%): L: 493.434 AL MESE 
*Più spese del finanziamento Sava. 


vinti 


ni 


